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INSTRUZIONE 

PER GLI ATTI GIUDIZIARI 

DI COMPETENZA 

DE’ GIUDICI DI PACE 


DIVISA IN TRE PARTI 


La prima delle quali è composta i.° da un Discorso 
a’ Giudici di pace contenente V analisi pratica degli 
atti giudiziari criminali , correzionali e di polizia ; 
a o da formole e 3.° tavola sinottica corrispondenti. 

La seconda contiene i.o una tavola cronologica delle 
leggi penali e d’ instnizion criminale dallo stabili- 
mento della nuova Dinastia fin oggi ; a.o il confronto 
del nuovo Codice penale colle nostre leggi antiche ; 
3.0 un elenco particolare e ragionato de' delitti cor- 
rezionali. 

La terza abbraccia i .0 xm' analisi pratica degli atti giudi, 
ziarj civili di competenza de’ giudici di pace , e 2.0 un 
elenco di leggi , 5.o formole , e 4-'’ tavola sinottica 
corrispondenti. 


PARTE PRIMA. 



IN NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA. DI ANGELO TRANI 
.(ayo ^aCaiutjo 

1812. 
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Magistrats , qui veìllez à 1‘ entrée de la camere 
que don parconrir la fumee! c est à vous du moine 
de t apphtnir . Vos superieurs et vos concUoyns 
vovs ohservent ; le devoir parie , et l esame 
reproche vous attendent. 

SerTANT. 
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X S. E. 


IL GRAN GIUDICE 

MINISTRO DELLA GIUSTIZIA. 


E CCELLENZA 

(Secoiélio otòtui <?• 
compUaio f’tuòttuj«oue pez nàti ptu- 
dt competenza Be z^uòtct Bt pace, 
at e Seminata comuutcatuH t xcgo- 
fameuU ^e> cixcofaxt e> (juauto ue^" duo 
^6iufdtezo di è operato oud ‘ o^^etto . <3 o 
uou So ^atìo cSe Biéporfo tu ordine / 
o perciò if imo Savore è piu ut* xepci- 
totto Bi diòpoòi^toiu miuiÀtextafi , cSe 
UH opera miof . ^er mi^e titoSi to Sa 
dovrei a uta (^uedio Sa rende dua 

propria. ofiBejini <aSa acco^àerne S' omertà, 

a a (Sitt- 
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G. uberei 9 / me ^te*do du^erSo , de i^oteddi 


(udtu^aruii’ 


3 # aver iutii 


uef vero 

C^t 


/or 


OJ 


deudo t duop joeudtert dvifuppato 
de a tauto io uou ^oddo adjrtrare , ove 
do/o riedca uii/e ad^ a/cuuo y /a ieuuttà 
Uef mio /avoro uou óara deu^a ^/oria. 

^raòtdca <S. oma^^io 2 e/ mto 
^ro^ofSo ridpeUo. 

Oder (f. 5^. 


^apoS IX. éettemCte iSix. 


Devotis. obbligatìs . servìdor vero 
Nlccola Nicolini 

Avt. Ceti, prcsio la Corte di Casiazione. 
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AVVERTIMENTO. 


4 

l^agion di metodo vorrebbe che V analisi 
della pratica civile precedesse in quest’ opera 
la pratica criminale . Ma oltre che la crimi- 
nale è stata da me scritta precedentemente in 
un discorso «'Giudici di pace senza forse il di- 
segno di aggiungervi il ramo civile , questo 
discorso è inteso principalmente ad agevolare 
presso di noi il passaggio al nuovo codice 
istruzion criminale dell’ Impero e prepararne 
V esecuzione. Pubblicato dunque subito riceve- 
rebbe non lieve pregio dai tempo : ritardato mal 
servirebbe al principale suo fine . Mi è sem- 
brato perciò conveniente di sagrificare all' utile 
il metodo ; e della intiera instruzione dar pri- 
ma fuori la parte criminale . 

Le formole che la seguiranno sono appunto 
le formole disegnate dal nuovo codice et istru- 
zion cvmm Ae per quanto non incontrino osta- 
colo nel codice oggi in 'vigore . Le differenze 
de’ due codici saranno tutte e ne' luoghi proprf 
con minutezza notate ; a segno tale che l’ope- 
ra sarà per ora uri instruzione sulle leggi vi- 
genti/ e le leggi Francesi non ne formeranno che 
la parte storica : abolite in seguito le presenti 
leggi , queste senza bisogno di cangiamento 
alcuno vi prenderanno luogo di storia , e Vespai 
sizione delle Francesi diventerà t instruzione 
che si chiede. 

a 3 


Alla 
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Alla parte civile vengono anche aggiunte 
, le formoie. 

Entrambe poi saran seguite da un elenco 
di It'ggi , lettere ministeriali , decisioni della 
Corte di Cassazione ec. opportune alla intelli- 
genza della cosa. Di esse le più interessanti , 
e le meno note saran pubblicate per extensum. 

Alla parte criminale si accoppierà anche il 
confronto della penale legislazione vecchia e 
nuova ; e 'siccome nel nuovo Codice penale 
i misfatti e i delitti sono posti sotto gli stessi 
tìtoli secondo V ordine non della competenza , 
ma delle materie ; così io per maggior com- 
modo di chi dee giudicarne farò una tavola 
particolare de’ soli delitti di competenza corre- 
zionale. 

Le tavole sinottiche che seguiranno ciascu- 
na parte , faranno vece c£ un indice e mostre- 
ranno sotto un colpo et occhio t unità del 
sistema . 


DI- 
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DISCORSO 

A' GIUDtCI DI PACE 

COHTENENTE 

L’ANALISI PRATICA 

DEGÙ ATTI GIUDIZIAHJ 

CRIMINALI , CORREZIONALI E DI POLIZIA. 


Minuì jura tjuotiens gliscat potestas : 
nee utendum imperio ubi legibus agi pottU. 

Tac. 
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"La parte della legislazione destinata a regolare 
la procedura criminale dev‘ essere e la più semplice 
e la piti chiara e la più inviolabilmente seguita : al- 
trimenti non vi è delitto per manifesto che sia , che 
non possa rimanere impunito; e non v’ è innocenza 
per conosciuta che sia , che possa esser sicura della 
sua tranquillità e della sua pace. 

Fìlahcieri. 
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Ogni nullità ed ogni omissione grave degli 
ufiziali indicati nelf artic^ 19 della le^e sulla 
organizzazione giudiziaria , che faccia perdere 
il mezzo onde punire i delitti , porterà séco la 
destituzione de' loro rispettivi ufizj se sarà gijt- 
dicata dolosa . Essi saranno tenuti in oltre in 
solido co' rei alla restituzione del danno agli 
offesi . Art. 97. del Reg. 20 Maggio 1808. 


CAPITOLO I. 
Nozioni preliminari. ^ 
A R T. I. . 


Ragione ed oggetto del discorso. 

§. i.Su’ primi tempi della riforma del po- 
tere giudiziario non era strano che i nuovi re- 
golamenti di criminal procedura non fossero in 
tutto né uniformemente eseguiti da’ giudici di 
pace. Uomini ne’giudizj penali non esercitati 
abbastanza o già Governadori sotto il caduto 
regime , mal soccorsi da Cancellieri (i) o/poco 

esper- 


(1^ Nelle promozioni giudiziarie di Dicembre 1811 
molti Cancellieri vi 'furon compresi. Tanto in tre an- 
ni 


s 
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esperti o sol abituati nel servigio della Vica- 
ria e (Ielle Udienze \ tjual maraviglia se rima- 
ser eglino per la maggior parte percossi da tan- 
to e si rapido cangiamento e di leggi e di no- 
mi? Di CIÒ nacque che alcuni, schiavi ancora 
degli antichi usi , non seppero dipartirsi dal^^^^ 
ùituzione e dalle formale dell' abolito scriva- 
nismo ; altri poi troppo vago di novità ogni 
vecchia cosa fuggiva come delitto ; nè manca- 
va chi tra’i vecchio ed il nuovo errava in tan- 
ta incertezza che non era a se stesso nè a leg- 
ge alcuna conforme . Vedervi ora da questi 
principj e a fronte di tanti ostacoli ed in tempo 
si breve divenuti già tali , che nelle promozioni 
a cariche maggiori pochi emuli vi avanzano o 
ninno (2) , è cosa invero che sommamente vi 

ono- 


fii la forza del Governo ne ha cangiato d' indole e di 
opinione la carica! Gl’ impiegati minori nelle Cancel- 
lerie e ne' jtarquets li hanno con lode rimpiazzati. S. E. 
il Gran-Giudice nella sua Circolare de’ i 5 Gennajo 1812, 
dopo aver attestato la piena soddisfazione del Governo 
per coloro che tra questi funzionar) aveano si ben corri- 
sposto alla fiducia del medesimo, si esprime ne’termini 
seguenti,. Bisogna che gl’ impiegati d' un ordine minore 
attirino ornai la pubblica considerazione e cessino d’ es- 
sere confusi nell opinione pubblica cogli amichi Su- 
balterni, confusione die tende immancabilmente a pro- 
durre sotto diversi nomi gli stessi disordini deplorati 
per lo passato ec. ec. ec. 

(2) Nella circolare de’ 28. Dicembre :8ii. dopo d’es- 
sersi fatto rilevare il numero de’ Giudici di pace pro- 
mossi , il Gran-Giudice prosiegue : ,, S. M. ha consi- 
,, derato che i Giudici di pace , nel più immediato 
„ contatto colle popolazioni possono avere molta in- 

Auenza cosi nel male , come nel bene delle fami- 
glila 
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onora ed attesta dal canto vostro docilità , telo 

ed 

,, pile ; che destinali a secondare le autorità Superiori 
in tutte le operazioni della polizia giudiziaria ( sle« 
„ gue la d. Circolare J il buono o il cattivo risultato di 
,, queste operrzicni e in gran parte la loro opera , 
,, che l’istituzione della conciliazione delle parti in ma> 
,, teria civile , nociva al celere corso della giustizia 
,, ove si riduca all' allo di una nuda formalità, è il 
,, più utile istrumento di vera concordia tra le mani 
„ di buoni Giudici di pace ; che il freno a’ gravi de- 
,, litti dipende dall’energia che impiegano questi fun« 
,, zionarj nel perseguitarli e nel ricercarne con cele- 
,, rilà, con destrezza e con zelo gli autori; che la 
„ repressione de’ delitti correzionali é per questo lato 
„ la rigenerazione del pubblico costume e può essere 
„ il risultato felice di simili cure da parte loro; che i 
„ Giudici di pace che sotto ciascuno di questi interessanti 
„ rapporti si prestano al bene del pubblico servizio e si 
„ penetrano di tutta l’importanza de’loro doveri lungi da 
,, ogni parzialità da ogni favore da ogni inopportuno 
,, sentimento di pietà pe’ malvagi e con una vigilanza 
,, continua per la pace de’buoni per la garantia deg^in• 
„ nocenti e per la proiezione del debole in faccia al 
,, forte , sono i più aitivi istrumenti per far sentire da 
,, vicino alle popolazioni il vantaggio delle nuove isli- 
„ tuzioni e come tali meritano tutto il favore del Go- 
,, verno .... Io spero che la considerazione parti- 
,, colare che ha spiegato S. M. a prò della classe 
„ de’ Giudici di pace ( oltre ciò che è disposta a fare 
„ in lor vantaggio mentre si sta occupando a miglio* 
„ rare la loro sorte ^ animi i migliori soggetti della 
,, provincia a mettersi sulla lista de’ Candidati . Degli 
„ esempj ripetiti faranno sempre più conoscere al 
„ pubblico che la più sicura strada per percorrere sino 
„ a’ più eminenti gradi la carriera della Magistratura, 
,, è quella delle Giustizie di pace , punto da cui si 
,, scorgono più da vicino i bisogni della giustizia ne’ 
„ suoi differenti rami , e partendosi dal quale si han* 
,, no in un più elevato grado di Magistratura de’ dati 
„ più certi per la condotta de’ pubblici affari „ ee. ec. 
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ed intelligenza straordinaria ; e dal canto di chi 
dall’alto la macchina giudiziaria dirige cura, 
costanza e previdenza infinita. 

§. 2 . Se non che un nuovo ordine di cose va 
oggi ad aprirsi. Nel di i. del prossimo Ottobre 
divien legge appo noi il nuovo Codice penale 
di Francia . Il nuovo Codice d’ instruzion cri- 
minale lo seguirà (3) ; ma più tardi. Questi due 
Codici sono coordinati fra loro. Con tutto ciò tra 
r adozione del primo e del secondo noi prose- 
guiremo tuttavia i giudizj coll’ attuai procedura 
istituita per altra legge penale ; e perciò in 
questo intervallo è facile ondeggiare in qualche 
incertezza . Quando in seguito verrà adottato 
il nuovo rito^ i dubbj forse cresceranno ancor 
più, cosi pe’ cangiamenti ch’avremo nella orga- 
nizzazione delle Corti e de’ Tribunali , come an- 
cora per effetto della stessa mutazion della cosa^ 
Se dunque 1’ accorgimento de’ vostri immediati 
Superiori e la vostra esperienza giungeranno al- 
lora a prevenire i disordini di quei primi tempi, 
sarà difficile però il vedere a un tratto ed in cia- 
scuno quella esattezza, quella precisione, quella 
uniformità che stabilita dalla legge per garen- 
tire il giudice da ogni funesta omissione, non 
solamente il conduce a passo a passo e quasi per 
mano, ma lo mette in guardia contro la leg- 
gerezza del proprio giudizio •, lo sforza a proce- 
dere contro tutti ugualmente ; annunzia al pub- 
blico quanto siano per luì preziose la vita la 
libertà 1’ onore di qualunque de’ cittadini ; e 

lo 

(3) Reali decreti de’ az. Novembre i8io. e a3. Apri- 
le e 3o. Luglio i8ia. 
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lo giustifica agli occhi stessi degl’ imputati (4)» 
cou rassicurarli che il procedimento contro di 
essi non é parziale né precipitato nè tumul- 
tuario. 

§. 3. Che sarà poi se tra’ giudici di pace e- 
sista ancora taluno che delle antiche cose al- 
tamente imbevuto , ne siegue tuttavia né sa 
cangiarne i sistemi ? È perciò mia idea di svi- 
luppare ne’ suoi principj e cercar di rendere 
pratica ed uniforme cosi 1’ esecuzione delle 
leggi vigenti come quella delle leggi avvenire 
per la parte che risguarda i giudici di pace 
nelle instnizioni criminali . E perché la so- 
miglianza o diversità de’ nomi non faccia sup- 
porre somiglianti sempre o diverse le cose , cosi 
presenterò queste nel doppio confronto e delle 
leggi antiche del Regno e delle nuove che 
si attendono . In tal modo nel conoscere i pas- 
si che abbiam fatto finora per venire 'allo sta- 
to in cui siamo , vedremo ancora anticipata- 
mente e misureremo quelli che a dar ci resta- 
no per giunger dove corriamo . 


ART. 

(4) È da avvertirsi agl’ istruttori che la proprietà del 
linguaggio legale non permette di usare il nome di 
accusato che per coloro i quali già sono in istato di 
accusa . Prima di questo atto non si usano che i nomi 
d ’ incolpato , imputato ; se pur non piaccia ricorrere ( 

alla voce finor usata di reo nel senso delle leggi Ro- 
mane , e del nostro antico foro , e del Keg. de' 20 Mag- 
gio x8o8. 


/ 
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ART. II. 


Attribuzioni de’ giudici di pace ne’ giudizj 
penali . 

SEZIONE L 

Divisione . 

§. 4- Qualunque regola si assegni per guida 
degli atti giudiziari sarà sempre inutile per 
chi non conosce le sue attribuzioni ^ o non ha 
la fermezza di sostenerle . Nasce di ciò la ne- 
cessità che si vegga i. quale sia in Orione la 
vostra carica : 2 . quali obblighi vi abbia quin- 
di aggiunto la legge : 3. quali rapporti abniate 
colle altre autorità : 4- qual metodo dubbiate 

serbare per isolarvi da ogni cura estranea al- 
le vostre incurabenze : e 5. quale per conserva- 
re illese presso dì voi quelle che vi apparten- 
gono . 

SEZIONE IL 

ylttribuzioni originarie de giudici di pace 
relativamente a' giudizj penali . 

§. 5. Quando si crearono in Francia i giu- 
dici di pace non sì pensava forse ad assegnar 
loro alcuna parte ne’ giudizj penali (5) . Ed 

an- 


( 5 ) Questa Magistratura fu creata in Francia colla 
legge de’ 24. Agosto 1790. t» per giudicare le contro- 
versie di poca ìmportaiua , la di cui decisione fosse 

più 
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anche nel nostro Regno il vostro nome , il me- 
todo della vostra elezione (6) e le princijDali 

run- 


più di fatto che di dritto : e 2” per conciliare le parti 
prima che imprendessero formale litigio innanr.i a' tri- 
bunali competenti, Tliouret nel presentare ull'assem- 
plea costituente la legge organica de’ giudicati di pace 
diceva ,, Conviene die ogni uomo dabbene , die ab- 
bia esperienza ed uso di affari possa essere giudice di 
pace La competenza di questi giudici dev’ es- 

sere limitata alle controversie di convenzioni m.dto sem- 
plici e di picciol valore , ed alle cose di fatto che non 
possono essere ben giudicale che dall' uomo die veri- 
fica nel luogo stesso l’oggetto del litigio e die trova 
nella sua esperienza regole più sicure di quelle che la 
scienza delle forme e delle leggi possono dare a’ tribuna- 
li ,, ec. — La legge de’ i6. Settembre 1791. investi i 
giudici di ]*ace delle funzioni di ufiziali di polizia 
giudiziaria . Il codice de’ 3 Brumale anno 4 1 > chiamò 
alla presidenza de’ tribunali di semplice polizia. Il nuovo 
codice d’istruzion criminale dall' art. 4 oa 5 { determina 
le loro funzioni di polizia giudiziaria; e dal iSg a z 65 
quelle di tribunali di polizia — Noi dobbiamo questa isti- 
tuzione alle leggi de’ 20 e 22 Maggio i8oS;ma le attri- 
buzioni de’ nostri giudici di pace , come è dimostrato 
nel corso dell’ opera , sono assai più estese di quelle 
de’ giudici di pace di Francia . 

(6) L’elezione de’ giudici di pace si faceva in Fran- 
cia per iscnitlnio individuale , ed alla pluralità asso- 
luta de’ suffragi de’ cittadini attivi del cantone riuniti 
in assemblee primarie. Questo dritto fu ridotto dal Se- 
nato-consulto de’ 16 Termidoro anno 10 a quello di 
presentare due candidati all’ Imperadore che sceglie il 
più degno. — Presso di noi il decurionato di ciascun co- 
mune del circondario presenta una terna . D.i tutte 
queste una Commessione composta dell’Intendente e 
de' Presidenti e procuratori Regj della Corte Criminale 
e tiibunule di prima istanza della provincia , ne forma 

po 
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funzioni a cui siete chiamati disegnano in voi 
abbastanza non una magistratura irujuisitoriae 
punitrice , ma popolare , conciliatrice , patema.^ 

6. Che se composta di siifatti essenziali 
caratteri, voglia questa rivolgersi a’giudizj pe- 
nali , ognun vede che non altro le converreb— ' 
be che omnia scire , non omnia exequi ; e far 
piuttosto che gli uomini non delinquano quarti 
damnare cum peccassent . Primi anelli del- 
r ordine giudiziario , eletti per vivere in 
mezzo a’ cittadini su cui dovete vegliare, voi 
non siete destinati a far cose di strepito , ma 
utili . Non agisce da padre , anzi rare volte 
agisce a proposito chi vuol mostrare troppa 
premura di agire . Giudici senza parerlo , voi 
non dovreste che osservare i movimenti al- 
trui ; valutarne la forza ; e seguirne la di- 
rezione ove sia ragionevole , o distornarla 
con dolcezza se devia dalla legge (7) . Infor- 
mati per tal guisa di tutto, quanto meno ne 
sembrerete solleciti , avreste appena bisogno di 
domandar per sapere ; ogni cosa sarebbe in 
modo disposta da pervenirvi a notizia . 

§. 7. Di ciò nasce che a voi non dovrebbe- 
ro esser commesse che le sole misure di pru- 
denza per ispegnere le inimicizie , e preveni- 
re 

poi una die vien sottoposta per 1’ organo del ministro 
della giustizia alla nomina del Rb. 

(7) La gloria del Giudice di Pace non dee consistere 
in risvegliare la gelosia de' suoi Concittadini con una 
vana ostentazione di superiorità : le sue cure non do- 
vrebbero esser intese che a rinnovare intorno a se 
queir età , quando non supplex turba timebant 
cis ora sui, sed erant sine judice tati . 
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re ogni sorta di delitto (8)'. Ma i giudi- 
zj delle lievi trasgressioni sono forse più pre- 
ventivi che punitivi , meno mudiziarj che 
paterni . Per lo che sebene il codice Fran- 
cese non ne avesse investito i giudici di pace se 
non dopo qualche anno, io credo che natural- 
mente ricadano nelle vostre primitive ed essenzia- 
li attribuzioni . Deduco quindi da ciò che tutte 
le vostre facoltà originarie in materia penale 
si riducano ad una : prevenzione d’ ogni vio- 
lazione di legge. Questa vi dà tre doveri: i. 
conciliar gli animi , perchè l’ amore scambie- 
vole provvegga a’ mutui bisogni e inaridisca le 
sorgenti de’ falli: 2. ove il delitto si mostri, ar- 
restarlo ne’ primi suoi passi : e 3 . punire con 
prontezza ed imparzialità le contravvenzioni di 
polizia . 

SEZIONE III. 

Attribuzioni accessorie . 

§. 8. Il nuovo codice d’ istruzion criminale 
dell’ Impero ritiene quasi tra questi limiti i 
giudici di pace . Ne la solamente non ufìziali 
di polizia giudiziaria in origine , ma ausilia- 
ri procuratori imperiali : li autorizza cioè 
1. a riceverle denuncie dì ogni misfatto o delit- 
to (9) commesso ne’luoghi ove esercitano le loro 

b fun— 


Art. 11. della L. organica. 

(9) E necessario oltre modo alla precisione ed esat- 
tezza della espressione il non dipartirsi dal linguaggio 
legale del nuovo oodice penale . Le parole misfatto ^ 

de. 
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funzioni abituali (ict) ; ed oltre a ciò 2 -. ne^ 
casi di flragrante delitto , o 3. di richiesta per 
parte di un capo di casa dà loro la facol tà- 
di formare i processi— \> erbati , di ricevere le 
dichiarazioTti de’ testimoni , e di far le 'visite- 
e gli altri atti che sono di competenza de’proc- 
curatori imperiali (n) . 

. §• 9 - 

delitto , contraevenziime non sono più sinonime . La 
violazione, di legge, punita con una pena di polizia , 
è una contravvenzione — quella che è punita con pena 
correzionale è un delitto — con una pena afflittiva o 
infamante è un misfatto. Ari. i. È poi (la notarsi che 
nel nuovo codice d' istruzion criminale di Francia , la 
voce delitto è spesso impiegata a disegnare il genere, 
sotto il (tirale le tre specie anzidette son comprese. Art. 
22. 27. 4i. P'. 2 i4- 226, 227. 229. 23 i. 241. 24.5. 27.4. ec. 
ec. Cod. d’ istruz. crim. 

fio) Art. 48. Cod. d’istr. crim. 

(il) Art. 49 - Questi atti sono 1.0 verificare il corpo 
del delitto, il suo st.ito , e lo stato de'liioglil: 2." rice- 
vere le dichiar.izloni de’ tesliinon) presenti : 5 .° chiama- 
re i parenti , vicini , domestici : 4-‘’ vietare a chiun- 
que r uscita dalla casa fino alla chiusura del processo 
sotto pena di lo. giorni di prigionia e cento franchi 
di ammenda: 5 .o sorprendere 1 ' armi ed ogni altro og- 
getto che potrà sembrare aver servito o e.ssere sta- 
to destinato a commettere il misfatto o delitto , ugual- 
mente che tutto ciò che sembra esserne stato il pro- 
dotto ; e finalmente tutte le carte e documenti ed ef- 
fetti che possono servire alla manifestazione della ve- 
rità : 6.» interrogare l’imputato sopra questi effetti; 7.0 
spedire mandato a condurre contro di lui se il fatto 
è di natura a portar seno pena afflittiva o infamante . 
Art. Sz a L\o. È da avvertirsi per(’> che tutti que.sll atti 
non possono daH'islesso Procuratore Imperi.de f.irsi in 
Francia, che in pTesenza o del roramessario di polizia 
o del Sindaco o dell' eletto o di due cittadini domici- 
liati 
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§. <5 Presso di noi però ‘il giudice di pace è 
in tutt’ i casi un ujìziaìc di polizia giudizia- 
ria ( 12 ) . Questa denominazione di greca o- 
rigine ed oggi tutta Francese non è altrove 
meglio definita che nel codice de’ 3r Bru- 
male ann. 4- polizia ( quivi si dice ) 
è istituita per mantener 1’ ordine pubblico , 
la liberiti, la- proprietà ^ la- sicurezza indb- 
viduale : il suo carattere principale è la- i'igi- 
lanza: la società considerata in massa è l’og- 
getto delle sue sollecitudini . Ella si divide in 
polizia amministrativa ed in polizia giudi-' 
ziaria . La polizia amministrativa ha per og- 
getto il mantenimento dell’ ordine pubblico in 
qualunque luogo ed in qualunque parte dell’ 
amministrazion generale : ella tende principal- 
mente a prevenire le violazioni di leggi : le 
leggi che la risguardano fanno parte del codi- 
ce delle amministrazioni civili . La polizia giu- 
diziaria investiga i misfatti , i delitti e le con- 
travvenzioni che la polizia amministrativa non 
ha potuto impedire che sì commettessero ; ne 
raccoglie le pruove e ne consegna gli autori 
a’ tribunali incaricati di punirli (i 3) . Questo é il 
senso in cui deve prendersi la polizia giudiziaria 
che voi esercitate . 

§. IO. Oltre a ciò è da avvertirsi che la 
b 2 man-* 

lìiiti nel medesluio comune. Il solo caso d' impossibiliti 
di procurarne esenta dall’ obbligo dell’ assistenza de’ due 
testimoni . ^rt. 

(12) Art. 17. della legge organica 20 Maggio i8o8. 

(1 3 ) Questa defìnizioue è anche nell’ «cf. 8. Cod: 
d’ iastruz. critn. 
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znancanza di altri funzionar} pubblici , la mol- 
tipiicità ò.e misfatti e delitti , la difficultà di 
scuoprirne di lontano e raggi ugerne gli auto- 
ri, la certezza che non altri che Voi può me- 
glio usare a quest’uopo delle notizie locali e 
della cognizione particolare del carattere e de’ 
rapporti di ciascun individuo , la presunzione 
finalmente che il Magistrato del popolo non 
può mai di questi mezzi abusare a fin di nuo- 
cere a’ suoi concittadini , sono state le ragioni 
per le quali vi è anche affidata fino ad un cer- 
to termine la spedizione <ìe' giiidizj correziona- 
li, e talvolta la intiera compilazione àiì pro- 
cessi criminali . Cosi ed a voi ed al popolo un 
Governo liberale e benefico dà il pegno il più 
lusinghiero di sua fiducia , commettendo ad 
una magistratura tutta popolare la parte for- 
se la più severa della pubblica amministra- 
zione . 

1 1. Tutto ciò dunque che nel codice fi' istru- 
zione dell’ impero è scritto pe’i giudici di inslru- 
zione può con lievi variazioni applicarsi a Voi. 
Anzi molte attrìhuùoni de’ procuratori impe- 
riali come ufiziali di polizia giudiziaria sono 
anche a voi confidate . Quindi i. voi ricercate 
d’ ufizio ogni sorta di contravvenzione, delitto o 
misfatto ; compilate i processi-verbali siano cri- 
minali , siano correzionali , siano di polizia ; e 
riunite in voi solo le facoltà di tutti gli ufiziali 
di polizia giudiziaria. 2. Voi dietro incarico 
della Corte criminale o del tribunal correzio- 
nale potete rettificare e completare i processi . 
Ed oltre a ciò 3 .® nelle cause correzionali yo\ 

fate 
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SI 

fate i dibattimenti e presentate al tribunale dt 
prima istanza il vostro voto consultivo tanto 
sulla dichiarazione di reità , quanto sull’ 
plicazion della pena. 

SEZIONE IV. 

Rapporti colle autorità giudiziarie. 


^ Introduzione . 

§. 12 . Per eseguire si moltiplici doveri voi 
ben vedete che la vostra vigilanza non sarà 
mai eccessiva . Il delitto che si commette , quel- 
lo che o resta occulto o non si scuopre che 
tardi , r uomo che per 1’ altrui protezione si 
fa giuoco della giustizia , il testimone che at- 
territo o sedotto si tace , la mancanza stessa 
della fortuna , tutto può esservi ascritto a col- 
pa . Voi perciò dovreste vegliare con cento oc- 
chi , agire con mille braccia, esser presente a 
tutto , tutto vedere e tutto conoscere . Può esi- 
gersi ciò da un sol uomo ? Quindi è che la 
legge ordina ad ogni autorità costituita , ad 
ogni funzionario o ufiziale jmbblico di darvi 
avviso sul momento di qualunque delitto di 
cui acquistino conoscenza , e trasmettervi su- 
bito le pruove , i processi-verbali , e gli atti 
che vi son relativi (i4) • Oltre a ciò qualunque 

b 5 per- 

(i 4 ) àrt. ()4 Regolamento 20 Maggio 1808. Art. 2g 
del Cod. d’istr. crim. Questo cln'auiasi denunzia o rap- 
porto tifitiale. 
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persona sia stata testimone d’ un attentato qua*- 
lunque sia contro la sicurezza pubblica , sia 
contro la vita o la proprietà d’ un individuo 
è tenuta a darveue avviso (i5). 

i3. A questi ajuti aggiunge per voi la 
legge degli miri assai più diretti . Dalle diver- 
se amministrazioni ella prende delle braccia che 
voi potete dirigere ; e vi permette di con- 
centrare in voi stessi le forze di altri pubblici 
funzionar] , e moltiplicarvi , per dir cosi , col 
mezzo di agenti subalterni. Questi sono i.° i 
■ guardiaiH rurali : 2 .° i guarda- foreste : 3. la 
gendarmeria', i vostri supplenti : 5. i Sindaci 


ir. 


(i5) D. art- del regolamento . Siffatti verbali e 
rapporti secondo il nuovo codice d’ istruzione Francese 
debbono farsi direttamente al procuratore imperiale . 
Questi può su di essi incaricare il giudice di Pace de- 
gli atti ili sua competenza . Presso di noi però i pro- 
curatori Regi non formano per loro stessi atti giudi- 
ziari , ma reauircna solamente le disposizioni de’ Tri- 
bunali e dello Corti , perchè questi si facciano . Se 
dunque lor si rimettano siffatti verbali o rapporti, essi 
possono , «piegandovi una requisitoria , farli rinviare 
dalla Corte a’ giudici di pace . Se poi si presentino di- 
rettamente al giudice di j>ace , deve egli proseguire il 
processo , dandone parte a’ procuratori Piegj ne' termini 
della legge. I.’ avviso che senza personale interesse dà' 
li Cittadino duoinasi denunzia civica. 
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'X^órti e tribunali. 

§. 14. Prima però di parlare de’ rapporti 
che vi legano a costoro , è necessario il dir 
■qualche cosa de’ Magistrali superiori a’ quali 
voi siete subordinati. Voi nella provincia non 
ne riconoscete che due : Corti di giustizia cri.- 
minali., e Tribunali di prima istanza . La 
dipendenza di questi ultimi dalle Corti di 
appello^, vi mette ancora , ma non immedia' 

. tornente sotto la mano di queste . I Regi 

■procuratori presso la Corte criminale , ed il 
Tribunale di prima istanza esercitano per leg- 
ge la lor vigilanza su voi, e voi siete nella lo- 
ro immediata dipendenza. La vostra corrispon- 
denza è con essi: od essi dovete dirìggervi ne’ 
casi di dubbio : la corrispondenza col Ministro 
o altri funzionar]' maggiori vi è interdetta. Non 
■è però che ne’ casi urgenti e fuori del corso 
ordinario della legge non vi sia permesso £are 
altrimenti (16). 



‘ (16) Circolare de’ 25 . Gennaro i8ot]. Il nome di Corte 
è dato al Collegio de’ giudici che giudica soTr-mamentei, 
ed inappellabilmente , come le Corti Criminali , Spe- 
ciali , di appaio , ec. ec. Quelli 1 ^ di cui senten-^e son 
soggette ad appello han ritenuto il nome di Tribunali. 
Quindi Tribunali di giustizia di pace , Tribunali di po^ 
lizia , Tribunali correzionali ec, ec. 
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Idea generale de’ rappottì, del giudice di 
pace cogli altri ufiziali di polizia giu- 
diziaria . 

§. i5. Nè voi soltanto, ma ogni altro uliziale 
cui son commessi grincarichi della polizia giu- 
diziaria o che a ragione anche di funzioni ammi- 
nistrative è chiamato dalla legge a farne qual- 
che atto , sottostà per questo ramo alla stessa 
vigilanza . Anzi in Francia il procuralor gene- 
rale in caso di negligenza 1 ’ avverte : in caso 
di recidiva lo denunzia alla Corte , e da essa 
autorizzato lo fa citare nella camera del Con- ' 
sigilo ; e la Corte può ingiungergli d’ esser 
più esatto nell’ avvenire . Ed anclie presso di 
noi ciascun d’ essi ha con voi di comune ed 
il fine a cui tende e la mano da cui deve di- 
pendere . Ma ne’ vostri scambievoli rapporti 
esiste forse la più notabile differenza tra le 
leggi Francesi e le nostre . Le leggi Fran- 
cesi non danno sugli altri ufiziali di polizia 

f 'iudiziaria alcuna decisa superiorità a’ giudici 
i pace ; ad onta che circondi costoro di mag- 
gior fiducia , nè rivestd di legalità alcuni at- 
ti degli altri senza 1 ’ intervento del giudi- 
ce di pace ( 17 ) • Presso di noi però è nello 

spi- 


(17) La guardie campestri e forestali non possono in- 
trodursi nelle altrui Case ec. ec. , se non in presenza 
del giudice di pace , o del suo supplente, o del coni- 

mts- 
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spirito ed anche nelle parole della legge , che 
voi siate come i capi della polizìa giudizia- 
ria ne’ vostri circondar] , e che nulla per 
questo ramo vi si operi senza vostra intelligen- 
za . Di' fatti a voi dee farsi rapporto di qua- 
lunque misfatto o delitto : a voi debbono in- 
viarsene tutti i processi— verbali o almeno la 
copia di essi ; Voi soli siete nell’ obbligo di 
darne con esattezza conto a’ procuratori regj 
ne’ rapporti settimanali e negli stati mensua- 
li (i8) : Voi finalmente in concorrenza con 
ogni altro dovete sempre procedere . 

§. i6. È necessario che queste differenze sia- 
no ben conosciute, perchè non si creda che il 
giudice di pace di Francia sia il medesimo sot- 
to tutt’ i rapporti che il giudice di pace del 
nostro regno . Siccome i giudici di pace , gli 
uiiziali di gendarmeria , V commissari generali 
di polizia , i sindaci ed i loro aggiunti si chia- 
mano in Francia ufiziali di polizia ausiliari 
del procuratore imperiale (19) , cosi presso tli 
noi , le guardie rurali e forestali , la gendar- 
meria , i supplenti ed. i sindaci possono dirsi 
per molti riguardi ausiliarj del giudice di pa- 
oe . Ecco perchè mi piace esporvi a parte a 

par- 

messarlo di polizia , o del Sindaco o del suo aggiunto. 
Art. 16. Cod. istruzione criminale Francese. 'Weài. 
però sup . not. ii. in fin. 

(iS) Art. 17. numero Q della Leg. organ. Questo so- 
lo dovere , prescindendo da ogni altra legge , porla 
seco tutte le attribuzioni delle quali parliamo . 

(19) Art. 48 e 5 o del Cod. d' istruì. Francese. 
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parte il valore « le attribuzioni di queste al- 
tre cariche , perchè nel confronto prendiate una 
idea sempre più esatta della vostra . Comincio 
dalle guardie rurali. 

TV. 

Guardie rurali . 

§. 17. La guardia rurale (20) è un ufiziala 
di polizia giudiziaria preposto a vegliare sulla 

rao- 

(30) Carde champétre . La prima legge che diede 
ih Francia uria organizzazione stabile alle guardie ru- 
rali fu de' 22 Aprile 1790. Non avendo questa ricevu- 
to per tutto la sua piena esecuzione , vi fu bisogno dì 
rinnovarne e migliorarne le disposizioni coll’ altra de’20 
JMessidoro anno o. Queste passarono nel Codice de ’ 5 
brumale an. 4 . o'^e 1’ art. 21 mette solennemente le 

f uardie campestri tra gli iifiziali,di polizia giudiziaria. 

1 decreto de’ z 5 Fruttidoro an. g. regola il modo della 
loro nomina. Il decreto degli 11. Giugno 180^. deter- 
mina i rapporti tra le guardie rurali e la Gendarme- 
ria . Il nuovo codice d’ istruzion criiuiuale art. 16. o 
segg. ne fissa invariabilmente le attribuzioni. — Noi dol>- 
biamo quest'utile istituzione a noi ignota finora alla leg- 
ge degli li. Maggio iSii. sanzionata sul rapporto di 
5 . E. il Ministro dell' Interna. Io non so per qual fato 
tutte le parti della forza pubblica stabilita appo noi per 
la repressione de’delitti e per la interna sicurezza erano 
nell’ antico regime circondate di avvilimento e d’infa- 
mia . Quindi legum, uti adsolet, imminiuà reverentià, 
inritata audacia. Basta rammentare cosa erano i no- 
stri guardiani , i fncilie.ri , i hirri , le stptadredi Cam- 
pagna. Ascoli presso di noi fu il primo che vide l'iin- 
porlanz.i d’ una riforma .sull’ ogg‘'tto , e la incominci* 
con fermezza e successo. 
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raccolta e su’ ì frutti della terra , e sulle pro- 
prietà rurali d' ogni specie , e formare i proces- 
si-verbali di tutt’i delitti che vi portano alcun 
nocumento (21). In conseguenza di ciò i guar- 
diani rurali debbono i. far rapporto di < tutte 
le contravvenzioni e delitti che ledono le det- 
te proprietà , indicandone la natura , le circo- 
stanze, il tempo, il luogo, le pruove che con- 
corrono contro r imputato (22): 2. seguire gli og- 
getti rubati nel luogo ove siano stati traspor- 
tati , e sottometterli a sequestro ; senza però 
che si possano introdurre nelle case ( 25 ) , offi- 
cine , cdifizj , cortili adjacenti e recinti , se 
non in presenza d’ un ufiziale municipale o 
di due testimonj vicini di abitazione (24) : 3 . ar- 
restare e tradurre innanzi al sindaco o al giu- 
dice di pace secondo la differenza delle giuris- 
dizioni le persone sorprese nella flagranza , po- 
tendo a tal oggetto richiedere il braccio-forte 
all’ autorità municipale: 4- arrestare e mettere 
in sequestro presso persona sicura tutto o par- 
te ilei bestiame sorpreso nell’ atto che com- 

- " metr. 


(21) D. Legge degli ii. Maggio 1811. 

(22) Forinola I. 

(z 3 ) L’ art. 3 . della indicala legge dice solo case . 
^Solto questa denomiazinne è evidente che vi siano com- 
prese le officine ec. ec. Per maggior chiarezza io le ho 
aggiunte ; anche perchè nel codice Francese vi sono 
espresse . Art. 16. Cod. d istr. crim. 

(' 24) Differenza da rimarcarsi tra le legge nostra e la 
Francese. Nella nostra non si fa qui menzione della 
presenza del Giudice di Pace. y. mp. nota 17. For- 
mula li. 
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mette il datino ; a solo fine però di servire di pegno 
al pagamento del danno stesso e della multa ; 
salvo sempre al proprietario di ottenerne imme- 
diatamente la liberazione , in forza di malleve- 
ria prestata innanzi al sindaco o al giudice di 
pace , anche secondo la differenza delle giu- 
risdizioni (a5) . 

§. i8. Si vede da ciò che l’ incarico origina- 
rio delle guardie rurali non si aggira che su di 
oggetti di semplici contravvenzioni-, e queste rela- 
tive a’ c^zm/3i. La mentovata differenza della giu- 
risdizione tra il sindaco ed il giudice di pace ver- 
rà determinata in appresso {26) . Le cose im- 
portanti che dovete avvertire, sono i. che il 
nu. 3. dell’antecedente , ossia il nu. 3. dell’ 
art. 3. della legge organica delle guardie rura- 
li deve intendersi non delle sole contravven- 
zioni sorprese in flagranza , ma anche di qua- 
lunque misfatto o delitto (ay) . 2. Se i guar- 
diani sapranno scrivere, dovranno confermare 
con giuramento il lor verbale o rapporto in- 
nanzi a voi o al sindaco , secondo la diversità 
della competenza. Se non sanno scrivere , riceve- 
rete in forma la dichiarazione giurata (28) . 3. 
Questi rapporti o verbali cosi fatti , nelle sole 
materie di contravvenzioni rurali che danno 
luogo a semplici rifazioni di danni ed a mul- 
te 


(25) Art. 5 . della detta Legge degli ii Maggio 1811. 
(zfi) Infra §. 4 i- nella parte che si riporta al 35 . pre- 
cedente. 

Art. 16. Cod. d'istruzione Francese. 

Art. 4 - detta Legge degli ii Maggio. Forui.III.elV’. 
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te peéuniarie , fanno fede in giustìzia finché 
non yì sia stabilita pruova contraria (29) . 4- 
Debbono però presentarsi tra le ventiquattrore. 
Se passa il terzo giorno , non possono essere 
più ricevuti , né danno più luogo a persecu- 
zione della contravvenzione, a meno che non 
risulti che una causa imponente o di forza 
maggiore ne abbia impedito la presentazia. 
ne (3o)'. 5. Come ufiziali di polizia giudiziaria, 
essi sono nella dipendenza vostra e de’ procu- 
ratori regi (5i) : come vigili d<-lle proprietà 
municipali e nominati dalle municipali autorità, 
dipendono da queste (52) : come parti di un’ 
amrainistrazion generale , dipendono da’ loro 
superiori . Voi veglierete su’loro abusi , negli- 
genze o malversazioni , e ne formerete subito 
i verbàli a norma della legge (33) . 


(zq) Art. 5 detta Legge. Grande è la differenza in 
ciò tra il Codice Francese e il nostro . Quivi non solo 
questi processi verbali non son bilanciati da pruova 
contraria ; ma le contraveuzioni anclie maggiori son 
pruovate solamente con essi ; nè contro siffatti proces- 
si-verbali o rapporti di uffiziali di polizia che han ri- 
cevuto dalla legge il potere di verificare i delitti o le 
contravvenzioni , può ammettersi pruova testimoniale, 
se non vengono impugnati di falso. Art. Questa 
o.sservazione è importante , percliè i giudici di pace 
usino molta precauzione in ammettere o credere le 
pruove die oppugnino questi processi-verbali o rap- 
porti . 

(5o) Art. 6 e 7 della detta Legge degli il. Maggio. 

( 01 ) Art. i5. detta Legge . Art. 17 Cod. d’istruzione 
francese . 

( 02 ) Art. i3. delta Legge. 

(33) Detto art, i3. 
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Guardie ed agenti forestali . 

§• 19 . Tutte però queste attribuzioni sussi' 
steranno nelle guardie rurali ilnché non sia irr 
piena attività 1’ aniministrazion forestale (54) - 
Onesta riunisce le guardie-rurali ed i guar- 
da-foreste sotto il nome comune di guardie- 
forestali . Il guarda-foreste é ne’ boschi ciò che 
la guardia-rurale è ne’ campi (55) . Se non che 
le guardie-forestali particolarmente generali- 
sono d’ un rango assai più nobile e degno di 
riguardi maggiori . Giusto è perciò che siano 
sotto i vostri occhi le differenze più rimarchevo- ' 
li tra le guardie-rurali della legge degli iiv 
Maggio, egli agenti e le guardie-forestali àe\- 
legge de ’ 20 Gennaro (36). Un tal confronto 
. ■: . vi 


(54) Art. 3 detta Legge degli 1 1 Maggio. 

(’s^ì I Guarda-bosclii lian sempre avuto in Francia una' 
specie di potere giudiziario; e si credeva di tanta ini- 
porfiinza il loro ufizio die si esigeva da ciascun di es- 
si la Cauzione di 3 oo lire per sicurtà delle multe , re- 
stituzioni ec. ec. Oggi si ricliiede da essi il giuramento’ 
come da ogn’ altro pubblico funzionario . La Legge- 
Setleiubre 1791. lor diede una organizzazione 
più stabile . La Legge de’ 9. Fiorile anno ii. organiz- 
zo le guardie rurali e le forestali in un sol corpo. Il 
codice ultimo d’istruzi.one criminale li comprende net 
medesimo capitolo , e lor dà le attribuzioni medesime. 
Presso di noi la loro istituzione è nuova , ed è deter- 
minata con legge de’zo Geiinajo i.Sii. F". suy. no t. 2.0. 

(ZG) Io p.n lo sempre nel caso dell' articolo 5 della ei- 
>. tata 
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TÌ darai una idea ancor più precìsa delle attribu- 
zioni di queste nuove autorità alle quali noi 
non siamo ancora ben accostumati. ». 

§. 20. Deve dunque i. riflettersi che se tutti * 
processi-verbali delle guardie rurali sono sog- 
getti indistintamente alla verifica , nell’ ammi- 
nistrazione forestale debbon esser verificati tra 
24 ore quelli soli delle guardie : quelli degli 
altri agenti superiori non son soggetti a verifi- 
ca (57J.2. Siccome \dL verifica de’ delle 
^uariUe rurali si fa da voi o dal sindaco secon- 
do la differenza della giurisdizione , cosi quella 
de’ verbali delle guardie forestali dee farsi 
sempre da voi o dal vostro supplente in caso 
di vostro impedimento . Il sindaco non può 
adempiere in ciò le vostre veci che nél solo caso 
' in cui nel comune nel di cui distretto è accaduto 
il delitto', non dimorate Voi nè alcuno de’ vo- 

- stri 


fata legge degli 11 Maggio, cioè quando ramministrazion 
forestale sia in piena attività ; e che le guardie rurafi 
siano rifuse effettiv.iinente in questa . 

(.57) Gli art. 5 g e 60 della legge 20. Gen. iSti. parlano 
semplicemente di verìfica . E rliiaro però che sotto que- 
sta parola non s' intende già la conferma de’ processi 
verbali per mezzo di altrui testimonianze ; ma la rati- 
fica giurata di essi. Altrimenti a che prescrivere , co- 
me or ora diremo , che i soli verbali per somme minori 
di ottantotto lire debbon essere convalidici da altra te- 
stimonianza , se questa fosse necessaria per lutti La 
legge Fr.incese esige X aj'firmatìon art. i 3 . Cod- d‘ i- 
struz'. crim. ,'A cl»e altro non è che assurcr , affirmer 
uvee sermenti Formola IV. 
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stri supplenti (38): 5. Se i verbali àeWe guardi& 
rurali non producono effetto grudiziario dopò 
tre giorni , le azioni per delitti forestali debboa 
essere intentate fra tre mesi dalla data del pro- 
cesso verbale : altrimenti sono estinte e pre- 
scritte 4- • Le guardie rurali ninna assistenza 
giuridica possono fare in giudizio; gl’ ispettori 
o subispettori ed in caso d’ impedimento una 
guardia generale deve assistere ne’ giudizj per 
delitti forestali : a loro istanza son citati gl’ im- 
putati: di accordo con essi è fissato il giorno dell’ 
udienza : essi porteranno le conclusioni in nome 
deU’araministrazion generale (Sg) : 4- La fede de’ 
processi-verbali delie guardie-rurali è bilancia- 
ta da una pruova contraria : i processi-verbali 
delle guardie forestali verificati come sopra fa- 
ranno pruova sufficiente e fino ad iscrizione in fal- 
so 


( 38 ) D. art. 5 g. Questo è il dettame della legge. 
Del resto fa molto peso ciò che abbiam detto nel 
trattare delle guardie rurali , i di cui processi ver- 
bali si verificano da’ Giudici di Pace o da’ Sindaci se- 
condo la differenza delle giurisdizioni. Sup. §. 17. 
Ma fia meglio seguir la lettera della legge , che cer- 
carne lo spirito . Si a^giun^e che questa differenza 
di giurisdizione tra Giudice di Pace e Sindaco non può 
avvenire ne’ delitti propriamente detti forestali. Per 
questi non procede che il Giudice di Pace , a’ termini 
della legge correzionale . 11 dubbio dunque può na- 
•cere nella sorpresa di altre specie di contravvenzioni 
che possono cadere nella giurisdizione de’ Sindaci. La 
legge però che pose una distinzione ne’ processi ner- 
bali delle Guardie rurali , non l' ha posto in. quelli 
delle Guardie forestali. 

(53) Art. 62. ad 65 . detta le^ge 20. Gennajo. 


I 


i 
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so o altro motivo valevole di ricusa (40) , in tutt’i 
casi in cui la condanna non eccederà la som- 
ma di ottantotto lire: ne^soli casi di condanna 
più forte debbon essere convalidati da altra te- 
stimonianza (40 • 

§. 21. È però necessario di prestar molta atten- 
zione in non confondere le facoltà àeWe guardie-" 
forestali con quelle del Ministero pubblico . Le 
guardie forestali potranno far citare , come so- 
pra. si è detto, e potranno conchiudere per la 
pena: ma ciò non toglie da’giudizj la forma- 
lità essenziale della presenza di chi faccia le 
parti del pubblico Ministero ; da cui solo , e 
non dagli agenti forestali , debbono eseguirsi 
le sentenze (4^) . 

§. 22. Sarebbe assai grave al governo se que- 
sta nuova e salutare istituzione fosse per voi 
una sorgente di dispute e di competenze . Nin- 
no più che voi può animarne e secondarne i 
principi . S. E. il Gran-Giudice con una sua 
circolare espressamente lo inculca ( 45 ) • 


VI. 


(40) Notate la differenza del valore che si dà al 
processo-verbale di una gu.irdia rurale , ed a quello 
di una guardia forest.ile. y. sup. iS. n. 3 . e no- 
ta 29. La parola ricusa rignarda più la persona che 
Ita fatto il processo-verbale . che la cosa ch’ivi si con- 
tiene . 

( 4 t) Sup. not. Z-j. 

( 4 -) Art. 76, detta Let’ge 20. Gervnajo 

( 45 ) Circolare de' 29. Aprile rSiz. 
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vi. 

Gendarmerìa . 


^ a3. Ma più. che ogni altra cosa è somma- 
mente interessante il oen intendere la legge 
organica della Gendarmeria ( 44 ) ® seguirne lo 
spirito . L’ instituzione della Gendarmeria resti- 
tuisce veramente tutto il decoro, tutta la ori- 
ginaria nobiltà alla investigazione de' delitti . 
Poco onorata questa finora da coloro cui era 
confidata, veniva guardata dal pubblico come 
la parte la più ignobile dell’ amministrazione . 
•Oggi é associato ad essa il primo corpo dell’ar- 
mata, e la franchezza. e il decoro e lo spirito di 
gloria militare vi si va a poco a poco a trasfon- 
dere. La Gendarmeria infatti non é che una for- 
za istituita per assicurare nell’ interno del regno 
il mantenimento dell’ordine , l’esecuzione del- 
le 


( 44 ) In Francia era prima distinta la Maréchaussé» 
dalia Gendnrmeria . Quella era un corpo di gente <t 
cavallo stabilito per vegliare alla sicurezza pubblica ; 
•d avea tal nome perchè era immediatamente subor- 
dinato a’ Marescialli di Francia . Questa era un corpo 
distinto di cavalleria , nel quale ogni Gendarme avea 
rango e prerogative di sotto-tenente . La legge de’ 7. 
Gennajo 1791. chiamò Gendarmeria il corpo di truppe 
cui si diedero le funzioni (\e\V antica. Maréchaitssóe 
In tal modo gli onori , la nobiltà e lo spirito di corag- 
gio militare furono con singolare accorgimento innestati 
al dovere già avvilito pur troppo di perseguitare i de- 
liiti . La legge de’ 28. Germinale anno 6 forma il Co- 
dice di questo corpo . Lievi riforme relative alla po- 
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le leggi , la ricerca degl’ imputati , la > persecu- 
zione de’ delitti , ed il rispetto alle persone ed 
alle proprietà : una vigilanza contìnua e repres- 
siva costituisce l’essenza del suo servizio (4^)* 
Questo é specialmente destinato alla sicurezza 
delle strade e delle campagne (4^)) • ' , 

§. 24. In conseguenza di ciò le guardie ru- 
rali e forestali hanno de’ caratteri ben diffe- 
renti dalla Gendarmeria . Le attribuzioni di 
quelle son limitate e circoscritte nel cerchio 
della custodia alla quale sono addette : la GeA- 
darmeria abbraccia per tutto 1 ’ investigazione e 
la persecuzione di ogni sorta di violazione di 
legge . Quelle talvolta stendono anche la mano 
contro i delitti la cui repressione non entra 
nelle naturali loro facoltà , ma solo nel caso in 
cui l’accidente li pone sotto i lor occhi : la Gen- 
darmeria deve per se stessa prevenir tutto , 
accorrere a tutto , e la sua mano essenzial- 
mente si estende a quanto può offendere 1 gl’ 
individui ed il pubblico . Quelle son prepo- 
ste al mantenimento di alcune proprietà : 
questa al sostegno di ogni sorta di dritto de’ 
cittadini e dello stato. Può dunque la Gen- 
darmeria nell’ ampiezza delle sue attribuzioni 
prevenire le guardie forestali, ed agire in, con- 
correnza con esse ; può richiedere ^qualunque 
, e c 2 for- 


lizia giudiiiaria v'* ilidusse la- legge de'7 Piovoso an. < 
Noi dobbiamo questa nobile istituzione alla legge de’ a. 
Luglio i8o6. y. sup. n<ft. 20. 

('l 5 ) Art. tea della Legge de’ 2^ Luglio 1806. v 



forza pubblica per farla agire di concerto co« 
lei , ed il suo potere in ogni caso di urgenza ó 
pari alla dignità di cui é rivestita , ed alla 
importanza del deposito che 1 ’ é affidato . 

zS. Le sue funzioni essenziali ed ordina- 
rie sono ( 4 ?): di pattugliare per l’interno de' 

I paesi , per le vie di comunicazione co’ luoghi 
limitrofi, ed in fine per le grandi strade, ad>^ 
oggetto di mantenervi la pubblica sicurezza : 
SV di raccogliere le notizie , di acquistare tutt’ i 
possibili indizi sopra i misfatti e delitti , e 
comunicarli immediatamente alle autorità com- 
petenti ; 3. di combinare colle autorità me- 
desime intorno alla ricerca ed all’arresto de’ 
malfattori ( 4 H) : 4 - di arrestare ogni persona 
delinquente sorpresa nell’ atto o perseguita- 
ta come tale dal pubblico clamore ( 49 ): 5. di 
arrestare i briganti , i ladri di strada e tutti 
i perturbatori della pubblica quiete ; 6 . di ar- 
restare i devastatori de’ boschi , e de’ terreni 
fruttiferi d’ogni sorta (5o) , non che gli autori de’ 
controbandi (5i), sempre però che tutti costoro 
siano colti sul fatto : 7 . di dissipare colla pru- 

den- 


(!\j) Art. ii3 flellji detta Legge. 

(4S) Nel rlie la Gendarmeria riunisre in se tulle Io 
facolta inv e stiratrici della polizia giudiziaria. V- sup. 
§. 0- e segg. 

(■in) Facoltà di e.secuzione per la polizia giudiziaria 
e quindi per lutti gli oggetti di ammiuistrazion di giu- 
stizi,! . 

(50) Facoltà delle guardie rurali e forestaH. 

(51) Facoltà della forza attiva Doganale. 


Digitized by Coogle 




denta, e se occorrerà colla for/A , qualunque 
attruppamento armato o non armato, che sia 
espressamente proibito dalle leggi , e tenda ad 
alterare la pubblica quiete : 8. di arrestare tut- 
ti coloro che saran sorpresi nell’ atto di com- 
mettere degli attentati contro le perso ne , o re- 
car de’ danni alle proprietà del Principe, o de’ 
privati : 9. di proteggere gli esattori delle ren- 
dite dello stato {Sz ') , o gli esecutori degli ordini 
della giustizia: io. di favorire la circolazione 
delle sussistenze (55) , e di arrestar coloro che 
vi si opponessero colla forza: ii. di arrestare i 
fanatici eccitatori di disordini , e specialmente co- 
loro che osassero di turbare il popolo nell’eser- 
eizio del proprio culto: 12. di vegliare soprai men- 
dicanti , vagabondi ed altri oziosi non garen- 
titi da alcuno, combinando interamente colle 
autorità civili , le quali faran conoscere alla 
gendat merla reale gl’ individui sopra i quali 
debba essa vegliare (54) : 1 5. di formare i processi- 
verbali de' cadaveri trovati nelle strade e nelle 
campagne, o ritirati dalle acque, non che de- 
gl’ incendj , assassini ed altri delitti che lascia- 
no delle tracce . I comandanti delle brigate 
dovranno subito avvertirne 1’ ufizialè di gen- 
darmeria il più vicino , il quale sarà tenuto 

c 3 di 


(62) Facoltà pel ramo finanziere. 

( 55 ) Facoltà municipali. Ne’nnm seguenli sono esposi^ 
anche le militari e quelle di polizia amministrativa. Può 
dirsi dunque che la Gendarmeria riconcentri in se i rapi 
.porti di tutte le parti della pubblica amministrazione. 

( 54 ) Art. 1 15 . delta Legge. 
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di portarsi immediatamente sulla faccia del luo- 
go , e dar subito le disposizioni regolari e con- 
Tcnienti : i4- di tenersi sempre vicini alle gran- 
di riunioni di gente , come fiere , mercati , fe- 
ste , ed altre pubbliche funzioni , per essere a 
portata di prevenire, e sedare qualunque possi- 
bile disordine : i 5 . di condurre i carcerati o 
condannati , e prendere tutte le misure per 
impedire la loro fuga : i6. di arrestare i di- 
sertori , e i militari assenti da’ loro corpi sen- 
za passaporto o congedo , e coloro che saranno 
trovati fuori strada : 17. di obbligare i milita- 
ri assenti a raggiungere i corpi rispettivi nello 
spirar del loro congedo ; in conseguenza di 
clae tali militari dovranno , tra’ primi tre gior- 
ni del loro arrivo, esibire i permessi o conge- 
di ai capitani , tenenti o sottotenenti della 
Gendarmeria , i quali ne terranno registro per 
l’effetto indicato: 18. di far raggiungere i loro 
corpi a’ militari restati indietro nelle marce ; 
ig. di condurre innanzi alle autorità com- 
petenti ogni forestiere trovato senza passapor- 
to o con passaporto non conforme agli stabili- 
menti : 20. di formare processo- verbale contro 
tutti coloro che controvenissero a’ regolamenti 
di polizia , di prevenirne subito le autorità rispet- 
tive , e di accordo con esse e col di loro con- 
senso arrestarli quante volte occorresse . 21. 
Gl’ individui della Gendarmeria reale sono au- 
torizzati a visitare gli alberghi, le taverne ed 
altre case aperte al pubblico , anche durante 
la notte, per farvi la ricerca delle persone che 
saranno loro state designate o delie quali sarà 

sta- 
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stato ordinato 1’ arresto dalle autorità compe- 
tenti , conformandosi però sempre a’ regolamen- 
ti di polizia . 1 locandieri , taverna] ed ogni al- 
tro aloergatore dovranno comunicare agli ufì- 
ziali o comandanti delle brigate della gendar- 
meria reale del circondario le loro note ed i 
registri , ogni volta che ne sieno da essi ri- 
chiesti . 

§. 26. È in forza del n. 12. soprascritto che 
voi dovete dare alla gendarmeria i contrase- 
gni e le filiazioni de’ briganti , ladri, assassi- 
ni , perturbatori della pubblica <juiete , ed iti 
generale di tutti coloro , contro 1 quali esista 
mandato di arresto , o condanna . Ella poi tra 
le 24. ore dee rimettervi 0,1’ originale , o la 
copia de’ processi-verbali d’ ogni violazione dì 
legge scoperta nel vostro circondario . ( 55 ) 

§. 27. Voi ben vedete da ciò in quante in- 
time relazioni voi siete colla Gendarmeria. Non 
so se tutti sieno di ciò istruiti abbastanza. E pu- 
re è impossibile il circondarvi di tutto lo splen- 
dore della carica e spingere regolarmente in- 
nanzi il nuovo sistema , se voi non conoscere- 
te pienamente e non farete altrui conoscere co- 
sa importi la Gendarmeria ( 56 ) . Già S. M. 

c 4 f 

( 55 ) Art. 118. detta Legge. Questi processi-verbali co- 
me sopra si è detto , si trasmettono in Francia a dirit- 
tura a' procuratori imperiali . 

( 56 ) Circol. de’ 28. Agosto iSii. V. la mia istruzione 
de’ 24. Novembre 1809. a’ Giudici di pace della Pro- 
vincia di Terra di Lavoro ove io era Procurator Ge- 
nerale presso la Corte Criminale §. 4 ^ 
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r ha quasi intieramentp completata . I servigf 
utili eh’ ella ha reso le hanno meritato la 
pubblica fiducia . Qual dilTerenza tra gli esecu- 
tori^degli ordini giudiziarj nell’antico regime, 
e la Gendarmeria reale nel presente (Sy); 

§. 28. Gli ufiziali di- Gendarmeria in Fran- 
cia sono anche ufiziali di polizia ausiliarj del 
procurator imperiale (58) . Presso di noi non 
vengono ancora investiti di tutte queste facol- 
tà (5q) : ma il ben pubblico ne ispira e ne 
garentisce il voto (60). Dovendo intanto la tran- 
quillità dello stato riposare su questo corpo , è 
necessario eh’ esso sia circondato da tutta la 
forza morale, che consiste principalmente nella 
considerazione che tutte le autorità debbono 
accordargli . Conviene dunque che la Gen- 
darmeria sia effettivamente risguardata come 
il primo corpo dell’ armata ; e che qualun- 
que delitto commesso contro la medesima sia 
perseguitato e punito con celerità uguale al 
rigore delle leggi . S. M. co’ suoi proprj carat- 
teri ha dichiarato a S. E. il Gran-Giudice , che 
il maggior dispiacere che potrebbero darle le 
autorità giudiziarie sarebbe quello di non pro- 

teg. 


(67) Sup. not. 20. 

( 58 ) Art. 48. Cod. d’ istruzione criminale 

(59^ Si confrontino i §. 24 e 25 col §. 8 e la «or. i». 

(60) Si riscontrino gli elogj continni dell’ attuale Ge- 
nerale comandante la Gendarmeria di’ io nomino per 
cagion di onore e de’ quali S. F.. il Gran-Giudice vuo- 
le nelle sue circolari che siano penetrate le Corti ed 
i tribunali del Regno. 
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leggere con tutto il lor potere il corpo della 
Gendarmeria (6i) • 

VII. 

<' Supplenti . 

§. zg. Dopo aver descritto gli ajuti , che 
prende per voi la legge dall’ ordine militare , 
ne rimangon altri ben piu proprj di voi ; e di 
questi ne sono alcuni nell’ ordine stesso giudi- 
gdario , altri neW Amministrativo . Del primo 

f enere sono i Supplenti; del secondo i SindacL 
n tal modo siccome non vi è ordine dello Stato, 
che direttamente o indirettamente non rimanga 
turbato e indebolito da ogni attentato de’ mal- 
vagi , cosi il Legislatore prende da ciascun di 
essi quanto può più di forza e li eccita tutti 
e li fa insorgere per reprimere il delitto , in 
qualunque forma e dovunque si affacci. 

§. 3o. Fin dal principio della vostra creazio- 
ne vi furon dati quattro Aggiunti. Costoro si 
ridusser poscia a due ed ebber nome di Sup- 
plenti (62). Non potevano però secondo la leg- 
ge 


(61) Parole della Circolare de’ 20. Dicembre iSog. 

(6a) In Francia i Giudici di Pace ebbero sul princi- 
pio gli Assessori. La legge de' 9 V entoso anno 9 li sop- 
presse: e stabili per ogni Giudice di Pace due Supplen- 
ti . Costoro in caso di malattia, assenza, o altro impe- 
dimento rimpiazzan quivi il Giudice di Pace . Presso di 
noi la legge organica diede al Giudice di Pace gli as- 
sessori per i soli giudizi correzionali , e quattro Ag- 
giunti 
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ge organica supplirà , che ne’ casi seguenti t 

I. nella vostra assenza, o impedimento fisico: 
3 . quando dovevate astenervi per legge , o 
3. per ordine de’ Tribunali e delle Corti su- 
periori : 4- quando le vestigia del delitto eran 
tali, che nella più breve duazipne avessero po- 
tuto disperdersi : 5. quando le dichiarazioni de* 
principali e de’ testimoni avessero potuto man- 
care a momenti : 5 ne’ casi di notorio . 

§. 3i. A queste attribuzioni le ultime leggi 
aggiungono in primo luogo , che il Supplente 
adempie a tutte le funzioni di polizia giudi- 
ziaria, quando concorrano le tre seguenti cir- 
costanze , cioè I. della flagranza , o quasi , e 
3 . se il delitto avvenga nella residenza del Sup- 
plente , e 3. fuori della residenza vostra (63} • 
Il Supplente nella vostra residenza non eserci- 
ta alcuna giurisdizione , oltre a’ casi testé men- 
zionati (64)- Sul che però é da avvertirsi, che 
in caso di concorrenza tra voi ed il Supplen» 
te , anche fuori della vostra residenza , e natu- 
rale , che voi solo dobbiate disimpegnare gli 
atti di polizia giudiziaria ; e se mai siete stato 
da lui prevenuto , voi potete continuarli* , o 

au- 


I 


giunti per supplir lui stesso in caso d' impedimento . Il 
Reai decreto de’ 6. Aprile i8io. deteminò le facoltà di 
questi ultimi. L’ altro Reai decreto de’ n. Noyembre 
detto anno li ridusse a due . Il decreto degli ii. Giugno 
x8ii dà loro il nome di Supplenti. 

(65) Reai decreto 6. Aprile i8io. 

(64) Art. a: detto Reai deci'«to 6. Aprile. > 
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autorizzare il Supplente a proseguirli ( 65 ) . 

§. Sa. La seconda attritjuzione dalle nuo- 
ve leggi concedute sì Shjpltnli è che voi pos- 
siate delegar ad essi gli affari e chiamarli a 

f arte di ogni vostro lavoro . In tal modo il 
rocurator Imperiale in Francia può , se lo 
crede utile e necessario , delegare al Giudice 
di pace la parte degli atti di sua competen- 
za (66). Sul che, come sopra io vi diceva, voi 
avete qualche lato di rassomiglianza con essi . 

• S.E. il Gran Giudice in una sua circolare (67) 
fissa le regole di tal vo.stra facoltà di delegare. 
Essa non solo dilegua ogni dubbio , ma spar- 
ge luce su tutte le vostre attribuzioni. Ad es- 
sa io vi rimetto . L’esattezza del servizio di- 
pende principalmente dal ben seguirne i det- 
tami . 

§. 33. La terza nuova attribuzione de’ Sup- 
plenti è quella di giudicare delle contravven- 
zioni di polizia municipale e rurale ; purché 
però sian commesse i. nel Comune di lor re- 
sidenza : 2. non nella residenza del Giudice di 
Pace : 3 . da persone sorprese nella fiagr.'mza , 
o quasi, 4 - domiciliate o abitanti nel Comu- 
ne ; e 5 . per contravvenzioni delle quali nè la 
pena ecceda 24 ore di prigionia , nè la do- 

man- 


( 65 ) Arp dall’ art. 3 i. del nuovo Codice d’ istruzione 
Francese. Snp §. i 5 . 

l66j Art. 52 del Cod. d’istruzione di Francia sup. §■ 16. 
(67) De’ 24. Luglio iBir. Sarà per efrenrw/w pubbli- 
cata in fine. 
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mancia per danni-iatercsbi , trenta carlini ( li- 
re l3. 20 ) . 

Vili. 


Sindaci . 

§. 3^|. Vengo ora a quella specie di Uflziali 

S ubblici, che Amministratori e rappresentanti 
i Comuni , tanto dovrebbero portar seco di 
dignità e di riguardi , quanto é augusta la 
persona che sostengono e quanto interesse ha 
ciascuno alla dignità propria e del popolo . 
Costoro sono i Sindaci (68 j : iiome, cheuno a 

un 


((> 8 ) Maire. L.H legf>e Francese de’ 1 4 Dicembre 1789. 
«tabili le municipalità in ciascun comune, ed il primo 
uRziale municipale era chiamato Maire. Egli era ugual- 
mente che i suoi colleghi nominato dalle assemblee pri- 
marie . La costituzione de’ 5 Fruttidoro anno 3 . staili 
le amministrazioni municipali per Cantoni-, ed il primo 
degli amministratori non prese più il nome di Maire 
ma di Presidente . Quest’ amministrazione risedeva nel 
Capo-luogo del Cantone . Non vi furono piu allora ne- 
gli altri Comuni , che degli Agenti , membri nel tempo 
stesso dell’ amministrazione e subordinati a’ suoi ordini. 
Le Assemblee primarie nominavano il Presidente e gli 
Uffiziali Municipali ne’ Comuni di cinquemila abitanti 
Ùi sopra . Ne' comuni al di sotto di cinque mila anime 
gli Agenti e i loro aggiunti erano nominati dall’assem- 
^blee comimali . Oggi ed in forza della costituzione del- 
r anno 8. esiste un Maire in ogni Comune . E nominato 
dall'Imperatore per i Comuni di più di cinque mila 
abitanti. Egli li sceglie fra’ membri de’ Consigli munici- 
pali si antichi che nuovi. Ne’ Comuni al disotto di cin- 

que- 
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tm lustro fa , non conteneva , che una derisio- 
ne ; e che pure dovrebbe essere il più rispet- 
tabile. Il Governo ne va tutto giorno repnsti- 
nando lo splendore . Costoro son chiamati del 
pari che i Supplenti a prestarvi mano nell’e- 
sercizio della vostra carica . Ma il vostro con- 
tatto con essi è multiforme e continuo . In- 
tanto le antiche idee turbano e confondono i 
limiti delle vostre e delle loro attribuzioni. 
Ancora non 'possiamo ben accostumarci di con- 
cedere all’ uomo del popolo una parte di giu- 
risdizione. Ma a voi che riunite le qualità dì 
uomo del popolo e del governo , spetta di dar 
l’esempio nella esecuzion della legge , e d’istruir- 
ne i Sindaci , se ila d’ uopo . 

§.35. >> Le funzioni degli Ufìziali municipali 
( son parole dpi» Conte Merlin ) si dividono in 
due classi assai distinte fra di loro, le quali è 
molto essenziale di non confondere . Alcune 
derivano dal mandata dato ad essi dal Gover- 
no il quale li ha nominati in nome, e come 
esercenti i dpitti de’ loro concittadini; altre poi 
sono ad essi delegate particolarmente dalla 
legge . Le prime costituiscono le funzioni Mu- 
nicipali propriamente dette : le seconde sono le 
funzioni amministrative ordinarie . Gli Uliziali 
Municipali esercitano le prime come agenti de’ 

loro 


quetnila abitanti, i Maires son nopiinali da’ prefetti— 
Cosi Lugarde — Presso di noi la legge degli 8 Agosto 
1 8 o 6 . li.i fissato le attribuzioni de’ Siudacf ed il metodo 
di loro elezione . 
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loro Comuni , e le seconde còme Agenti deW 
r Amministrazion Generale. La legge, che lo- 
ro confida queste ultime può spogliameli ((> 9 ), 
ed essi non saranno meno Ufiziali Murùcipaliz 
ma le altre sono talmente inerenti e costitu- 
tive del potere Municipale , che non possono 
esserne staccate senza distruggerlo, u 

§. 36. >> Le funzioni proprie al potere Muni- 
cipale ( continua il prelodato illustre Giure- 
consulto ) sono tutte quelle , che -interessano 
direttamente e particolarmente il comune, che 
quegli Uliziali rappresentano (70) . Queste so- 
no I. regolare i beni e le rendite comuni* 
2 . regolare e soddisfare quelle tra le spese lo- 
cali , che debbon esser pagate da’denari com u- 
ni: 3. dirigere e £ir eseguire i travagli pubbli- 
ci , che sono a carico del Comune : 4 ammi- 
nistrare gli stabilimenti , che appartengono al 
Comune, i quali e siano mantenuti co’suoi da- 
nari , e siano particolarmente destinati all’ uso 
de’ Cittadini de^ quali è composto: 5. finalmen- 
te far godere gU abitanti de’ vantaggi di una 

buo- 


( 6 cf) P. e. prima della nostra Legge de’ao Maggio iSnSu , 
i Sindaci non avevano alcuna facoltà di Ufiziali di Poli- 
zia giudiziaria : con questa 1 ' acquistarono . Il Decreto 
fle’ i 4 - Settembre x8io. li rivesti in alcuni casi della 
giurisdizione locale , e li fece giudici di Polizia. Se un 
altro decreto li spogliasse di queste facoltà , i Sindaci' 
rimarrebbero sempre .quegli Uffizioli Municipali che foc* 
mó di essi la legge prima de’ ao. Maggio i8 >8. 

(70) tit. i Legge, degli 8. Agosto 1806. Questi prin- 
cipj suno preciiamenle gl' istessi sanzionati in questa Ugge. , 
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buona polizia , e specTalmente della nettezza , 
della, salubrità e della tranquillità nelle stra- 
de, ed edifici pubblici (71), « 

§ 57 . » L’ obbligo dunque degli Ufiziali Mu-' 
nìcipali é di prendere tutte le misure di poli^ 
zia , proprie a sostenere nel loro Comune l’or- 
dine, la tranquillità , la salubrità, la commo- 
dità, la circolazione delle derrate , la fedel- 
tà nel loro spaccio , ed una giusta propor- 
zione nel prezzo di quelle le quali , come é 
il pane o la carne da macello , possono esser 
tassate . Agli Ufiziali Municipali appartiene de- 
terminar l’ora in cui debbono chiudersi le fa- 
Terne , qual modo e forma debbono avere i re- 
gistri deLocandieri , ec. : possono ordinare che in 
tal giorno ciascun abitante debba spazzare in- 
nanzi la sua casa ; che ^ ne^uno possa cacciar 
fuori sulla strada cosa che 'minacci la sicurez- 
za de’ passaggieri ; che la tal strada sia del tal 
modo allineata ; che non sia aperta alcuna casa 
di gioco ec. ec. ec. » 

§. 38. Or sugli editti di questa sorta ‘niuno 
del potere giudiziario , non che il Giudice 
di pace , dee prendere alcuna ingerenza . Se 
mai contengono disposizioni contrarie alla giu- 
stizia , voi potrete riferirlo , come uomo interes- 
salo più che ogni altro ad impedire ogni vessa- 
zione dalla parte di chiunque : ma non potrete 

mai 


/ 


{71) Parole dell’ art. 5 o. della Legge Francese de' i 4 * 
Dicembre 1789. Art. 4 > So, e 5 a della nostra Legge 
de' 22. Maggio 1808. - . ' 


I 


Digitized by Coogle 



mai rivocarle né cangiarle. La riforma di esse 
spetta direttamente alle autorità amministra- 
tive e superiori ; e voi dalla vostra parte , 
quando é dedotta innanzi a voi una trasgres- 
sione di questo genere , non dovete che appli- 
car la pena sanzionata per essa . 

§. 39. Da ciò vedete, che vi é vietato alta- 
mente di far regolamenti di Polizia . S’io mi 
trattengo molto su ciò; s’io temo, che voglia 
farsi ancora l’istesso che facevano gli antichi Go- 
vernatori (72) , se ripeto spesso ed insisto sempre 
sulle medesime idee , questo temer d" antiche 
pruove è notò . I regolamenti di polizia ap- 
partengono esclusivamente a’ corpi Amministra- 
tivi . I vostri rapporti cogli Ufiziali Municipali, 
come Municipali , non sono altri, che di giu- 
dicare le contravvenzioni , in conformità de’ re- 
golamenti di Polizia promulgati da essi . 

§. 4 o- Altra serie cu rapporti nasce poi dal- 
la seconda classe delle funzioni degli Ufiziali 
Municipali, le quali sono ad essi delegate dal- 
la Legge , non come Municipali , ma come 
Impiegati di fiducia del Governo . In questa 

J uàlità nel nuovo Codice ò! instruùone i Sin- 
aci sono in Francia dichiarati Ufiziali di poli- 
lÀa ausiliari del Procuratore Imperiale (yS) : ad 
essi é delegata l’investigazione di tutte le con- 
travvenzioni : essi ne ricevono i rapporti , le 
denunzie , le querele : essi ne compilano i pro- 
cessi 


(72) Sup. noia i. e 2. §. 1., e infra §. 43 . 
{75) Art. óo. Cod. d’ istr. criin. V. sup. §. 16. 
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cessi verbali : ne inviano fra tre giorni i docu- 
menti e le prnove all' Uliziale incaricato del 
pubblico ministero(74) ; ed essi formano in alcu- 
ni casi il Tribunale di Poliaia in concorrenza 
co’ giudici di pace (76) . 

4 ** Presso di noi in forza della Legge 
organica del potere giudiziario hanno i Snidaci 
la sola facoltà di assicurare la pruova generica 
e specifica, ne’ luoghi peiò del ripartimento ove 
non risiede il Giudice né alcuno de’ Supplen- 
ti ; e ne debbon subito informare il Giuaice di 
Pace (76). Sono ugualmente abilitati a forma- 
re i processi ne’ delitti notnrj. L’art. 3 » del God. 
Corr diede anche loro qualche facoltà di polizia. 
A tutto questo però si è aggiunto col Reai de- 
creto de’ i 4 Settembre 1810 , che ne’ Comuni ne’ 
quali non risiede il Giudice di Pace , i Sindaci 
son rivestiti ancora di tutta la giurisdizion lo- 
cale accordata a’ Supplenti (77) . 

§. 42- Nascono da ciò molte specie di dove- 
ri. In primo luogo i Sindaci nella loro qua- 
lità di Supplenti debbon dipendere da voi. 
Questa dipendenza è stata sanzionata da S M-, 
dietro parere del Consiglio di Stato(78) ; ed era 

d pre- 


^74^ Art. 11. a i 5 . 

(76) Art. 166. Cod. isfr. crina. 

(•]&) Art. 19. Legge Organica ao. Maggio 1808. Ciò 
conferma ciò che dicevauio sup. §. iS. e noi. 18. 

(77) Basta riscontrare sopra i § 3 i , e 35 . Le mede- 
sime facoltà accordate quivi a’ supplenti , lo sono anche 
a’ Sindaci. 

(7Ó) De’ 17. Aprile i8ia. — Anche il Consiglio di 

Stato 


5o 

precedentemente accennata dalla citata Legge 
organica (79) . È però da tenersi presente ciò 
che sul proposito il Gran-Giudice inculca : cioè 
che da’ funzionarj Amministrativi voi dovete 
esigere più rettitudine che istruzione / e che 
fa d’ uopo usar con essi i maggiori riguardi si 
perchè vi alleviano di una parte del trava- 
glio , come ancora perchè i Sindaci in al- 
tro ramo occupano un grado uguale al vo- 
stro: e (t altronde non è mai raccomandata 
abbastanza l’ armonia e la buona intelligejy- 
za con tutte le autorità per la spedita 0 
retta arhministrazione della Giustizia (80) . 

§. 43 - Il vostro principal dovere però è d’ i- 
struirli. Questa è la dipendenza, da cui dove- 
te cercar gloria ; questa sola può darvi una 
■nobile superiorità su di essi . Se alcuni tra i 
Supplenti e tra i Sindaci non sono ancora 
del nuovo rito ben pratici , non pochi mezzi 
vi dà la legge per isciogliere ogni loro imba- 
razzo . 1. In vista del rapporto, che non sola 
costoro , ma qualunque altro pubblico Funzio- 
nario è obbligato a farvi de’ misfatti o delit- 
ti (81), può il Giudice di pace ne’ casi molto 
difhcili accorrervi egli stesso e procedere ; 

a. può 


Sfato di Francia con suo parere de’ 26. Agosto 1806. 
disse: ,, Atteso che i Maires sono come Ufiaiali di po- 
» lizia giudiziaria sotto la vigilanza e l'autorità imme- 
» diala de’ Magistrati eo. 

C79) Detto Art. 19. 

(80J Parole della Circolare de’ 22. Agosto i8ia. 

(8i) Sup. f. la. 
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a. può recarvisi il Cancelliere ed assistere il 
Sindaco o Supplente : 3. può il Giudice di 
pace istruito del fatto per mezzo del primo 
rapporto o di qualunque altra notizia , non 
solo assegnare ad essi la norma della procedu- 
ra , ma anche misurarne il tempo ove occorra. 
4. Essi a voi debbon rimettere il processo : voi 
lo rettificate (82) : e delle rettifiche dritto è che 
ne facciate conoscer loro le ragioni : 5. in ul- 
timo dovreste di tempo in tempo fare il giro 
del vostro circondario , onde esaminar da vici- 
no la condotta di tutti gli Ufiziali di Polizia 
giudiziaria da voi dipendenti. Presi per tante 
strade costoro si renderanno alfine quali la 
legge li brama . Io conosco , che voi durerete 
in ciò molta pena . Ma chiamati ,da un tanto 
e si benefico RE qual é il nostro alla gloria di 
stabilire ne’ giudiz] ' penali un nuovo sistema di 
principi liberali, sostituito alle controversie ed 
all’ arbitrio degli usi antichi , non lusinga for- 
se il vostro amor-proprio il vederlo poi per 
le vostre cure riuscito V 


da IX. 


{82) Detto art. 19. della Legge Organica. 
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IX. 


^Appendice — Agenti e guardie de' dazf 
indiretti . 


§. 44- ^ maggior parte de’ controbandi ap- 
partiene al ramo correzionale e in conseguen- 
za alla vostra giurisdizione . Ma come mai po- 
treste voi verificare un delitto , che d’ordinario 
non si commette che lungi da Voi , e che non 
è suscettibile d’altra pruova che della flagran- 
za e della sorpresa del genere ? Quindi é che 
la legge dà in questo ramo la facoltà agl’ im- 
piegati de’ dazj indiretti d ogni grado , di for- 
mare i processi-verbali , i rapporti ed ogni 
altro atto per le contravvenzioni , controhanr- 
di e catture . Essi a buon t;onto sono per que- 
sto lato uiizìali di polizia-giudiziaria . 1 pro- 
cessi verbali di questo genere fanno fede ne’ 
giudizj Hno aU’iscrizione in falso nelle seguenti 
circostanze i. se vi siano notate le testimo- 
nianze o di due altri impiegati della medesima 
amministrazione o di due cittadini : 2. se que- 
ste siano poi ratificate innanzi al giudice di 
pace sulla lettura che ne sarà stata fatta in lo- 
ro presenza: e 3. se siano relative a dazj indi- 
retti (83) . 

§. 4 j- Oltre a ciò l’ istituzione e la procedu- 
ra d’ ogni azione relativa a dazj indiretti è fat- 
ta in nome del Direttore e dell’ amministrazion. 

6 «- 

(85) Art. 194' >9^' >96. e ai4< legge 24* Feb. 1809. 
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generale . I giudizj e le procedure saranno sol- 
lecitate innanzi a Voi direttamente dal Ricevi- 
tore nel di cui circondario siasi commessa la 
contravvenzione o la frode (84) • Gl’istessi rap- 

S orti , le istesse regole siegue l’ amministrazion 
tabacchi su’ processi- verbali «» su’ giudìzi re- 
lativi alle (rodi e contravvenzioni che la riguar- 
dano (85) . 

SEZIONE V. 

Z5e' rapporti colle autorità estraneè dal 
potere giudiziario . 

§• 46- In mezzo a tante cure , nelle quali 
dovete per legge occuparvi è assai strano il vo- 
lervene formare delle altre , che ad altri Ufi- 
zìali pubblici van destinate . È ben vero , che 
se le varie autorità per vie diverse non tendo- 
no , che all’ istesso fine , è giusto , che sempre 
esista fra di esse una corrispondenza scambie- 
vole (86) . Ma il cedere ad altri le vostre at- 
tribuzioni , o il rendervi Agenti delle altrui 
incurabenze, n« n è certo serbare l’unità del- 
r Amministrazione : é un avvilir voi e tutti 

d 3 con- 


( 84 ) Art. iqz. e igS detta legge. 

( 85 ) Art. 56 . legge 19. Ottobre 1810. 

(86) Circolare del 1. Maggio a’ Procuratori Regj Ci- 
vili , e Circolare de’ 28. Dicembre x8xi. a' Procuratori 
Regi Civili «. Criminali. 
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confondere i confini e l’ordine e l’oggetto del- 
la carica . 

§. 47- Gl’Intendenti e le Autorità Ammini- 
jirarù'e propriamente dette hanno i loro Agenti. 
Nelle cose militari gli art.6 ey delle Istruzioni del 
Ministro della Guerra de’28 Febbrajo e 22 Marzo 
1810 disegnano le sole operazioni che vi con- 
vengono. Negli affari di finanze o i vostri in- 
carichi ricadono nelle vostre naturali attribu- 
zioni , o la legge con particolarità disegna 
quelli ne’ quali avete rapporti diretti cogli a- 
genti delle sue amministrazioni . La polizia 
Amministrativa nella sola giurisdizione della 
Prefettura di Napoli è confusa colla giudizio-^ 
ria (87) , e r una e 1’ altra vi è affidata alle 
mani medesime ; ma in ogni altra provincia son, 
«ose divise e distinte : le leggi e le attribu- 
zioni ne son diverse (88), nè potrebbero senza 
abuso confondersi (89) . Come dunque potete 
mai credere , che ad onta di ciò sia data la fa- 
coltà a ciascuno di far processi giuridici , sol 
perchè ha una parte di pubblica Autorità 2 
e che voi per contrario possiate, se non sponta- 
nei , richiesti almeno ingerirvi , ora di contabi- 
lità 


(87) Reai decreto 29. Dicembre 1809. Bisogna ram- 
mentare che nelle cause di responsabilità civile de’ Co- 
muni ne’ misfatti col carattere di violenze pubbliche la 
corrispondenza è diretta tra i Giudici di pace e gl’ In- 
tendenti e Sottintendenti , come appresso diremo. 

(88) Leggi Organ. della Polizia de’ 28. Febbrajo 1806. 
e 22. Ottobre 1808. 

(89} Circolare de’ 18. Gennajo 1812. 
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lità comunali e<l istruzion pubblica e mani- 
fatture ec. (90), ed ora di alloggi e sussistenze 
militari e leve ed arresto di refrattari' e riu- 
nione ed invio di coscritti ec. al di là di cii 
che è disegnato dalle leggi e decreti regali é 
dalle stesse mentovate istruzioni del Ministro 
della Guerra (91) ; ed ora di riscossione di tri- 
buti ec. ; ed ora di editti di salute e mondez- 
za pubblica ec. ; oggetti , che non entrano af- 
fatto nelle attribuzioni del Ministero da cui di- 
pendete, e molto meno de’ Procuratori Regj a’ 
quali siete immediatamente subordinati (92)? 

§. 48 . Presso l’ antico regime , siccome nelle 
autorità superiori mancava la precisa divisioa 
de’ poteri , cosi questi di.scendevan anche con- 
fusi nelle inferiori . Quindi i Governatori 
non solo vivevano sotto la mano di ogni sorta 
di Ullziali pubblici maggiori ; ma talvolta era- 
no anche costretti di ubbidire agli Scrivani in. 
commessa : eglino inquisitori per altri Tribu- 
nali , e giudici poi essi stessi anche di cause 
capitali: eglino Commessarj di polizia; eglino 
Agenti militari ; le leve ed i tributi si esegui- 
van da essi: presedevano alle deliberazioni co- 
munali : corrispondevano con tutti i Ministeri: 
e che altro i Governatori non facevano ? Li 
abbiam veduto finanche comandar le squadre 

d 4 de’ 


(go') Legge de’Si. Marzo 1806. che fissa le Attrìbuzia- 
ni del Ministero dell’ Interno. 

(91) Circolare de’ 26. Febbrajo i 3 ia. 

(92) Supra §. 1 e *5- 
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de’ birri e talora i soldati , e perseguitar di 
persona i delinquenti, ed eseguir le sentenze. 
Quoque fuit tellus , ìUic ù pontus & aér . 
Siete voi forse ancora Governatori nel senso 
antico ? 

§. 49 Forse questa idea non è ben di- 
leguata in alcuni anche investiti di cariche su- 
periori : quindi da una parte facilità di ordini 
non autorizzati dalla Legge , e prontezza dal- 
r altra in eseguirli. È necessario però che fis- 
sati finalmente i limiti certi di ciascun’ Auto- 
rità, tutte le fila dell’Amministrazione cammi- 
nino sempre divise , finché non si riuniscano 
nella mano Suprema da cui son derivate . 
Gli altri rami promovendo la coltura e la 
ricchezza pubblica e rassicurandoci da ogni 
esterna violenza , soccorrono essenzialmente l’ara- 
ministrazione della giustizia e portan seco i 
semi i più fecondi della prevenzion de’ delitti ; 
ugualmente che l’esatta distribuzione della giu- 
stìzia , particolarmente penale , toglie i più gra- 
vi ostacoli e rende più facile il disimpegno 
delle altre pubbliche cure . Ma che altro ciò 
mostra , se non che tutte le parti dello stato 
vengono in un ben ordinato Governo con tal 
vincolo comune fra di loro legate., che quoti 
cognatione quadam inter se continentur ? Si 
esigerà forse per questo , che gli Amministra- 
tori divengano Magistrati , ed i Magistrati Am- 
ministratori ? Anzi quanto meno distratti sare- 
te voi dalle vostre originarie incombenze, tan- 
ato più vantaggio porterà la vostra opera alle 
Itre pa i ti deii' Amuunistrazione . 

§. 5o. 
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§. So. I TÒstri rapporti dunque colle Au- 
torità estranee dal potere giudiziario non deb- 
bon essere che quelli , che sono indispensabili 
a voi o ad esse per esercitare le proprie fun- 
zioni. Di questo genere sono i. raccoglierne 
i rapporti uilzìali in materia di violazione di 
Leggi , non che i processi verbali ( ove abbian 
esse dritto di formamele ripeterli prontamen- 
te o proseguirne il giudizio a’ termini della 
Legge , non gareggiando fra di voi , che di ze- 
lo(y3) ; 2 . il disbrigare in preferenza le cause, 
le quali risguardino direttamente qualunque 
ramo di pubbliche amministrazioni ; e 5. il 
coadiuvarle, e prenderne ajuto , sempre però 
ne’ limiti delle proprie attribuzioni , affinchè 
tutti gli affari siano e sempre e da tutti ben’ 
condotti e disbrigati . Per lo che pt e. siccome 
i funzionar) dipendenti particolarmente dalla 
polizia comunicano e debbono comunicare 
agli agenti dell’ ordine giudiziario tutte le no- 
tizie che interessano la giustizia, cosi voi do- 
vete prestarvi a dare alla polizia tutti que’ lu- 
mi , senza i quali il bene del servizio potreb- 
be soffrirne (g4) • Parimenti è giusto che pas- 
siate a notizia delle altre autorità non solo i mis- 
fatti , ma xjuanto può risguardare i loro subor- 
dinati ; e ciò o direttamente , se urgente è l’af- 
fere e se quelle dimorino nel vostro circon- 
dario, o per mezzo di Procuratori Regj in cir- 
co- 




) Sup. §. la. 

Parola della Gire, de’ 28. Dicembre 1811. 
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costanze diverse (96) . Per ogni altro caso gli 
ordini del RE son precisi. L’abuso d’ impiegar- 
vi in cure estranee e corrispondere con auto- 
rità diverse dalle giudiziarie^ deve interamente 
cessare (96) - Altrimenti facendo , non solo 
tjuesti estranei servigi non vi saranno ascrit- 
ti a merito ; ma di tanto più vi sarà im- 
putabile ogni disordine del vostro circondario, 

3 uanto più lunga e più grave sarà stata la 
istrazione dalle vostre originarie incumbenze. 
Nè mancano casi , ne’ quali per siffatte distra- 
zioni vi si minaccia finanche la destituzione . 

SB- 

(g 5 ) Sup. §. 14. 

(96) Gire, de’ i 4 - Marzo , e 9. Maggio 1810., 9. Feb- 
braio 8. Maggio, 19. Giugno i8ii.,a6. Febbrajo 1812. 

La lettera di S. M. al Gran-Giudice è concepita nei 
seguenti termini — Monsìeur le Ministre , f ai remar- 
tfM que les Intendants des Provinces s‘ adresserU 
sonvent aiix Jnges de Paix soit ponr en obtenir des 
renseignemens , soie pour les charger d'opérations 
absolument administratives . Ces Juges doni les fon- 
ctions sont , par lenr institution méne , essentielle- 
mmt judiciaires , ne sont pas et ne peuvent étre lei 
Agens naturels des Intendants qui ont sous eux , daas 
la hierarchie administrative , les Sous-Intendants , et 
les Syndics . Il est dono nécessaire , pour /aire cesser 
cette confusion préjudiciable au Service pnblic , qua 
vons vous occupiez de rediger une instrnetion qui dò- 
termioera clairement les fonctions des Juges de Paix, 
et qui deviendra la ràgie de leur condiate . yoit^ 
trouverez <P excellentes bases à cet èiard das les loie 
franqaises^, et dans les instnictions relativi à l' in- 
stitution de la Justice de Paix . Je desire que vous 
m envoyez le projet de celle que vous aurei rédigée — 
dur ce ec. Naples le 9 fevrier 1809. 
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SEZIONE VI. 

Competenza . 

l. 

Regole generali. 

§. 5i. La regola generale della vostra com- 
petenza è quella di ciascun altro giudice: essa 
é circoscritta dal vostro territorio . Extra ter-^ 
ritorium jusdicenti impune non paretur . Come 
giudici correzionali e di polizia 1’ art. 38. del 
cod. pen. scioglie ogni sorta di controversia . 
Jl delinquente è soggetto alla giurisdizione 
del magistrato nel cui territorio commette il 
delitto , Nel caso di due delitti commessi 
in diverse giurisdizioni il delitto maggiore ti- 
rerà a se la competenza del minore . Ne" de- 
litti della stessa natura la competenza a pro- 
cedere è del giudice di quel territorio in cui 
si è commesso il primo delitto . 

§. 52. Difficoltà maggiore può nascere sul- 
la competenza non della cognizione , ma del- 
la ricerca de’ misfatti o delitti . Incaricato 
principalmente il giudice di pace di siffatta in- 
vestigazione , io credo che anche secondo le 
nostre presenti leggi sia competente a farla 
cosi quello del luogo ov’ è accaduto il misfat- 
to o delitto , conte quello della residenza dell’ 
imputato, e quello del luogo ove l’imputato 
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può essere rinvenuto . [Questo é disegnato es« 

S fessamente nelle leggi Francesi (.97) . Ma se il 
ne di ogni legge penale é c*he il misfatto o 
delitto sia perseguitato , scoverto e punito ; ciò 
non può certamente eseguirsi senz^ accordarsi 
anche fra noi una tal facoltà . Che se il delit- 
to o misfatto che nel corso di queste ricer- 
che voi andate a scuoprire , fosse mai avve- 
nuto in altro circondario , voi invierete allora 
il processo già da voi compilato al giudee di 
cognizione, dandone notizia al Procurator Re- 
gio da cui dipendete ; se pur non vi piaccia 
rimettere a quest’ ultimo direttamente le carte . 

II. 

Distribuzione degli affari . 

§. 53. Ma una tal ricerca esige molto antive-* 
dimento ed accortezza . Nel presente sistema 
quasi tutti gli affari sorgono nelle vostre ma- 
ni, in atto che per ogni specie di causa, secon- 
do ch’é criminale, correzionale o di polizia ^ 
vi ha una specie diversa di procedimento . Se 
voi ne compilerete nel medesimo modo ed indi- 
stintamente i processi., voi tradite evidentemen- 
te lo spirito della legge : e dando alle contrav- 
venzioni ed a’ delitti lo stesso andamento de’ 
più gravi misfatti, ne togliete agli occhi del 
pubblico i necessarj confini ; sopraccaricate di 
cure estranee i magistrati superiori ; mettete 

voi 


(97} Art. a 3 .ec, del nuovo Codice d' istruzione. 
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voi stessi in una inutile dipendenza ; ed i giudi- 
zj di lieve risultato , il cui primo e forse unico 
pregio é la celerità^ ravvolti co«!Ì in affari di 
ben altro e^ito , per tornar nelle vostre mani 
ed esservi convenevolmente disbrigati , non tro- 
veranno tempo sovente , che allora appunto che 
se ne sarà cancellata la memoria . 

§. 5{. Voi siete il primo giudice della com- 
petenza di tutti gli affari che cominciano dal- 
la vostra uHcina. lo so bene che gli antichi no- 
stri usi ci trasportano d’ ordinario a compilare 
tutt’ i processi sullo stile Ae giudizj criminali . 
Non men vero é però che invano parla la 
legge, s’ella nell’esecuzione delle sue utili novi- 
tà incontri sempre gli ostacoli che presuppone 
distrutti. E donde prendereste mai tempo per 
adempierne i precetti , se mentr’ ella vi scio- 
glie dagli antichi doveri per darvi agio di sod- 
disfare a’ nuovi , voi vi ostinereste a servire 
per non dir altro , ed agli uni ed agli altri (q8)? 

§. 55. Comprendo che talvolta le linee della 
competenza criminale e della correzionale pos- 
sono di leggieri confondersi Secondo il 

nuo- 

(98' Non saprei racromandar mai abbastanza la lettu- 
ra e lo studio di due circolari scritte da S. K. il Gran- 
Giudice sull’ oggetto. Esse portano l’epoca de’ 26. Gen- 
najo e \^. Setleuil)re i8ii. ; e prevengono fuft'i casi, 
e disegnano i limiti della giurisdizione delle Corti Grimi- 
nali , e de'Tribunali Correzionali. Le darò per extenstun 
nella tavola cronologìda delle leggi ed atti ilei Governo. 

fqo) Ragione per cui si darà una tavola partic- lare 
di tutti i delitti correzionali. V. V Avvenimento pre^ 
limiaare. 
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nnoTO codice et istruzion criminale dell’ impe- 
ro questa di<risione si fa in ogni settimana nel- 
la camera del consiglio del tribunal di prima 
istanza sul rapporto del giudice et istruzione ; 
e se un solo de’ giudici porta opinione che il 
fatto sia di natura da esser punito di pene 
afflittive o infamanti e che 1’ imputazione sia 
da sufficienti pruove stabilita, si rinvia il giudi- 
zio della competenza alla Corte Imperiale (loo). 
Noi però non abbiamo per ora altra regola , se 
non quella che in caso che si controverta se ua 
affare appartenga alla giurisdizion criminale o 
correzionale o di polizia , la Corte criminale é 
giudice della competenza. Ma per far ciò dee 
suscitarsene la quistione: il che se troppo si 
moltiplicasse renderebbe cosi lento il corso de’ 
giudizi correzionali , che tutto ne distrugereb- 
be r effetto . Finché dunque il Codice Fran- 
cese non sarà nostro , voi dovrete far ciò da voi 
stessi . Le difficoltà non sono al certo maggio- 
ri di altre più gravi che avete finor superate . 
Le cause di polizia nel nuovo codice penale 
sono si chiaramente definite che non danno 
luogo ad equivoco (loi). I dubbj dunque ca- 
dranno per qualche caso di giustizia correzior 

na- 


(100) Art. 128. ad i 33 . detto Codice. 

(101) Sono di competenza della polizia tutte le contrav- 
Tenrioni che non portano al di là di cinque giorni di 
prigionia, nè a- piu di i 5 . lire di ammenda o della 
goniìsca di certi oggetti sorpresi e disegnati dalla ieggsi 
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naie . Questo ( 102 ) non può esser frequente , 
né lieve . Ed allora non è gran male che s’ 
imprenda e si continui 1’ istruzione nelle for- 
me più rigide ; e proponghiate intanto le vostre 
difilcoltà al procurator regio . Egli le potrà scio- 
gliere per se stesso (io3) ; egli potrà consultare 
il collegio ; egli potrà provocare un giudizio 
formale di competenza dalla corte crimina- 
le (io4) : e mentre queste operazioni si fanno, 
voi già completato avrete il processo ; si che fi- 
nalmente la risposta che attendete lo troverà in 
istato da esser subito sottoposto a qualunque 
giudice venga dichiarato competente . 

§. 56. Rammentatevi che nelle cause di fe- 
rite^ il troppo facile giudizio àe' periti sul pe- 

ri- 


(103) Sono di competenza correzionale tutt’ i delitti 
punibili o con prigionia da sei giorni a cinque anni , o 
con interdizione de’ diritti indicati nell' art. 4 *. del 
Codice penale , o con ammenda al di là di i 5 . lire. 
(io. 5 ) Sup. §. 14. 

(1041 Art. 130 . Cod. Correzionale de’za. Maggio 1808. 
Ciò dee farsi principalmente quando V azioa medesima 
è qualificata per misfatto dalla vecchia legge penale , 
« per delitto dalla nuova . Siccome il giudizio della 
competenza dipende da qui'- to confronto , cosi sembra 
che non possa farsi da altri che dalla Corte criminale 
nelle di cui sole mani è 1’ applicazione della legge che 
pnnùce i misfatti , ugualmente che 1’ applicazione di 
quella che punisce i delitti , qu.indo nella discussione 
r azione d'alto criminale cangiasi in correzionale. Art. a. 

decr. z 5 Aprile i8iz : Art. 16 della legge za 
Maggio i8o8:y^rf. 69 legge penale de‘ io Maggio 18087 
Art. 103 del Segalamento : Art. 365 in fin. Cod. d'i- 
dtrvA. crim. 



. 

riccio di esse facea per molto tempo dubitare 
della competenza. Una tale incertezza richia- 
mò l’attenzione del Gran-Giudice: egli disve- 
stì questi dubbj (io5); e vi autorizzò a prose- 
guire r istruzione e ritenere il processo fin- 
ché non si dichiarasse nel termine della leg- 
ge o .svanito eftéttivamente o confermato quel 
già probabil pericolo. Può dunque su di ciò 
rondarsi una regola generale , cioè che quan- 
do la competenza criminale non dipenda da 
accidenti molto difficili ad avverarsi rimettiate 
subito gli atti alla Corte . Quando poi sola- 
mente qualche po.ssibile e lontano accidente 
vi fa rimaner sospesi ulla competenza corre- 
zionalè , allora fin meglio riferire soltanto e ri- 
tenere il processo e continuare il procedimen- 
to finché o tutto il temuto accidente si veri- 
fichi o ne svanisca il pericolo . Regole di que- 
ste più certe io non saprei disegnarvele : la vo- 
stra prudenza e la qualità dell’ avvenimento 
ne’ casi perticolari vi porgeranno consiglio . 


CAPO 


(io 5 ) Circolare de' 26. Gennaio, i 4 . Settembre, e 3 i. 
Dicembre 1811. 
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C A P O IL 
Prìncipj generali . 

ART. I. 

Doveri dell’ Istruttore . 

SEZIONE I. 

Riduzione di essi a tre capi principali. 

§• Sy. Si é già detto esser voi ed ufiziali per 
voi stessi di polizia giudiziaria ^ e delegati tal- 
volta dalla Corte Criminale e daTribunali cor- 
rezionali per completare i processi (i) . Come 
ufiziali, di polizia giudiziaria , il carattere che 
più dee distinguervi é la vigilanza in iscuo- 
prire , e la celerità in accorrere ed impadro- 
nirvi , diciam cosi , di tutte le pruove , di tutte 
le tracce lasciate dal delitto (aj . Queste qua- 
lità debbono ugualmente seguirvi nel disimpe- 
gno delle delegazioni che a voi si fanno soven- 
te da’ Tribunali e dalle Corti. La vostra gloria 
principale è che i rei vi temano sempre co- 
me presenti (5) . Potete talvolta esser anche 

e pre- 


(\) Sup. §. 11. 

(2) Sup. §. 9. 

( 3 ) Circolare del Gran-Giudice del 1. Settembre 1810., 
e de' 21. Agosto e a8. Settem. 1811. 
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prevenuti da’ Procuratori Regj ^ 4 ) • si avrà 
cura in questi casi di prendere le misure con- 
venevoli onde o sospendere con ordine espres- 
so , o almeno non contraddire le vostre opera- 
zioni . 

§. 5 S. Tutto questo però non dev’essere giam- 
mai scompagnato dalla osservanza la più reli- 
giosa delle forme prefisse già dalla legge per 
ogni atto giuridico , Nè già lecito è il pensare 
che possa almeno usarsi alcun arbitrio in quel- 
le che non son prescritte a pena di nullità . 
Principio è questo non degno di un cittadino , 
non che di uq Magistrato . Quando S. E. il 
Gran-Giudice rimise alle Corti Criminali il reai 
decreto de’ 12 Settembre 1811 , col quale ven- 
nero determinate le nullità che sole possono in- 
validare i criminali giudizj , lo accompagnò di 
una circolare che fa il più alto elogio alla 
sua sapiènza ed al suo cuore . Quivi è espres- 
sa la differenza tra le forme prescritte a pena 
di nullità , e quelle la di cui violazione non 
invalida l’atto : ma quivi appunto si rileva 
tutta l’ importanza di quest’ ultime , e quivi 
è fissato che quanto meno emendabile è 1’ o- 
missione o l’ errore , tanto più imponente è 1’ 
obbligo di non incorrervi . Io vi rimetto a que- 
sta : 


( 4 ) -Art. 25 . e 26. del reg. d’ ordine de’ i 4 - Dicem- 
bre 1808. Sebene la nostra legge a differenza della 
Fr.incese n^m metta i Procuratori Regj tra gli uffiziali di 
polizia giudiziaria, pure questi due art. del reg. d' or- 
dine ravvicinano alquanto in ciò le due legislazioni . 


\ 
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sta : leggetela : penetratevene : e poi se il pote- 
te , operate ad arbitrio (5) . Lo stesso zelo se é 
indiscreto è delitto. Ingegno si richiede e pron- 
tezza, non prevenzione ed accanimento . Che 
se talvolta uscendo da’ confini della legge si 
cade nella verità , fia bene il sovvenirsi della 
massima grave ed antica , che dum ventati 
iconsulitur libortas corrunipebatur ; e la liber- 
tà civile de’ cittadini è il primo scopo della sa- 
viezza del nostro augusto Legislatore . 

5g. 11 nostro Regolamento minaccia di 
destituzione le sole violazioni di rito giudicate 
dolose . Il decreto de’ 12 . Settembre non fissa 
che le violazioni a pena di nullità . Il nuovo - 
codice d’ istruzion criminale di Francia di- 
stingue tre classi à\ violazioni: per alcune non 

f 'refigge che riprensione (6) : altre portano a nul- 
ità : e in ultimo ne son minacciate molte di am- 
menda , ancorché non dolose. Questa gradazio- 
ne classifica quasi l’iinportanza di ciascuna parte 
del rito. Noi però non abbiamo nel regolamen- 
to la pena dell’ ammenda . È quindi piacevole 
die la sola vostra viriù debba esser garante del- 
1 1 vostra esattezza. Obseqiiiuni in Principem 6- 
lemulandi amor validior quam paena ex legi- 

e 2 bus 


( 5 ) Circolare de’ 2. Ottobre i8ii. 

(6) Queste sono le semplici negligenze . Art. 279. 
280. 2811 Cod. d' istr. crim. Y. snp. §. i 5 . Il dritto di 
riprensione che hanno in questi cxsi le Corti ed i Tri- 
bunali , è comune in Francia su tutti gli ufiziali di po- 
lizia giudiziaria, non esclusi i giudici d’istruzione ed i 
funzlouarj uiuiaiaistratlvi. 
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bus & metus . J^igilanza dunque nell’in- 

vestigare , ce/e/^/zà nell’agire , esattezza nel ser- 
bare il rito, sono le tre virtù che costituiscono 
r essenza del giudice istruttore . Quanto 'però 
n’ é difhcile 1’ esecuzione e la pratica ! Gli og- 
getti moltiplici su cui dee scorrer la prima 
fanno errar l’animo nello spazio infinito delle 
probabilità, producon sempre un certo ritardo 
ed oscillazione nella scelta,e presentan de’mali 
negli stessi rimedj che si apprestano . La secon- 
da corre impetuosamente al suo scopo e pre- 
cipita gl’indtigj cosi nel deliberare che neU’o- 
perare . La terza dà a tutto limite e forma , ed 
arresta a ogni passo le più urgenti esecuzioni. 
Nell’ una si richiede l’ estension delle mire e 
la ponderazione della prudenza : nell’ altra la 
necessità di tosto 'e presentemente operare : 
nell’ultima la circoscrizione d’ogni sorta di ar- 
bitrio . Par dunque a prima vista che queste 
non possano mai ben convenire fra loro ; e 
quindi il loro accordo è il più difficil proble- 
ma d’ un Codice di procedura . 

§ 6o. Il Codice Francese lo scioglie colla 
massima semplicità . Esso distingue lo scopo 
dell’istruttore da quello del giudice di fatto ; 
e dalla diversa natura di entrambi trae le for- 
me diverse cosi per l’ istruzione come pel giudi- 
zio. Quindi é che riportando tutto al caratte- 
re ingenito ed alla natura stessa della cosa , 
toglie maravigliosamente ogni ostacolo al corso 
del giudizio, previene l’errore, e cangiando in 
regole legali le «empiici e naturali operazioni 
dell’ anima , giunge colla sola forza del metodo 

a cona.» 
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a combinare insieme quella vigilanza , quella 
celerità , quell’ esattezza che sembravano a 
prima vista escludersi a vicenda. Cosi il rito ci 
accompagna sino aWlultimo in tutta la semplici- 
tà delia sua origine : l’esecuzione non può mai 
risultar contraila alle mire del Legislatore ; e le 
forme che ci si prescrivono lungi dal presen- 
tarci inciampo, ci aprono le strade le più dif- 
ficili , e non solo dirigono la nostra vigilanza 
nell’ investigare , ma ci danno ancora forza e 
celerità nell’ agire. 

SEZIONE li. 

Del metodo. 

I. 

Distinzione . 

§. 6i. Lo scopo àeW istruttore è dì rinveni- 
re il colpevole e riunir le pruove che lo di- 
chiarino tale : quello del Giudice di fatto é di 
esaminare su’ fatti e sulle pruove raccolte se 
il reo che si cerca è trovato . Quindi è che 
innanzi al giudice di fatto viene nel dibat^ 
timento ad aprirsi una scena preparata . L’ ac- 
cusator pubblico comincia dal proporre in ter- 
mini precisi ciò che vuol dimostrare ; definisce 
fin dal princìpio il delitto e l’accusa : dispo- 
ne nell’ ordine che più crede convenevole le 
pruove, e presenta al giudice come in un 

e 3 qua- 
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quadro tutto ciò che si è raccolto nella istru- 
zione . Il Giudice poi prende per suo termine 
l’accusa: a questa sola egli paragona e riporta 
incessantemente le pruove; e cosi dalTumVer- 
sale discendendo <\ parlicolari viene con que- 
ste operazioni successive a fissare il suo giu- 
dizio . 

§. 62 . In conseguenza di ciò il metodo del 
dibattimento è per sua mima sintetico ^ e nel- 
r astringere il giudice a seguire ed 'osservar 
questo metodo consìste solo la forza del Codi- 
ce d’ istruzione . Ciò non dinota che il giudice 
sia costretto a serbarvi lo stile secco e severo 
degli antichi Geometri . Può bene alla dimo- 
strazione di ciascuna parte dell’ atto pervenir 
c<ÀM analisi ; ed unire nel tempo stesso e l’uno 
e r altro metodo . Ma per le idee eh’ io inten- 
do sviluppare , giova il fissare , che il metodo 
generale che la natura della cosa e la legge 
gli prescrivono nel tutto, non è che il sinte- 
tico. 

§. 63. Opposto è il metodo della istruzion 
del processo. Qui è che non dagli universali 
si discende sì particolari ^ ma iìa' particolari si 
sale agli universali. Per lo che il metodo del 
giudice istruttore non può esser altro che quel- 
lo chiamato già metodo d’ invenzione ossia a- 
nalitico. Da’ fatti semplici e noti egli passa 
i\^[' ignoti ; da questi ascende a’ più composti , 
e cosi di mano in mano fino a che dall’accusa- 
tor pubblico può fissarsi la proposizion genera- 
le che quindi va a formar r accusa e coU’«c- 

CUS.'t 
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casa il priticipio d’un altro metodo e del di- 
battiiTif nto (7) . ' 

§. 64- È vero che sul cominclamento dell’i- 
struzione, nella querela o in qualunque altro 
atto sta talvolta espresso in termini positivi il 
nome del delinquente e la qualità del delitto: 

e 4 


(7) Il nostro f^ico fu il primo che fissò i graJi del- 
r analisi e della sintesi . Egli nel ricercare la sto- 
ria delle idee umane , dimostra che la prima età del 
mondo non potette essere occupata che ad unire le 
proprietà o qualità o rapporti , per cosi dire, concreti 
degl’ individui o delle spezie , e formarne 1 generi , 
ch’egli chiama poetici. In progresso una tal topica tutta 
sensibile cominciò a dirozzarsi , e divenne tin’ arre on- 
de ben regolare questa prima operazione della nostra 
mente , insegnando i luoghi che si devono scorrer ita- 
ti, per conoscer tutto quanto t1 h nella cosa che si 
vuol bene ovvero tutta conoscere. Ciò appunto è quello 
che noi chiamiamo analisi. Dopo la topica madre del- 
le arti venne la critica madre delle scienze. I.a topi- 
ca , egli dice , ha la facoltà di far le menti ingegnose.^ 
la critica ha quella di farle esatte : alla prima appar- 
tiene il ritrovare , alla seconda il giudicare. 

E quando poi vennero i Filosofi, le loro maniere non 
potettero aver sul principio tutti i soccorsi e \t forme 
analitiche , che si sono in seguilo adottale. La prima 
maniera di filosofare dovett’ essere l’ aaropjra ossia l’es- 
posizione delle cose per 1’ evidenza de' sensi : la secon- 
da il ragionamento per esempj : e la terza la Dialettica, 
ossia r induzione di più cose certe che han rapporto 
alla dubbia di cui è quislione. Dopo di questo corso di 
analisi Vico situa 1 ’ età della perfetta ragione, da cui 
si ascende al metodo unitivo o sintetico , per lo quale 
le Matematiche fecero tanto progresso nella scuola Ita- 
liana di Pittagora : in seguito venne il sillogismo , il 
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questo però non può essere all’istruttore diedi 
semplice guida per disegnargli i sentieri , de’ 
quali altrimenti mal si vedrebbero la direzione 
ed il termine , e per far si che non s’introduca di 
slancio in un paese immenso ed incognito. Ma 
in generale queste querele , e denuncie ec.ec. non 
debbono sul principio considerarsi che come 
le formoìe astratte eh’ esprimono le ignote da 
voi ricercate. Se non che quando in forza del- 
le vostre indagini avrete già rinvenuto 1’ autor 
del delitto , questo ritrovamento è naturalmente 
associato alla idea di colui che ne ha sofferto 
il danno o che ne ha dato il primo notizia : 


quale è un metodo , che piuttosto spiega gli universali 
ne’ loro particolari che unisce particolari per racco- 
gliere universali ; ed in ultimo il sorite che è il me- 
todo de’ moderni , il quale assottiglia , non aguzza gl'in- 
gegni. Questi diversi stadj ossiano età dell’ umana ra- 
gione sono sviluppati da luì ne’ principi della sua Lo- 
gica , e Metafisica poetica ; e di questa storia univer- 
sale delle idee umane la Logica , Varte di ragionare , 
e r arte di pensare di Condillac non sembrano (a dir 
vero che una esposizione , purgata però di quella ne- 
cessaria oscurità di cui f^ico dovette far velo alle tonte 
luminose verità da lui scoverte. 

Pagano applicò il primo queste idee e questo linguag- 
gio alle cose del foro, e diè nome di analisi infor- 
mazione criminale. Sembra erronea però l’applicazione 
eh’ egli fa del suo stesso principio , quando dice che 
l'istruttore dee prima porre l'ipotesi , ossia presupporrà 
per vero un fatto , ed esaminare se a cjuesto le carat- 
teristicha della verità convengono È questa la via 
unitiva ossia la sintesi del Giudice di fatto ; non la to- 
nica , ossia r analisi dell’ istruttore . 


Digitized by Googie 




’ 

ed ecco come allora la querela stessa o notizia 
non solo acquista luce di verità da’ fatti sco- 
perti ; ma essa stessa in questi fatti la riper- 
cuote e la rende . Il delitto in questo modo 
viene prima ( per servirmi delle parole del eh. 
Istruttore del Principe di Parma) a decomporsi 
da voi. I principali oggetti a’ quali si rappor- 
ta si presentano sulle prime al vostro spirito: 
e gli altri nel venire in seguito a prendere intor- 
no a quello il naturale lor posto , sieguono i 
rapporti che hanno con essi . Ricomposti che 
voi li avrete in tal guisa , la vostra istruzione 
si affaccerà tutta innanzi a voi , come in un 
quadro : la querela sarà paragonata alle pruo- 
ve , le pruove alla querela : se il pai agone non 
'è chiaro , decomporrete di nuovo e ricompor- 
rete quindi gli oggetti, finché dopo averli scor- 
si per tutti gli anelli dell’ orzfme topico e suc- 
cessivo in cui sono fra loro , possano venir 
presentati all’accusator pubblico nel loro insie- 
me , ossia nell’ ordine simultaneo , che costi- 
tuisce l'unità dell’ accusa. 

§. 65. Di ciò avviene che scoverto in tal mo- 
do il vero per mezzo della catena e succession 
d’ idee che da’ fatti noti ci guida agl’ ignoti , 
ritornando poscia dalla verità già scoverta fino 
al principio da cui siam partiti, la cosa acqui- 
sta tutta la luce dell’evidenza. Ma senza ulte- 
riormente entrare nelle metafisiche sottigliezze 
della sintesi e dell’ analisi^ o delle operazioni 
dell’ animo che sieguono entrambe , basta per 
noi r osservare che 1’ uno e 1’ altro metodo si 
appoggiano e si dan lume a vicenda ; e che 
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se r uno é più atto all’ investigazione , 1’ altro 
lo è ancor più per la dimostrazione . Se dun- 
que voi risgiiarclercte il giudice di fatto in cia- 
scuna delle parti successive del dibattimento , 
egli non, fa uso eh ’ dell’ analisi per investi- 
gare il vero in ciò che gli si presenta ; e se in 
ciascuna delle parti successive della istruzione 
voi considererete 1’ istruttore , egli non la uso 
che della sintesi per giudicare fra se della ve- 
rità del fatto che ha scoverto , e passar poi a’ 
fatti susseguenti , esplicativi , confermativi , di- 
mostrativi ec. ]\Ia siccome il metodo sintetico os- 
sia r unitivo è quello che costituisce 1’ essenza 
de’ dibattimenti e vi subordina a se \ analitico; 
cosi nella istruzione campeggia principalmente 
r annlitico , e subordina a se 1’ unitivo ossia il 
sintetico (8) . 

§. 66. Da siffatti principi nasce come una serie 
di corollari la necessità ne^V istruttori i.° di pos- 
&'dere tutta la scienza del rito ; ossia la teo- 
ria analitica della istruzione : 2 ." di usare di 
tutta la verità nella descrizione degli atti; il 
che forma la giusta applicazione delle regole 
teoretiche , e avvezzai’ istruttore alla precisione 
di situare i fatti eie pruove nell’ordine stèsso a- 
nalitico in cui son nate: e 3.° di avere in mira 
non il solo scopo istruttorio , ma il fine anche 
del giudizio a cui si tende; da cui soltanto 
nascer T arte di rigettare tutto ciò eh’ 

stra- 


(8) Ciò verrà diraoslrato prafici.mente quando parle- 
remo della islriiz;(.ne de' precessi criminali. 


può 
e e- 
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straneo all’ inquisizione , e di legarne le par- 
ti in modo che nella catena analitica nulla 
manchi al lor nesso . 

II. 

Primo corollario . 

§. 67. Dissi scienza del rito , perché chi mai 
può ben adempiere a’ doveri d’instruttore se non 
solo non conosca le forme della istruzione ,ma 
tutte ancor non ne sappia le ragioni e i lega- 
menti ed i modi ? Quanto é nella natura tutto 
può servire di mezzo allo scuoprimento d’ un 
delitto . Ma la natura nella immutabilità delle 
sue leggi non piescnta mai le cose sotto 1’ a- 
spetto .medesimo. Se dunque l’ instruttore non 
tiene che la sola materialità delle forme ^ Sen- 
za conoscerne il valore né la forza (g) rimarrà 
spesso e inestricabilmente imbarazzato. Il giudice 
del dritto allora forse adempie meglio a’suoi ob- 
blighi quando non guarda che al rigor della 

let- 


^9^ Scire leges non est hoc verba enrum tenere sed 
vim ac poieslatem . Beccaria e (ulti gli altri amatori 
del summitm jus chiami no giustamente pericoloso l’as- 
•sioina che bisogna consultare Io spirito delia legge 
e lo credono un argine, rotto al torrente delle opi- 
nioni . La dis(inzicne eli’ io propongo mi par ragione- 
vole . Quella proposizicne di Beccarla è trojipo assolu- 
ta; e nulla é più pericoloso delle regole assolute. 
L assoluto , di qualuntjue genere esso sia, non appar- 
itene nè alla natura nà allo spirito umano , diceva 
Buffon . 
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lettera : ciò che non è preveduto dal codici 
penale non è delitto ; e in conseguenza senza 
bisogno di venire ad interpetrazioni , a prima 
vista col solo paragone de’terraini può uscir d’im- 
barazzo. Al giudice di fatto poi e spesso inutile, 
e talvolta , come dimostreremo in appresso , an- 
che nociva la scienza del dritto e delleyb/7ne. 
Ma per gl’ istruttori ogni testimonio che deb- 
bon esaminare , ogni luogo che deb^on osser- 
vare , il tempo , gli elementi , gli stessi straor- 
dinarj fenomeni della natura possono presen- 
tare de’ casi necessari a svilupparsi , e che non 
sembrano a prima vista letteralmente antivedu- 
ti dalla legge . Nulla di quanto accade può es- 
sere da essi trascurato: ed il solo pieno pos- 
sesso non della materialità , ma della scienza 
delle forme può render queste pieghevoli agl’ 
infiniti variatissimi casi che debbono abbrac- 
ciare . 

§. 68. Questa è forse la ragione per cui cia- 
scuna violazione di legge penale porta a nul- 
lità ; mentre ciò non avviene che in pochissi- 
me violazioni della legge di procedura : e di 

3 [ueste quasi ninna nel corso della istruzion 
elle pruove. Una tal differenza però in vece 
di dar molto all’ arbitrio degl'istruttori, pre- 
scrive anzi loro una serie d’altri doveri este- 
sissimi e gravissimi, in forza de’ quali lungi dal 
poter violare il rito , son essi obbligati di ve- 
stirne sempre e nel vero suo spirito tutti i ca- 
si possibili . La inflessibilità della legge penale 
dà poca estensione all’ ingegno : la legge d’ i- 
struzione é una catena ugualmente infrangibile 

ma 


Diriiti?..:; by Googlc 



ma pieghevole , la quale senza distendersi né 
rallentarsi mai deve cingere perfettamente ogni 
corpo, ogni estensione, ogni figura. 

§. 69 È necessario però 1’ avvertire, ch’ove 
nella procedura tali ostacoli incontriate che vi 
sembrino non potersi risolvere senza qualche 
inconveniente, mal si viene da voi ad una riso- 
luzione arbitraria . Rammentatevi che tutte le 
indagini deW^tWr non si prendono che sotto la 
dipendenza e sotto gli ordini della Corte cri- 
minale ; e le indagini e il procedimento ne’ 
delitti sono subordinati al Tribunal correzio- 
nale (io) . Per lo che sempre domandar dovete 
a’ Procuratori Regj que’ rischiaramenti de’ quali 
credete aver uopo . Ma non men grave sa- 
rebbe se un tal dovere si cangiasse poscia in 
opportunità di eternare i processi . 

III. 

Secondo corollario . 

§. 70. Voi ben vedete da ciò quanto nobile, 
e grave sia il vostro ufizio . Spi egare tutto il vo- 
lo dell’ ingegno, e frenarlo insieme colle for- 
me non è certo un’ operazione volgare . Questa 
si rende più facile , quando voi e farete e de- 
scriverete le vostre scoverte atto per atto secon- 
do la progression naturale della loro genesi . 

» Noi 


(10) Art. 85 . del reg. de’ao. M.iggio 1808. Slip. §. i 4 - 
e segg. e §. 57. 
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» Noi non jjvssiamo andare che dal conosciu- 
» to allo sconosciuto è un principio ( dice il 
» testé lodato filosofo ) ben triviale nella teorìa 
« e quasi ignorato nella pratica. Sembra anzi 
» die questo non sia sentito die dagli uomini 
» die non hanno studiato . Quando essi vo- 
» glion farvi comprendere una cosa che voi non 
» conoscete essi prendono un paragone da un’ 
» altra che voi conoscete (i i); e s’essi non sono 
» sempre felici della scelta de’ paragoni , fanno 
» vedere almeno che sentono ciò che bisogna 
» fare per esser compresi . Ciò non è 1 ’ istesso 
•» ne’ dotti . » Se dunque voi comincerete di là 
dove dovete terminare e vi metterete in sentie- 
ro col fissare nel vostro animo che il tal uomo 
è colpevole, il veleno della prevenzione si dif- 
fonderà subito per tutti i vostri atti e v’ impe- 
dirà di conoscere il vero . La progressione ana- 
litica deve più essere nd vostro spirito che bril- 
lare nelle vostre carte. 

§. 71. Il contrario a quanto assumiamo non 
può nascere che da due fonti : perturbazione 
di cuore , ed error d’ intelletto. In ogni magi- 
strato le qualità del cuore debbon esser sem- 
pre purissime . Ma se in ciò si volesse stabili- 
re una gradazione , io non esiterei a decidere 

che 


(11) Questa fu la maniera di filosofire «li Esopo , nel 
cui persona" 'in trova P'ioo il carattere de’ filosofi , die 
fissarono il secondo stadio dell' Vii , ossia la secon- 
da maniera di filosofare , cioè II ragionar per analo- 
gia , o come egli si esprime con t tsernplo Y. sap. hoc 
cop. not. 7. 
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che i più 'virtuosi , i più veridici , i più puri 
debbon essere gl’ istruttori . Nelle mani di co- 
storo nascono le pruove; e queste non portan 
quindi sotto gli occhi de’ giudici di fatto che 
il carattere, il colore e quasi la fisonomia che 
ior s’ impresse sul nascere . 

§72. Voi certo su queste basi foste eletti alla 
carica (12) . Quindi ben lungi io son dal temere, 
che ora possano riprodursi le vessazioni , le ve- 
nalità, le circonvenzioni fraudolenti degli an- 
tichi scrivani. Io pavento anzi non gli assal- 
ti del vizio , ma gli eccessi della virtù . So 
p. fi. che i giudici particolarmente locali com- 
mossi vivamente d’ orrore per 1 ’ azion crimi- 
nosa , lo espandono di leggieri sulle persone 
che ne son sospettate colpevoli . Di ciò nasce 
che appassionati caldamente per la persecuzio- 
ne del delitto , e trasportati ancora dalle opi- 
nioni del popolo si formano essi medesimi un 
fatto; né solo, come dice Tacito .^jingnnt simul 
cre(ìurikque\ nm tutta contorcono verso di quel- 
lo la pruova con veemenza uguale ed alla 
buona fede in cui sono , ed all' amor del Ben 
pubblico che solo hanno in mira . 

73. Ed ecco come da virtuosi principi de- 
rivano poi e 1 ’ ostinazione in sostenere un’ o- 
pera alla cui sussistenza 1 ’ amor-proprio è in- 
teressato ; e il ritegno in rintracciar coloro che 
potrebber distruggerla ; e la poca docilità in 
ascoltarli quindi e riceverli ; e finalmente 1 ’ 

an- 


(12) Slip. §. 1. not. 1. e a. Cap. 1. 


\ 
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antico rimprovero che tutto giorno agVinstrut- 
tori si ripete , di violenze dispotiche , d'insolen- 
ti l'astidj , e di feroci licenze. Tacito non par- 
lava che d’ un Inquisitore preoccupato quando 
diceva : ncque refellere neque eludere daha- 
tur: ac saepe conjltendum erat , ne f rustra 
quaesivisset (i 3 ). 

5). 74. Tutu questi mali non nascono che 
dal confondere nel nostro cuore gli atti della 
istruzione , e darvi luogo agli ultimi mentre i 
primi non sono ben assodati . Il che conferma 
maggiormente la ragione della preferenza nel- 
la istruzione dei metodo analitico sul sinteti- 
co . Quest’ ultimo vi è tanto più pericoloso ^ 
quanto col l’incamminarsi dalla proposizion ge- 
nerale che si vuol dimostrare è più atto a preoc- 
cupare l’animo dell’istruttore, e fargli tener 
per vero ciò che appunto va rintracciando s’é 
vero . Quindi è che nulla è più da riprovarsi 
maggiormente quanto il far ciò per sistema . 
Non si tratm allora di perturbazione di cuore» 
ma di etTor d’ intelletto . Ho letto in qualche 

pra^ 


Diceva a me giovanetto il famoso Trequatrini^ 
la cui scienza nelle cose criminali è fra noi passata in 
adagio , che il più gran criminalista dell’ antichità era 
Tacito Non nasceva certo questo giudizio perchè il chia- 
rissimo Avvocato fosse nel caso di quel curato di Elve- 
zio che nelle macchie lunari vedeva il campanile d’una 
parrocchia ; nè perchè Tacito fa più la storia de’delitti 
che delle virtù ; ma sol perchè in f.itti niuno può aspi- 
rare al nome di criminalista senza tutto il criterit^ 
dello storico e la profondità del Filosofo. 
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pratica , anzi ho veduto Io medesimo che uo- 
mini non volgari prima di cominciare la com- 
pilazione del processo , se ne hanno formato il 
piano; quasi che non si trattasse che di com- 
porre un poema . Ciò chiamavasi fissar la fi- 
gura Hel fatto Per l’istruttore che agisce ire 

tal 'modo ogni strada del vero è smarrita . An- 
zi chi serve a passioni travestite sotto la ma- 
schera della virtù , può alla luce subita d’ un 
fatto conoscerle immantinente e spogliarsene : 
ma chi agisce per sistema , con qual arte mai 
potrà venirne rimosso? 

§ 76. Questa progressione analitica esente 
da ogni prevenzione di passione o sistema è 
prbcisamente quella eh’ è tracciata grado per 
grado nel nuovo Codice d’istruzione . Su que- 
ste basi vi è prescritto l’andamento e la forma 
di ogni atto. L’uno nasce dall’altro ; e tutti 
si sostengono e si rischiarano a vicenda . Non 
gravezza di misfatti , non forza di circostanze , 
non urgenza di tempo può mai scomporne 
r ordine o violarlo . Ma sarebbe ben tristo se 
in ciò si riducesse l’ affare a nuda formalità 
di parole , e non vi si presentassero che spe- 
ciosa verbis , re inania aut subdola : vizio non 
infrequente di chi non è penetrato delTimpor- 
tanza e delle conseguenze di ciascuna parte del 
rito , e Io esegue per sola vana ostentazione di 
perizia nell’arte. 

§. 76. Per le quali cose se non si vuol ri- 

f schia- 


(i4) Sup. not. 7 . in fin. 
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«chiare di sostituire all’ opera della verità quel- 
la della fantasia, dee|Sem|)re aversi presente, 
che il processo é tanto piu lodevole,* quanto é 
più fedele . Si é detto cne T inquisitore non è 
f che uno storico . Ciò è vero per più d’ un ri - 
guardo . Ma se lo storico può far sue le noti- 
aie che da altri riceve ed ordinarle ed analiz- 
zarle a suo genio e presentar per certo quel 
che certo gli sembra, ciò non e lecito alr in- 
quisitore. Egli dee tessere il giornale di quan- 
to o egli stesso rinviene , o altri gli dice , o ac- 
cade sotto i suoi occhi ; e non dee tesserlo che 
coll’ordine stesso analitico e colla data precisa 
con cui ne acquista notizia . La verità per lui 
non è nel fatto chi scrive , ma nel registrare 
iedelmente tutto ciò per cui si annunzia , si 
depone o s'indica il fatto ■ Il giudizio della ve- 
rità o falsità di questo è del giudice di cogni- 
zione : quindi l’ inquisitore non è né anche 
giudice della inutilità di alcune ripetizioni, né 
delia superfluità di certe circostanze di dettagli. 


IV. 
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Terzo corollario . 

§. 77. Una tal regola però nella esecuzione 
abbisogna di straordinario criterio; e questo di- 
pende dalla chiara conoscenza del Jìne a cui si 
tende . Le pruove che Voi raccogliete non deb- 
bon essere intese che a convincere il giudice 
di fatto della verità o falsità dell’accusa (i 5 ). 
Se dunque Voi non vi trasportate nella posi- 
zione istessa del eiudice di se prima Voi 

medesimi non calcolate nel vostro cuore i mo- 
tivi di convizione che preparate ; se non segui- 
te con ulteriori operazioni la luce che da un 
fatto semplice travedete da lungi ; se non iscìo- 
gliete con nuove indagini i dubbj che dall» 
prime in voi nascono ; se , in una parola , non 
avrete lo stile di credere allora solo completa- 
to il processo, quando , se foste Giudice, vi 
sentireste nel caso di pronunziarvi, voi non 
avrete mai al dover vostro adempito. Questa é 
la norma , questo é il criterio per mezzo del 
quale potrete giudicare imperfetta o completa la 
vostra opera, e se debba maturarsi ancora nelle 

f 2 vo- 


(i 5 ) Sup. §. g. in fin. e §. 60. 61. e 65 . ConTÌei* 
sempre aver presente , eh' io parlo ai ciudici di pace 
come e giudici istruttori non come a giudici di pace nel 
senso Fr.incese. E qui è da rammentare che l’ idea dell' 
opera non è che di commentare quella parte del dritto, 
che risgitarda principalmente i giudici istruttori. sup. 
5. 5 . e segg. 
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vostre mani o rimettersi alla Corte che dee giu- 
dicarne . 

§. 78. Nel che voi vedete (juanto maggiore 
sia l’estensione delle cognizioni che si richieg- 
gono in voi di quelle che son necessarie al giu- 
dice di fatto . Questi se riman dubbioso sull’ 
affare non é obbligato a trovar modo per iscio- 
gliere i suoi dubbj ; egli non deve enuncia- 
re che lo stato in cui han lasciato il suo ani- 
mo le pruove già discusse (16) ; e per far 
questo egli sceglie il suo tempo ; egli ha i lu- 
mi d’ un intiero collegio ; egli profitta di una vi- 
va e pubblica discussione tra i più interessati 
nella decision della cosa . Quindi é che non 
altro si esige in lui fuor che critica, eà erme- 
neutica anche naturale , la prima per valuta- 
re l’autorità de’testimonj , la seconda per in- 
terp»'trare l’ espressioni ambigue e fissare il va- 
lore de’ termini . L’ istruttore per contrario de- 
ve aprirsi da se stesso de’ nuovi sentieri ; nè 
per se , ma per altri , dee quasi creare i mez- 
si di convizione. Ogni sospetto sulla mancan- 
za della sua vigilanza: ogni ritardo di celerità 
che può far credere non spontanee le pruove 
rac< olte , ogn’ inesattezza di rito che può far 
diffidare della sua ponderazione , tutto può tur- 
bare 


fi6) Non si parla qui che de' doveri dell'Istruttore 
e del giudice A fatto in astratto. Quando però i giu- 
dici di fatto sono anche istruttori, come avviene nelle 
presenti nostre Oarti criminali e speciali , è evidente 
che i doveri d' entrambi si cumulano nella stessa per- 
sona . 
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bare in seguito la tranquillità dell' animo de’ 
Giudici di fatto. Nè questo è solo. Tutte le 
parti del suo ufizio debbon essere presedute dal- 
ia logica la più esatta ; né già quella spino- 
sa , contenziosa , che non ha per oggetto che 
d’imbarazzar l’avversario in una rete di sofisti- 
che sottigliezze ; ma quella solida e luminosa 
che insegna i caratteri ed i criterj del vero , i , 
principi del convincimento, i metodi della di- 
mostrazione , ed i mezzi di conoscer le fallacie 
e confutare i sofismi (17). 

§ 70. Da ciò vedete che per soddisfare agli 
obblighi originar) del Giudice di pace basta 
r uomo dabbene (18) . Ma non appena si riu- 
niscono in lui anche gli ufizj di giudice d’ istru- 
zione , non vi è accorgimento , non esperienza! 
bastante a ben disimpegnarne la carica . Quanto 
si é scritto e pensato sull’ arte non solo di scuo- 
prire e discernere il vero , ma di farlo penetra- 
re negli animi anche i più schivi , tutto è com- 

{ *reso nella conoscenza del fine a cui tende 
’ istruzion di un processo ; e tutto in conse- 
guenza è necessario per voi . Del che io ora non 
vi presenterò che le sole idee tratte dall’ uso del 
foro , e che il foro solo risguardano. Per tutt’ al- 
tro occorrerebbero lumi assai maggiori che in- 
me non suppongo, ed arte più consumata di 
quella che ai possedere io conosco . 

f 3 ART. 

* \ 

(17) Parole di Cesarotti. 

{18) Sup. §• 5 , e nota 5 . Gap. 1. 
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ART. IL 

Del valore de’ fatti e delle pruove . 

, seziosteI. 

De' principi della conviùone. 

I. 

Passaggio. 

§. 8o. Colora che credono non essere altro 
r ufizio del Giudice che di guardare la mate- 
rialità delle pruove , e al tal numero di testi- 
moni , al tal modo di esaminarli , alia tal cor- 
rispondenza di deposizioni fan seguire necessa- 
rio r assenso dell' animo , riducono l’ ufizio dell’ 
istruttore ad un’ arte meccanica , per la quale 
non abbisogna che la conoscenza di poche re- 
gole e di pjù poche eccezioni . Se anche si trat • 
lasse della evidenza della ragione, basterebbe 
il conoscere l’ identità de’ termini per tutta com- 
prenderla (19). IVbi r evidenza su’ fisitti dipende 

dal* 


(iq) L’evidenza di ragione non è altro, dice Buffon, 
che ia comparazione d' idee somiglianti o identifiche , 
o per dir meglio , la percezione immediata della loro 
identità. Due e due fanno quattro ( cosi 1' esemplifica 
CondRlac ) è una verità di evidenza di ragione , per- 
chè questa proposizione è nel fendo la stessa ch« 
r altra due e due fanno due e due. Basta il conoscer# 
il valore de' termini per non dubitare di ciò che si 

affjtr- 
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dalla operazione complicatissima di valutarne i 
gradi di probabilità , 1’ autorità di chi li depone 
e di chi ci attesta le altrui deposizioni, l’ana- 
logia di essi con altri fatti già prima accertati , 
e la chiarezza in ultimo del sentimento che de- 
stano in noi . Di ciò nasce che l’ immoralità, 
o la virtù di chi insegna verità intellettuali noi» 
influisce affatto alla persuasione di esse ; e l’i- 
stessa inesattezza dell’ ordine in cui queste so- 
no esposte non ne rende che solamente tortuo- 
sa e aifficile l’ intelligenza : ma la virtù o la 
poco buona opinione del fabbro di un processo, 
ed il metodo semplice o oscuro onde questo é 
compilato , agiscono direttamente nella credibi- 
lità de’ fatti che contiene; e l’esattezza del r ita 
entra per se stessa ilei calcolo della certezza 
morale . 

§. 8i. Quale è però il grado d’influenza che 
r osservanza delle forme ha sulla convizione ? 
quale é il criterio^ quale la regola generale di 
valutare la credibilità de’ fatti? Questi articoli son 
troppo interessanti per la materia che trattiamo. 
E forse fia meglio l’ordinare siffatte idee in. 
questo luogo , ove possono dar lume a tutto il 

f 4 ca- 

afferma . Si comincia dunque dalla esalta definizionv 
della parola ; da questa si passa ad una proposizion» 
identica , e da questa ad un’ altra : di modo che la 
prima definiziorie si trova in tutte le proposizioni se- 
guenti , e non cambiando di voci che per la forma 
del discorso e per la necessità di far prendere nella 
lingua diverse trasformazioni alla medesima idea , l' ulr 
tima finalmente non è die identioamtnte la prima in 
altri termini enunciata . Art de raitonner. 
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cammino chè ci rimane a percorrere , anzi che 
riserbarie in ultimo nel trattato delle cause 
correzionali e di polizia , nelle quali voi sie- 
te apprezzatoci insieme ed investigatori del fat- 
to , giudici a buon conto ed istruttori. 

IL 

Definizione del criterio morale . 

§. 82. Lunga quistione si é agitata finora in- 
torno a’ rapporti ed alla preferenza da accordar- 
si al criterio morale sul criterio legale . Basta 
però conoscerne i termini per risolverla facil- 
mente . f^ico ( per non uscire da domestici 
autori ) migliorava tra di noi le idee di Baco- 
ne quando diceva « gli uomini che non san- 
>> no il vero delle cose proccurano di attenersi 
>1 al certo ; perché non potendo soddisfare l’ in- 
» telletto colla scienza , almeno la volontà ripo- 
» si sulla coscienza. La Filosofia contempla la 
» ragione , onde viene la scienza del vero : 
« la Filologia osserva 1 ' autorità dell’ uma- 
>1 no arbitrio , onde viene la coscienza del cer- 
» to. IJ umano arbitrio di sua natura incer- 
« tissimo egli si accerta e determina col sen- 
» so comune degli uomini . Il senso comune è 
y* un giudizio senza alcuna riflessione comu- 
nemente sentilo da tutto un ordine , da tut- 
» to un popolo , da tutta una nazione da 
tutto il genero umano » Le quistioni dun- 
que di fatto non possono mai esser risolute 
colla necessità della evidenza delle verità in- 
tei- 



tellettuali ; ma appartengono essenzialmente 
all’ arbitrio , determinato dal senso comune . 
Questo senso chiaramente avvertito fa riposar 
l’animo nella coscienza del certo \ e chiamasi 
nella lingua del foro criterio morale ; il qua- 
le divien in tal modo il cromuolo della cer- 
tezza , e può come ognun vede , ben esser frut- 
to d’ un ragionamento più o meno rapido, erro- 
neo o ragionevole , ma 1’ accerto de’ suoi prin- 
cipj , ossia de’ fatti elementari da’ quali procede, 
la persuasione e V assenso interno che lo siegue , 
e la credenza infine che n’ è il risultato e 1’ og- 
getto , è tutto certamente un sentimento , non 
un ragionamento . / 

§. 83. Il criterio morale dunque non é esso 
■ stesso r acquiescenza dell’ animo sulla certez- 
za di un fatto ; ma è il mezzo per cui tal 
acquiescenza si acquista . La certezza é la per- 
fetta cessazion d’ ogni dubbio , come la quie- 
te ne’ corpi è la perfetta cessazion d’ ogni mo- 
to . Lo stato di certezza o di quiete non é di- 
visibile, non è graduabile in alcuna guisa •, né 
r oscillazione del dubbio o del moto , piccio- 
lissiraa che sia , può mai pareggiarlo . Se 
non che nel paragone di due corpi , come p. e. 
di due pendoli disugualmente in moto , anzi 
nel paragone degli archi successivi che 1’ istes- 
so pendolo descrive, noi volgarmente diciamo 
esser l’uno pià quieto dell’ altro , e 1’ istesso 
pendolo aver maggiore o minor quiete in pro- 
porzione della inuguaglianza degli archi . E 
cosi del pari noi stessi ci esprimiamo esser un fat- 
to più o meno certo a proporzione che alla vera 

cer- 


\ 


Digitized by Googl 



po 

certezza si accosta . Questi gradi però di cer- 
tezza e di quiete, non sono in realtà che gra- 
di di dubbio e di moto, i quali noi per un 
tropo naturalissimo a tutte f età ed a tutti gli 
uomini trasportar sogliamo alla certezza stessa 
ed alla quiete che non ne sono che il termi- 
ne ( 20 ) . 

§. tì4* Questi gradi di certezza impropriamen- 
te detta , fin che non giungano alla certezza 
vera, son tutti calcolati Ad\ criterio morale.M. 9 . 
sarebbe tristo 1’ obbliarne il senso figurato , e 
a forza di chiamarli gradi di certezza calcola- 
bili col criterio morale , trasportare la somi- 
glianza del nome e l’ identità della misura alla 
ideniità della cosa. In simil guisa i gradi di 
moto approssimativi alla quiete son calcolati 
sempre dalla istessa legge meccanica : ma SU'- 
rebbe stolto chi per questa ragione in alcun 
di essi trovar volesse la quiete. Quiete e cer- 
tezza son idee cosi semplici che non ammetto- 
no calcolo . Per lo che il criterio morale é 
più forse la ragione calcolatrice de’ dubbj , che 
della certezza . Quando non vi sono più con- 
fronti da fare nè più dubbj a risolvere , 1’ ufi- 
zio di questo criterio, di questa ragion calco- 
latrice è cessato; e sorge naturalmente il sen- 
timento della certezza morale . Osservazione 
importantissima, perché alcuno trasportato dal- 
la improprietà della parola non enuncj talvol- 
ta 


(ao) J-'ìco Priucipj di scienza nuova lib. z, coroila< 
rj d’ intorno a tro//i. 
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ta un fatto essere «erto^ sol perché ayèndone 
calcolato la credibilità col criterio morale ne 
sente la certezza fino ad un certo grado. Niun 
giudice religioso dee mai enunciar certezza 
perfetta., se non quando questa é veramente 
perfetta ; ossia quando il suo arbitrio c già in- 
tieramente determinato , e riposa tranquillo 
nella coscienza del certo chiaramente sentita. 

III. 

Conseguenze. 

§. 85. Si é già detto che le verità intellettuor 
li , come quelle di Geometria , si riducono tut- 
te a verità di definizione ; e non ne consista 
il criterio che nello scoprire 1’ identità dell’une 
e dell’ altra (ai) . Ciò si verifica ancora nell’ ap- 

P^- 


(21) Condii) ac distingue tre specie di evidenze: le 
prima è quella di fatto , cli^é detta da Buffon evidenza 
intellettuale dall’ intuito corporeo , e che non è che 
una comprensione netta di oggetti ed immagini. Di 
questa noi ci assicuriamo colla nostra propria osser- 
vazione , la qnale ove manchi , vi supplisce in parte 
l’altrui testimonianza : e quest’ ultima non forma eviden- 
za ; ma certezza graduabile in infinito. La seconda é refi* 
denza di sentimento ; p. e. io sono : io son capace di 
sensazioni. La terza è V evidenza di ragione, di cui 
abbiam parlato sup. not. 19. In difetto di queste tre evi- 
denze e dell’ altrui testimonianza viene 1’ analogia , 
ossia il ragionar per V esemplo , come dice "Vico . 
Oond. d. art. de raisonner , e Ttogiane — A vero dire 
però queste tre specie di evidenza di Coadillac colle 

sue 


Digitized by Coogle 



.02 

pUcazion della pena, li criterio di Questa non 
é che la comparazione del fatto già accertato 
col caso previsto dalla legge. Percepitane la 
identità si applica la sanzion penale con pie- 
na sicurezza . Se in ciò dunque si cade in er- 
rore , questo non può nascere che dall’ aver 
mal compreso il rapporto de’ termini della de- 
finizion del fatto e dell’ ipotesi dell’ articolo pe- 
nale. Ma questi termini rimangono d’ allora in 

poi 

' «ne due specie suppletorie, vale a dire l’ altrui testi- 
Tnonìanta e V analogia , le quali tutte altro alHne non 
sono che V autopsia , il ragionar con V esemplo , la lìia- 
letttca . la sintesi de’ Matematici , il sillogismo , ed il 
sorite di Vico , sono relative più tosto alle operazioni 
che fa Tanimo per ritrovare e ragionare , che allo sta- 
to dell' animo che le fa. L'isfessa sensazione immediata 
degli oggetti esteriori non ci dice altro immediatamente 
sp non che sentiamo : non vi è dunque in essa altra evf- 
denta che di sentimento. Ma il creder che quegli og- 
getti esistano effettivamente , e si.ino quali appariscono ; 
il percepirne ed averne netta la comprensione , l'au~ 
topsia a buon conto ^ non ha alcun carattere della sem- 
plicità dell’evidenza, ed è un misto di sentimento , di 
analogia e di verità intellettuale. L’ analogia si ridu- 
ce ugualmente a percezione intellettuale e sentimento 
e in conseguenza se non guardiamo che allo stato del- 
r animo , noi non abbiamo che o verità o certezza ; 
r una nella necessità dell’intelletto e nella percezione 
immediata della identità delle idee , e l'altra nell’ ar- 
bitrio della coscienza determinato dal senso comune . 
Quelle cinque specie di Condillac e queste sei di 
Vico non sono che modi onde entrambe si acquista- 
no. Ma entrambe ci accompagnano insieme in tutta la 
vita , e si ajutano scambievolmente ; e formano ciò 
che chiamiamo ragione. V. Yico nell'opera più volta 
lodata. 
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poi immiitabUnaenfe fissati. Quindi IVrrore può 
V. rivedersi e correggersi; ed un giudice supie- 
luo é al caso di ridurne all’ uniformità i giu- 
dizi • 

§. 86. Il giudizio però Ae' fatti non può esser 
mai r intellettuale immediata percezione della 
identità delle proposizioni ; quantunque in ultima 
analisi altro finalmente non sia che il veder 
p. e. se ciò ch’io sento nell’animo sia precisa- 
mente ed identicamente ciò che ascolto ; se ciò 
che ascolto sia quello ch’altri dice, se ciò eh’ 
altri dice sia ciò eh’ egli vide ; se ciò che que- 
sti vide sia ciò che avvenne ec. ec. ec. Il de- 
terminar r andamento di questa progressione 
e il fissar l’animo in ogni grado , in ogni stadio 
di essa , é tutto lo scopo del Codice di procedura 
criminale . Ma non è identicamente l’ istesso 
r udire che fa il Giudice , e il vedere che de- , 
pone il testimonio ; e molto meno è i’ istesso 
questo vedere e Vesserò. Quindi il giudizio di 
fatto è più il conoscere i rapporti di coinciden- 
za che A' identità delle proposizioni e delle co- 
se-., ed è perciò che per fissarlo ed accertarlo 
non basta soltanto che ben si comprendano i det- 
ti e gli scritti che lo dimostrano. Esistono for- 
se i rapporti eterni ed immutabili della corrispon- 
denza , e in Conseguenza della veritò de’ fatti uma- 
ni : ma chi é mai che a priori li conosca e li 
scuopra? Questi dunque non potendo e.ssere de- 
finiti dalla necessità AelV intelletto , rimarranno 
sempre e in tutte le anella di quella catena pro- 
gressiva nell’ arbitrio della coscienza . Per lo 
che tal specie di verità può esser varia in varj 

e può 



è può in varj tempi cangiarsi nella medesima 
persona. Se dunque la legge volesse dar regole 
di credenza ossia di criterio morale non po- 
trebbero queste aver mai base certa , né princi- 
pi su cui posarsi ; perché qualunque elemento 
di &tto si prenda per farne partire una catena 
di ragionamenti, quest’ istesso elemento avrebbe 
prima bisogno di esser creduto : il che natu- 
ralmente farebbe ricader ogni regola in una pe- 
tizion di principio . £ se si volesse in seguito 
accertar meglio un fatto con revisioni ed appel- 
li , siccome i termini ed i principi 
si presentano mai per lo stesso lato né nel mo • 
do medesimo , cosi non troverebbe maggior gua- 
rentia ne’ revisori , di quella che l’ ebbe ne’ pri- 
mi Giudici . 

§. 87. Dal che deriva che 1 ’ unico mezzo che 
in ciò il Legislatore ha in sua mano, é di pre- 
scriver tai forme che obblighino il giudice sia 
d’ instruzione sia di fatto a fermarsi ed avver- 
tire a ciascun ^ado di quella naturale progres- 
sione ; e forzarlo cosi non già a scorrerne sola- 
mente , ma a prenderne quasi con mano ad uno 
ad uno gli anelli . Ma il giudizio di coinciden- 
za^ la quale forma il carattere delia verità del 
fatto ; giudizio che il Magistrato ripete in cia- 
scuno di quegli stadj per progredire in seguito 
all’altro che gli vien disegnato dal rito , que- 
sto non può eh’ esser sempre abbandonato al 
suo arbitrio . 

§. 88. Su questi principi si fondano le princi- 
pali attribuzioni della Corte di cassazione . 
Ella « istituita per mantenere l’ esatta osser- 

van- 
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vanza delie leggi e per 'richiamarvi 
clte se ne Josseru allontanati : giudica 

V interesse de’ litiganti ina di quello della leg- 
ge. Mal dunque entrerebbe ella wìì' incerto e 
sempre mobile impero de fatti. Hel fissar que« 
sti non può seguirsi altra norma che quella del 
criterio morale , la quale non è nè può esser 
prescritta dalla legge . Or dove non è leg^ ap- 
plicata.^ non può essere legge violata ; e in 
conseguenza non vi si può uiscende re all’esame 
s’ella siastata osser\’ata (p.o.'). All’incontro nel- 

V osservanza Avi rito e nella condanna, le «or- 
me sono appunto 1' espresse sanzioni della legge: 
da queste i giudici non possono mai deviare ; ed 
i rapporti d’ identità o di disconvenienza ne sono 
cliiarissimi e certi. Quindi la giurisdizione della 
Corte suprema è ristretta a’ soli due casi ne’ 
quali per ragione della sua istituzione può en- 
trare , cioè al caso di contravvenzione espressa 
alla legge., ed a quello di violazione di rito 
nelle parti essenziali . Se dunque nelle que- 
stioni di fatto si risgu ardano i Magistrati su- 
premi , cessa essenzialmente il loro uiizio tosto 
che han veduto se ali stadj fissati dal rito per 
risolverle siano stati ben misurati e percorsi . Se 
poi si risguarda il Governo .fissato che ha il rito, 
non altro gli resta , che sceglier Giudici incapaci 
d’ingannare, e che il meno eh’ é possibile siano su- 

scet- 


(aa) Art. 6i della legge organica. Art. i. n. i3 R.D. 
la Sett. j8u. R. D. 3. Aprile i8ia AJt. 4*-o Cod. d’ 
«tr. crim. V. sup. §. 68. 


! pudici 
non del- 



scettibili d’essere ingannati (23). Scelti però che 
sono, ninno può comandare alla loro credenza^ 
e a ni un Legislatore può entrar mai nel pensie- 
ro di dar regole di criterio morale. L’ unica dif- 
ferenza che può esistere tra le diverse legislazio- 
ni è i.“ nel modo con cui sono raccolte e presen- 
tate al giudice le pruove de’ fatti, ossia nello 
stabilimento e division degli stadj che debbono 
successivamente percorrersi per giungere al con» 
vincimento\e 2° nella forma con cui se n’enun- 
cia la credenza. Per lo che non è già savia 
e perfetta la legge quella che ricerca dal Giu- 
dice la ragione della sua convizione ad ogni gra- 
do per cui dee passare ; ma quella che prima 
sa ben disegnar questi gradi , ed arresta il di 
lui animo ad ogni passo, e chiude alle cause ester- 
ne qualunque adito all’errore ; e poscia al fatto 
già accertato dà una formala di espressione cosi 
semplice che tolga ogni luogo all’ equivoco . 
Al di là di questo si tenterebbe rimpossibìle ; e se 
timori o sconcerti rimangono , non vi si può 
accorrere senza produrne maggiori ; e in con- 
seguenza rientrano nella classe degli effetti ine- 
vitabili della imperfezione ingenita della uma- 
na natura. 

IV. 


(25) Elogio iminortale die iiieritò Ippocrale: nec fat~ 
Ut quamquam-, nec falsus ab ulto est: ed Ippocrate 
secondo Vico forma lo stadio della perfetta ragione 
nella progressione analitica della storia universale delle 
umane idee ; come Esopo ne forma il secondo Snp. not. 
11. Da Ippocrate egli passa all' immediatamente se- 
guente àe Matematici che formano il primo stadio del 
metodo unitivo o sintetico. 
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Leggi positive . 

§. 8g. Il Regolamento de’ 20 Maggio non 
dice altro che questo, quando prescrive chele 
Corti criminali giudicano col lor criterio mo- 
rale (24) . E benché quindi soggiunga che le 
pruove e gl’ indizj che han portato la convi- 
zione nell’ animo , debbon essere indicati nella 
sentenza ; non è già che si voglia altro da’ giu- 
dici fuor che la semplice e verace espressione 
dell’ intimo lor sentimento . Il desiderio della 
indicazione , e non più che indicazione di 
pruove , non fu e.spresso dal Regolamento che 
per aver un mezzo ne’ principi d’ una grande 
organizzazione onde valutare il merito non 
dei fatto accertato , ma de’ Magistrati che 
r avevano accertato . Quindi é che l’ inesatta 
enunciazione di queste pruove , anzi la man- 
canza di esse non é mai elevata a mezzo di 
cassazione , come nulla vi é elevato di tutto 
ciò che risguarda il fatto (fSi) . 

§. go. Il nuovo Codice d istruzion crimina- 
le prescrive , che il capo de’ giurati faccia loro 

g in 


(z 4 ) Art. 20S. 

(a 5 ) Ciò è prescritto dalla legge , v. snp. §. 88. , c da 
molte ministeriali in nome di S. M.; ed è particolar- 
mente sviluppalo nel parere del Consiglio di Stato de'S 
Gen. 1812 sanzionato dalla prefata M. S. per la causa di 
Fraucescuntonio Gr uiuelli di Alessa. R. D. 'SApr. arf. zi. 


Digitized by Google 



in ogni causa la lettura della seguente istru- 
zione , in cui tutto ciò che abbiam detto si 
contiene • Questa in oltre dev’ essere affissa 
in grossi caratteri nella lor camera e nel luo- 
go ad essi più visibile: » La legge non doman- 
» da conto a’ giurati de’ mezzi pe’ quali si son 
» convinti : ella non impone regole , dalle qua- 
» li debbano far dipendere la pienezza e la suf- 
» ficienza della pruova ; ma lor prescrive sol- 
« tanto d’ interrogarsi essi stessi nel silenzio e 
♦> nel raccoglimento , e di cercare nella since- 
» Rita' della lor coscienza quale impres- 
» sione abbian fatta sulla loro ragione le pruo- 
» ve apportate contro 1’ accusato , ed i mezzi 
>> della sua difesa . Ella non dice loro : voi ter- 
» rete per vero ogni fatto attestato per tale 
» o tal numero di testimonj\ nè ella lor dice: 
» voi non riguarderete come stabilita la pruo- 
» va che non sia formata da tal processo ver- 
' ^ » baie , da tali documenti , da tanti testimonf 

e da tanti indizi • non fa loro che que- 
» sta sola domanda , la quale racchiude tutta 
» la misura de’ loro doveri : Avete voi un’inti- 
» ma convizione (26) ? 

§. 91. Aureo è il responso di Callistrato in 

cui 


(26J Art. 54». del nuovo Codice d’ istruzione . L.a 
proprietà dell’ espressione di questo articolo corrispon- 
de a ciò che si è sopra sviluppato nella nota ai , cer- 
care nella sincerità della coscienga V impressione 
fatta sulla ragione. 
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cui si serbane i rescritti di Adriano a V 


.m 

IVIO 


Varo ed a Valerio Severo che precetti legali 
di credibilità e di criterio morale richiedevan 


da lui . Tu magls , è al Giudice di fatto che 
Adriano parlava , tu magis scire potes quanta 
fides habenda sit testibus \ qui & cu/uf digni- 
tatis 6* cujus cestimationis sint ; & qui simpli- 
citer visi sint dicere ; utnim unum eumdemque 
maditatum sermonem attulerint, an ad ea qua: 
interrogaveras ex tempore verisirnilia respon- 
derint (27) . E più appresso alla domanda , 
quali argomenti josser più atti a convincere? 
si risponde : Nullo certo modo definiri potest. 
Sicut non semper ita scepe sine publicis mo- 
numentis veritas deprehenditur : alias numerus 
testium , alias dignitas & audoritas , alias ve- 
lati consentiens fama conjirmat rei de qua 
quoeritur fidem . Hoc ergo solum tibi rescribe- 
re possum summatim , non utique ad unam 
probationis speciem cognitionem statim alli- 
gati debere ^ sed ex sententi a animi tui 
te cestimare oportere quid aut credas^ an pa- 
ram probntum tibi opinaris (28) . Confirma- 
hitque judex , diceva Arcadio, motum animi 
SUI ex argumentis & testimoniis & quce rei 
aptiura & vero proximiora esse compererit . 
Non enim ad multitudinem respici oportet , 
sed ad sino e RAM testimoniorum fidem . & te- 

g 2 sti- 


27) L. 3 §. 1. D. de test. 
aS) Ibid. §. a. 
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stimónia quìhus pòtìus lux rERiTATis adsi~ 
stit (y.9) . 

^ 92. Le nostre istesse Prammatiche non 
ditiini-icono ^'indizj indubitati se non per q^uelli 
che pruovati legittimamente , cioè secondo le 
forme del rito , inducono la mente del giudi- 
ce a CREDERE FEAM.4MENTE il delitto CSSer 
commesso dall’ inquisito quietando il suo 
INTELLETTO IN QUESTA FERMA CREDEN Za(Jìo'). 

§. 93. Né diverso fu mai lo stile de’ nostri 
Tribunali; né mai contraria in ciò l’ opinion 
dé’ Dottori . Si é sempre riputato che non si 
potesse giungere alla convizionc legale se non 
passando per le legalità del rito. La pruova é 
stata sempre da’ giuspeiiti classiiicata in gradi: 
gradi ancora si son supjaosti nella certezza ,\n 
quella cioè impropriamente si detta ( 5 i); e di 
gradi di certezza e di pruoce sì parla funnche 
in qualche legge . A ninno però di questi gra- 
di si è mai creduto potersi pervenire per ne- 
cessaria combinazione di forma o di numero 
d’ indizi ( 5 ;>.): tutti e sempre ed in qualunque 
parte del g'óWrz/o sono stati calcolati coi mezzo 

del 


(20; L. 21. D. eod. 

( 5 o) Pragm. XII.de Off. Iiid. Qui , manca la precisio- 
ne filosofica delle parole che si ammira nell' art. 
del Cod d‘ i.ur. Fiartc. V. snp. not. 26. Ma anche i Fi- 
losofi camhiano sjiesso i vocaboli, e sotto la parola in- 
telletto parlano degli attributi e della volontà e della 
coscienza. 

(01) Sup: §. 83 . , ed 8,{. 

(02) Sup. §. 8j. in princ. , e 91. 
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del sempre libero criterio moralc(Z'ì>) . Là diffe- 
renza dunque tra’l nuovo rito e l’antico é nelle 

g 3 for- 


(33) Alil i dl'lingiiev.ino le pruove in lievi nelle quali 
può essere la verità, ina talvolta ancora non v’ è : in 
gravi , tjum vehementer judicis animum moverti le quali 
costituivano ht pntova semipiena; in veementi , fjuie jn- 
dicis animum moverU ad assentiendum uUcai r i, ut 
in ea lamtfnam in vera ( notate la proprietà dell espres- 
sione ) QtiiEScAT et plus investigare non curet : e qui 
ci siamo incontrati nella stessa idea sviluppata sopra 
da noi al §. 8.j. , quando dicemmo che il criterio mo- 
rale. è più ragione calcolatrice di dubhj che di 
certezza . E vi ha chi dice che i nostri Dottori non 
sajievano cosa significasse criterio moraleì Altri poi 
dislinauevano cinque gradi di pruova l.« lievi pro- 
babili: 2.0 lievi più proballili : 5.o gravi 4 “ semipie- 
ne . 5.0 indubitate . Tutti però questi gradi erano dif- 
fìniti secondo il maggiore o minore assenso che cia- 
scun d’ essi riceveva in forza del libero criterio mo- 
rale . E siccome nel nuovo Codice i varj mandati di 
comparsa , a condurre , di arresto e di cattura si spe- 
discono secondo il vario grado di pruova legalmente ac- 
quistata , cosi allora quel primo grado bastava aH'inqiii.si- 
zione, quel secondo alla citazione , quel terzo al sempli- 
ce arresto , quel quarto albi cattura formale ed alla tor- 
tura, quel fpiinto alla condanna. De Uosa ciim. decr. 
prnx. Cap. i. So. Ma ogni grado di questi era sempre 
valutato col criterio morale : tulli erano determinati 
dal moto dell’ animo , dalla Jieligione del giudice. Nè 
offenderebbe anclie oggi la legge , chi volesse con tal cri- 
terio morale classificare i gr.idi di pruoa'a secondo i 
diversi effetti legali die possono proihirrc in forza del 
nuovo Codice d’ istriizicne . Il criterio del giudice è 
sempre l’istesso. N< n si jiotrebbe disputare che a dare 
alla cosa uno <xl un altro nome , questo rito o un di- 
vello ; e quindi esaminare qual rito sia il migliore. 




Digitized by Google 



■<02 

forme per le quali d giunge e s! esprime la 
convizione , non nel criterio che la regge e 
produce (34) • Ciò che diceano i Romani sen- 
tentia , motns animi, e sincera testimoniorum 
Jìdes ; quello che indicarono le Prammatiche 
nelle parole quietar 1‘ intelletto in una ferma 
credenza; la sentenza de’ Filosofi di determi- 
nar i arbitrio nella coscienza del certo ; e la 
massima del Regolamento di giudicare col cri- 
terio morale ; tutto torna ed è raccolto nell’ar- 
ticolo del Codice Napoleonco , ove si prescri- 
ve che il giudice di l’atto non dee che cercare 
nella sincerità della propria coscienza V im- 
pressione che fanno sulla sua ragione le pruove; 
si che tutta la misura de’ suoi doveri è ristret- 
ta nella sola domanda : avete voi un intima 
convizione ? Le quali cose tutte vennero già 
maravigliosamente spiegale da Giacomo Goio- 
fredo colla semplice , ma gravissima espressione, 
Judicis religio, nella quale trasportò il 
animi sui di Arcadìo (35) . 


SB- 


( 34 ; Sup. $. 85. e segg. 

(55) Ad h. verbum, d. 1. 21 . D. de test. 
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Difficoltà al proposto sistema • ( 

§• ^4- La prima difficoltà al proposto siste- 
ma ci \ien da’ filosofi , a’ quali par duro che la 
convizione de’ latti che decidono della vita e 
della libertà de’ cittadini rimanga al libero ar- 
bitrio de’ giudici . Ma qual é 1’ altra strada che 
ci rimane ? Noi non possiamo ridurre i giudi- 
zi che a tre età ed a tre classi. I.° Ne’ tempi 
della prima barbarie per mancanza di leggi 
giudiziarie si diffinivano le contese co’ duelli ^ 
e cogli altri cosi detti giudizj di Dio . Questi 
tenevan luogo di pruove , e la ragione in que- 
sti era estimata dalla fortuna della vittoria ; 
si che quelle genti barbare e di cortissimo ra- 
ziocinio non avevano idea di giustizia o ingiu- 
stizia degli uomini , che dall’ aver essi propizj 
ovver contrarj gli Dei . Ma in questi stessi 
giudizj quella fortuna de//a , ch’era tut- 

ta la quistione che doveva risolversi , nella sua 
medesima semplicità di termini , non racchiu- 
deva forse una serie di fatti subordinata tutta 
al criterio de’ giudici ? IL* Quando poi da sif- 
fi^i giudizj divini si discese alla religione del- 
le parole , e le formole consagrate non si po- 
tevano di una letteruccia alterare, onde di es- 
se si diceva qui cadit virgulà caussà cadit , 
i fatti che si assodavano con queste formole 
non erano forse soggetti al criterio morale de’ 
giudici ugualmente che i primi ? III.” Che di- 
remo ne’ giudizj presenti , m cui signoreggia la 

S 4 
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verità de‘ fatti , a* quali secondo i dettami 
la coscienza soccorrono ad ogni uopo benigna- 
mente le leggi in tutto ciò che domanda 1 ’ u- 
guale utilità delle cause '! Se è necessario , 
né può essere altrimenti, che i fatti umani si 
giudichino dagli uomini ,é necessario ugualmen- 
te che in ogni caso si rimettano i /atti stessi 
al di loro criterio', né rimane al legislatore che 
il fissar le forme per giungervi ed enunciar- 
lo ( 56 ) . 

§. 95. Ma alcuni vorrebbero che si fissassero 
almeno delle regole per le quali il giudice po- 
tesse profittare de’ lumi altrui e delf altrui e- 
sperienza : e citano al proposito alcune leggi 
Romane . Ma queste regole non possono avere 
che uno de’ tre seguenti oggetti; o allontana- 
no alcuni testimonj dal giudizio; o disegnano 
i modi onde assicurarsi della verità de’lor detti: 
o danno al giudice norme di credibilità dopo che 
quelli sono stati ricevuti . Il primo caso forma 
la parte del rito che contiene l’ eccezioni de’ te- 
stimoni (37) ; e questa lungi dal presentar re- 
' • gole 


(56) Questo §. è tutto composto delle idee e delle 
parole di Vico nella più volte lodala opera lib. IV. 
ove parla de’ duelli e delle rappreiagHe. 

( 57 ) Art. 522. Cod. d’istr. Nove sono le classi di testi 
mcnj eccettuati ne’ Codici Fr.m. i. Il padre , la madre , 
l'avo , l'ava ed ogni altro ascendènte dell' accusato o 
di uno de' coaccusati presenti e sottomessi al medesi- 
mo dibattimento : 2 . il figlio , la figlisi , il nipote , o la 
nipote ex Elio o fìlia , ed ogni altro discendente ; 3. 
i /roteili e sorelle : 4 . gli affini nel medesimo grado; 
5. il marito o la moglie anche dopo il divorzio 

prò- 
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gole di criterio morale , difilnisce anzi i ca- 
ssi ne’ quali s’impedisce di esercitar qualunque 
criterio su’ testimonj eccezionali ; né vi è co- 
dice d’ istruzione che tali eccezioni non abbia. 
Il secondo caso è ugualmente comune a tutte 
le legislazioni , e non tende che a fissar le 
forme per assicurare il giudice della coinciden- 
za d’idee in quella progression successiva del- 
la quale sopra parlavamo (38). Il terzo poi 
o è un affare del pari che i due primi sempli- 
cemente di forma e di rito , o torna all’ evi- 
denza de’ principi generali . 

§. 96. Di fatti si dice p. e. che il deposto 
concorde di due testimonj integri faccia piena 
fede in giudizio . Basta che voi diffiniate la 
parola integro o idoneo , o altra simile della 
' qua- 


pronmìato : 6 . i denuncianti , di cui la denuncia 
- è ricompensata pecuniariamente dalla legge . Si av- 
veri.! die non si parla di lesliinonj congiunti coll’ of- 
feso o danneggiato , a differenza del nostro Keg. de‘2,0 
Maggio , ove gl’ impedimenti nascono ne’ testimonj 
da’ vincoli si coll’ una clie coll’ altra parte . Il Cod. 
penale aggiunge in conformità delle leggi Romano 
anche i condannati a pene affiittive o infamanti ^ e no 
fa una 7.* classe di testimonj ecccttiiiiti ; l’8.* la for- 
jiiand gl’ interdetti correzionalmente a non far testimoni- 
anza in giudizio: Art. 7 ^.'C)\ e Cod. pen. ; e la g.* 
i medici , cerusici e altri ufìziali di sanità , come pu- 
re gli speziali le levatrici ed ogni altra persona de- 
po.titiiria per ragione del proprio stato o prófession» 
de segreti che loro si afjidano, eccetto i casi, nei 
quali la legge li obbliga a farsene denuntianti. Art. 
del Cod. pen. 

( 58 ) Slip. §. 8 G, , e not. 21. h. cap. 
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quale la legge Romana fa un aggiunto quasi 
necessario a testimonio (3g), e tosto svanirà 
ogni dubbio . Queste voci non altra idea con- 
tengono che r unione nel testimone di tutte le 
qualità che sul suo detto tolgano il dubbio 
dall’ animo anche* il più scettico . L’ assioma 
dunque non si riduce ad altro che al seguen- 
te ; quando l’ animo non è più dubbio , la cer- 
tezza è trovata . Similmente se nell’ assioma 
unius omnino tcstis responsio non audiatur , 
si diffiiiiscano legalmente le parole unius ed 
omnino , vi si troverà che il detto d’ un testi- 
mone unico senza alcun appoggio di altro fat- 
to o indizio anche lontano , essenzialmente la- 
scia r animo in dubbio : perchè se voi vi per- 
suadete che questi né v’ inganni nè sia stato 
ingannato , questo istesso è un di più che non 
è nel testimone ; e già distrugge Vipotesi dell’ 
unius e deir omnino. In conseguenza di ciò 
quest’ assioma che è talvolta un grido d’arme^ 
per alcuni gelosi sostenitori della libertà del 
criterio morale , non torna inhne che alla pro- 

po- 


(Sg) Idonei testes 1. a5. C. de test. , indicia indubi- 
tata et luce clariora ibid. , indicia certa 1. ai. ibid., 
apertissima rerum argumenta 1. 5 §.4 D. de suspect. 
tut. , evidentia 1. 34- C. ad leg. Jul. de adult. , liquida 
1. a C. de in lit. jurando , probationes evidentissimae 
^ 1. 34 §. 3. D. de leg. i., liquidae et manifestae 1. 14 . 
C. de contrah. stipulai. , manifestissimae rutiones 1. 17. 
in fin. D. de inanumis. testam. , sono ordinariamente 
r espressioni che usa la legislazione Romana per dise- 
gnar pruove che portano seco tutto l’assenso deU’aninio. 
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posizione identica : it dubbio non è certezza 
ec. ec. ec Che se mai esistesse una legge che 
prescrivesse assolutamente che non si creda il 
fatto non deposto da due testimoni concordi , 
questa istessa non conterrebbe già una regola 
di criterio , ma di rito ; perchè allora 1’ unicità 
nel testimone non formerebbe altro che una 
eccezione per allontanarlo dal giudizio. In tal 
modo p. e. nel nuovo codice penate la pruova 
dell’adulterio contro all’ imputato di complici- 
tà non può desumersi che da /lagranza o da 
lettere , o da altre carte scritte dall’ imputato 
stesso : nel codice civile la pruova de’ de- 
biti al di là di i 5 o lire , non può esser testimo- 
niale : nelle nostre prammatiche la pruova d’ 
asportazione d’ armi non poteva essere che di 
due testimonj idonei e nella flagranza ec. ec. 
Siffatte disposizioni non dicon altro se non che 
in ogni altra pruova fuor che in questa dise- 
gnata dalla legge è vietato esercitare ogni crite- 
rio , non che il criterio morale . 

§. 97. Potrebbe anche far difficoltà la Pram. 

'XI de empi. vend. . Questa prescriveva che i 
ladri già condannati per furti , se avanti o do- 
po che avessero finito il tempo della conr 
danna venissero nuovamente inquisiti e car- 
cerati per furto per qualunque indizio dovessero 
esser condannati a dieci anni di galea. Non ^ 
è però che il giudice avesse dovuto convincer- 
si per qualunque indizio , che costoro fosser 
colpevoli di recidiva : ma le quistioni di fatto 
in questo caso eran due sole : 1.* N.N. è sta- 
to condannato per furto ? ilisoluta la quale 

na- 
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n:is*;ev.T l:i 2 .* esìste indiùo di altro furto con- 
tro N. N- i E queste erano entrambe risolute 
col criterio morale . Per applicare dunque la 
pena, non si esigeva che iV-iV. fosse ladro, ma 
bastava che si fosse raccolto contro di lui un 
indizio di furto (4o) • 

§. q8. Che se la nostra legge doganale o 
qualche altra a’ processi-verbali di alcuni fun- 
zionar] pubblici roborati di alcune solennità 
accorda fede fino ad iscrizione in falso (40 > 
non é già che il giudice del. merito riceva in 
ciò al suo libero assenso una forza . Egli non 
é giudice del fatto : questo giudizio fu assolu- 
to innanzi agli uficiali che formarono sopra 
luogo e in dibattimento co’ rei quei processi- 
verbali. A lui non è rimasto che il giudizio di 
dritto. Quello di fatto dunque non può attaccarsi 
che colle regole ordinarie de’ giudizj già com- 
piuti, cioè cuìY iscrizione in falso (4'^) > salvi 
j rimedj legali contro 1' intiero giudizio . 

§. qq. Nè è vero che ne’ casi di pruove pri- 
vilegiate non si us.ava che il criterio legale , 
col quale cioè al tal numero di testimonj , al 
tal modo di esaminarli , alla tal circostanza in 
cui si trovarono ec.ec. era dato l’infallibìl potere 
di convincere il giudice. Quivi come in ogni 

al- 


(4o) Cilici nfel suo tripliciito commentario a questa 
Prammatica cap. 7, ei! S, La Pram. è ilei i 58 S. 

(40 Slip. §. 18 11. 5 , §. 20. n .4 e §- 4 t- Nel legger 
questi però , onde fare un giusto concetto della nota 29 
convien confrontarla colla nota 'ò infra Cap. IH. 
(42) Art. 445. detto codice d’ istruz. crim. 
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altro giii(li/.lo erano prescrìtte le forme ed i 
modi onde si presentavano al giudice le pruo- 
ve. Queste forme e questi modi innalzavano 
intorno a lui come una barriera al di là del- 
la quale egli non poteva spingere i suoi sguar- 
di ; ma ciò che rimaneva dentro di questo cir- 
'colo , tutto rientrava nel suo libero demanio , 
ed egli vi esercitava l’arbitrio morale. Ne’ ca- 
si di pruove privilegiate le forme si raccor- 
ciavano, e r eccezioni de’ testimoni si restringe- 
vano: ma non é già che si ordinava che tolta 
la tal forma , tolta la tale eccezione , la con- 
viùone dovesse venirne in conseguenza noa 
per .sentimento del cuore del giudice , ma per 
artefatta combinazione di rapporti fuori di lui. 
Tanto era ciò vero in quel tempo, quanto lo 
sarebbe adesso se volesse dirsi che nelle corti 
speciali debbono accogliersi senza criterio i 
testimoni sol perchè vi si usano forme più ab- 
breviate (4^) ; fi ne’ furti di strada pubblica 
debba praticarsi altrettanto co’soci e i dirubati, 
perché costoro vi sono innalzati a testimoni (44) ■> 

e ne’ 


^4^) Il privilegio ilella priiova non è che restringe- 
re i termini del rito e 1’ eccezioni de' tesliiuonj . 

(44) La Prain. %. de rnonetis dopo aver privilegiato 
la prova lo dice chiaramente — in tal caso resti in ar- 
bitrio do' Tribunali di dar pena ec. ec. T.a Pr.im. 44- 
eod. e le altre che privilegiano per altri delitti te 
pruove quando parl ino di testiinonj su’ quali può fis- 
sarsi il criterio danno loro 1' aggiunto d' intera , degno 
di fede e simili; il che non può tradursi altrimenti 
che in testimonia senz i eccezione alcuna , credibile , e 
tale che persuada e convinca il giudice . Sup. §. gS. 

1 so- 
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e ne’ casi di notorio con ogni testimone in cui 
cessa l’eccezione ec- ec. ec. . 

§. loo. Mille esempj io potrei addurre di gra- 

vis- 


I socj dunque , i denuncianti ec. ec. che son ceri» 
meno credibili del testimone indifferente , anciie ne’ 
delitti di prova privilegiata e ne’ quali erano cliiamati 
testimoni rimanevano a più forte ragione sotto le re- 
gole di credibilità degli altri ; cioè nel demanio del 
^criterio mor.ale del giudice . Sodi si alias patiantur 
d f ctus etiam in criminibus exceptis a testimonio 
repelluntur , dicevano i nostri Dottori. De Rosa Def 2. 
ji. 5 Def. i5. n. 4' t*tl 7- Siculi pliirn adminicnla arn- 
pliant probationem , et supplent testimoniorum inha- 
bilitatem removentque dubitationem a dieta ( ecco 
la certezza della coscienza , il sentimento della remo- 
zione (fogni dubbio, cioè il criterio morale ) ita pi u- 
res defectus testis /idem minuunt lateFarin q. 62. 
n. 3.S1. Idem De Rosa Crirn. Dee. Prax. 

In conseguenza di ciò se i nostri Dottori ed anche 
qualche nostra legge fanno uso talvolta delle espressio- 
ni : la pruova privilegiata , il processo , il testimo- 
nio , r indizio ec. ec. convincono il reo , debbono 
convincere il reo ec. ec. , queste altro non sono che 
tropi naturalissimi a tutt' i popoli ed a tutte le lingue 
di quel genere appunto di metonimia che i Retori 
chi.im.mo melalessi , per la quale la pruova , il pro- 
cesso ec. che dee , se ne ha forza , produrre il senti- 
mento di convizione nell’ animo del giudice , è preso 
per r istesso sentimento che n’ è X effetto . V. Vico 
Principi di scienza nuova lib. II. ove parla Ae tropi 
iup. §. !i5. in fin. 

Fu inesatta dunque Tespressione del nostro Pagano 
quando disse « Quella evidenza che non ha per sua 

natura la pruova , in alcuni più gravi ed occulti de- 
« litti ad essa l’accorda la legge ; e questa si è per l’ap- 
* punto la pruova detta privilegiata « Non è la legge 

che 
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vissirae cause non solo nmiclie, ma da me stes- 
so difese, nelle quali esistendo tutti gli estre- 
mi della pruova privilegiata , sono stati i rei 

as- 


che accorda alla pruova X'eviJenza. ■■ La certezza , di- 
« ce Filangieri, è tostato dell’ animo sicuro della ve- 
« rità della proposizione. Io veggo dunque nella cer- 
»< tezza una passione dell’ animo indipendente dalla ve- 
“ rità o falsità assoluta della proposizione sulla quale 
« essa cade. Io posso in fatti creder vera una propo- 
» sizione che di sua natura è falsa , e questa credenza 
« può essere in me una certezza. Io posso anche esser 
« certo d’ una proposizione della quale un’altro dubita, 
« e posso dubitare di quella della quale un altro è 
« certo. » La legge dunque nel privilegiare la pruova 
non può indurre alcuna evidenza nel giudice ; ma toglie 
soltanto r eccezioni di alcuni testimonj . Difatti Pagano 
stesso esemplifica nel seguente modo la sua proposizio- 
ne generale. « Al servo ancora dassi ascolto , se manchi- 
« no altre pruove , dicono le leggi 7. D. de test. , 8. 
« Z>. de qiteestion. , 12 C. de qncestion. Ne’ più atroci 
ed occulti delitti anche un testimone dannila sia ani- 
« messo, dice la /. 21. J). de test. » Ala se il dare 
ascolto, ammettere questi testimonj è l’ istesso che 
rendere ad essi il dritto di f.ir testimonianza ( il che 
non è che legalità e parte di rito ) non è 1 istesso }>e- 
rò che dare a’ lor detti \ evidenza , ed il dritto di 
convincere. La stessa /. 21 che si cita , è quella ap- 
punto che fissa le regole del criterio morale sup. 
$.91. not. ag. h. cap. 

Dalle quali cose risulta quanto a torto da altri 
Giuspubblicisti si riprenda per questo lato il Cap. di 
Roberto Viilgaris famte proloquiam. Ivi non si d.uino 
che le forme del procedimento e nelle forme del pro- 
cedimento si scuoprc la barbarie del secolo e la durezza 
del Legislatore: ma tanto sono immutabili pre,sso tutti le 
regole del criterio morale che quivi se ne leggon le 
istesse che presso i Romani e noi. Yi si dice infatti ecce 

ino- 
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assoluti , perchè questa non ha convinto H 
giudice . Né 1* espressioni delle Prammatiche , 
che i /atiri di strada pubblica p. e. si do- 
vessero riputar confessi e convinti col detto de’ 
socj , portavano ad altra conseguenza. La legge 
non faceva che toglier di mezzo 1’ eccezione 
fissata pel socio nelle cause ordinarie : ma non 
minor dritto di esercitare il libero criterio ri- 
maneva per legge antica al magistrato , di 
quello che rimarle al giudice di fatto pel nuovo 
codice (t istruzione ^ quando un testimone ec- 

ce- 


modus et forma tjttos in his observare nox e 

si prescrivono i ciisi ne’quali soltanto i nomi de' lestimonj 
debbono notìAcarsial reo ; ec. ec. il- die veramente è ol- 
tremodo tirannico. Nel toglier-^.! però da alcuni delitti la 
maggior parte dell’ eccezioni de'testiinonj si dice : Quìa 
■probationum non est angustandu ficiiltas E qu.indo 
poscia lia^fissato , die su di alcune pruove il reo condu- 
mnetnr , soggiunge immediatamente a-l Giudice ; Ut ta- 
men circumspectio nostra attente provùleat , invesiìget 
\ude.x et diììgenter inquirat , nec 'initniei ex pr thahili- 

bus cuiifis per vos adrnittantnr quid sit ze- 

lus deferentis vel insinientis ad inquisitionem ec. ec. j 
e si fissano lungamente moltissime regole di probabilità , 
che in ultimo ridiicon tutto alla religione ed al calcolo 
morale del giudice , non altrimenti die la legge Ro- 
mana disse : ex sermone, et ex eo , qua quis constan- 
tia , qua trepidatione quid diceret , vel cujus aestima- 
tionis quisque in sil i civitate est , quaedam ad illumi- 
nondam veritatem in lucem emergunt. L. io §. io. D. 
de quaest An locuples vel e gens sit; vel lucri causa 
quid facile admittat , vel an ei sit inimicus adver- 
jus quem testimonium fert , vel amicus sit ei prò quo 
Uttimonium dat, L. 3. D. de test. 
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Ce/.ionato dalla legge ia generale , rimane le- 
galmente in dibauimento , perchè ninna par- 
te vi si è Opposta (4‘j) • massima di Papi- 
niano: facti (luidem quaestio in arbitrio est ftt~ 
dicantis : non è mai stata nè può esser sug- 
gella ad alcuna eccezione . 

§. i 0 £ Ditficoltà forse maggiore possono pre- 
sentare le note massime presso gli antichi Tri- 
bunali sull’ arhitramento degt indizj . Ma -è 
necessario il sovvenirci , che negli antichi Tri- 
bunali venne già autorizzato il truglio ; vo- 
ce barbara , che racchiudeva una più barbara 
idea , quella cioè della facoltà data a’ giudici 
di pronunziare diffinitivamente su d’ un proces- 
so non ancora compiuto , concordandosene o 
transigendosene la pena tra 1’ accusator pub- 
blico e r imputato . Questo sistema troncava 
il corso deir inquisizione e toglieva la difesa 
all’imputato. Quindi il giudice religioso do- 
veva egli entrare a valutare ciò che dall’ una 
e dall’ altra parte avrebbe potuto aggiungersi 
nel corso ordinario del giudizio . Da questo 
calcolo di possibili nascevano e le possibili 
scuse de’ delitti , e le possibili repulse de’ te- 
stimonj , e le possibili ricuse degl’ inquisitori ; 
e queste possibilità valutate secondo i gradi 
di verisimilitudine che presentava il processo 
producevano la cessione o il rilascio di qual- 
che qualità del delitto , e in conseguenza di 
qualche grado di pena . Tal sistema si trasfuse 
poscia anche ne’ giudizj ordinar/ . 

h §. 102. 

é 

(45) Art. i5G. e 5za in fin. Cod. d’ istr. crim. 
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§. 102. Io non so se V arbitrio de’ Magistrati 
nell’ applicar le pene , riconosciuto in quei 
tempi anche dal Governo , fosse nato dalla fe»- 
roda e sproporzione delle leggi , che in difetto del 
Legislatore erano state per lunga consuetudine 
ridotte da’ Magistrati al giusto livello della co- 
scienza , della ragione , e del dovere ( 46 ) ; 

o se 


(46) È veramente singolare come gli scrittori i più 
profondi di queste cose si scaglino sempre contro rigno- 
ranza e la balordaggine de' Magistrati , mentre la sa- 
pienza di questi corrigeva e riduceva al giusto la bar- 
barie de’ Legislatori . Un uomo di fatti può errare. 
Ma l’errore può esser mai il retaggio del fiore d’ una 
nazione che in collegj rispettatissimi e con fama chiara 
presso il pubblico si è succeduta con massime costanti 
per secoli ? Le invettive di questi scrittori sono nate 
m primo luogo dall’ aver dato alle parole del foro un 
senso tutto materiale e non corrispondente al senso di 
convenzione che avevano ; ed in secondo luogo dal- 
r aver giudicato i Magistrati non sul campo dov’ essi 
acquistavun fama di giustizia , di filantropia e di sa- 
pienza , ma nella solitudine de’ loro gabinetti. Forse an- 
che per non potere con sicurezza rimproverare sul 
Trono gli autori del disordine attaccavan essi ì Magi- 
strati nel Foro. Fortunatamente i tempi sono cangiati . 
Il sommo Legislatore ha troncato dalla radice ogni male' 
Ma perchè rara temporum felicitate . F.gli ci fa oggi 
incontrare ostacoli minori degli antichi tempi , usurpe- 
remo per noi questa gloria , nè saremo penetrati di ri- 
spettosa ammirazione pe’ nostri maggiori che queste stra- 
de si difficili allora seppero indicare e percorrere non 
ante vnlgatas per artesl I nostri Decisionisti sono 
pieni di quei principj di dritto pubblico che abbelliti 
poi di tutte le vaghezze dello stile han formato il seco- 
lo della Filosofia m Europa. • 
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0 se sia yero ciò che assume Vico, cioè che per 
necessità di natura in una certa età della nazio- 
ne la giurisprudenza lascia il suo carattere di 
summuni jus e 'si piega aW cequum bonum; si 
che all’ autorità della legge succede 1’ autorità 
de' Magistrati , la quale non è fondata sull’os- 
servanza della legge stessa, ma sulla di costo- 
ro riputazion particolare in sapienza (4y) • Co- 
munque però sia la cosa, quel eh’ è certo si è 
che tutte le pene presso gli antichi Tribunali 
erano arbitrarie ; che tutti i delitti eran ripu- 
tati scusabili ; e che tra le scuse si annovera- 
vano anche le circostanze estrinseche dal delit- 
to stesso, come la vita antecedente, i rapporti 
di famiglia , i meriti personali , la spontaneità 
della confessione ec. ec. (48) . Tutto a buon 
conto ciò che potea destare anche un senso di 

h 2 pie- 


(4y) Da siffatti principi questo sovrano pensatore 
trae la ragione per la quale presso tutte le nazioni 
dopo un certo corso da esse fatto , tutti i eiudizj diven- 
tano straordinarj : risoluti cioè più dalla coscienza 
de’ Magistrati , che dalla lesse. 

(48) Basta leggere i moltiplici trattati de ■pcenìs lem- 
perandis. Un capo di comitiva aveva per più anni in- 
festato la Provincia di Terra di Lavoro e commesso 
più furti e due omicidj per causa di furto : venne a 
mia difesa salvato dalla morte sol perchè una volta 
aveva risparmiato la vita e il pudore ad ima fanciulla 
caduta nelle sue mani . Ma questa scusa se è erronea, 
r errore è nel Codice penale , non nell’uso del criterio 
morale-, poiché la consuetudine approvata dal Gover- 
no avea già fissato con queste scuse il Codice penule 
in vigore. 
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pietà e dì lontana commiserazione , bastava per 
diminuire agli occhi del Magistrato l'orror del 
misfatto . Quando dunque la pruova non era 
tale da escludere ogni possibilità di questa in- 
fiiiìta serie di scuse , il giudice discendeva dal- 
la severità della pena ordinaria , non perché 
si convincesse a mezzo dell’ autor del delitto , 
il che non può mai cadere in mente ad uomo 
ragionevole ; ma perché trovava moltissimi pos^ 
sibili di scusa ; e non costava che il delitto 
fosse stato commesso con tutte le qualità degne 
dilla pena ordinaria. 

§. io5. In simil modo V art. 5 del Cod. ne. 
de’ 20 Map^gio mette 'aW arbitrio de’ giudici 
molti generi di scusa . Il Magistrato che nel- 
r applicazion della pena discende dal rigor del- 
la legge in forza di quest’ , usa forse meno 
del suo criterio morale di colui che rimane 
/ nella severità della pena ordinaria perché non 
gli costa la scusa? L’errore dunque nell’an- 
tico regime non era ne' MagistraU ; erAne'Le-^ 
gislatori . Non quelli abusavano del loro cri— 
Jterio morule : ma costoro lasciavano tutte le 
pene AÌV arbitrio del giudice. Anzi la rettitu- 
dine e la sapienza de’ primi tanto era più com- 
mendevole, quanto il loro arbitrio era più esteso. 

§. io4- Mal dunque si spargono di ridicolo 
e si credono scale di criterio legale le distin- 
zioni delle pruove in piene , semipiene , lievi, 
probabili ec.ec. : se pure non voglia usarsi un 
pedantesco disprezzo verso la barbarie delle vo- 
ci , e sostituirvi le formóle matematiche degli 
illustri lilosoE che hanno in questi ultimi tem- 
pi 


» 
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pi classificato i gradi della cercezza e proba- 
bilità de’ fatti umani. Ninno mai disse che se 
non costava pienamente àvìVaulor del delitto, 
potesse questi anche ad una pena minima con- 
dannarsi . V arbitrarne nto degl’ indiz) non ris- 
guardava che le qualità e le scuse . Di que- 
ste cresceva sempre il possibile in ragion com- 
posta i.° della inversa della forza della pruovaQ 
del numero delle qualità aggravanti ricono- 
sciute dalla legge , e 2 .° della diretta del numero 
delle scuse che la consuetudine ammetteva e la 
legge tollerava. Ma la loro esistenza o inesisten- 
za non era calcolata che col criterio morale , 
e r ipotesi di ogni regola di arbitramento d’in- 
dizj era sempre un fatto di questo genere . In 
conseguenza di cid chi dice alla tal pruova 
spelta la tal pena, parla invero con qualche 
inesattezza (49): scoverto però il principio di 
tali regole, non solo queste diventano soppor- 
tabili , ma anche ragionevoli . 

h 3 sn- 

(4?) Questa metonimia dunque t.mto più perde In 
•aa qualità di rru.r/aro ed alla verace sip,nificazinne delle 
parole si accosta , quanto più si ammettono le pruove 
negative-, il die precisamente .accade nelle pene arbi- 
trarie. Se di fatti bastava una volta per includere una 
scusa o fissarla a tal grado , il non pmovare che non 
era altrimenti : se basta opgi per applic.ire il minima 
della pena temporanea il non pruovare il massimo do- 
lo nell’ autor del misfatto , è chiara in questi casi 1^ 
più stretta e vera proporzione tra la pena e la pruova. 
^uel trasìato poi è assai più remoto quando in tutto il 
rigore, poe-tie persequutio n-m judicantis volnntati man- 
datur , sed legis aucloritati reservatnr. Sempre dunque 
esisterà arbitramento d‘ inditj in quella parte in cui 
la pana % arbitraria. 
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Differenza tra l’ antica e la nuova 
legislazione . 

§. io5. Non dunque ne’ principi fondamen- 
tali del criterio morale può trovarsi varietà 
tra r antica legge e la nuova , ma soltanto 
nelle jorme onde si presentan le pruove e si 
enuncia il giudizio . La legge non può che fis- 
sare i gradi pe’ quali dee condursi il giudice 
finché non giunga a profferir la sentenza: ma 
se in ciascuno stadio ov’ egli posa , dee risol- 
vere una quistione di fatto , questa è stata e 
> sarà sempre al suo arbitrio rilasciata . Necessa- 
rio è dunque cosi all’istruttore che al giudice 
il conoscere qual differenza esista in queste 
/orme , ossia in questo disegnamento di gradi tra 
la nostra antica e la nuova legislazione. Cosi 
molti pregiudizj svaniranno , e le nostre anti- 
che abitudini non usurperanno i dritti alla ra- 
gione : anzi conosciute nel vero loro aspetto le 
cose , si vedrà chiaramente , che la differenza 
non é nell’acume o nella scienza de’ Magistra- 
ti, ma soltanto nella sapienza del Legislatore. 

§. io6. Ho già detto che tutte le parti del 
rito non sond esse le regole del criterio mora- 
le , ma tutte v’ influiscono direttamente. Quel- 
le che risguardano particolarmente l'istruttore 
s iran disegnate, quando entreremo né dettagli 
della istruzione . Per ora giova cominciare dal 
momento in cui le forme toccano più da vici- 
no il giudice di fatto. 

§. 107. 
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§. loy. Prima difFerenea tra’ due sistemi é 
nel Codice penale. Diffiniti oggi i delitti , de- 
terminate le scuse ( 5 o) , e fissate le pene , l’ar- 
bitrio di vagar fra’ possibili è intieramente ces- 
sato. 'Se dunque al delitto non possono darsi 
forme , gradazioni e colori diversi da quelli 
che vi riconosce la legge , non potremo hmta- 
sticando trovarne degli altri . Questo però se 
rende più facile 1’ ufizio del giudice , molto più 
grave rende quello dell’ istruttore . La perfetta 
conoscenza della legge è la sola 'fiaccola che 
dee guidarlo per via . Secondo la qual veduta 
può dirsi il Codice penale non solo parte , ma 
base e principio del Còdice d’ istruzione . Chi 
può ricercare e tesser la storia di un delitto , 
se non ne sa la natura ? L’ incertezza del Co- 
dice penale nell’antico regime strascinava seco 
r incertezza delle forme , e in conseguenza l’in- 
certezza del calcolo delle pruove; e sotto que- 
sto rapporto il criterio morale n’ era tanto più 
esteso quanto che abbracciava ed ìi fatto e la 
pena . , . , 

§. 108. La seconda differenza é che i processi 
debbon ora esser del tutto compiuti per poter 
sottostare al giudice del merito . Ogni truglio 
è abolito . Quindi i dritti delle parti sotto pri- 
ma del giudizio intieramente spiegati: né vi è 
ragione d’ entrar nel regno de’ possibili , quan- 
do nulla resta a supporre . E perciò più gra- 
ve si fa r obbligo aell’ istruttore in dover so- 

h 4 


(5o) Art. 65 Cod. pen. Y. la not. precedente. 
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lamente presentar per com/;/e£o ^ il processo che 
r é in cfietti . Altrimenti il truglio si riproduce 
sotto altra forma; poiché se il giudice del me- 
rito trova poscia un vuoto di latto, non deve 
forse arrestarsi , ed entrar ne’ possibili , e sup- 
plirlo col suo arbitrio e colla sua religio- 
ne (5i)? 

§. loc). La terza differenza é nell’zrtóo di ac- 
cusa . 1 nostri maggiori, avevano la contesta- 
zione della lite : in essa fissavano lo stato del- 
la controversia . Ma no^sta era diventata una 
pura formalità senza effetto. Oggi V atto d ac- 
cusa forma il principio delle operazioni sinte- 
tiche del giudice del merito ( 62 ) , il quale non 
può rivolgersi che a’ soli fatti che lo costitui- 
scono. Ma s". nel Giudice di fatto cresce anche 
per questo la facilità di deliberare , cresce vie 

5 >iù ne’ Proccur; tori RegJ e negl’istruttori la dif- 
icoltà di prepararne 1’ oggetto . Ogni linea ec- 
centrica che da e.ssi si tira fa mancarne lo sco- 

J io . Jtsaminando quindi con occhio filosofico 
e cause che hanno avuto per fine un non co- 
sta, si vedrà costantemente ciò nascere o da di- 
fetto volontario o necessario d’istruzione, o da 
atto di accusa mal determinato; e il più spesso 

{ )oi da note di testimonj o non fatte secondo 
’ ordine in cui debbono generarsi i pensieri , 
o troppo monche e staccale si che mal vi si 
cerca onde connetter le idee , o troppo abbon- 

' danti 


( 5 i) Slip. 77. «IO- ® 
(oa) Sup. §.61 e segg. 
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danti si che 1’ attenzion n’ è stancata (53) . Se 
il criterio morale é un sentimento , ogni più 
lieve cosa è capace d’ alterarlo . 

§. no. La quarta difFerenza è la precisa de- 
terminazione delle nullità di forme e dell’ ec- 
cezioni de’ testimoni . Rese queste arbitrarie , 
r eccezioni particolarmente de’ testimoni si tro- 
vavan per tutto: e quindi un argomentar con- 
tinuo sulla loro credibilità . Ciò portava ad 
uno straordinario scetticismo . È ben vero che 
avvezzi alcuni a non prestar fede intiera a 
certa classe di testimoni eccezionali dall’ anti- 
co rito^ mal si fidano ad essi ora che la nuo- 
va legge li ha purgati della eccezione . Vizio 
opposto a coloro, che ciecamente si abbando- 
nano al detto di qualunque testimonio, sol per- 
chè non è oggi eccettuato dalla legge. Gli uni 
e gli altri però non ne misurano la credibi- 

littà 


^55) Nel CoJ. d" istrut. Frane, è espressamente sta- 
bilito che i testimonj debbon essere intesi nell’ ordine 
stabilito dal Procuràtor {'onerale. Art. 817 . Nel che 
si osserva la previdenza della legge per la quale il Giu- 
dice di fatto nulla deve metter del suo nella raccolta 
e nell’ ordine delle pruove : appunto perchè fi suo cri~ 
terio morale sia libero e indipendente da ogni preven- 
zione . Se i Giudici commessarj sono gl’istrùttori de’ pro- 
cessi o 1 dispositori dell’ ordine delle pruove , facilmente 
possono confondere il criterio morale col sentimento del 
loro amor-proprio. Perciò in Praiicia né i Giudici di 
fatto sono istruttori , nè 1 ’ ordine della nota de’ testimo- 
ni può alterarsi . Notabile differenza è questa tra la no- 
stra legislazione eia Fr. ncesé; differenza influentissima 
sulla libertà della convizione. ; 
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lità secondo la giusta e vera impressione che 
fanno nell’ animo , ma servono ad un pregiu- 
dÌKÌo per lo quale o tutto o nulla ne accolgo- 
no . E pure vi ha taluno che questo cieco ab- 
bandono appella criterio morale , e quel trepi- 
do ritegno criterio legale . Ma chi noq vede 
che molto illegale è 1’ uno mentre immoralis- 
simo è r altro? Indegno del nome di giudiee sa- 
rebbe stato colui che si fosse una volta dichiara- 
to convinto eh’ era reo di furto di strada pub- 
blica chi non avea contro di se die la nuda e 
materiale indicazione de’ socj ; nè avesse volu- 
to esaminare se alcun di costoro fosse stato nel 
caso 
ma i 
odio 

antica prescriveva che ben si esaminasse nel so- 
cio, se avesse confessato veniam sperans propter 
flagitia adjuncli , vel prò communione criminis 
consortium personce superioris optans , aub 
inimici snpplicio in ipsa supremorum suorum 
sorte saùandus , aut eripi se posse confidens 
studio aut privilegio nominati (54) • Del pari se 
alcuno adesso senza far questi calcoli creda ad 
un socio sol perché non è ripulsato jusexehhe 
forse dal suo criterio , o più veramente non 
ne mostrerebbe alcuno ? Convien crederlo se 
presenta i caratteri della credibitità ; conviene 
non crederlo nel caso contra rio . L’ eccezion 
legale determina soltanto se debba essereo no 


di chi sparge il suo sangue e vende Val- 
; prezzo-, nè parla per ver dire, ma per 
a altrui o per disprezzo . L’ istessa legge 


esa- 


^54) L. ult. C. de accus. 


Digitized by Google 



125 

esaminato . Ma tosto ch’egli depone , niun osta- 
colo può impedir più l’ effetto della morale im- 
pression che produce. 

§. in. Di ciò nasce la quinta differenza , la 
quale è forse la maggiore di tutte per gli effet- 
ti che ne d.erivano nel calcolo diflinitivo della 
pruova. Questa, è che oggi il giudizio delle nullità 
delle forme e delle eccezioni de’testimonj è pre- 
ventivo e separato dal giudizio del merito. In 
tal modo il giudice di fatto non é poi obbli- 
gato ad esaminare se siano puri i fonti da’qua- 
li gli vengon le pruove , nè se i testimoni pos- 
sano esaminarsi . Egli senza vagare in osserva- 
zioni sulla legalità degli atti non fa altro al- 
lora che interrogar se stesso nel silenzio e nel 
raccoglimento del suo cuore ; e cerca nella 
sincerità della sua coscienza quale impressio- 
ne facciano sulla sua ragione ' le pruove por- 
tate contro V accusato ed i mezzi della sua 
difesa (55) . 

§. Il 2 . La sesta differenza è nel numero de’ 
giudici . Se i fatti morali non hanno un ca- 
rattere certo di evidenza , ma solamente posson 
essere determinati dal senso comune nevi arbi- 
trio della coscienza , è chiaro che quanto più 

nu- 


(55) Ragione gravissima per la quale i giudici di fatto 
debbon esser diversi^ non solo dagl’ istruttori , ma dai 
giudici del dritto . È difficile che costoro possano Far 
astrazione nell’ atto del dibattimento di ciò che prece- 
dentemente bapno o fatto o deliberato. V . sup. not, 
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numeroso e men pre^udicato è il colltgio de’ 
giudici, tanto più è tacile di colpire nel vero. 
E assioma inconcusso che idee uniformi nate 
appo molti tanto debbon avere maggior motivo 
comune di vero , quanto è maggiore il nume- 
ro delle persone che le sentono^ e minori i rap- 
porti che sono tra queste fra di loro , e tra 
queste e la cosa inquistione. -Quel potere dato 
ad un solo , o a due , o a tre di decidere d’un 
fatto capitale non può veramente senza racca- 
priccio ricordarsi . 

§. il 3. La settima differenza é nel dibatti- 
mento . I dubbj che nascono sulle mute carte 
non son fatti che per generarne de’ nuovi . Og- 
gi però il Giudice vede egli stesso esitare il te- 
stimonio o rispondergli francamente ; imbaraz- 
zarsi , contraddirsi , correggersi ; ed o a un sol 
senso a un sol fine schiettamente camminar 
col discorso , o prevenir le domande e con- 
fonderle . Egli é che dagli occhi , dal volto , 
dal gesto, dal colore, da una parola involon- 
taria , dall’ insieme della dichiarazione ne scor- 
ge la sagacità o la sciocchezza , l’ animosità o 
l’indifferenza: egli vede s’ é esaggeratore o at- 
tenuatore di fatti; se astuto o semplice , se cre- 
dulo o ragionatore; e se in ultimo il suo giudi- 
zio nasce da fatti- veri o da quel costume del 
volgo , al quale degli uomini nelf una o nel- 
r altra parte famosi , posti in tali o tali altre 
circostanze , par ciò ih', loro in tale stato con- 
viene ; e in buona fede ne finge cose , le 
quali sono verità et idea in conformità del 

me~ 
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merito di coloro , ma sono false in fatti (56). 
Potendo dunque il Giudice richiedere da se 
stesso tutte le spiegazioni delle quali crede a- 
ver uopo, si sottrae facilmente dal multiforme 
impero de’ possibili , e fissato sul fatto , à trovA 
nel caso di rispondere con precisione aU’accusa. 

Il 4- L’ottava differenza é la necessità ne’ 
giudizi criminali di pronunziare in seguito del- 
r ultimo atto del dibattimento . Non appena 
l’uomo ritorna in se stesso , o passato acl og- 
getti estranei si allontana da ciò che lo aveva 
vivamente commosso, le impressioni fatte già 
nel suo cuore s’illanguidiscono , e la sua convi- 
zione é più effetto di lontana reminiscenza che 
di presente luce di pruova. Quindi ritrattazio- 
ni e contraddizioni e diibbj senza fine . 

§. Il 5. La nona differenza è molto attaccata 
alla prima . Questa é 1’ effettiva distinzione tra 
giudizio di fatto e di dritto. .Che in ogni giudizio 
si debba fare un sillogismo di cui la maggio- 
re dev’essere la legge, la minore l’azione con- 
forme o no alla legge , e la conseguenza la li- 
bertà o la pena, è comune a tutti iTribunni 
ed a tutti i tempi . Non é possibile che chi 
giudica non faccia que.sto sillogismo bene o 
male ; sottinteso o espresso (5y) . Quando però 

non 


(56) Vico. 

(óy) Ragione per la qu.ile più chiaro app.irisce die 
j1 metodo del giudizio essenzialmente é sintetico . Il 
sillogismo non è che il secondo stadio della sintesi. 
Sup. noe. 7 . h. cap. 
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non ne sono materi;ilmente ed effettivamente 
distinte le parti , é facile che il Giudice mescoli 
nella dichiarazione di fatto anche le conseguen- 
ze di dritto, e TinAuenza di questa mescolan- 
za altera sempre la purità del sentimento di 
convizìone ( 5 ^ . 

SEZIONE IV. 

Conchiusione . 

^ 1 16. Da tutte queste osservazioni .si vede 
chiara la necessità che i Giudici di fatto deb- 
ban esser diversi e Istruttori e A?ì giudi- 
ci di dritto , e come dovrebber quelli esser 
scelti fra uomini di probità e di buon senso , 
ma d’ ogni legai sottigliezza imperiti . Quanto 
è maggiore la parte che i giudici di fatto pren- 
dono nella costruzion del processo e nell’ ap- 
plicazion della pena, tanto più saranno essi a 

pre- 


( 58 ) Detto art. 342. , di cui tutto questo trattato non 
è che un coininentn. Pubblicherò in seguito un trattato 
più ampio sul criterio morale in cui cercherò di ri- 
durre le idee del nostro Giambattista La Porta , di 
BernotdU , di Buffon , di d' Alembert , di Condorcet e 
di altri illustri Filosofi all’ uso ed al linguaggio del Fo- 
ro . <^ui non ho voluto che sviluppar le sme idea ne- 
cessarie al mio oggetto onde si vegga tfual infUtenza 
abbiano essenzialmente le forme sul criterio morale-, 
e come in conseguenza allor che sono sapientemente 
fissate c diffinite , sia pericoloso alt acoerto stesso de' 
fatti il raccorciarle e violarle . 
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prevenzione suggelli . Le sanzioni penali ed 
1 loro gradi , le Torme e le legalità giudiziarie 
li seguiranno lor malgrado fino al momento del- 
la diffinitiva decisione . Ma chi non vede che 
questa infiuenza é oggi infinitamente minore di 
quella che quasi strascinava gli antichi magi- 
strati? L’impero delle /e^a/rfà nell’atto della de- 
cisione di fatto forse dare al loro criterìo 
il nome di criterio legale . Ma essi non avea- 
no mezzi da liberarsene . Senza legge certa pe- 
nale, senza certo rito , vagando in un indefi- 
nito numero di eccezioni di testimonj , incerti 
nello stato della ijuistione , risolvendo in un 
punto solo e sopra mute carte la legalità della 
processura ed il valor delle pruove , non era 
forse il più alto sforzo di probità e d’ inge- 
gno , se la giustizia in fine era il risulttrto del- 
le loro onorate vigilie ? 

§. 1 17. Il criterio morale dunque non é al- 
tro ne’giudizj diffinitivi che la ragion calcola- 
trice delle pruove senza alcun riguardo alle 
legalità colle quali sono nate , né agli effetti 
legali che posson produrre . I Magistrati anti- 
chi che traevano motivi di convizione anche 
dall’ osservanza o inosservanza del rito aveva- 
no uno spazio più esteso da esercitare il loro 
criterio: ma. in questo tanto era più facile l’erro- 
re , quanto più vasto il campo di errare . Oggi 
il Legislatore ha restituita la vera libertà al 
criterio morale . Le pruove accompagnate dalle 
più strette forme fino al dibattimento, vengono 
poi in un giudizio preventivo di eccezioni de- 
purate d’ogni ostacolo legale y e nude si pre- 

sen- 
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sentano 2Ì giudici di fatto . Quanta perfezione 
non acquisterà poi il sistema, allor che i giu^ 
dici di fatto non saranno che i giurati ! Sem- 
pre però la base d’ogni convizione è il proces- 
so ; e tutto questo discorso non solo é inteso 
a mostrarvi qual metodo dovete serbare in com- 
pilarlo -, ma anche l’ inRuenza che ha di neces- 
sità sulla libertà della convizione ; e come in 
ultima analisi tutti i giudizj criminali , comin- 
ciando da’ giudizj di Dio de’ tempi barbari , per 
mungere alla convizione , non differiscono fra 
loro che di forme. Se avvien mai che il crite- 
rio morale straripa, ciò non può nascere che 
o da cattiva determinazione , o da inosservanza 
di rito . Le forme né’ giudizj criminali son tut- 
to ; e in conseguenza l’ esattezza in diffinirle 
e serbarle trae seco di necessità V esattezza e 
la verità né giudizj. 


CAPO 


Digilized by Coogle 



CAPO HI. 


129 


Della instruzione de' processi 
criminali . 

A n T. I. 

Idee preliminari . 

I. 

Passaggio . 

§118. T^armi più convenevole parlar prima 
delle forme delle istruzioni criminali , die di 
quelle de’giurlizj correzionali e di polizia. Es- 
sendo le prime assai più distinte e solenni, 
possono poscia, ove siano ben spiegate e com- 
prese, raccorciarsi con più facilità ne’ giudizj 
minori . 

II. 

Divisione e parti del processo. 

§. iig. L’istruzione giudiziaria ha tre parti: 
i.° notizia del delitto, ossia principio ed occa- 
sione del procediménto : 2 ° prnova generica : 
pruova specifica. Questi vocaboli de’ quali 
si fa uso continuo nelle nostre leggi patrie , 

i non 
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non sì leggono nella Romana legislazione . Vi 
sono però sanzionatele idee che si riisegnan con 
essi; e la scuola del foro li ha adottati poscia per 
chiarezza di sistema e per meglio dividere e 
rappresentare le cose. Può esservi in fatti giu- 
diziario procedimento senza che alcuna cosa 
abbia risvegliato prima l’ attenzione del giudi- 
ce per intraprenderlo? Può passarsi ad inqui— 
rere sull’ omicida nisi constet hominem esse 
occisum? Può in ultimo tradursi in giudizio 
un cittadino se niuna pruova é raccolta contro 
' di lui ? 

§.120. Nell’ avvenimento , prima si crea nel 
delinquente il pensiero del misfatto: quindi il 
misfatto si commette : in ultimo se ne diffonde 
la notìzia . Nel costruirsi il processo l’ anda- 
mento è per l’appunto retrogrado . Prima se 
ne ha notizia dal Giudice : quindi egli si assi- 
cura della esistenza del fatto : in ultimo ri- 
cerca il dolo dell’ auto! e. Prima dunque par- 
leremo della notizia, poscia AAV ingcnere , in 
ultimo della pruova specifica . 

§. I2I. Il nostro regolamento usa anche di 

S ueste distinzioni. Il nuovo codice d’istruzione 
ì Francia le rilascia come il Romano alla scuo- 
la . Ma ripeterò io ciò che da alcuno ho in- 
teso dire io medesimo , che non essendosene 
ritenute ora le voci, non se ne siano ritenute 
le idee ? che queste distinzioni più che di chia- 
rezza , sono fonti di cavilli e sofismi ? Quando 
parlerò dell’ ingenere , svilupperò più chiara- 
mente le disposizioni della legge sull’ oggetto . 
Per ora non debbo altro prevenirvi se non che 

io 
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io Farò sempre uso de’ nomi a’ quali già siamo 
accostumali; e con questi indicherò le parti del 
rito cosi Francese che nostro . Essi sono adat> 
latissimi a spiegare quella progressione anali- 
tica di cui sopra parlevamo ( 1 } . 

ART. IL 

Pi ima parte della istruzione : notizia giudiziale. 

SEZIONE I. 

In quanti modi si acquista la notizia 
di un misjatto . 

§.122 La notizia giudiziale che dà principio 
ed occasione al procedimento può nascere i.'da 
rapporto ufiziale : 2 .* da querela della parte of- 
fesa: 3." da flagranza: 4° notizia propria- 
mente detta. 

SEZIONE IL 
Del rapporto . 

§ 123.11 rapporto è la denunzia ufiziale del 
delitto; cioè quella che si fa di ufizio per ef- 
fètto di dovere imposto dalla legge ( 2 J . 

i 2 §. 124. 

(1) Sup. §. 60. c 63 . e segg. 

(2) Sup. §. 12. not. 14. Cap.I. La Corte di Cassaziona 
deiritnpero con decis. degli 8 Messidoro anno i 3 . dif'fini 
che i rapporti nfìzìali non dovessero farsi dia a fog- 
gia di lettera. 1 < oriti. I. 
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§.124. Qui non parlo de’ pubblici funzionar] 
maggiori : essi non abbisognano delle mie in- 
struzioni. Vi ho già ragionato delle funzioni de- 
gli Agenti e Guardie forestali , delle Guar- 
die rurali , e della Gendarmeria : è stabili- 
to il modo , come dovete riceverne i rap- 
poriì ed i processi-verbali . Questi in tal caso 
serviranno di notizia e di principio al vostro 

f irocedimento, salvo ciò che si è detto per quel- 
i che fan fede fino ad iscrizione in falso . In 
essi non solo avete la notizia del delitto, ma 
spesse volte tutto il processo ( 3 } . 

§.125. 


(3) V. Slip, i §§. iiS. «. 5. , 30. ». 4- 1 * 4Ì- È poi 

da avvertirsi elle rio eli è espresso nella nota ag. ai 
d. §• iS è un’ opinione trascritta da chi forse vie- 
ne a il.ire un’ interpetr.izione troppo ardita all’ art. i54. 
del C'nl. d‘ istruz. In questo non si dice altro .se non 
die ninno è ammesso , a pena di nullità , a far pruòva 
per mezzo dì testimoni oltre o contro ciò eh’ è conte- 
nuto ne’ processi-verbali o rapporti degli ufiziali di 
‘ polizia die han ricevuto dalla legge il privilegio di 

verificare i delitti fino ad isciizione in falso; ogni al- 
tro processo-verbale o rapporto può esser discusso 
con pruove contrarie , siano testimoni.di , o siano scrit- 
te . Non dice dunque 1’ arr. die il tale o tal altro ufi- 
zlale abbia questo privilegio ; e perciò sembra die non 
in questa ma in altre leggi debbano ricercarsi costoro. 
Or nella le^ge de i8. Seitembre 1791,, tit. 1. set- 7., 
apt. 6. si disse espressamente che ne’ delitti rurali non 
vi è bisogno d’ iscriversi in falso per combatter la 
fede d’ un processo-verbale di guardia-campestre , il 
quale non doveva esser credulo in giudizio che finché 
non vi era pruova contrarla. Né io conosco altra leg- 
ge Francese da cui questa sia stata rivocata. 
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§. 125 . I professori però e gli nrfffi<’i adope- 
fati in qualunque modo , aiuhe per inganno 
o per forza, negli atti ancecedenii, eonteinpo- 
ranei o posteriori al delitto, esigono pur trop- 
po , che lor si rammentino i dovei i a’quali li 
chiama la legge (4) . Impiegati in qualche 
guisa costoro ad agevolarlo n a ripararne i 
guasti , contraggono sul mofncnto un obbligo 
di farne rapporto a voi tra le 24 ore :d più 
tardi . Questo deve esprimere i. 1 ’ occasio- 
ne per la quale hanno essi prestato la lor 
opera : 2. la ragione per cui dal f.tto caduto 
sotto i lor occhi traggono la conseguenza d’es- 
sere avvenuto il delitto : 3 . il giudizio dell’e- 
poca in cui lo credono commesso : 4- 1^ data in 
cui è scritto il rapporto : 5 . la soscrizione del 
relatore . 

^ §. 126. Né solo i notari , gli architetti,! ra- 

gionieri, i preposti a qualunque pubblico ufi- 
zio, ma qualsivoglia lavoratore o artefice che 
per ragione del proprio mestiere si avvegga di 
un delitto , ha parimenti quest’ obbligo . Nin- 
no però ne ha più frequente 1’ occasione , né 
più stretto il dovere , cruanto i professori di 
medicina o chirurgia ( 5 _) . È già noto che il 

i 3 ^di 


(4) Art. q5. del Reg. de’ 20 Maggio. 

(5) Reai decr. de’ 25 Gen. iSii. , col qii.nle e stabi- 
lita 1 a mnlta di due. dieci ( lire ) contro 1 medici 
e cerusici che tra le 2 } ore non danno parie del de- 
litto di cui avranno conoscenza per effetto della cura 
a cui son chiamali . Ciro, dei 9 . Marzo di detto anno. 


I 
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di costoro rapporto dee contenere r. 1’ occasio- 
ne della medcla : 2. la qualità del male ; o il 
aito, la profondità, la larghezza, la lunghezza . 
della ferita: 5. il giudizio della causa del male ; 
o deU’istrumento, con cui verisimilniente deb- 
ba essere staio scagliato il colpo : 4 - d giudi- 
aio del giorno in cui probabilmente é comin- 
ciata la malattia o si è prodotta la ferita : 5 . 
il grado del pericolo : 6. la data del rapporto : 
7. la sottoscrizione del relatore . In ordine però 
al giudizio à^'cerusici o medici ne’casi di ferite 
o percosse , il nuovo codice penale ha portato 
qualche modificazione alle regole antiche . 
Questo codice determina la pena del feritore 
più che dal pericolo del ferito , dalla costui 
malattia o incapacità di travaglio persona- 
le (6). Il qual giudizio, perché sia con esat- 
tezza pronunziato , bisogna distinguerne i varj 
casi con cura. 

§. 127. Questi possono ridursi a quattro. 
I.° Nelle gravi lesioni l’idea del pericolo del- 
la vita comprende quella dell’ incapacità al 
travaglio . U uomo in pericolo di vita é costi- 
tuito già in israto di malattia , né da que- 
sta può dirsi- uscito finché il pericolo pei siate . 
È egli perciò incai^iace di travaglio . Quindi 
è ben fatto che se 11 esprima il giudizio; ma que- 
sto può rimanere tacitamente inteso nella espres- 
sione delle /cj/om giudicate per lor naiura pe- 
ricolose di vita . 11 .° Non cosi delle leggiere 



i'6) Art. e segg. Jtl nuovo Codice pende. 
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offese ^ che soglionsi giudicare pericolose di 
vita per gU accidenti. In esse non esiste già pre- 
sentemente il pericolo della e/to, ma si hanno 
de’motivi a temere che possa soprng^iungcre. Per 
£ar di tutto onde un tal pericolo si tenga lon- 
tano , è necessario , che l’offeso si sommetta ad 
un certo regime di vita non ordinario ; e ciò 
potrebbe anche renderlo incapace di travaglici 
personale. Ma chi non vede , che una tale in- 
ncapacità è relativa alla natura del mestiere 
che dall’uomo olfeso si esercita, piuttosto che 
allo stato di salute in cui egli si ritrova ? Il 
tempo dell’ incapacità al travaglio in questo 
caso sarà determinato dal tempo in cui si ha 
motivo a temere che gli accidenti sopraggiun- 
gano . III.° Nelle offese poi di lor natura pe- 
ricolose di storpio o di cecità, l’incapacità al 
travaglio é quasi sempre intrinseca ; vale a di- 
re proveniente dalla difficoltà de’ liberi movi- 
menti, e non dal regime di vita , cui l’indi- 
viduo deve assoggettarsi per prevenire le con- 
st'guenze morbose : il tempo di tale incapaci- 
tà può rimaner determinato dalla natura delle 
parti lese , dall’ estensione della lesione mede- 
sima , dal temperamento e complessione dell’ 
individuo ec.ee.ee. IV“. Finalmente può esser- 
vi incapacità di travaglio , quantunque niun 
pericolo di vita nè di storpio vi sia; ed anche 
può per qualche tempo rimanervi incapacità di 
travaglio dopo una. fede di salute, con la qua- 
le si giudichi cessato ogni pericolo . Siffatta in- 
capacità in tal caso non potrebbe esser ordina- 
riamente , che di breve durata^ ; e bisogna an- 

i 4 che 
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che aver riguardo alla natura del mestiere che 
dairofleso si esercita (7) . 

§- 19 . 8 . Può però accadere che tutti costoro 
i quali hanno il dovere di siffatti rapporti si 

I iresentino airufiziale di polizia giudiziaria e 
i facciano oralmente . Eglino in questo caso 
hanno ugualmente adempito al lor obbligo ; 
e voi ne riceverete la dichiarazione (8) . Si- 
milmente è facile che il rapporto sia monco 
in qualche modo, o non contenga tutte le par- 
tì convenienti a porgere una chiara idea dell’ 
avvenimento . Allora voi esaminerete la per- 
sona che riferisce e la interrogherete su le spie- 
gazioni che sarà convenevole richiederne (q) . 

§. i9.q. Non è qui da confondersi il rappor- 
to coir ingenero . I periti che hanno il dove- 
re del primo , possono , è vero, essere anche im- 
piegati nel secondo . Ma quello non è fatto che 
per presentare la notizia del delitto , e può es- 
sere occasione di questo : questo all’ incontro 
fissa principalmente la natura ed il corso del 
procedimento. L’uno dev’ essere spontaneo , l’ 
altro è in forza di citazione o di chiamata giu- 
diziaria. Il solo dovere civico e senza appara- 
to di formalità alcuna dirige il primo : non vi 

è at- 


(7Ì Form. I. , 

(S) Form. V. Il nuovo Codice d' isiruzione non chia- 
ma deposizione che quella che è giurata e si là da’te- 
slitnonj in dibattimento , Tutte le altre sono dichiara- 
zioni . Ciò non è senza eccezione. 

(97 Form. IX. , 
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è atto che sia circondato di tante formole es- 
senziali , quante ne ha il secondo (io) . 

SEZIONE III. 

Della querela . 

§. i5o. La seconda maniera onde l’istruzio- 
ne ha priacipio , è la querela . La querela è 
la dichiarazione per la quale chi ha sofferto 
qualche ingiuria, danno o altro eccesso per 
parte di alcuno , lo deferisce alla giustizia . 
Non mai però si ripete abbastanza , che la 
distinzione tra delitti pubblici e privati è 
abolita (n) . Ogni violazione di legge dà 
luogo essenzialmente all’ azion penale che le 
corrisponde ; e 1’ esercizio di quest’ azione é 
sempre del pubblico ministero . La voce del- 
la privata vendetta mal suona in mezzo a’ 
giudizj , ne’ qnali ogni passion dee tacere . 
Non è il Giudice 1’ istrumento delle ire pri- 
vate : né egli in dare una pena può inve- 
stirsi mai dell’ impegno degli offesi : impegno 
inutile al di costoro ben essere ; poiché non 
mai per morte dell’ uccisore tornò in vita l’ uc- 
ciso ; 




(10) Non pochi processi ho veduto ne’ quali p< 
genere esisteva soltanto il rapporto de" periti, 
dato origine al procedimento. 

(11) A. D. de^aS Ott. i8og. Art. i e 4 Cod. d’ìstru*. 
Crimin. 
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ciso ; strano nell’ idea di placare nn’ ombra 
che in grembo alla verità le cure umane non 
sente; biasimevole in una religione che inse- 
gna a perdonare. Perché dunque la legge ar- 
ma di pene il braccio del Magistrato '! Non 
per altro che per evitare che i colpevoli 
imbaldanziti dall’ impunità corrano a nuovi 
delitti ; per ispaventare i malvagi che volesse- 
ro imitarli; e perché i buoni purgati dal di 
loro consorzio si rendano migliori . Questi so- 
no i soli oggetti delle pene . Essi si riunisco- 
no in un hne, che tanto è semplice ed inalte- 
rabile, quanto lo è la sicurezza del P intera so- 
cietà e ai ciascun individuo : unica ragion 
sufficiente di tutti i gludizj penali . Può mai 
questa rimanere in balia degli affetti e de’ ca- 
pricci privati ? I loro flutti tempestosi non deb- 
bono che rompersi a’ vostri piedi , non altri- 
menti che le loro calme subitanee non posso- 
no mai rallentarvi nel corso del procedimento. 
Il diritto di vendicarsi ( se pur mai ve ne fu 
uno ) è stato dai privati ceduto intiero alla 
Società , che lo rappresenta per mezzo del Re- 
gio Proccuratore. Questi chiamasi perciò par- 
te-pubblica (12) o pubblico accusatore . All’ 
offéso non è rimasto che il diritto di chiedere 

la 


( 12 ) nel llngii-ignio de! foro è colui che litiga 

Bimlùiariìinenle con altri sia nella qualità d'attore sia 
di reo. Z. 5. C. de può int. emt et vend. compositis. 
Zj. 6 C. depos. l. 25 D. de rrne. l. 4". C. de Uh. caus ec. 
In Francia 1’ Avvocato o il Procuratore chlaina il clien- 
te sa panie. 
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la civile riparazione del danno . Quindi è che 
se agisce in giudizio, non più di accusatore ^ 
ma di parte-privata o parte-civile prende no- 
me (i 3 ) . 

§. i 3 i. Non vi è passo però che vi s’impone og- 
gi di fare, in cui non debbasi combattere qual- 
che vecchio pregiudizio- Per ciò che risguarda 
le persone , ognuno che ha sofferto un danno 
può far querela. Per costituirsi però parte-ci- 
vile la donna maritata dev’ essere autorizzata 
dal marito, quand’anche ella esercitasse pub- 
blicamente la mercatura , o non fosse in co- 
munione , o fosse separata di beni dal marito. 
Se non che se questi ricusa di autorizzar la mo- 
glie a stare in giudizio , può farlo il giudice stes- 
so a’ termini del cap. yi. tit. i. Cod. Napol. 
Riguardo poi a’minori, i non emancipati sembra 
che debbano in ogni caso aver, bisogno dell’ 
assistenza del tutore : questi è che ha cura 
della lor persona e li rappresenta in tutti gli 
atti civili . Ma pe’ minori emancipati io penso 
che non abbiano bisogno di assistenza di cura- 
tore ; poiché r art. 482. del Cod. Nap. non vie- 
ta loro senza assistenza di curatore che sola- 
mente intentar azioni sopra beni stabili o di- 
fendersi contro di esse , e ricever capitali e ri- 
lasciarne la liberazione. La moglie però ed il mi- 
nore possono soggiacere e difendersi in un giu- 
dizio 


(i 3 ^ Ecco perchè l.i legge Francese de’ 29. Settem- 
bre 1791. diffiniva la querela un anione risultante da 
danno cagionato da un delitto. 
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dizio criminale senza assistenza di marito o d* 
tutore o curatore . Ne’ nostri antichi Tribuna- 
li i minori non potevano difendersi, anzi noti 
potevano essere nemmeno interrogati senza 1’ 
assistenza del curatore . 

§. i 32 . è peni ben raro fra di noi l’ esem- 
pio di chi agisca per riparazioni di danni 
cagionati da un misfatto o da un delitto 
particolarmente di sangue . E benché le leg- 
gi avessero concesso anche per dritto antico 
(juest’ azione , l’opinion pubblica ha finora qua- 
si vietato d’ intentarla. Ho veduto io inorridir le 
persone alla' sola domanda se volevano essere 
ristorate de’danni ; quasi che si ave.sse voluto met- 
tere a prezzoli sangue de’ lor congiunti. Lodévo- 
le e sublime sentimento sotto l’impero dileggi 
meno giuste ed imparziali: ma oggi a che prò? 
Esso é misto all’ idea delle antiche massime 
scrivanesche per le quali la comprata remissio- 
ne dava al reo già vinta per metà la sua 
causa . 

§. i33. Per le quali cose l’onoVe della istitu- 
zion novella v’ impone di distruggere col fatto 
e colla voce un tal pregiudizio . Molte son le 
cose che qui si debbono principalmente avver- 
tire . In primo luogo, come già si é accennato , 
r azione per 1’ applicazion delle pene non appar- 
tiene che agli ullziali, a’ quali è commessa 
dalla legge : coloro che han patito il danno 
per cagion di un misfatto , d’ un delitto o d’ 
una contravvenzione non hanno che 1’ azione 
per la riparazione del danno . Per lo che il 
danneggiato che non fa altro che avvertire sein- 

pli- 
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plioemente il giudice del delitto die lo ha of- 
feso , ove protesti di noti voler agire per dan- 
ni-intevessi o vi rinunzj , non può chiamarsi 
parte-civile ; ma rimane nella sola sua qualità 
di querelante . 

§ iSf. In secondo luogo é da avvertirsi qua- 
li siano gli effetti querela semplice ^ qua- 
li del costituirsi che fa il querelante in parte- 
civile . L’ accusator privato era per legge Ro- 
mana obbligato alla inscrizione ^eà'àWdL soscri- 
zione in crimen . Quella conteneva la propo- 
sizion dell’ accusa : questa 1’ obbligo alla pena 
del taglione (i4) e la Jìdejussione di perse- 
verar nell’ accusa fino alla sentenza (i5) . Il 

no- 


(li) L. 3 . ec 7. D de accus. JL. 2. C. de exhib. et 
transmict. reis. ec. ec. La forinola ilelle inscrizioni 
ci è stata lasciata da Faolo nella .suddetta l. 3 . Consti- 
libus illis , die ilio , apud illum Prictorem , Proconsn- 
lem , Tj Titius prnfessns est , se Mcesiam lege Itilia 
tic adttheriis reatn deferre , qnod dicat eam cnm C. 
Sejo in civitate iila , doma illius , mense ilio , consu- 
libtis illis aduherinm commisisse. L’accusatore dove- 
va poi suhscribere se professnm esse ; o altri dovea 
farlo per lui se non sapeva scrivere . Ilrissonio lia 
svolto dall’ anficliità la forinola della soscrizione ne' ter- 
mini seguenti. Igitnr ego ille , adversnm te in ralioni- 
hiis puhlicis adsisto . — Si te injnste inierpellavero , 
et victiit exinde appuruero , eadrrn piena qnarn in te 
vindìcare pulsavi , me constringo , atque conscribo 
partibus tuìs esse damnandum. Et prò rei totiiis fir- 
niitate manti propria firmo , et honorum virorum fii- 
dicio rohorandiim trado De Formiti, et sollemn. lib V. 

(i 5 ) D. l. 7. §. I. de accus. et /. 7 C. qui accus. 
non poss. 
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nostro regolamento de’ 20 Maggio consenrò ta- 
li disposizioni (16) le quali erano anche di accor- 
do col codice penale nell’ istesso di proraulga- 
to (17) . Abolita poscia appo noi ì' instruzion 
regolare^ e tolto il dritto a’ privati di solleci- 
tare in giudizio la pena , fu abolito anche T 
obbligo di calunnia ossia del taglione (18) : 
ma la pena del taglione rimase . 

§. i 35 . Oggi colla pubblicazione nel codice 
penale Francese il rigore della pena del taglio- 
ne é raddolcito ; anzi la difllnizione della ca- 
lunnia é tutt’ altra che quella del diritto Ro- 
mano (19). La qualcosa non è che una con- 
seguenza dall’ abolizione della distinzione de’ 
delitti in pubblici e privati . Poiché se oggi non 
è il privato che spinge innaim il giudizio pe- 
nale, ma tutto si fa per pubblico ministero; 
non é giusto ch’ei debba sottostare a tutti gli ef- 
fetti penali della legge antica , che tanti mezzi 
gli dava per sostenere 1 ’ accusa. Oggi calunnia- 
tori son coloro che sia in luoghi o riunioni 

pub- 

(ifi) Art. loa. e io 5 . 

(17) Art. 279. e segg. della legge penale de' ao Mag- 
gio 1.S08. V. sim. §. 2 

(iS) Decr. 20 Mag. iSio. Gire, de’ 7 Luglio 1810. 

(19) li calunniatore per legge Romana è qui sciens 
dolo malo crimeru intendìt. L. 7. et ult. Cod. caluran. 
Per legge Remmia o Meininia , i calunniatori erano 
marchiati in fronte colla lettera K. Abbiamo un eccel- 
lente trattato su questa legge del nostro Giureconsulto 
Bernardo Ferrante . La legge de’ 20 Maggio diffinisce 
la calunnia una falsit i che si commette per compro- 
mettere col mezzo del giudizio i dritti d un innocente. 
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pubbliche , sia in un atto autentico e pub- 
blico , sia in uno scritto stampato o non stam- 
pato che sarà stato affisso , venduto o di- 
stribuito , abbiano imputato ad un individuo un 
fatto (jualunque il quale se sussistesse esporreb- 
be colui contro a cui è asserito a procedimenti 
criminuli o correzionali , o anche solamente 
al disprezzo ed all’ odio de’ cittadini (20) . 
Nella qual diffinizione i querelanti son compre- 
si nell’ espressioni; in un atto autentico e pub- 
blico . Essa però rassomiglia più alla difHnizion 
Romana delle ingiurie (21) che a quella della 
calunnia . 

§. i 3 <). Sia dunque che oggi 'A querelante %\ 
costituisca parte-civile , sia che disveli semplice- 
mente un latto al giudice , egli sarà sempre 
tenuto di calunnia e del rimborso de' danni- 
interessi a prò dell’ imputato, qualora il fatto 
non sussista e sia stato dedotto a disegno di 
calunniare . Né ciò per effetto di soscrizione 
in crimen o di obbligo di calunnia per ef- 
fetto del dolo da lui spiegato nell' atto . Nel 
qual caso 1 ’ imputato assume le parti di que- 
relante e diventa parte-civile ^ il vuole ; e 
il già querelante diviene imputato (22) . 

iSy. Nasce da questi principi, che il sem- 
plice querelante non sostenendo alcuna azione 
in giudizio non è obbligato a spesa alcuna .■ 

la 


(20) Art. Z6j. del nuovo Cod. pen. 

(21) Pr. Inst. de inj'ir. L. 1. D. eod. 

(22) Principi tratti dalla circolare de' 20. Giugno iSio. 

/ 


\ 
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la parte-civile agendo per un suo profitto dee 
supplire a tutte le spese della procedura . Que- 
ste gli saran rinfrancate dal reo, se é condan- 
nato . Similmente non dando la querela che 
un’ azione puramente civile , è evidente che al 
pari di qualunque altra vi si può rinunciare ; 
si può desistere dal proseguigiento di essa ; si 
può anche transiggerla . La desistenza , a dif- 
ferenza della transazione , può nascere dalla 
sola volontà della parte-civile . Se non che la 
nostra presente legislazione non diffinisce ab- 
bastanza il termine nel quale é permessa . 
Nel codice di istruzion criminale dell’ Impero 
non può desistersi che tra le ventiquattr’ ore 
dal momento della dichiarazione, per ristoro 
de’ danni-interessi (a^) ; scorso il quale può 
cosi il pubblico ministero che 1’ imputato ob- 
bligar il querelante a restar tuttavia parte-ci- 
vile : r accusator pubblico^ perché il querelante 
soddisfaccia alle spese del giudizio delle quali 
per la sua desistenza o rinuncia al danno, rica- 
drebbe il carico sulla parte pubblica ; l’ accu- 
sato -perché il querelante stesso rimanga lui 
malgrado in giudizio ond’ esservi condannato 
a’ danni-interessi prodottigli dalla querela , pur- 
ché di questi egli 1’ abbia formalmente riconve- 
nuto . 

i58. Sul che é da avvertirsi che il giudi- 
zio criminale relativamente alle parti private 
quando 1’ accusato riconviene il suo querelan- 
te 


(zZ) Ari. 66. e 67. 
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te per danni-interessi, prende tutto il caratte- 
re delle mutue azioni civili (^4) ossia delle con- 
venzioni e riconvenzioni . Proprietà di queste é 
1 ° che si facciano nel medesimo giudizio; e 2 .* 
che la desistenza o rinuncia debba esser scam- 
bievole , sì die non può finire il giudizio che 
per transazione o per condanna . Chi però 
desiste tra le ventiquattrore, sembra che per 
sottostare agli effetti della sua querela non 
possa , secondo lo spirito delle leggi b'rancesi 
esser convenuto, fuor che in altro giudizio. 
Tutte le idee antiche di prevaricazione., di ter- 
giversazione ec. sono svanite . 

§. i5q. Oltre a ciò è in terzo luogo ad avver- 
tirsi che l’azion civile non solo può essere eser- 
citata contemporaneamente all’ azion pubblica 
ma anche separatamente. Nel primo caso quel- 
la é intentata e proseguita innanzi ?i’ giudi- 
ci stessi di questa , e voi esigerete non solo i 
lumi e le pruove della sofferta violazione di 
legge ; ma anche de’ danni che questa ha c.‘ - 
gionati . Come mai il giudice del merito può 
quindi pronunziare sn danni , se di questi non 
se ne fa menzione né calcolo nel processo? Li- 
na tal parte d’istruzione é stata fino a questo 
punto assolutamente negletta. 

§. i^o. Nel secondo caso 1’ esercizio dell’ 
azion privata è sospeso finché non siasi pro- 
nunziato diffinitivamente sull’ azión puhbli- 

k ca ; 


(' 2 I) L X. D- de jurisd. L- 1 . §. nlt. D. dt 

sxtraord. cogrt. Art. 5,5S. Cod. d’istruz. Crim. 
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ca ; e quindi non può essere sperimentata che 
innanzi a' Tribunali civili , e colle forme de^ 
giudizi ordinar], ha. condanna dell’ accusatone 
forma allora il titolo e la b «se (a5) ; ugual- 
mente che la di lui assoluzione chiude per 
sempre 1’ adito ad ogni ulierior pretensione . 
11 diritto per la pena si estingue tutto colla 
morte delì’ accusato . L’ azion civile pel delit- 
to passa sempre ed agli eredi dell’ offiiso , e 
contro gli. eredi dell' offensore. 

§. i4i. Chi ha desistito una volta, non può 
ripigliare il procedimento e costituirsi di nuo- 
vo parte-civile . La dichiarazione di voler agi- 
re come parte-civile dee farsi formalmente o 
nella querela stessa o per atto susseguente, in 
qualunque stato sia la causa. Chi si è dichia- 
rato parte-civile contro molti, può desistere a 
riguardo di alcuni , e rimanere in giudizio con- 
tro gli altri . Uno a buon conto è il principio 

g enerale di tutto ciò che risguarda questa parte 
i procedura -, cioè che 1’ anione del querelante 
siegue in tutto le regole d’ogni azione civile . 

i4a. La querela è uno de’ principali atti 
della procedura criminale , e perciò convien 
portare moltissima attenzione sulla sua for- 
ma . Essa può essere cosi scritta , che ver^ 
baie . La scritta si produce in un libello so- 
scritto dall’ offeso o dal suo speciale procura- 
tore . 


(aS)^ Reai decreto de’ aS. Ottobre i8og. Circolare di 
S. E. il Gran-Giudice de' 3o. Marzo i8ii. Art. i ad 4 
e 63 dei Codice 4’ istruziou Criminale di Francia. 


.. £jigiii.:pc l'.y 
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tore . La verbale si fa o presentando»! da se 
stesso l'offeso per narrare il facto all’ istruttore , 
0 dando per ciò i suoi pieni-poteri ad un pro- 
curatore . 

§. 145. In qualunque caso però , la querela 
dee sempre contenere i il nome , prenome (26}, 
genitori, età, patria, domicilio , condizione del^ 
querelante: 2.'’ il luogo, il tempo, la causa , e 
tutte le altre circostanze del delitto : questa è 
la parte più grave della querela : quante cir- 
costanze sono state neglette, sol perchè Tigno- 
ratiza della legge penale le avea fatte credere 

{ )oco interessanti ? 5 .“ la intenzione del quere- 
ante espressa senza equivoco, se voglia ripete- 
re i danni cagionatigli dal delitto, e se intenda 
sperimentarne T azione contemporaneamente o 
separatamente dalTazion pubblica: 4” * lumi 
«he può somministrare sull’ acquisto delle pruo- 

k 2 ve: 


(i-S) Appo i Romani i nomi significarono prima « 
propriamente case diramate in. molte famiglie . Che 
1 Greci avessero avuto aneli' essi i nomi in siffatto si- 
gnificalo il fliiQosti-ano \ patronimici , cJie significano 
nomi di padri , de' quali tanto spesso fanno uso i poe- 
ti , e più di tulli ed il primo <Ii lutti Omero ; appunto 
come i Patrbj Romani da un Tribuno della plebe ap- 
po Livio son dirfiiiili qui possunt nomine ciere patrem, 
che possono usare, il casato de' loro padri — Così 
Jy'ico . Ed il Consiglio di stato di Francia con parere 
de' 3 o. Marzo 180S. diffini che per nome s’intenda il 
casato , per prenome il nome del battesimo . Noi or 
T intendiamo d’ un modo or d’ un altro Converrebb» 
fissarlo iinifonnemente , né dipartirsi dal metodo usato 
già in Roma ed in Francia . 
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ve; 5 .» la qualità e quantità del danno che Ita 
aotTerto , e le conseguenze che ne ricadono in 
lui e nella sua famiglia: 6.° la sicurezza per lé 
spese del giudizio , quante volte dichiari che 
voglia agire per lo ristoro de’ danni : 7. la sua 
sottoscrizione , e se non vuole o non sa scri- 
vere deve farsene menzione : in ultimo la 

parte-civile deve fare espressa elezione di do- 
micilio nel luogo del giudizio , perché possa a- 
ver dritto ad essere inteso e notificato (27) . 

§. i 44 - Se la querela si produce per mezzo 
d’ un procuratore speci-^lmente delegato a que- 
st’ atto, allora il mandato di procura dee pre- 
sentarsi al Giudice o insieme col libello , o 
nel principio della dichiarazione . Ed il libel- 
lo e la dichiarazione saranno segnati da lui 
in tutte le pagine . Il Giudice ed il Cancel- 
liere lo segneranno ugualmente . 

§.145. Se il querelante non fosse in istato di 
recarsi innanzi al Giudice, deve questi assisti- 
to dal Cancelliere portarsi in sua casa e ri- 
ceverne la dichiarazione . 

§. 146. Se il libello presentato è oscuro o 
non contiene tutte le parti sopra enunciate , il 
Giudice fa chiamare o citare colui in di cui 
nome gli è stato esibito ; o ne’ casi d’impedi- 
mento sopra espressi va in sua casa per esami- 
narlo sulle spiegazioni , che crede convenien- 
ti (28) . 

SE- 


(*?) ifi del Reg. 20 Maggio; Art. ti6. i 35 . 187. 
535 . Cod. d’ istruz. crim. Form. XI. e XII. 

(aS; Sup. §. 128. Form. XIII. e XIV. 
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SEZIONE IV. 

Della flagranza. 

§.147. Il terzo modo, onde comincia l’Istru- 
sìone è la flagranza. Questa è la sorpresa , che 
si fa di alcuno mentre attualmente consuma il 
delitto o mentre vien inseguito dall’ offeso . 

§. 148. È in caso simile alla flagranza chi 
è inseguito dalle grida del popolo , o chi in 
tempo e luogo vicino al delitto è trovato aver 
presso di se effetti , arme , istrumenti , carte o 
altri oggetti o segnali valevoli a farlo presu- 
mere autore del delitto (ag) . Si é disputato 
tra’ nuovi ed antichi Dottori quale sia T esten- 
sione da darsi all’ espressioni vicino al delitto. 
La maggior parte conviene che il senso di que- 
ste non debba protrarsi oltre a dodeci ore di 
tempo, nè oltre a sei miglia in giro di distan- 
za dal luogo ove il delitto è commesso . 

§ i 4 }). Il delitto può sorprendersi nella fla- 
granza quando avvertito il giudice che si sta 
commettendo , o che in un luogo esistano og- 
getti appartenenti a delitto allora allora con- 
sumato , vi accorre; ed in questo caso il prin- 
cipio del procedimento si troverà nell’ avverti- 

k 3 men- 


,(29) Art 17. della leg^e organica. Art. 4 '. del Cod. 
d'Miruzione Francese. Qui però colla sola parola fla- 
granza si esprimono i casi che il mentovato art. 17. 
della nostra legge divide sotto la denominaaione di fla- 
granza , e quati flagranza. 


w 
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mento o querela che ha moseo il giudice , 
non nella flagranza (5o) . 11 genere di fla- 
granza che dà per se stesso principio al pro- 
cediraento , si ha sohimente quando inaspettato 
succede un delitto sotto gli occhi del giudice 
in atto ch’esercita giurisdizione (3i). 

§. i5o. Se ciò avviene innanzi a più di dne 
persone, costituisce il caso del nofon'o preveduto 
dall’ art. i54 del Regolamento, Allora egli non 
deve far altro che distenderne un processo-ver- 
ta^e soscritto da lui , dal Cancelliere e da tutti 
gli astanti . De’ requisiti di questa specie di 
procedura parleremo a suo luogo . Similmen- 
te collocherò poi nell’ articolo de’ reperti l’ al- 
tro caso , in cui andato il Giudice per altra 
«ausa su d’ un luogo , vi trovi armi , robe fur- 
tive ed oggetti qualunque, che gli diano ragio- 
ne da cominciare l’investigazione di un altro 
delitto . Se però questo ha i caratteri della vi- 
cinanza sopra indicata di tempo e di luogo , 
costituirà allora una delle specie della flagran- 
za ( 32 ) . Se poi mancano queste circostanze , 
l’invenzione di quegli oggetti entrerà nella 
classe delle semplici notizie , come or ora di- 
remo • 


i. 


SB- 


(^1 Form. XIV. 
(■5i) Form. XV, 
(Sa) Form. XVI, 
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5B2IONEV. 

Della notizia semplicemente detta . 

§. i5i. Qualunque altro mezzo da far coho« 
acere i delitti alla Giustizia , il quale non sii 
né flagranza né querela nè rapporto , chia- 
masi notizia . Questa può ritrarsi da tre fonti. 
I. Fama pubblica . In questo caso comincia 
l’istruzione da un certificato del Cancelliere , 
eh’ esprime U modo come la fama j:ubblica 
si è sparsa sino al Tribunale, a. Conoscenza 
di taluna delle orme che abbia lasciato il 
delitto. In questo caso comincia l’istruzione o 
col certificato del Cancelli»re che indica il 
modo onde queste si son conosciute ; o col 
rapporto o deposizione di colui che le ha in- 
dicate o presentate al Giudice . 3.° Denuncia. 
Questa o è di alcuno che rappresenta il fatto 
al Giudice senza acen'i interesse privato , e 
senza volerlo in alcuna guisa garantire ; e 
chiamasi denuncia civica ; o è portata da 
chi vi é invitato dalla legge con ricompense 
pecuniarie ^33) . Comincia m questi ultimi due 
casi l’istruzione o dal libello che il denun- 
f k 4 cian- 


(33) I denuncianti ricompensali pecuniariamente dalla 
legge non possono esser prodotti in testimonio ne’ di- 
battimenti. Il possono gli altri , ma il giudice di fatto 
der’ essere avvertito della lor qualità rii d' nnneianti. 
Art. 5a3 e 574- Cod. d‘ istruz. crim. Per legge nostra 
non vi è differenza tra denuncianti ricompeosati e noo 
ricompensati. Art. dal Regofatn, 
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ciante presenta , o dalla sua dicliiarazìone 

§. i5a. Niuna denunzia anonima può dar 
principio alla istruzione ; purché non indichi 
un jatbo permanente . In questo caso , verifi- 
cato il fatto , si procede allo scuoprimento de- 
gli autori di esso. 

§. i55. In ordine poi alle denuncio civiche 
alle quali ogni cittadino è obbligato, deve ri- 
flettersi che il solo fatto del non rivelamento 
tra ventiquattf ore di trame formate e misfatti 
progettati contro alla sicurezza interna o ester- 
na dello Stato ; e delle fabbriche o depositi 
di monete contraffatte o alterate / o della 
contraffazione del suggello dello Stato , é pu- 
nito dagli art. io3, i36 e i44 del nuovo Cod. 
pcn con pene severe . Se n’ eccettuano sola- 
mente i conjugi, i discendenti, gli ascendenti, 
i fratelli e sorelle, e gli affini in ugual grado. 
In conseguenza di ciò la vostra diligenza in 
questa specie di delitti dee rivolgersi anche a’ 
non rivelatori . Similmente è da avvertirsi che 
r art. 378 del medesimo Codice penale, lungi 
dal prescrivere il dovere di rivelare , punisce 
anzi i medici , cerusici e altri ufiziali di sani- 
tà , come pure gli speziali , le levatrici ed ogni 
altra persona depositaria per ragione del pro- 
prio stato o professione 'de’ segreti che loro si 
affidano, se mai rivelino questi, fuori de’ casi 
in cui la legge li obbliga a farsene denun- 
zianti ( 34 ) . Isella, quale disposizione di legge 


(34) Sup. §. ia5. , 6 laG.. nota Zj.cap, II. e not. 5. 
di questo cap. 
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è evidente che son compresi i segreti sagranien- 
tali , quelli affidati agli avvocati da’ loro clien- 
ti ec. ec. (35) . La morale pubblica dev’ esser 
sostenuta e non distrutta da’ criminali giudizj. 

§. i5/f. La forma della denuncia è presso a 
poco r istessa che quella della ^querela (36) . 
Può essere e scrìtta ed orale ; e fatta dal denun- 
zianle stesso e dal suo procuratore. I modi di 
esigere la procura sono i medesimi : i fatti deb- 
bono esservi con ugual precisione enunciati: 
deve il denunziante indicarne i testimonj e le 
pruove: deve soscriveré ogni pagina della de- 
nuncia ; e se non vuole o non sa scrivere dee 
farsene menzione . 

§.i55. È da avvertirsi che cosi il denunzian- 
te , come il querelante ed ogni altro che dà 
notizia d’ un delitto, se desidera che gli si ri- 
lasci a sne spese una copia del suo atto , non 
deve questa negarglisi (3y) . 



‘ ART. 


( 55 ) Art.i 38 del Reg.tle’20 Maggio. Decis. della Corta 
di Cassar, dell’ Impero de’ 5 o Nov. 1810. 

( 56 ) Form. XI. e XII. > 

(57) Art. Si. Cod. d'ùtruz. crim. 
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À R T. ni. 

Seconda parte del processo— //^cner« ; 

SBZIOWE I.' 

A^vertìmentì. generali , e divisione. 

§. i56- Determinato in tal modo il principio 
del procedimento , passar dovete alla pruova 
generica oss^a a quella del fatto ciirninoso , o 
del corpo del delittxì . Dicesi pruova generica, 
perchè con questa si dimostra essersi commesso 
un delitto , di cui solo è fissato il genere ; . 
mentre che colla pruova dell’ autore se ne sta- 
bilisce il dolo , la qualità e la specie . Il cor- 

f ìo del delitto è il suggetto materiale . sul qua- 
e la violenza o il delitto vennero esercitati. 
Questa veramente é la parte della procedura 
criminale , che dovrebbe trattarsi con tanto 
maggior cura , quanto è più difficile il rettifi- 
carla o ripeterla . Da questa sola dipende spes- 
so la competenza : da questa dipende sempre 
il giudizio sul merito ; e la diligenza su questa 
ha distinto sopra le altre la scuola ed il Foro 
Napoletano . Naturalis orda est , dicevano i 
nostri Dottori , ut prius faclnm , postea a quo 
faclum sit exquiratur ; ù cum aelinquens ad 
' delidum referatur , piius de deUSo ex quo 
delinquens argiàtur apparere debet. Di ciò 
nasce che mentre le istorie di tutte le nazioni 
antiche e moderne richiamano le lagrime del- 
Tumanitii sulle ceneri degl’ infelici estinti giu- 

di- 
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diziarìamente anclie ne’ tempi della filosofia e 
molto a noi prossimi per omicidj d’ uomini 
ritrovati poscia viventi, l’esattezza de’ nostri in 
istabilire il corpo del delitto non ci fa dare 
che il rimproveio d’ un solo fatto di questo 
genere, ne’ tempi però della barbarie e del dispo- 
tismo vice-regnale (58) . 

§ i5y. Il nostro Regolamento de’ 2.0 Ma^o 
disegna colla più scrupolosa minutezza le di- 
stinzioni e le varie parti óeW' ingenere . Gli 
uomini formati nella scuola del tòro non ab- 
bisognerebbero di tanto . È però questa una 
parte si esatta di questa legislazione che an- 
che quando sarà il Regolamcìito abolito , io 

non 

(38) Nel i65o. una donzella col suo amante fuggi 
dalla ca»a paterna . Non furono per più tempo rinve- 
nuti. Sorse fama che imbarcatisi costoro nella spiaggia di 
Chidja , i marinari che li condiicevano li avessero gittati 
in mare dopo averli rubati . Istruito il processo , tre 
marinari confessarono il delitto, e vennwo messi a morte. 
Dopo un anno gli amanti fuggitivi furono rinvenuti in 
Roma ( De Rosa Crim. dece, praxis lib. 1 . cop. x. 
nnm. ai. ). Quante terribili lezioni porge questo fat- 
to agl'istruttori ed ai Giudici ! La famosa /. 1 adS.C. 
Silan. prescriveva nisi constet aliquem esse occisitm 
non haberi de familia (juaestionetn . Liquore igiiur 
debere , ecelere interemptum , ut Senatnsconsidto lo- 
qus sii . Qnaestionem autem sic accipimits , non tor- 
menta tantum , sed omnem inquisitionem et defensio- 
nem , V. Pragm. 27 . §. ac) , e 34- de Off. Magistr. 
Just. V. sup. $. 121 . . Nel nuovo Cod. tf istr. crim. 
V art. 444- offre i mezzi onde riparare alla memoria 
de' giustiziati per omicidi., quando i suppo.sti uccisi si 
trovano viventi. V. Ann. Robert. Rer. jud. lib. 1 . c, 4- 


Digitized by Google 



i 5 G ; _ _ 

non posso trattenermi d’ inculcarne la lettura. 
Il Codice d’istruzione di Francia suppone in 
ciò ben istruiti i Giudici ma non inculca me- 
no di assodare il corpo del delitto , il suo 
stato , e finanche lo statò, del luogo ove il 
delitto è avvenuto (Sy). 

§. i58. Intanto il soggetto materiale sul qua- 
le venne esercitata la violenza , come il cada- 
vere dell’ uomo morto , le reliquie de’ corpi 
incendiati, la scrittura viziata ec.ec. ; o è tut- 
tavia esistente nell’ istesso identico modo come 
r ha "lasciato il colpevole , o è involato o al- 
terato : nel primo caso l’ ingenere è' principa- 
le , nel secondo é suppletorio . , -Quando poi 
una parte sola è rimasta nella sua l’/n- 

genere allora é misto (4^) • Il primo è fon- 
dato sull’evidenza dei fatto criminoso perma- 
nente (4*)j quando p. e. sull’uomo ucciso si 

ri- 


( 3 g) Art. 5 z. Coti. tVisfruz. crim. Sup. §. 8. not. ii. 
( 4 <>) Pacano Logica, de' probabili : libro di cui la 
lettura non è. inai raccomandata abbastanza . Art. 109. 
del Reg. 20 Maggio. ' 

( 4 *) Q'msta pel giudice istruttore è secondo Condil- 
lac r evidenza di fatto , che nasce immediatamente dal- 
r intuito corporeo , e dalla sua diretta osservazione . 
7^. sup. not. 21 al Cap li. Non è tale però pel giudi- 
ce di fatto. La diligenza dunque e la religione dell’i- 
struttore dev’ esser massima , perchè 1’ evidenza colla 
quale egli ha percepito 1' oggetto si trasfonda nel giu- 
dicè di fatto , si che questi sia certo che ciò eh’ è de- 
scritto nell.1 pruova generica coincide perfettamente 
e combacia col suggr^tto materiale del delitto nel mo- 
do identico come fu lasciato dal reo . y. sup. §. 80. 
ed 86. 
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riconoscano e si veggano ocularmente le ferite, 
che gli lian prodotto la morte . Il secondo si 
ha i.° quando il corpo del delitto sia stato in- 
volato; come p. e. se il cadavere dell’ucciso 
sia stato brugiato o perduto nel mare (4^) ec. 
ec. ; quando il fatto sia di sua natura tran- 
sitorio-^ come p. e. accade ne’ furti (45) , ingiu- 
rie ec. ec. e in tutti gli altri casi ne’ quali o 
l’involamento del suggetto stesso ossia del cor- 
po del delitto è quello appunto che costitui- 
sce r atto criminoso ; oppunj il delitto non 
lascia traccia permanente . Il terzo si veiilica 
i.° quando il tempo o altro accidente abbia 

so- 

( 42 ) V. Slip. not. 58. ~Ne casi ne quali o V autore 
stesso del delitto o altri ne uhbiauo sottratto le \traa- 
ce , il giudice dovrà verificare, questo secondo fatto, 
con quel genere di pruova , di cui la natura e le cir- 
costanze del fatto stesso saranno capaci . Qtianda 
questo involamento accada ne‘ casi di oniicidj , oltre 
alta pruova suppletoria di questo fatto , il giudice 
dovrà fare quello della esistenza e mancanza dell no- 
nio morto . Art. 121 del lleg. 

(43) ha pruova del fatto criminoso ne’ delitti di 
fatto transitorio è relativa alla natura del fatto. Nel 
furto è l' esistenza e mancanza della cosa rubata. 
Se questa pruova non possa, ottenersi , tiene luogo d' 
ingene.re la buona fama di cui gode il dirubato , il 
di ini conquesto immediato , o altro simile argomen- 
to probabile. Dove anche questi argomenti manchino 
o quando siano talmente, generali che. non possano 
somministrare alcuna, probabilità dell’ esistenza del 
fatto , allora t ingenere trovandosi confuso colla spe- 
cie , deve il giudice rivolgere a questa tutta la sua 
nttenzìone onde portar nella pruova il maggior gror 
fio possibile di certezza. Art. iz4. del Reg. 
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solamente alterato il corpo del delitto ; come 
p. e. se la ferita non è più riconoscibile , o 
se per malizia del reo o per opera di alcuno 
si é cercato di ridurre il corpo del delitto al 
suo' pristino stato (44) • quando una sola 
parte o qualità del delitto può esser provala da 
Fatto permanente. La prima specie d’ ingenere 
non esige che 1’ esatta osservanza delle forme . 
Nell’ ingenere suppletorio la diligenza dev’ es- 
ser tanto maggiore quanto è maggiore il nu- 
mero degli accidenti di tempo , di forma, di 
luo^o che abbiano distrutta o alterata l’ identi- 
tà del soggetto ossia del corpo del delitto . Il 
fissar questa è tutto il fine i\e\V ingenere (45). 

§. i5g. La terza specie d’ ingenere é funse la 
più comune; e consiste nella unione del priVi- 
cipale e del suppletorio . Il furto con effra- 
zione , quello di strada puWùca ec. esige que- 
sta specie d’ingenere (46) . La ferita è un fat- 
to 


(Y\) A.rt. ii6. e 123. del Reg. de’ 20 . Maggio. 

^ 45 ) Sup. 11. cap. , nota 4i. io fin. 

(46) Quando na delitti si uniscano insieme fatti 
permanenti e fatti transitori , il giudice proverà dar 
senno di essi con quella specie di pruova che é pro- 
pria della loro qualità. Perciò nell" adidterio la sola 
parte certa essendo il vincolo del matrimonio , la 
fede di esso costituirà t ingenere permanente. Simil- 
mente nel pecolato , la parte permanente sarà la pruo- 
pa della qualità di uHziale pubblico che ha V impu- 
tato. Ne' furti con effrazione , con incendio , con isca- 
lata o con altre simili qualità , dovrà il giudice as- 
sicurare r ingenere permanente della qualità aggiun- 
ta , e tenersi al suppletorio pel furto. Art. iz5 del Reg. 
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to permanente ; ma la pruova dell’ arme , 

3 uaiido questa non si rivenga , anche se si 
''sume direttamente dalla ferita , é una pruova 
d’ ingenere suppletorio. Lo stato delle reliquie 
del cadavere quando è stato prematuramente 
sepolto o si é già rinvenuto sfacciato, è un/i/tóo 
permanente; il resto si supplisce (4y) ec euec. 
Vi ha poi de’ casi ne’ quali la pruovu generica 
o parte di essa si può riferire cosi all una che 
all’ altra specie . La pruova p.»?. che 1’ ucciso 
sia il tale (48) ; la pruova della fdunione ne’ 
parricidi , di matrimonio negli adulterj e in ge- 
nerale di tutte le qualità di latto che aggiunte al 
delitto ne costituiscono un genere a parte , può 
dirsi principale in quanto che poggia su d’un 
fatto permanente e certo e depositato in pub- 
blici archivi : può dirsi suppletorio perchè non 
cade immediatamente sotto gli occhi del giudi- 
ce , ed in ultima analisi rimonta ad una pruo- 
va 


( 47 ) Se il tempo o altro accidente abbia distrutte 
o alterate le tracce del delitto , il giudice dorrà ve- 
rificare questo fatto casuale , come l ingenere sup- 
pletoria di quello che si è perduto. In, ogni caso che 
rimanessero reliquie o segni prossimi del fatto cri- 
minoso , il giudice non trascurerà di verificarli , on- 
de alla pruova suppleti.ria si unisca quella parte dt 
fatto permanente che sia possibile di ottenere. Atl' 
ia5. del Reg. 

(4^) caso di omicidio commesso in persona 
ignota , farà parte dell' ingenere T atto del Cancellie- 
re sottoscritto da due teslimonj , che l' ucciso sia ri- 
masto esposto per »4 ere e che se ne sia dato V avvi- 
se a luoghi dei cireondario. Art, laa del Reg. 



i6o . 

va testimoniale e lontana . Del resto entrare a- 
descrivere tutti i casi àeW ingenere ^ sarebbe ri- 
stesse che passare a rassegna tutte le specie 
de' delitti. L’ingegno e l’uso vi terranno in ciò 
luogo d’istruzione. Basta il conoscere che in- 
genere forma il primo anello di quell’analitica 
progressione d’ identità e di coincidenza , della 
quale abbiam parlato, per far conoscere se l’uc- 
ciso sia r identico individuo minacciato e assa- 
lito dal tale ^ se il colpo che gli ha cagionato 
la ferita sia identicamente quello che gli ha 
cagionato la morte ec.ec.ee. Ogni dubbio che 
in ciò si eleva nell’ animo del giudice fa cade- 
re la convizione . 

SEZIONE II. 

Requisiti della pruova generica . 

I. 

Differenza fra rapporto ed ingenere. 

§. 160 È si comune l’ errore che fa credere 
ad alcuni inutile il formare ingenere ov’ esiste 
un rapporto di periti particolarmente medici o 
eerusici , eh’ io non posso astenermi dal ripe- 
tere ciò che fin dal principio io diceva , quan- 
do distingueva questi atti. ( 49 )- Avuto il rap- 

por- 


Sup. §. 70. 119. e 129. Porm. I. 
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porto deve il Giudice accorrer subito per asso- 
dare r ingenere ; anzi ad evitare gli effetti del- 
r amor-proprio , pel quale si vorrebbe sempre 
sostenere il già sbilanciato giudizio , sarebbe ben 
fatto che i periti di questo secondo atto fossero . 
diversi da quelli del primo . Nasce da ciò l’i- 
nutilità dell’ uso di alcuni medici o cerusici 
che al primo loro rapporto accoppiano la so- 
scrizione di un altro, pi r formare il numero 
de’ periti richiesti nell’ingenere ; il che chiama- 
no appoggiare la firma . Questo d’ ordinario 
non è che una solenne menzogna ; perchè co- 
desti appoggiatori di firrne non hanno mai ve- 
duto il tèriio , e nulla sanno di ciò che nel 
rapporto si contiene . Potrebbero perciò esser 
tenuti di falso ; né pochi esernpj vi sono di co- 
loro che ne’ dibattimenti sono stati per ciò ar- 
restati ; il rapporto non deve esser fatto che da 
colui solo cne ha fatto 1’ osservazione. 

U, ' 

"Regole generali. 

§. rbi.Le regole generali dell’ ingenere sono 
I.* che vi sia l’ ordine dell’ istruttore per la ci- 
tazione , o chiamata de’ periti : 2 .* che costo- 
ro , almeno siano al numero eh due per ogni 
facoltà o arte e per ciascuna ispezione neces- 
saria per la ricognizione da fai si: 3.* che tutte le 
ispezioni, ricognizioni, sezioni, analisi, esperi- 
menti ec. ec. si facciano da costoro alla presen- 
za dell’istrutCore e coll’assistenza del Cancelliere: 

1 4.* 


/ 
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4 * che intinnzi a voi debbano costoro dar giu- 
dizio se dalla ricognizione già fatta apparisca 
essere accaduto delitto , e quale , ed in qual 
epoca : e 5 .* che tutto ciò sia esposto in depo- 
sizioni giurate . 

- III. 

Prima e seconda regola. 

§. 162. Per la prima parte è da avvertirsi , che 
gli ufìziali di polizia giudiziaria debbono sem- 
pre impiegare i migliori professori che posso- 
no ottenere in quell’ arte o facoltà che nella 
perizia è necessaria . Similmente se basta nell’ 
ingenero 1’ osservazione di qualunque uomo or- 
dinario , sceglier si debbono sempre le persone 
più probe, e se fia possibile, scribenti . Ove 
non ne abbiate cognizione, potete richiederne il 
capo del corpo municipale. Se non ne trovate 
idonei nel circondario, ne richiederete i Giudici 
' di pace di altri circondatj. Per la chiamata o 
citazione de’ periti son le medesime le regole 
che per tutti i testimoni ( 5 o) . 

§. i() 3 . Per la seconda parte relativa al numero 
deperiti, giova far osservare, che se nell’ in- 
genere diventa necessaria la perizia di un’ arte 
rara , e da pochissimi conosciuta nel Regno , 
può in questo caso impiegarsi anche un solo 
perito . Ma ciò non deve farsi che nella sola 

cir- 


(5o) Formola VI. VII. ed Vili. 
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eircostanra di una riconosciuta impossibilità di 
averne due . Il nuovo Codice d’ istruzione Fran- 
cese mette cosi in questo , come in qualunque 
altro caso ad arbìtrio del Giudice il numero 
da’ periti (5i). 

IV. ' 

Terza regola. , 

§• i6f. Il terzo requisito della. pruova generi- 
ca è che vi é neces.saria la presenza dell’ ufi- 
ziale della polizia giudiziaria assistito dal Can- 
celliere Questo é indispensabile , né ha ecce- 
zioni (5u) . Io ho veduto in qualche perizia par- 
ticolarmente di falsità , i I^otari fare innanzi 
al Giudice un’ osservazione superficiale delie 
carte, e quindi recar queste in propria casa, 
e mantener sospeso il lor giudizio per mesi, e 
darlo fuori in ultimo con una lunghissima al- 
legazione piuttosto che re/uz/one (53^. Ciò é vie- 

1 2 taro 

(51) Arf. 45- 

(52) Se^tza la presenza d’ì Giu, lice non esiste alto 
valido di questa natura . Parole della lettera Ministe- 
riale de’ 25 . Novembre i 8 og. 

(53) Il procedimento in m iferia di falso è reso mol- 
to semplice dall’ art. -4)8 e del Cod. d’ istruz. 

crim. Francese. / periti nella falsità di scritture sono 
qttelli che per ragion del l >r > ufizio sono obbligati 
a conoscere V asiiem idi a de’ caratteri o de^le carte 
delle quaH si contende. In generale , sono periti le- 
gittimi delle varie specie di pruove generiche quelli, 
la facoltà o t arte de’ quali ha servito di mezzo al 
delitto. Art. iiS del Keg. 



i64 

tato dalla legge. I periti debbono fare le loro 
osservazioni e pronunziare il loro giudizio in- 
nanzi à voi , e nella continuazione dell’ atto 
medesimo . Essi non debbono entrare nel ra- 
gionamento su’ fatti, né in ciò che i nostri an- 
tichi notari e mastrolatti chiamavano Diplo- 
matica . La di loro occupazione non deve uscir 
da' limiti di una ispezione oculare e puramente 
materiale di ciò che forma il corpo del delitto. 
Debbono bensì riconoscere tutte e disegnare le 
vestigia lasciate dal delitto medesimo , e nu- 
merarle e farne qualunque esperimento che 
credono necessario . Ma in niun caso rté per 
qualunque accidente possono andare ad eseguir 
ciò fuori della presenza dell’ Istruttore . 

V. . . 

Quarta regola. 

§.i6^. La quarta parte della perizia é il giudi- 
zio . £ necessario ne’ delitti di fatto permanen- 
te , che dopo essersi riconosciute le vestigia del 
delitto si dica non solo la ragione , che mani- 
festa esser queste veramente vestigia di delit- 
to, ma ancne che se ne disegni, se fia possi- 
bile, il luogo, il modo, la quali à , 1’ epoca , 
e in generale ogni circostanza aggravante , scu- 
sante o esplicativa del medesimo . Similmente 
nell’ ingenere suppletorio il giudizio dev’ esser 
figlio delle cose , che si depoogono in sostegno 
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del fatto transitorio in quistione (54). 

§. ibtì. Questa parte A' in^enere dev’essere 
accompagnata da molta cura nelle cause di fe- 
rite . Pel nostro Codice penale del 1808 la 
qualità dell’ amie entra nella estimazione del 
dolo ; si che le ferite fatte con arme impropria 
vi si presumon colpose (55) . Sotto nome poi di 
arme improprie vengono non solamente le maz- 
ze , i bastoni ec, ; ma anche i coltelli a pie- 
satojo destinati abitualmente agli usi ordinar) 
della vita (56) . È dunque oltre modo ne- 
cessari) , secondo lo spirito di questo Codice , 
il giu'lizio dell’arme feritrice. 

§ 167. Oltre a ciò il Codice medesimo calcola 
molto gli effetti del colpo secondo le circostan- 
ze del pericolo notabile e della' debilitazione 
della vita . Questa vi è determinata dal non 
essere interceduto il totale ristabilimento del- 
r offeso nel periodo di quaranta giorni dalla 
riportata ferita : quello si ha quando il peri- 
colo 'è dichiarato ancora sussistente al decimo 
giorno . Or secondo queste disposizioni sorge la 
necessità di una nuova ricognizione all’ unde- 
cimo , e quindi , se il pericolo ancora sussiste , 
d’ un’ altra al quarantesimo primo giorno dalla 

1 3 ri- 


gii 


Art. 123. e 124. del Reg. 20 Maggio. 

( 55 ) Art. 2i3. Cod. pen. de’ 20 Maggio 1808. 

( 56 ) Art. 8. Reai decreto 26. Gennajo 1810. su’ con- 
trobandi. Circolare de'a 4 . Febbrajo detto anno. V. art. 
XQX Cod. pen. Frane, ed art. 3. leg. i3 Fior. art. la. 
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rireTuta offesa (57). E queste nuove ricognizio- 
ni, e questi giudizj formano parte dell’ rVi^e/ie- 
r», ed esigono le medesime regole. 

168. Nel nuovo Codice Francese è diffe- 
rente la pena del feritore a norma del minore 
o maggior tempo d’ incapacitìi, di travaglio 
o di malattia prodotta nel ferito. E necessario 
dunque che nella prima ricognizione si espri- 
ma come parte integrale dell’ ingenere la cir- 
costanza di questa incapacità ; e siccome la 
sussistenza di questa dopo il vigesimo giorno 
aggrava la pena ; cosi al vigesimo pnmo gior- 
no deve rinnovarsene la perizia , e questa fa 
anche parte AeW ingenere , Ne abbiam fissato 
le regole generali parlando de’ rapporti (58) . 

§. 169. Impiegandosi due periti, è facile che . 
costoro non convengano nel medesimo giudi- 
zio . Questo caso non è preveduto nel codice 
d’ instruzione Francese. Ne è chiara la ragione. 
U ingenere è un fatto \ ed è in conseguenza 
subordinato al criterio morale del giudice di 
fatto. Questi non è tenuto a convincersi del 
sentimento de’ periti , e in conseguenza non ha 
obbligo di concordarli . Può anzi adi.ttare un 
sentimento tutto diverso , o scieglierne tra due 
quod magis naturae ncgotii convenit . Sarebbe 
dunque della latitudine del giudice di fatto il 
' • tra- 


(57) Art. 210. del Codice pen.de del 1808. Circolare 
jg’ 26. Agosto 1810. V. 4UJ). §. 5 G. 

^58) Art. 5 og e segg. del nuovo Codice jienale. 8up, 
§.126. c 127. 
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tralasciare o il chiedere nuoti rischiaramenti . Ù 
uso del loro avea fissato fra di noi il bisogno di 
stabilire una esatta concordia nel sentimento de’ 
periti ; e già la mancanza di questa si voleva i» 
seguito do{>o la riforma del potere giudiziario 
elevare a mezìo di cassazione . Ma dal momen- 
to in cui il Consiglier di stato Proccurator ge- 
nerale Poerio , che io nomino per onorar que- 
ste carte, con eloquenza pari alla sublimità del 
suo ingegno venne in questa parte a richia- 
mare nel foro i veri principi del dritto già al- 
terati da secolare consuetudine ( 5 q) , la Corte 
di cassazione li ha poi seguiti con costanza e 
invariabilmente fiisati (60) . 

170. Intanto niuna precauzione é inutile 
ne' giudizi penali: ei è sempre ben fatto che 
il giudice istruttore presenti il processo a’ giu- 
dici di fatto, compilato in mudo, che costoro 
nulla v’abbiano a d siderare . Quindi il nostro 
regolamento prescriveva che ove i periti non 
convenissero nel medesimo giudizio, si chia- 
masse per la revisione un numero di periti 
doppio del primo . Si fissò poi con una cir- \ 

colare che a questo numero si aggiungeeso 

1 4 sem- 


( 5 ()) Conclusioni nella causa di Pomponio , e in cd.- 
tre in seguito. 

(60) V. sup. §. 86. , 88. , ed 89. Di falli nel nostro re- 
golamento non è elevata a nullità che la mancanza as- 
soluta dell' ingenere ( art 226 ) , cioè 1’ essersi saltato 
questo .stadio di rito senza fermarvisi un momento . 
Quest' istesso non è tra* casi (U nullità previsti dal 
R. D. 12. Seti. 1811. 
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sempre un altro perito per evitare il caso d’una 
secoacla parità (6t). Necessario é dunque che 
non lasciate un tal voto nei processo . L’ ele- 
2Ìone de’ secondi periti dee sempre farsi nella 
forma medesima già pres<TÌUa pe’piìmi. 

§. 17 1. Voi vedete da ciò che questa revtjio- 
ne ridotta a regola generale nel solo case di 
discordia iie’periii,é uaa precauzione esuberante 
della legge, he dunque i primi periti etmvengono 
nel medesimo parere , sarebbe un ei ror grave 
che voi sull’ istanza delle parti apriste il cam- 
po a nuove perizie e revisioni. (Questo avver- 
timento é importantissimo . Ho veduto talvolta 
che molti seguendo lo stile di qualche antico 
Tribunale han conceduto revisioni di revisioni 
mentre il primo giudizio era stato concorde . 
In tal modo si dischiude la strada alla sedu- 
zione ed all’ intrigo , e si riempiono i processi 
di dubbj e d’ incertezze infinite. Il solo giudi- 
ce di fatto può chiedere i rischiaramenti che 
crede necessarj , quando il suo animo rimai» 
dubbio sul primo giudizio . 


VI. 


(61 ) Mezzo provTÌsorio .outorizzato da 6. E. il Gran- 
Giudice con lettera de’ 22. Aprile i8oo. Art. 120. del 
Meg. 
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VI.' 

(Quinta regola — Forma della redaùone. 

§. 172. L’ultima cosa che rimane ad osser- 
var nell’ ingenere é la foima della redazione . 
Quando 1’ istruzion preliminare era separata 
dalla regolare i periti scrihcnù formavano pre- 
liminarmente una relazione delle loro osserva- 
zioni e del lor parere ; e quindi confermavan 

S uesta con giuramento nella istruzion regolare. 

e poi erano illetterati ne formavano fin dal 
principio una dichiarazione giurata (62). Ora 1’ 
istruzion regolare é abolita, e se i periti giu- 
rano nel processo scritto , può anche senza di 
essi farsi il dibattimento (63) . Io non credo 
erroneo che anche adesso si esponga in una re~ 
lozione il primo giudizio de’periii JcriòewAi : ma 
questa diventa inutile nel processo scritto se i^oì 
la fate seguire dalla dichiarazione giurata . 
All'incontro è sempre necessario 1’ intervento 
de’ periti in dibattimento se nel processo scritto 
non han giurato . Or non è giusto che i periti 
inalfabeti , cioè i periti di minor conto, pos- 
sano esser sempre esentati dall’incomodo d*^ in- 
tervenire a’ dibattimenti , ed i scribenti noi 
possano giammai . Se dunque 1’ ingenere o si 
esponga in relazione o in dichiarazione giurata 
dee prendersi sempre alla presenztt dell’ufiziale di 

po- 


(fia) Art. ii 3 , e 118 del Reg. 20 Maggio. 

( 63 ) Circolare del Cran-GiucUce degli 11. Nov. 1809. 
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polizia giudiziaria ; se può, quante volte vi piac- 
cia , redigersi da voi in forma di dichiarazione 
giurata ; se dee ciò farsi in tutti i casi per i 
periti analfabeti ; perchè non farlo anche in 
tutti i casi per i periti scribentil Mi par dun- 
que ben fatto che .indistintamente e senza ri— 
cniedere la relazione j>reliminare da alcun pe- 
rito , o questi sia illetterato o scribente , voi ne 
riceviate la giurata dichiarazione immediatamen- 
te dopo 1 ’ ispezione oculare del corpo del de- 
litto . 

§. 173. Può darsi il caso che il giudizio ’de’ 
primi periti vi sembri tale che sul corpo istes- 
so del delitto siavi bisogno d’ ispezione di pe- 
riti più esperti , da’ quali vengano illuminati 
què’ primi; può anche darsi il caso della dif- 
formità sopra espressa ( 64 ) . Nell’ uno e nell’ 
altro sarà ben fatto sospendere il giuramento : 
redigerete quelle prime incertezze in un atto ; 
ed allora passerete alle deposizioni giurate , 
quando già crederete ben ponderato e maturo 
il giudizio di ciascuno. Questa regola è comu- 
ne a’ periti jcriòe/i£i ed agli analfabeti. 

§. 174. Sarebbe molto utile c\ic lai redazione 
della deposizion giurata si facesse nel luogo 
stesso e nell’atto della perizia. Ciò renderebbe 
l’atto più esatto: ogni dubbio che potrebbe 
nascere nel corso della redazione si potrebbe 
sciogliere assai meglio; nè vi sarebbe luogo a 
dilazioni , ritrattazioni ed intrighi . Anzi se il 

vo- 


(64) Sup. §. 169. 
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▼ostro procedimento comincia da un rapporto 
di periti che abbia bisogno' di spiegazione (b5); 
é giusto che senza cblamare prt-cedeniemente co- 
«toro , passiate di slancio all' ingenere , e cer- 
chiate sul corpo del delitto stesso que’ rischia- 
ramenti de’ quali abbisognate. Se poi v’ intorbida 
r animo il più lontano sospetto che 1’ oscu- 
rità del primo rapporto sia nato da malizia o 
da grave ignoranza, é necessario che allora 
nel prender l’ingeneie accoppiate a ‘costoro al- 
tri periti di vostra fiducia ( 06 ) . E giusto che 
I ta 


(65) Sup §. ia5. ia6. e 13 “?. For IX. 

( 66 ) Io forse sono entralo soverchianienfe ne'dett/7gli, 
in particolare ove son rimasto scosso da certa specie di 
errori nella molliplice lettura de’ processi , che mi son 
passati sotto 1’ occhio. Gli altri mal possono penetrarsi 
di questo mio sentimento , e non solo m questa pai te ma 
in tutto il rimanente dell’opera troveranno forse troppo 
minute le mie osservazioni e i uiiei ricordi superflui e 
preveduti dalla legge . Ma sul principio io trovai dii 
non impiegava che un solo perito , e talvolta senza 
ordinanza e fuori la presenza del Giudice : la mancanza 
della pruova della morte e sepoltura negli omicidj 
( art. ii5 del Reg. ào Maggio ) è ordinarla: non infre- 
quente c la mancanza della ricognizione della strada 
ne’ furti di strada pubblica ( art. 226 ) , e questa ’si 
trova spesso eseguita ed in assenza dell’ ufìziale della 

Ì iolizia giud-ùiaria , e da persone che non giustificano 
a loro causa di scienza ; ed ho finanche trovalo un 
ìngenere d’ omicidio fatto da due esperti in ferita 
( non osarono costoro d.irsi nome di Cerusici ) senza 
sezione interna del cadavere , colla sola ispezione este- 
riore , e colla diffinizione di un colpo di scliioppo per 
colpo di striimtnto contundente^ et me palla di piom- 
bo ed altro ec. ec, cc. Per lo che son sicuro che dii 



lya 

in questi atti non impieghiate mai 'meno di 
due periti (Ò7) : ma ciò non esige che non 
possiate nei bisogno impiegarvene anche un 
numero maggiore (68) . 

VII. 

Altri avvertimenti. 

§. 176. Non posso chiudere questo trattato sen- 
za avvertire che nell ingenere non deve solo 
verificarsi i( corpo principale dt^l delitto ; ma 
le più tenui pircostanze , le vestigia le meno 
sensibili , le distanze , il luogo , la posizione 
delle cose , tutto a buon conto quel che Io 
circonda o lo siegue , dev’ esserne parte . 
Non e già che una tal minutezza sia sempre 
necessaria . Alcune volte tutte queste circostan- 
ze non hanno rapporto col delitto . Ed é per- 
ciò che massimo dev «essere in ciò il vostro ac- 
corgirnento . L ingenere ben preso porta seco 
d ordinario la scoperta dell’ autore, o almeno 
della qualità ed imputabilità del delitto . Argo- 
mento è questo che verrà esaurito nell’ art. se- 
guente ■ 

ART. 


è pento e diligente tollererà in pare quegli avverti- 
menti , rhe non si>n fatti per lui. V’ha sempre alcuno 
pel quale non son soverchi giammai. 

(67) Sup. §. ifl5. 

(68; Form. XVII. XVIII. XIX. XX. e XXL 
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ART. IV. 

Terza parte del processo — Pruova specijica\ 

SEZIONE I. 

Divisione . 

§. 176. Il primo fatto dunque che dev’ esse- 
re dall’istruttore accertato è il corpo del delitto: 
di questo egli si fa scala alla cugnizion dell’ 
aurore . Soggetto della pmova specifica é T <2- 
nalitica progressione che dal corpo del delit- 
to di fatto in fatto ci mena alla proposizion 
• complessa: — il tal misfatto è stato commesso ; 
ed è stato commesso da N- colla tale , o tal 
altra circostanza (69) . Per lo che 1 ’ ingenere 
istesso considerato in rapporto al colpevole , è 
anch’ esso una parte di pruova specifica . 

§. 177 Le pruove posson essere considerate 
o sotto il rapporto de’ delitti che si voglion 
pruovare ; o àie' fonti moralità de’ fonti materiali 
ua 'quali si traggono . Il giureconsulto Clau- 
dio Saturnino non ebbe risguardo che al pri- 
mo rapporto, quando disse: aut facta puniun- 
tnr , ut furta , caedesque : aut dieta , ut con- 
vicia aut infidae advocationes : aut scripta , 
ut falsa aut famosi libelli ; aut consUia , ut 
conjurationes àut latronum conscientia . Il co- 
dice penale^ come sopra dicevemo, fa in ciò 

par- 

( 69 ) Sup. §. 63 e segg. 
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parte del Codice distruzione : la pruova de’ 
delitti cangia d’ oggetto secondo la lor varia 
patura,e prende sempre carattere dalla lor dif- 
fìnizione (70) . 

178. Il secondo rapporto racchiude tutte 
le gradazioni del dolo, e tutti richiederebbe 
i precetti dell’ arte topica ossia d’ invenzione . 
11 testé lodato ‘Saturnino lo consid*^rò septem 
modis : caussa , persona , loco , tempore , quan- 
titate , qualitate , et evento . Il nostro Pagano 
ridusse questi modi a quattro . .< I. Cagiondel 
» delitto. Lucio Cassio, colui che in conto di 
« verissimo e sapientissimo giudice ebbe il po- 
» polo Romano , soleva nelle cause sempre cer- 
» care cui tornava prò del delitto. Tale è la. 
» condizione degli uomini che niuno s’ abban- 
» doni al '^delitto senza speme , senza giova- 
n mento alcuno . II. La precedente qualità 
>) della vita , costumi e carattere . I gran de- 
» liiti sono preceduti da leggieri : i veterani • 
» scellerati furon prima novizj (71) . Ei non 
» basta che 1’ interesse tenti jla volontà per- 
» che sia spinta al delitto : fa di mestieri eh’ 

» ella sia corrotta per cedere all’ impulsione . 

>» Al 


(70) Snp. §. 107. yicn dice che le diffinizioni dei 
^ nomi (li legge sono la impres.i la più difficile in giurie 

sprudenza , e die Cupteio di ciò s' insuperbisce con 
merito , né per altro ei reputa Papiniano principe dei 
riiireronsulti Romani , se non perchè niuno meglio di 
lui diffinisca . 1 

(71) Aiusi que la verta le erime a set de grès. Ra- 
sine. ' 
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» Al giusto neppur nel sogno si offrono alla 
» mente Le immagini del \ izio e del delitto , 
). diceva Piatone . HI- Speme d! impunità . op~ 
'> portunità , e facoltà di delinquere. . ... . 
j, _ . . . L’ impunità sperata , le tenebre 

» la solitudine , armi preparate , fidi servii 
» ricchezze pronte a corrompere i gufici , 
» potenza che spaventi il giudice e / offeso , 
» Lungo opportuno , facilità di scaricare sugli 
» altri il proprio reato., sono efilcacissimi al- 

» lettamenti al misfatto . 

§. 179. » Chi abbia motivo di delinquere , e 
« sia abituato al delitto, e venga animato dal- 
» la impunità, ed abbia facilmente poUfo e- 
» colui è probabilmente il reo. 

» Ma cotesti indizj sono per dir cosi a 
» ritratti . IV. Altri poi naseon àafatti che ad- 
>> ditano il fatto che si cerca-, e cotesti , secon- 

» doi Dottori, precedono o accompagnano o sie- 

,> Huono il delitto . Tali sono le minacce e 
,, le confessioni palesano le deliberazioni 

» fieli’ animo e le operazioni . Tali sono le con- 
), ferenze fra’ rei prima del delitto,\. aggirar- 
y, si armato nel luogo del misfatto c poco 

» prima che fosse commessà ,ì\ ferro asperso di 

» sangue , le vesti macchiate , la roba rubata 
» trovata sulla persona o nella casa . . . . 

„ V immediata fuga , V occultazione del misfatto 
» ec. ec. « Ma tutto ciò non risguarda che 1 m- 
venzione e la topica-, eà. appartiene piu pretori 
ed a’ logici che a’ legislatori (72). 

§. 180. 


(7») Sup. §.78. 
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180. Il terzo rapporto sotto il quale pos- 
sono risguardarsi le pruove è relativo a’ /o/iii 
materiali da’ quali si traggono . Questo è il so- 
lo lato p r lo quale le considera il Codice d' i- 
struzione.()\ieiX.\ fonti son tre: i documenti-, 2. 
testimoni 3 . confessioni de’ rei (yS) . Non é 
già che la voce de’ danneggiati ed offesi non 
debba entrare anch’ essa nel calcolo del criterio 
morale -, ma questa é più indicazione di pruo- 
ve, che pruova ; e d’ altronde ne abbiam giù 
disegnato e la forma e il valore (y4) • 


s<- 


(73) A inrti^sinìs doc'tmentis , ìitdiciis ad proba' 
tione-n indubitati^ , rt Ittoe cl-trijribur l i5 C. de prob. 
Argun^ntis cTtAbOit , t^stibuf sut^r.iutt , voce etiam 
propria vitium scehttqae confessiti 1 . 2 . O. quorum ap- 
pellai. n>ri recip. lt-t,n 1. 5 D. de casto J. et exlilbit. 
reor. , l. a5 §. alt. O. ai le». A.[iiil. , l. 1 D. de qaaest. 

0C- ee 

( 74 ) Sup. §. 64 e i3o. e «egg. Form. XI. c XII. 


\ 
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De documenti . 

I. 

Diffinizione . 

§. i8i. La voce del querelante ca- 
lunniatrice ; gl’ indizj etjuivoci ; i testimoni in- 
gannatori o ingannati : i soli fatd permanenti 
hanno un linguaggio sicuro ed invariabile co- 
me quello della natura . Da’ ruderi degli edi- 
fizj, da’ frammenti de’ codici, dalla posizione e 
dal colore d’ una pietra noi c’ innalziamo a 
guardare la potenza degli antichi popoli e le 
remotissime catastrofi della natura : or che sa- 
rà de’ fatti accaduti in epoche ed in luoghi a noi 

{ «tossimi , su persone a noi note , e intorno a’qua- 
i altri fatti, altri uomini che pur conosciamo, 
ci possono , ben consultati , dar lume ? Ecco 
perchè] la pruova di Jatto permanente è stata 
sempre riputata la regina delle pruove , e vi è 
di raro un delitto che non ne sia rischiarato . 

§. 182. Qualunque carta , qualunque ogget- 
to materiale , che dà notizia , spiegazione , ar- 
gomento sia del fatto costitutivo del delitto , 
sia de’ fatti che lo scusano o 1’ aggravano, sia 
della veracità o menzogna de’ testimonj , chia- 
masi documento (yS) . Il fine per cui l’ istrut- 

m tore 


Art. 126 i 47 , e 1S9. Reg. 20 Maggio. I Fran- 
cesi li chiamano pi«ces , pieces de conviction. 
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tore se ne deve assicurare non é altro che di 
conservarlo nella sua identità , onde il giudice 
di fatto lo vegga poi tale , qual fu lasciato 
dal delinquente , dall’ offeso , dal testimonio 
nel momento in cui avvenne il fatto che si 
vuol rischiarare. ìdatto legale con cui il docu- 
mento vien sorpreso ed assicurato , chiamasi re- 
perto. Il trattato su’ reperti non é che una par- 
te ed una spiegazione del trattato à\AV ingenere . 

II.. , 

Jlegole generali. 

\ 

§. i83. La facoltà di assicurarsi d’ un do- 
cumento è accordata dalla legge all’istruttore 
tutte le volte eh’ ei lo crede necessario all’ i- 
struzione ( 76 ) . Le regole che dee seguire so- 
no: I.* dev’essere assistito dal cancelliere e a.* 
da più d’ un testimone : 5.* i testimoni dovreb- 
ber essere scribenti : 4 * dovrebbon accompa- 
gnarlo gli esperti in quella professione eh’ egli 
può creder utile per la pronta periz/asuH’o^- 
gelto che cerca: o.‘ dovrebbe intervenirvi l’im-. 
putato stesso o un suo congiunto o vicino ; 
6.* tutti costoro saranno presenti all’ atto dal 
principio al line : y.* se gli 1 oggetti sono di 
lor natura capaci di alterazione o corrompi- 
raento, se ne faranno le convenienti perizie e le 

più 

(76) Art. i 4 oe i5o Reg. 20 Maggio , art. 55 36 67 ed 
87 e segg. Cod. d’ùtrus. 


Oigftized by Google 



più esatte clesrrizioni : il numero de’ testimonj 
se ne raddoppia se occorre : 8.* se son su- 
scettibili di ricevere caratteri di scrittura , do- 
vranno esser prima segnati da voi e da tutti gli 
assistenti all’atto , e quindi si avvolgeranno in 
una carta o panno: 9" se non sono suscettibi- 
li di scrittura ,verran riposti in un vaso , in un 
sacco , in una camera ; e quivi si chiuderanno : 
IO.* l’invoglio, il vaso, la camera debbon es- 
sere suggellati ed assicurati con strisce di tela 
o di "carta ugualmente suggellate , e segnate 
da voi e da tutti gl’ intervenuti iifW atto: ii.* 
il suggello verrà riconosciuto da tutti gl’ inter- 
venuti, e quindi depositato nelle mani d’ un 
testimonio : 12.* di tutte queste operazioni si 
formerà distinto processo- verbale : i 3 .* lo so- 
scriveranno l’ istruttore , il cancelliere e tutti 
gli altri intervenuti nell’atto (77) . È da av- 
vertirsi che ciò che ho detto al n. 5 . dell’ in- 
tervento óeW imputato o d’un suo congiunto 
o vicino non ò prescritto che nel nuovo Cocl. 
d' istruzione . Non è però vietato dal nostro 
Beg. de’ 20 Maggio - D’altronde è un’ idea li- 
• berale che fia molto lodevole il prevenire . 

' §. 184. Nell’ atto del reperto è ben dritto 
che si proceda all’ interrogatorio dell’ imputato 
stesso, de’ vicini e de’ te.stinionj che o troverete 
presenti o crederete utile il chiamare, particolar- 
mente per la spiegazione de’ già sorpresi docu- 
menti. Allora è veramente che il reo in ohjecto 
" m 2 fla- 


C77) Form. XXII. 
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flagitio deprehemus vix etiam ipse ea quae 
commiseru negare sufficiat. Voi potrete sera- 

f »re ne’ luoghi ove si esegue il reperto impedir 
’ ingresso o 1’ uscita a chi che sia crederete 
convenevole (78) . 


III. 

Pi ima e seconda distinzione . 

§. i 85 . Può il delitto avvenire innanzi a voi 
e cadervi nel tempo stesso sotto gli occhi il 
documento che ne fa la dimostrazione . In 
questo, ch’è il caso della vera flagranza , il so- 
lo adempimento delle legalità dell’atto basta a 
presentar poi al giudice del merito 1’ identità 
dell’ oggetto . Spesso però l' istruttore non ac- 
corre che dopo che i delitti son già consumati; 
quando cioè il documento che dee dimostrarli 
è uscito da gran tempo dalle mani dei delin- 
quente o del testimone , e per altre molte passa- 
to . L’ osservanza allora delle legalità può as- 
sicurarne r identità dall’ atto del reperto fino 
al giudizio: ma il tempo antecedente non é 
in potere dell’istruttore. Quindi 1 ’ identità àdl 
momento del delitto fino ali’ atto del reperto 
non può essere accertata che colla pruova te- 
stimoniale o col confronto di altri documenti 
o colle confessioni degl’ imputati ; con quei 
mezzi a buon conto co’ quali si pruovano tut- 
ti i fatti passati. §.186. 


(78) Sup. §. 8 n. 3 ; 11 , e not, 11 d«l Cap. I. 


f 
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5. 186. Il reperto stesso può essere prepara- 
to o accidentale . Nel primo ogni mancanza 
di rito é imperdonabile . Nel secondo però , 
come p. e. (Quando in occasione d’una istruzio'> 
ne s’ incontnno vestigia d’ altro delitto ec. ec. 
non può cominciarsi giudiziariamente il reper- 
to che da quel punto eh’ è il primo ad essere 
avvertito dal giudice. Tutto l’antecedente non 
può che supplirsi . 

187. Il mezzo più facile per tali pruove 
suppletorie è il presentare i documenti stessi o 
a’ tesàmonj che li videro prima o in atto del 
delitto o nel corso del tempo in cui quelli han 
potuto essere alterati ; oppure ai periti che per 
effetto della lor professione conoscessero i modi 
e le cagioni ed il corso di siffatti cangiamenti ; 
o agl’ imputati medesimi o a’ danneggiati , 
perchè li riconoscano e ne indichino identità 
o le alterazioni . In tal modo anche dopo lun- 
go intervallo potrà il giudice di fatto scuoprir 
non solo qual era il vero stato del documento pri- 
ma del delitto , ma anche l’oggetto cui é servito , 
ed il modo col quale è stato alterato . Uatto 
legale onde si esegue un tale riconoscimento , 
chiamasi mostrato. 

§. 1 88. Le regole del mostrato sono : 1 .* Se 
1’ oggetto da riconoscersi è tale che mal po- 
trebbesi sul momento trovarne de’ simili, verrà 
presentato a’ testimoni con tutte le precauzioni 
che la circostanza permetterà , onde impedir 1’ 
intrigo , le prevenzioni , e 1’ eundem meditatum 
sermonem di Callistrato: a.* se sarà facile riuni- 

m 5 re 


» 
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re altri oggetti non dissimili , 1’ oggetto 
principale sar/i messo in mostra fra questi: 5.* 
Coloro che debljon riconoscerlo saranno intro- 
dotti l’un dopo r altro , senza che alcuno pos- 
sa saper cosa della dichiarazione di chi 1’ ha 
preceduto : 4 * dovrebbe esser giurato , 

come parte di processo non rciterabiìe , e il 
più sovente generica : 5.* dev’ esser soscritto 
dall’istruttore, dal cancelliere e da tutti gl’in- 
tervenuti: tì.‘ riconosciuto che è il documento 
sì suggella nèlla forma già detta pe’ reperti- 
§. i8g. Nel che è da avvertire che se il mo- 
strato può farsi ncU’atto del reparto., non si fa- 
. rà che un sol processo-verbale per l’uno e per 
r altro. Se però i testimoiij del riconoscimento 
fosser lontani, \\ 'reperto dev’essere sempre del 
tutto adempito in continuazione ilei medesimo 
atto fino al suggel lamento* và alle soscrizioni . 
Anzi se 1’ operazione è‘ cosi lunga e complica- 
ta , che sopì avvenuta la notte o altro acciden- 
te , mn VI é permesso di condurla al suo ter- 
mine , cliiudeiete 1’ invoglio o il vaso o la 
camera nelle forme sopra descritte , e ne farete 
menzione nel verbale. Nel ripigliare, poscia le 
vostre operazioni r. ‘ condurrete con voi le 
medesime persone colle quali avrete comincia- 
to l’atto : 2 .° farete a tutti riconoscere lo stato 
delle soscrizioni e delle de’suggelli 3.* 

le impronte anzi saranno coi jw^^'c///siessi con- 
frontate : 4'* quindi un testimone al vostro or- 
dire disuggellerà tutto: 5.“ gl’ intervenuti rico- 
nosceranno a parte a parte lo stato degli og- 
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getti ; e si procederà al rimanente ^79) . L’ i- 
stesso verrà praticato quando da qualche testi- 
mone dovrete Far riconoscer gli oggetti già sta- 
ti suggellati; I testimoni à.e\ reperto o fla- 
granza debbono allora riconoscer prima lo sta- 
to de’ suggelli, e poscia degli oggetti disuggel- 
lati : si procede in seguito al mostrato-, e in 
ultimo gli oggetti si suggellan di nuovo. L’in- 
dividuo cui si è fatto il mostrato , vi apporrà 
ancora la sua soscrizione . 

IV. 

Terza distinzione . 

§. 190. Il reperto come ogni altro atto d’ 
istruzione, può esser giudiziale e stragiudiziala. 
Quello è preseduto nella sua totalità dall’ u- 
fiziale di polizia giudiziaria : questo consiste 
nella invenzione de’ documenti fatta da qua- 
lunque cittadino. In questo secondo caso i at- 
to giudiziario comincia dall’ istante in cui 
r istruttore s’ assicura del documento : ma il 
dovere di assodarne l’ identità pel tempo ante- 
cedente diventa maggiore. Convien dunque i.* 
scuoprir l’ interesse che ha potuto animar co- 
lui che ha fatto la sorpresa : 2.“ esaminare i 
testimonj avanti a’ quali si è fatta , o che d’ 

m 4 al- 


(79) Form. XXII. , e XXIII. La legge organica delle 
Dogane de’ 24Feb. 1809 disegna ciò con molta chiarezza 
nell' art. ao 3 . 
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altronde ne avesser conoscenza ; 3 .* confronta- 
re ( se ciò può farsi ) i’ oggetto sorpreso co’ 
luoghi onde è tolto : e 4 -° seguirne il passag- 
gio di luogo in luogo , rimontando , ove sia 
possibile , fino al momento in cui è accaduto 

u fatto che col documento si vuol dimostrare. 

/ 

V. 

Quarta distinzione . 

§. 191. 11 reperto può farsi in un luogo a- 
perto ; e basta allora assicurar questo dalla 
comunicazione d’ ogni persona estranea aìMatto 
per tutto il tempo necessario a raccogliere i do- 
cumenti che si cercano. Può eseguirsi >in una 
casa , recinto ec. ec. : ed é ciò che chiamiamo 
visita domiciliare . 

§. iga. Il codice di procedura civile vieta 
ogni esecuzione dal i. Ottobre fino a’ 3 o Mar- 
zo prima le sei ore della mattina o dopo le 
sei ore della sera ; e dal i. Aprile fino a’ 3 o. 
Settembre prima le quattr’ ore della mattina , 
e dopo le nove della sera ; noti altrimenti che 
ne’ giorni festivi, parche ciò non si faccia con 
permesso del giudice e ne’ casi ne’ quali il ritardo 
sarebbe pericoloso (80) . Il decreto de ’ 4 Agosto 
1806 vietò in Francia alla Gendanneria di visitare 
r altrui case nelle ore sopra disegnate ; purché 
non si fosse trattato di ricerca di coscritti : in 

que- 


(80) Art. loSj. 
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questo caso però dovea ciò venir autorizzato da 
un ordine espresso ; nè poteva adempirvisi sen- 
za assistenza del sindaco o aggiunto o cora- 
messario di polizia . Nel codice d’ istruzion cri- 
minale non si parla di differenza di ore : e in 
ogni specie di giudizio penale , gli atti e le ci- 
tazioni posson tarsi anche ne’ giorni festivi (8 1): 
ina secondo questo Codice i proccuratori Impe- 
riali non che i giudici di pace e gli altri ufi- 
ziali di polizia giudiziaria minori non possono 
introdursi nelle altrui case che in presenza di 
due testimoni , e coll’ intervento o del sindaco 
o dell’ aggiunto o del commessario di polizia . 
Il Regolamento de' 20 Maggio non esige che 
r intervento del cancelliere e di due testimoni 
scribenti: vi vuole però adempite tutte le for- 
me de’ reperti (8a) . Il nuovo Codice penale y 
prescrive che qualunque autorità s’ introduca 
nel domicilio d’ un cittadino fuori de’ casi pre- 
veduti dalla legge e senza le formalità da es- 
sa ordinate , sarà punita con un ammenda di 
sedici a dugento lire (85) . 

§. 193. Voi ben vedete da ciò che la casa 
del cittadino è un asilo inviolabile . 'Non do- 
vete dunque penetrarvi se non quando o dalla 
chiamata del capo di famiglia , u da indizj ur- 
gentissimi vi siate sforzati . Quivi più che in 

qua- 


(81) Decisione della corte dì cassazione dell’Impero 
de' 18 Ag. 1807. 

(82) Àrt. 126 i 5 o e i 53 . ' 

( 83 ) Art. 184 del nuovo Cod. pen. 
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qualunque altra circostanza conyien guardarsi da 
ogni atiu di violenza contro alle persone , pur- 
ché motivo legittimo a ciò non astringa (84). 
Alle regole generali de’ reperti convien aggiun- 
gere per le \iiite clomicUiari i.° che deve es- 
primersi con precision maggiore la ragione che vi 
mosse ad imprenderle ; 2 ." che dal cominciar 
deir alto sino al suo termine le camere che 
voi visitate siano sgombre da ogni estranea 
persona : 5.“ che le ricerche comincino dalla 
prima camera esteriore , e cosi di mano in ma- 
no fino alle più interne ; /\° non sarebbe mal 
fatto il farvi accompagnar dal sindaco o dall’ 
eletto in conformità del nuovo cod. d’ istruz. 

VI. 

« 

Quinta distinzione '. 

§. 194- Talvolta il reperto non é che l’oc- 
casione ed il principio del procedimento ; tal- 
volta forma la sola pruova generica: talvolta è 
tutto il processo: talvolta non fa che sostener- 
lo e rischiararlo. Esempi del primo genere 
sono i due casi esposti già sopra , quando cioè 
o dalla flagranza o da un lasciato dal 

delitto si prende occasi<jne pel procedimen- 
to (85) . Esempi del secondo sono tutti i ca- 


(8}) Art iSG'del nuovo Cod. pen. 

( 85 ) Sup. 149. Forra. XV. §. i 5 i. n. 2 Form. XVI. 
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si d’ ingenere principale ossia di fatto perma- 
nente (H6) . 

196. Gli esempi’ del terzo caso ci vengo- 
no da alcune specie di flagranza o notorio j 
quando cioè il processo coiuirici.i dal reperto e 
mostrato y e tutto in essi finisce . Gli esempj 
del quarto caso sono comuni a tutte le rima- 
nenti specie de’ reperti y sieno essi o non siano 
accompagnati dalia flagranza. 11 Codice Fran- 
cese esige la più grande attività ne’ casi A\ fla- 
granza . Obbligo di portarsi sul luogo senza 
alcun ritardo ; pronta verifica del corpo del 
delitto; esame di chiunque. pu«’> dar dilucida- 
zione sul fatto ; facoltà di vietare a chi che sia 
sotto pene severe d’ uscir di casa o allontanar- 
si dal luogo sino alla chiusura del processo- 
verbale ; sorpresa delle armi e d’ ogni altro og- 
getto di convizione ; e diritto di arrestar sul 
fatto e interrogar l’imputato; formano il qna- 
(dro de’ doveri e delle facoltà dell’ uhziale di 
polizia giudiziaria in questi casi. 

§.196. Noi abbiam presso a poco le istesse rego- 
le ne’ casi di notorio (87) . Questo a buon con- 
to non é che flagranza o quasi. Le specie che 
ne disegna la legge son tre . La prima si ha 
quando i.“ in pieno giorno, 2.° in un luogo 

pub- 


(86) Sup. i 53 Form. XVII. 

(87) Art. 38 e segg. Cod. Vl'istruz. — Art. i e z 5 . Cod. 
pen. de’ zo Mag. 1S08 — Mattei de crim, ad lib. 48 Dig. 
tit. i 5 cap. 1. 
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pubblico (88) , e 5.* alla presenza almeno di 
sette persone si commette un misfatto . La se- 
conda specie avviene quando il misfatto é sco- 
verto nella flagranza da qualunque autorità cui 
si trovi anche momentaneamente devoluta la 
giurisdizione. La terza si verifica quando ih de- 
litto si commette alla presenza del giudice in 
atto che sta esercitando le sue funzioni , e in- 
nanzi almeno a due testimoni . Abbiamo già 
trattato di quest’ ultima , considerandola come 
principio di procedimento (8q) . 

§. iqy. Considerandole però tutte sotto 1’ as- 
petto o di tutta o di parte della pruova gene- 
rica e specifica , deve avvertirsi che quattro 
cose hanno di particolare i notorj \ t’ che irt 
essi cessano gl’ impedimenti de’ testimoni all’ 
infuori di quelli de’ congiunti, degl’ inimici ca- 
pitali , e degli avvocati e procuratori nella 
medesima causa : 2.“ che il processoldebba com- 
pilarsi intero dall’ autorità che scuopre il de- 
litto : 5.° che ciò debba farsi tra ventiquat- 
tr’ ore sotto pena di destituzione : e 4-* che in 
tutte le tre indicate specie ogni depositario di 
forza pubblica, anzi ogni cittadino è tenuto a 
porgere ajuto per 1’ arresto del reo o pel suo 
trasterimento alla presenza del giudice (90) . 

•Se 


(88) È luogo pubblico quello ove il popolo si radu- 
na sotto la Rducia deU'orcline e della sicurezza che vi 
mantiene la legge, ^rt. ila Coti. pen. de' 20 Maggio 
1808. 

(89) Sup. §. i 4 / e segg. Form. XV. 

(90) Art. i 5 i e segg. del Reg. ao Mag. 
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Se lo conduce una guardia campestre o fore- 
stale oppure la Gendarmeria^ ella stessa ne 
presenterà il suo processo-verbale . Ogni altra 
persona nell’ esibire al giudice 1’ uomo colto 
in flagranza espone la sua narrazione nel mo- 
do stesso che abbiam disegnalo per i rapporti 
scritti ed orali (91) . 

§. 198. Non vi ha caso più comune nè che 
maggior cura richi*»gga , quanto quello in cui 
il reperto , anche fuori del caso della flagran- 
za , sostiene i detti de’ testimonj , o le tesù- 
monianze sostengono i reperti . Sarebbe stra- 
no allora che tutte le parti del processo non 
fossero in unum conspìrantes concordantesque 
rei finem. Tale é il carattere del fatto perma- 
nente eh’ ove sia ben conosciuto e ben descrit- 
to , le confessioni , le testimonianze , il detto 
stesso degli offesi si piegano ed accomodano ad 
esso ; ed esso li dilucida , e tutti li sforza quasi 
e li conduce alla verità comeche i modi par- 
ticolari possano esserne in mille guise varia- 
ti (92). 

VII 


(91) Form. I. V. e IX. 

(ga) La sola Corte criminale di Napoli in un anno 
e mezzo ha pronunziato oltre a centoventi decisioni 
diffinitive , ragionandole tutte su reperti , Invece però 
di produrne forinole o usi forensi , giova indicarne un 
esempio luminoso in Tacito , quando nel presentare 
a’ lettori l’ eccidio che fece Arminio delle legioni di 
Varo, tutti ne argomenta i movimenti, il principio c la 
fine da' fatti permanenti ^ o sia dal modo onde n’erano 
le reliquie rimaste sul campo ; e poi fa servire lo 
Stato de' luoghi ed ogni avanzo dell’ eccidio a fissare 

la 
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Del falso, 

\ 

§ 199 Ouanto si é detto intorno allafonna, 
a’modi ed all’oggetto de’ , tutto è da av- 
vertirsi principalmente nelle cause di falsUà 
scrittura . In queste è ben fatto eh’ ove il tem- 
po il permetta , tutto ne rilasciate il procedi- 
mento alle corti criinitiali. Ma talvolta é faci- 
le che il tempo nuoccia alla verità ed alla 
giustizia ; e talvolta può essere commessa a voi 
dalle corti criminali medesime la compilazione 
di tutto o di parte del processo. È necessario 

dun- 


1.1 credibilità de’testimonj — Giunto Germanióo pn'ssa 
alla selva Te.otnhurgense ove tossa di Varo e de’h 
sue legioni si diceano insepolte ( notizia ) , desio ^li 
venne di prestare gli estremi itdzj a quei saldati e 
a quel duce; mentre tutto t esercito compiangeva quivi 
i pa-enti , gli amici, i casi tle'la guerra e la sorte 
degli uomini, M indo Cecina innanzi a ricoanscere 
il bosco e ad imporr" ponti ed a fermar con ripari 
i luoghi paludosi e fallaci- Gli altri intanto si avan- 
zano per quei luoghi dolenti ed orridi di rimen> 
brame e di appetto. Già i primi alloggiumenti di Varo 
dal largo circuito e dalle disegnate principia ( r[iijl 
esattezza nella descrizione de" Inolili ! ) dimostravan 
I “pera di tre legioni : quindi al diruto vallo (notate) 
e al tamil fosso scorgevasi dove ricoverate s' erano le 
già rotte reliquie. In mezzo al campo hiancheg^ìcva- 
no le ossa qua disverse , là ammonticchiate ; come 
quei maseri fuggiti sperano , o per far fronte arre.vtntì. 
Pezzi d arme , membra di cavalli si vedevan giacenti 
per tutte ; teschi umani su tronconi d'alberi confic- 
ca- 
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dunque che ben conosciate questa parte di ri- 
to la quale è appunto di quel genere che com- 
messovi una volta l' errore, é ben difficile il 
rettificarlo . lo ne trarrò gl’ insegnamenti dal 
nuovo codice d' istruzion criminale , il quale 
è in ciò per la maggior parte al nostro anti- 
co rito conforme. 

200. La carta arguita di falso non appe- 
na che sarà stata prodotta , verrà depositata in 
cancelleria, soscritta e cifrata in tutte le pagine 
cosi dal cancelliere il quale farà un processo- 
verbale dello stato materiale della carta ; co- 
me dalla persona che l’ avrà depositata , se el- 
la sa scrivere; del che verrà fatta menzione . 
Se 

tati ; e ne'hoschi vicini irinalzatp. stavano ancora 
!’ are barbare, dove i Tribuni ed i Centurioni de'pri- 
mi ordini furon sagrificati. Quei che fuggendo dalla 
pugna o dalle catene, erano da tanta strage scam- 
pati , in miserabil modo contavano ( mesce i testimo- 
ni a' fatti permanenti , e li riscliiara con essi ) essere 
là caduti i legati ; qua f Aquile rapite : ove a Varo 
fosse dato il primo colpo ; ove poi colla infelice sua 
destra ritrovasse la morte : su qual seggio Arminio 
ariagasse : quanti patiboli , quali fosse si destinas- 
sero d prigioni , e come V Aquile e le insegne gli or- 
gogliosi schernissero - E così queir esercito Vanno 
sesto C dopo sei anni lo stato de’ luoghi e delle reli- 
quie deir avvenimento ne scuopre tutt’ i dettagli ) della 
sconfitta seppelliva le ossa delle tre legioni , non di- 
scernendo alcuno le aliene reliquie da quelle de' suoi : 
tutte però come di congiunti , come di consanguinei 
ricoprendo : e Vira nel loro petto traeva fiamme mag- 
giori^ dal dnolo e dalla infamia memoria — Quante 
massime , quante istruzioni risparmia la sola lettura di 
questo pezzo! 
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Sé la carta arguita di falso è tratta da un de- 
posito pubblico , l’ufiziale che la rilascia la 
soscriverà ugualmente e la cifrerà ; come fa- 
ranno r ufìziale di polizia giudiziaria e la par- 
te-civile o il suo patrocinatore , purché costoro 
si presentino ; e Timputato al momento della 
sua comparsa . Di chi non vuole o non sa so- 
scrivere si farà sempre menzione (q3) . 

§. 201. Le querele e denunzie di ralsità po- 
tranno sempre avere il loro corso anche nel 
caso che le carte che ne sono 1 ’ oggetto fossero 
servite di fondamento ad atti giudiziarj o ci- 
vili (q 4 ) • L noto che il nostro antico rito non 
permetteva che s’intraprendesse giudizio di fal- 
sità senza un contraddittorio preliminare fra 
r accusatore e 1 ’ accusato . Il nostro regolamen- 
to de’ 20 Maggio ritenne il medesimo siste- 
ma (q5) . Forse dietro l’ abolizione della divi- 
sion de’ delitti in pubblici e privati , questo 
contraddittorio fra le parti dovrebbe dirsi an- 
che abolito ; tanto più che il codice, ìT istru- 
zion dell Impero non ne parla . Ma non tro- 
vo alcun decreto o lettera ministeriale o de^ 
cisione della corte di cassazione che ne ragio- 
ni espressamente. Fia meglio dunque che fino 
alla pubblicazione del nuovo codice d istru— 

zio_ 


(<fy) Arf. 4+3 44o e 45o Cod. d’ istr. crim. L’ inosser- 
vanza di questi articoli è multata in questo Codice eoa 
5o lire di ammenda. 

(94) Art. 45i Cod. d’istf. crim. 

(g5) Art. 107 e i65 Reg. de’ 30 Mag. 
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sìonp. l’nsn rii questi contraddlttorj persista . 
Io credo però che debba intervenirvi il pubbli- 
co Ministero: poiché senza di lui può ben es- 
. servi domanda per danni-interessi ; ma per la 
pena non mai ; ed il giudizio in una Corte cri- 
minale è principalmente penale . Or siccome 
non esiste presso di voi dii esercita abitualmen- 
te il ministero pubblico.^ cosi questa osserva- 
zione mi é di argomento più forte per credere 
che voi non dobbiate che in casi urgentissimi 
intraprendere le formali indagini di falso . Do- 
po la sorpresa delle carte , debbono queste 
passarsi al giudice competente. Se non che sic- 
come nell’ eseguire gli esperimenti di fatto d’ 
ordine della Corte criminale, questa per dispo- 
sizione ministeriale delega a disimpegnare le 
parti del ministero pubblico gl’istessi che sono 
a ciò destinati nelle cause correzionali , cosi po- 
trebbe, farsi altrettanto in quest’ago. È giusto 
però avvertirvi che la mancanza di siffatto con- 
traddittorio non può esser mai elevata a nul- 
lità degna di cltcoscrizion di processo (96) . 

202. Ogni depositario pubblico o partico- 
lare di carte arguite di falso è tenuto a rimet- 
terle ; ugualmente che vi è tenuto ogni altro 
che abbia carte di comparazione (97) . Sul 

n che 


(gfi) Art. 22.4 e segg. Reg. de' 20 Mag. ; art. 1 reai 
dee. 12 Selt. 1811 ; art. 19 reai dee. 5 Aprile 1812. 

(97) Art. 452 4^1 e 4 '^i Cod. d’istr. crim. ; ne’quali 
si dire rlie questi depo.sitarj sono tenuti a ciò sotto 
pena di coazion personale. 
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che é da avvertire che se voi venir dovete alla 
comparazione di soscrizioni o carte indubitate 
con quelle che sono arguite di falso, i modi 
ne sono i medesimi che sopra sono stati pre- 
scritti per r ingenere . Le carte di compara- 
zione dovrebbero essere , se è possibile , in nu- 
mero maggiore di due e della medesima epoca 
o di epoca vicina a quella nella quale è scrit- 
ta la carta ch’è arguita di falso. I periti che do- 
vete usare sono i noUiri^ i ragionieri o altri 
che per ragione della lor professione conosca- 
no abitualmente le forme, la natura e le dif- 
ferenze de’ caratteri . Non dovete che con dif- 
ficoltà , e in caso di non poter f.ire altrimenti 
prendere per soscrizioni di coatp irazione quelle 
che sotto gli occhi vostri fate formar voi stessi 
da’ mf^'desiini imputati . Queste eseguite d’ or- 
dinario o trepidanti stylo o con avveduta af- 
fettazione, mal possono servire ad un esatto 
confronto. La vostra ordinanza in iscritto al 
depositario di tali scritture , e 1’ atto del de- 
posito di esse eseguito nella vostra cancelleria 
serviranno a lui di discarico verso coloro che 
potessero di queste carte avere interesse . Se è 
jiecessario assicurarne l’ identità o la veracità , 
voi lo f irete col mezzo àe mostrati. .— ,,. .4- 
§. 2o 3. Ove però sia necessario di togliere dal 
suo luogo una carta autentica, il nuovo codi- 
ce fi istruzione prescrive che ne sarà lasciata 
al depositario una copia collazionata ; questa 
sarà sulla minuta o originale verilinata dal 
Presidente del Tribunale civile , il quile ne 
formerà processo-verbale ; e se il depositario é 

uaa 


D , i nilized by Googlt 



una persona pubblica , la copia sarà riposta 
d« essa nella Sc-iie delle sue minute per te. 
ner luogo della carta lino alla restituzione di 
questa. Sembra pino troppo ardilo che voi faccia- 
te ora uso di queste facoltà, le quali anche 
quando sarà pubblicato il nuovo cod. d’ istr. 
non risederanno che presso i Presidenti de’ 
Tribunali di prima istanza . Pia meglio che 
la Corte criminale il determini ; tanto più 
che se la carta fa tal parte di un registro 
che non possa esserne momentaneamente tol- 
ta, può il Tribunale farsi apportare il registro 
stesso , dispensando dalla lurmalità poc’ anzi 
stabilita . 

§. HOf. Le scritture private possono ugual- 
mente essere prodotte per carte eli comparazio- 
ne ^ purché le parti interessate le riconoscano. 
Pur tuttavolta i particolari non posson esser co- 
stretti immediatamente ad esibirle : ma se ìo 
rifiutano , possono essere citati innanzi al Tri- 
bunale il quale dovrà esaminare la sussistenza 
delle ragioni del loro rifiuto per astringerli 
poi personalmente (98). Da ciò vedete ma ggior- 

n 2 men- 


Art. 456 Cod d’ istniz. crìm. L’attenzione del 
giudice iT instruzione ne’ ciuJizj di f.ilso de v^’ essere 
.v-er.inienle str.ionlin.irla. Altri danno troppo a periti ^ 
e ricevuto II giudizio sulla falsità della carta , credono 
aver a lutto adempito. Altri non esigono da essi quel- 
ponderazione e quell’ esattezza die è si necessaria 
jje' confronti. Altri nell' impazienza di seguir le lunghe 
e minute operazioni di c istoro li abbandonano a loro 
stassi e sovente agl' ialriglii cd alla seduzione della parti. 

Nul- 
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mente che di queste disposizioni del nuovo Co- 
dice e di quant’ altre risguaniano le falsità 
voi non dovete aver in mira che le sole delie 
quali non potete dispensarvi senza un eviden- 
te pregiudizio della giustizia. Per ogni atto non 
urgente è assai meglio il dipendere dalle dis- 
posizioni della Corte . 

§. 2o5. Allorché le dichiarazioni de’ testimonj 
saranno per qualunque causa relative a qual- 
che carta del processo che voi state compi- 
lando , o di altro che é in vostro potere, que- 
sta sarà da essi e cifrata e soscritta. Se nella 
visita di un processo anche civile tioverete in- 
dizj o di falsità o della persona che 1’ ha com- 
messa , invierete subito le carte al proccurator 
generale ; e la carta falsa sarà cifrata , soscrit- 
ta ed assicurata nel modo detto di sopra . La 
restituzione delle carte di comparazione sem- 


Nulla intanto è più incerto del giudizio die dee darsi' 
sulla soscriiìoue di alcuno. L’ età , la posizione m Ie- 
ri. ile del braccio e della persona che scrisse , la posi- 
xion morale e le sue stesse passioni , la diversità della 
carta, della penna , dell' inchiostro , dell' appoggio , del 
lume , tutto cospira a render v.aga e mutabile la for- 
ma della scrittura. Su tutto dunque 1’ istruttor diligen. 
te dee portare attenzione. snp. §. 86. i6i e i6g. 
Omnimodo collatìoni adsit arf'um.entum quodlibee , 
nec cre.datttr ei soli. Auth. at si C de fid. instr. Ubi 
sfolti crim^n inciderit acerrima fi zf indago argumen- 
tis , testibus , scriptnrarum cnllatiuue. , aìiisqne vestigiis- 
veritatis. 1. 22 . C ad leg. Corn. de fals — Per assictira- 
re una scrittura arguita di f.dso ed assodarne l’ i/tjg-ewe- 
re V le Form. XIII. XIV. XV. XVI. XVII. XXÌJ 
XXIII. , e p articolar mente la Form. XXIV. 
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bra giusto eh»* sìa fatta non da voi ma dalla 
Corte , che può ordinare su di esse una compa- 
razion novella , e cui rimetterete e queste ed 
il processo da voi istruito . 

206. È sempre però da distinguersi la pe- 
rizia materiale dello stato della scrittura, dall’ 
esame della credibilità della stessa : distinzione 
assai più sensibile quando le carte presentana 
date antichissime e se ne confonde l’ interesse 
co’ cangiamenti de’ governi e colla storia delle 
nazioni . La convizione ne’ giudizj di falsità è 
sovente erronea , sol perché si confonde sotto 1’ 
unico atto dell’ ingenere la verifica materiale 
dello stato delle carte non che il loro materia- 
le confronto , co’ ragionamenti storici , crono- 
logici^ diplomatici che la loro verità e il loro 
autore riguardano . In- ogni specie di delitto 
non si verifica nell’ ingenere che il fatto per- 
manente ; ed il giudizio che da’ periti si ri- 
chiede , non é che il parere generico se p. e. 
quella ferita produca di sua natura la morte; 
se quella apertura fatta nel muro dia adito all’ 
ingresso d’un uomo ec.ee. E perché sarà diverso l’ 
ingenere delle scritture? Dopo d’essersi presen- 
tata la descrizion minuta di esse ed essersene 
sopra tutto ben assicurata 1’ identità , il giu_^ 
dizio de’ periti non consiste che in disegnarn^ 
le dissomiglianze, ritoccature ec., e dirne 1 
cagioni generali che han potuto produrle. No** 
é già che sia vietato al giudice di consultar^ 
anche gli uomini illustri versati in antiquarie^ 
storia , cronologia , diplomatica per megli, 
«onoscere l’ epoca , il disegno ed il merito dello 

n 3 cara 
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carta . Ma costoro debbono spesso esaminarla 
fuori la presenza del giudice e guardarla sotto 
ben altro aspetto che di assodarne 1’ ingenere . 
Conviene anzi lasciarli talvolta nella dotta so- 
litudine de’ loro gabinetti ; ed il risultato de’ loro 
studj niiHa può presentare della evidenza e 
semplicità del JuUo j eimanente . Essi quindi 
detei mineranno t o’ loro lumi 1’ incerto e il dis- 
putahile delia causa ; guideranno il crite- 
rio morale del giudice a conoscere 1’ autoie 
del delitto ed il grado del dolo ; lì rmeranno 
a buon conto il più bell’ ornamento d. Ila 
pniova specijìca ^ ma non stabiliranno 1’ inge- 
nere ; se pur questo non sia m f ip le torio ^ nel 
qual caso 1’ ingencre si confonde d’ ordinario 
colla specie. 


s E z I o N E III. 

De’ testimoni . 

I. 

Persone de’ testimonj . 

§. 207. Ogni uomo ragionevole , dire Becca- 
na , ogni uomo cioè thè abbia una certa con- 
nessione nelle propiie idee , e le di cui sensa- 
zioni sieno contornii a quelle degli altri uomi- 
ni può esser testimonio . Non ognuno però ha 
la inecesima maniera di vedere e sentire ; nè 
il medesimo è in tutti l’interesse di dire o di 
non dire la verità. Quindi non può a tutti in- 


/ 
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disrintamente accordarsi ugnai grado di confi- 
denza . I L gislatori liomani la m garono a quei 
testimonj che aver potevano coll’ accusatore o 
coll’ accusato rapporti di jami^lia , di amicizia 
di dipendenza^ d’ odio ^ di servitù, di nascita y 
di patrocinio , di libertà ; a condannati-, a quei 
ch’eran sub judice in un giudizio pubblico ; 
agViufami per delitto o per mestiere ;agli adul- 
teri-, alle prostitute-, a quelli che avean datopruo- 
va della loro mala fede , della loro venalità y 
del lor perverso carattere -, a. quelli che avevano 
avuto parte nel delitto ; a quelli die per la loro 
età potevano essere ingannati ; a quelli final- 
mente che dubitar facevano della loro impar- 
zialità per aver deposto in un altro giudizio 
pubblico contro la stessa persona (Qq) . 

§. 208. Ma tra queste eccezioni che la Ro- 
mana legislazion riconosce, ve n’ha di quelle 
disegnate in termini si vaghi eh’ è ben facile 
a chi lo voglia il comprendervi o l’escluderne 
chiunque . All’ incontro non solo da’ nostri 
archivj , ma da molte espresse leggi rilevasi che 
la maggior parte di cotesti testimonj ad onta 
della eccezione nella quale eran compresi , ve- 
<nivano poi esaminati ne' giudizj : il cìie a mol- 
ti giusperiti é sembrata una delle più assurde 
contraddizioni. Ma convien sovvenirsi che cor»- 
suetudinis ususqite longcevi non vilis auctori- 

n 4 tas 


fgg) In tal modo Filangieri raccoglie queste eccezio- 
ni nella sua Scianza della Legisl. Hb. 5 . cap. 9. 
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tas (loo) avea già separato i sopra espressi di- 
vieti di legge in due ben distinte classi , nella 
prima delle quali eran comprese 1’ eccezioni 
ch’escludevano assolutamente l’uomo dal far 
testimonianza ; e nella seconda non erano che 
i ricordi logici sulla credibilità di alcuni te- 
stimonj in particolare e di tutti gli altri in ge- 
nerale . Di fatti anche chi appena ha toccato 
il limitare dell’antico foro conosce abbastanza^ 
che alcuni testimonj , come gli ascendenti , i 
discendenti , i conjugi , gli avvocati per se- 
greti lor confidati a ragione della lor professio- 
ne ec. ec. non erano affatto esaminali : altri 
poi come i familiari^ le prostitute , i minori 
ec. ec. erano tutti ricevuti in giudizio, e valu- 
tati poscia col criterio morale . Se non che 

3 né ricordi espressi di legge rendevano il giu- 
ice più cauto tanto ad accogliere che a va- 
gliare la credibilità de’ lor detti (loi) . 

§. 2 og. Tutto questo però siccome non fu 
per legge , ma ratione , per usar le parole di Gel- 
so, pritniim introduSum deinde consuetudine ob- 

ten- 


{loo) L. 2. C. quaj sit long, consuet. Sup, §. gS. 96. 99. 
102. e Ilo. 

(loi) Sup. d. §. no. Distinzione saggiamente stabi- 
lita nella circolare de'26. Die. 1810. in cui parlandosi 
del modo di esaminare in dibattimento i testimoni a 
repulsa , «i distinguono quelli che tendono ad allon- 
tanare dal giudizio il testimone a carico repulsato , 
da quelli che non tendono che ad infirmarne la fede . 
L’ istessa distinzione è sanzionata nell’ art. 1. n. 5. del- 
R. D, 12 Settembre 1811. 
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tentum^ cosi era spesso soggetto ad incertezze 
ed arbitrj. Le nuove leggi lian ridotto 1’ aflare 
ad un sistema inalterabile . Oggi i testimonj 
eccettuati sono qtielli soltanto che non posso- 
no esser affatto esaminati . Né già la legge é 
che suggerisce per gli altri alcuna regola di credi- 
bilità . Ogni massima di questo genere non a 
Prcetoris edicto , ut plerìque nunc , necjue a 
JCII. tahulis , ut superiores ; sed penitus ex 
intima philosophia est haurienda (« 02 ) . 

§. 210 . Anzi le medesime espresse eccezioni 
de’ testimonj non sono mai pel nuovo rito as- 
solute . Ciascuna di esse , se non é opposta a 
tempo, non è più efficace ad escludere dal di- 
battimento la persona eccettuata : anzi per al- 
cuni l'essere necessarj nel fatto , per altri il 
notorio , per altri la qualità del misfatto ec.. ec. 
é valevole ad innalzarli di nuovo al grado di 
testimonj . E nel nuovo Codice penale vi 
ha di quelli , che se bene eccettuati i con- 

dannati a pene infamanti , ed i condannati ad al- 
cune pene correzionali, pure il loro detto può ben 
servire per semplici rischiaramenti . L’ istesso di- 
ce il nuovo Codice d' istruiion criminale in 
rapporto a’ minori d’anni quindeci (io3).Cre- 


(102) Ciò. de leg. 

(10 3 ) Art. 79 i 56 189 822 674 Cod. d' Istr. crini. Art. 
28 34 e 4 ^ Cod. pen. Art. 142 e 179 Reg. 20 Maggio 
1808, Art. 1 n. 5 ed art. 2. R. D. de’ 12 Sett. 1811 V. 
sup. not. 57 cap. II. Quivi abliiamo disegnato tutte 
r ecc«2Ìopi riconosciute da' nuovi Codici . 
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do io dunque che nella istruzione che voi com- 
pilate non dobbiate con minutezza andar cer- 
cando quali testimoni sieno eccettuati dalla leg- 
ge . Il processo della dimostrazione si la nel 
dibattimento : quivi è solamente che la nota 
de’ testimoni dev’essere formata a’ termi ni della 
legge . 11 vostro è processo d’ investigazione : 
se cosa vi è di superfluo , può ben esserne tron- 
cato quando questo andrà più da vicino a ri- 
volgersi all’ offesa del cittadino accusato (io4) . 
Non vorrei pelò che certi vincoli di sangue , 
come quelli di ascendenti , discendenti , con- 
jngi -, o prossimi congiunti-, nè i segreti sagra- 
mentali o di professione fosser da voi violati . 
Oltre che frustra petitur testimonium ubi cum 
ratione metui potest ne a natura sui studiosa 
cornmipatur (io5) , convien sempre rispettar 
il costume, la religione ed i primi legami del- 
la società anche sulle mute carte . Ove di co- 
storo alcuno sia necessario , potrà poi la Cor- 
te ordinarne 1’ esame . I casi ne saranno sem- 
pre sì rari che la giustizia non dee mai troppo 
soffrirne (ro6). 

IL 


(104) Spesso poi avviene che abusandosi del silenzio 
degli acrnsati in far trascorrere nelle note de'tesl’m >iij 
qualcheduno eccettuato dalla legge , la sua presenza 
ha fallo entrare in mala fede i giudici di fatto ed lia 
alterato il sentimento òx\or convinzione.. Ne potrei ad- 
durre più d’un esempio. Sup. § 62 65 65 86 e partico- 
larmente il § §. top. Ili e 117. 

(105) Noodt. V. Sup. §. i55. 

(loS) ÌVtinisteriale di S. E. il Gran-Giudice de’ 4» 
Nov. 
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Atti precedenti alt esame. 

§. 211. Gli atti precedenti all’ esame de’ te- 
stimonj sono 1’ ordinanza per udii li, e 1’ atto 
di lor citazione o chiamata . Pert hè nulla nel- 
r istruzione apparisca effetto del raso è nect s- 
sario che si conosca il modo onde il testimone 
è venuto innanzi al giudice . Se si presenta 
spontaneo fa d’ uopo il notarlo . S’ egli di- 
mora nella residenza deH’istruttore basta il far- 
lo chiamare per mezzo dt ll’ usci* re ; 1’ atto 
della chiamata saià spi* gato al ptinripio della 
dichiarazione . I Kstimenj chiamali da altri 
luoghi saranno citati (107). St mpre }>eiò la 
memoria della chiamata o la foiinale otdinan- 
%a di citazione debbono rimanere in proc*sso. 

§. 212. Questa i.® deve accennare il fonieda 
cui nasce la necessità dell’ esame del testimi nio. 
Is'^iuno per sol capriciio del giudice pub essere 
strappato dalle sue domestiche mura (108) . 2.* 

Dee 


Q07) Art. i? 5 o del Reg. de’ 20 Maggio. Serondo il 
Cod. d’istr. cnm. la chiamata per avvertimento ni n 
è permessa die ne’ giiidizj di pidlzia presso i Sindari , 
In tutti gli altri giudizj -vi é lisogno di ritizione per 
mezzo di usciere Art. iCi) e 170. Ne’ casi però di 
Jiagranza e reperto i testimonj \icini ed i parenti vi 
so» chiamati e ncn citati. Art. Z'ò — Vcinx XI\'.XV. 
XVI. e XXII. 

(108) Circolari de’ 16 Giugno e i 5 8elt. iSio Indi- 
ces modereulur et eum solum numeruin teitivm qvem 
necess arium esse putaverint «vocari paiiantur , ne ef- 

frot 


/ 
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Dee contenere il nome , prenome, genitori , e 
domicilio de’ testinioiij ; 3° il giorno , l’ora ed il 
luogo lor assegnato per essere intesi: 4° la data: 
5." la soscrizione dell’istruttore e del cancellie- 
re ; 6.° il suggello della giustizia dipace(iog). 

§. 21 3. Questa ordinanza chiamasi cedola di 
notificazione o meglio di assegazione . Per 1’ 
esecuzione essa i.° dev’ esser consegnata ad un 
usciere o getidarme . 2 " Dev’ essere notificata 
personalmente', o in casa del testimone, s’ e— 
gli è assente : f assenza verrà giustificata per 
mezzo delle autorità municipali : il documento 
ne sarà a voi presentato . 6° Sia personale o 
domiciliare la notlfcazione , dee sempre alla 
persona o al domicilio rilasciarsi copia cosi 
dell’ ordinanza che dell’ atto stesso di asse- 
gnazione , o almeno un estratto dell’ una e 
dell’altro. 4° 1*^ pi*ì dell’ originale l’ usciere o 
il gendarme forma e soscrive l'atto di notifica- 
zione. 5.° L’ ordinanza dee collocarsi in pro- 
cesso (i io) . 

§. 21 4 Niuna carica esonera le persone dal 
far testin\onianza d'un fatto che sappiano Q 1 1 } 

ma 


/rasnata potestate , ad vexaudos homines superjìtia 
multititdo testìiun protrahatur. 1 . i § 2 de test. V. tit. 
Pragtn. de test, refraenat. 

Q09) Form. VI. 

Qioj Form. VII. 

(ili) Art. 134 del Reg. 20 Maggio, Art. 80 Cod. 
d' istr. crim. 


\ 
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ma non potete indistintamente spedire verso d’ 
ogniino la menlovata ordinanza. La legge dei 
5 Gennaro it*oc) fissò per alcuni a ragione della lor 
dignità e considerazion personale., che non fos- 
sero obbligati a rispondere che a quesiti scritti 
d d procciirator regio. Costoro sono i.° i Ministri, 
2.' i grandi ufiziali della Corona , 3 .° gli amba- 
sciatori e ministri presso le corti straniere, 4“ 
i consiglieri di stato 5 .° i cardinali, 6° gli arcive- 
scovi e vescovi , 7.“ i dignitarj dell’ ordine del- 
le due Sicilie , 8.° i generali di divisione co- 
mandanti una divisione territoriale, 9.° i presi- 
denti , IO." i proccuratori regj de’ diversi tribu- 
nali , I £.* gl’ intendenti , e 12." i generali di bri- 
gata comandanti un dipartimento . Può stare 
però che venga in alcuni casi anche a voi delegato 
il loro esame . Allora col cancelliere vi reche- 
rete in lor casa con (juella decenzti e rispetto 
eh’ esige la lor condizione . 

§. 21 5 . Oltre a costoro ve ne ha altri da’ 
quali per ragion di carica non è già che si 
debbano , ma si possono esigere le risposte 
scritte in forza di quesiti anche scritti. Costo- 
ro sono I." gli agenti ed incaricati residenti 
nell’ estero , e 2.* tutte le persone che occupa- 
no cariche la cui residenza non può lasciar- 
.si senza special permesso d’ uno de’ Ministri. 
Se però debbon esser costoro intesi oralmen- 
te , non la citazione per mezzo di usciere , ma 
gli ordini del Ministro li porteranno innanzi 
a voi C 1 12) . §.216. 


(112^ Art. 5 R. D. de '3 Gen. 1809 sulla testimonianza 

delle 
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216. Ognun’ altro penonalmente 

cit.ut ) , «* deve personalmenUi a voi presentarsi. 

I Sindaci però non possono esser cliiamati fuor 
della lor residenza senza intelligenza dell’ In- 
tendente (ii 3 ); purché non si tratti di chia- 
mata o di citazione da eseguirsi nell’ ambito 
, del vostro cirttonJario medesimo, in forza del- 
la quale l’assenza del Sindaco non sia che mo- 
mentanea (n4) • L® citazioni a' militari è as- 
sai m'^glio che si accludano in seno di richie- 
ste giuridiche a’ comandanti de’corpi a’qnali essi 
appartengono, e ciò o direttamente o per mez- 
zo de’ proccuratori regi, s-condo più lo crederete 
e decente e spedito (ii 5 ). Per i Lcgionarj poi., 
di qualunque grado essi siano, nel tempo stes- 
so che spedirete la citazione direttamente, come 
per tutti gli altri testimonj , ne darete anche 
parte fi superiori pf^rchè durante l’assenza del - 
Legionario chiamato , possan essi provvedere al 

bi- 


delle persone in carina Gli art. 5 io e segg. del 

nuovo Cod d’i.ttr. crim. prescrivono la maniera colla 
quale son rireviile in Francia le deposizioni de’ Pri/z- 
cip\ e di altri iifiziali pubblici. 

(ili) Circolare ili.l Gran Giudice de’ 24 Marzo 1810. 

(11 4 ) Una lettera di .S. F.. il M nistro dell lnterno 
irrita alllnlcn lente di Gliieti si esnriine ne’ termini 
tegnenti — Tutte le volte che. i Sindari debbono con- 
ferirti pressi i ^indici di pace per affari di giusti- 
zia non è necessario che vi preceda un avviso all' In- 
tendente , nò un suo ordine per lasciare la residenza^ 
trattandosi di un assenza momenianea. 

(11 5 ) Circolari de’ 5 Ag. iSii e de ' 4 Mar. i8ia 
Sup. §. 5 o, 
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bisogno della Legione \ puTcliè 1 ’ affare fton sia 
nel luogo della vostra residenza e momenta- 
neo . Il qoal sistema è necessario serbare con 
tutti gl’individui che appartengano ad un’am- 
ministrazione o corpo qualunque 

§. 217. Se citato il testimonio non viene , 
nè produce scuse legittime di sua mancanza , 
potete astringei Io colla forza , e spedirete con- 
tro di lui un mandato a condurre (i 17) . E 
perchè questo mezzo di rigore sia sempre giu- 
stificato e legale e non sorga che dal docu- 
mento scritto ed ufiziale della seguita notifica- 
zione ^ io troverei ben fatto che anche co’ te- 
stimoni della residenza si praticasse il metodo 
Francese di citarli sempre formalmente e non 
chiamarli . Quante volte però per mezzo del cer- 
ti- 

V 

(liti) Circ. de' za Luglio iSiz. ATenIre questo di- 
scorso era sotto il torrhio è sopraggiunta altra eira. 
de' 4 Nov. colla quale si prescrive anclie pe' Purrochi 
die chiamati a deporre innanzi alle Corti o Trihunali, 
contemporaneamente alla lor citazione se ne passi l’av- 
viso À rispettivi Ordinari , e che sieri eglino disbrigati 
ai pia presto che sia possibile , ugualmente che tutti 
gli altri impiegati in un pubblico nfizio . Ciò però 
sembrami che debba intendersi nel modo spiegato sopra 
pe’ Sindaci alla not. ii4- 

(117) Art. i'?6 Reg. 20 Maggio Art. 32 . Cod. d’ istr. 
crim. L’ art. 80 del medesimo Cod. d^ istr. ordina 
die il giudice di istruzione sulle conclusioni del proc- 
curator imperiale pronunzi in questo caso contro al 
testimonio renitente un’ ammenda che non ecceda t 
cento franobi ; salvo che non produca legittima scusa 
(li sua mancanza . 
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tificato d’un ufiziale di sanità si liquidi l’impossi- 
tiliià nella quale sono i testimonj di comparire in 
forza della citazione che sia stata lor rilasciata, voi 
vi trasferirete nella lor dimora ; se pure abitino es- 
si nel vostro circondario . Se però abitassero 
fuori , allora voi dovete prender 1’ oracolo 
dalla Corte criminale , per conoscere se da voi 
o dal giudice di pace del circondario debbano 
riceversene le dicniarazioni (ii8). 

§. 218. Se avvien mai che in questi casi su 
d’ una istruzione eh’ altri sta compilando si ri- 
metta a voi l’esame d’un testimonio impedito 
a viaggiare , voi prima di tutto esigerete le i- 
struzioni precise che faccian conoscervi i fatti 
su’ quali dee stendersi la dichiarazione. Questa 
sarà poi rimessa chiusa e suggellata all’istruttore 
presso cui pende 1’ affare . In qualunque caso 
però convien portare multa attenzione in vede- 
re se il testimonio presso del quale vi siete tra- 
sferito era veramente nella impossibilità di com- 
parire in forza della citazione che gli era sta- 
ta rilasciata. Nel caso che verificherete il con- 
trario , voi ne formerete un verbale ; perchè il 
proccurator generale po.ssa provocare quei mez- 
zi di rigore che alla circostanza convengo- 

"o ^ 

(118) Form. XIII. Arf 83 Coti, di i'ir. crim. Quivi il 
giudictì istruttore può per se stesso commetter l’esame 
al giudice di pace del circondario , rimettendogli le 
ìsiruzi ni che gli facciano conoscere i fatti su' q^uali si 
deve deporre . 

(ug) Art. 86 Cod. d’istr. criin. 
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Esame. 


§. 219. Tre principali avvertenze debbon a- 
versi pria di venire allesarae de’testinionj. i.® L’ 
istruttore dee sentirli egli stesso assistito dal suo 
cancelliere . Ognun vede non esser altro che 
una falsità il permetterne 1’ esame al solo 
cancelliere o ad un commesso , mentre la di- 
chiarazione apparisce fatta innanzi all’ istrutto- 
re. Ciò ha richiamato sovente la vigilanza e gli av- 
vertimenti di S.E. il Gran-Giudice (120) .• Quanto 
è difficile il diradicare gli abusi anche i più 
rei , se son consagrati dal tempo ! 2.° I testi- 
moni debbon essere intesi l’ uno separatamente 
dall’ altro , purché talora non occorra confron- 
tarli fra loro. 5 .® L’erume dee farsi sempre nelle 
istruzioni criminali fuori della presenza dell’ 
imputato, ugualmente che della parte-civile, e 
d’ ogni interessato; anzi d’ogni estranea perso- 
na (121) . 

§. 220. L’ esame de’ testimoni può dividersi 
in quattro, parti essenziali : i.° presentazione 
de' testimoni : 2.° domande preliminari : 3 .® do- 
mande sulla causa, o esame propriamente det- 
' o to: 


(120) Circolare de’ 16 Ottobre 1811. Nelle Corti Cri- 
minali i Presidenti ed i Proccuratori generali son chia- 
mati in forza di questa circolare responsabili dalla 
esecuzione di s'i fatta disposizione. 

(lai) Art. y 3 Cod. d'istr. crim. ^ 



aio . . ■ . -» 

to : 4 “ conchiusione . La prima parte consiste 
' nel riconoscere la legalità della venuta del te- 
stimonio, e r identità della sua persona (122). 
Egli deve esibire al -giudice la copia della ce- 
dola di assegnazìon» e dell’ atto di notificazio- 
ne rilasciatogli già dall’ usciere . Se ne farà 
menzione nel processo-verbale. Ov’ egli venga 
in fotza di chiamata, della quale niun docu- 
mento scritto limane in processo, questa mcrt- 
xione si rende più necessaria (t 23 ). 

§ 221. Delle domande preliminari da i.‘ 

consiste nell’ avvertire il testimone a dire la 
'verità ed a parlare senza timore . Il giuramen- 
to de’ testimoni specifici nella istruzione é abo- 
lito : questo non si dà che nel dibattimen- 
to ( 12 j). 2.* In seguito per meglio assicurarsi dal 
labbro stesso del testirrione della identità 'della 
sua persona , e per conoscerne i suoi rapporti 
gerieraìi, vien domandalo del nome, preno- 
me (i 25) , genitori, età, domicilio, condizio- 
ne. 


(122) Slip. § 86 'c i 5 ^ in fin. 

- (128) Art. 74 Cori, d’istr. crini. Sup. §. all. 

(124) Decr. de zS Maggio , e Circolare de’ 7. Lugli» 
1810. Secondo il Codice d‘ istr. crim. di _ Fran- 
cia i testim.onj purché non siano minori di anni 
quindici , anclie nM istruzione , prima di ogni altra 
domanda prestano il giuramento di dire -tutta la ve- 
riti, nuli' nitro che la verità. Art. 76 e -jq.' lurisju- 
randi relisione testes prinsquam perhibeant te.stimo- 
nìum jamdudum arctari prcecipimns L. g et 18 C. de 
test 11 nostro regol.unenlo ne’ casi ove esige il giura- 
mento, lo prescrive dopo la deposizione. Alt,l 33 e l 85 . 
(ia 5 ) Sup. h. cap, nota 26. al i 43 . 
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ne . 0* Per saperne i rapporti p articolari re- 
lativamente all.i causa , si tu quindi la domanda 
se sia domestico ^ parente^ o in alcun modo 
congiunto delle parti ed inqualgraalo. La cono- 
scenza precisa delle qualità personali e àe rapporti 
del testimone porta seco la conoscenza dell’ in- 
teresse eh’ egli ha di dire o di non dire la ve- 
rità (laB); e quindi ogni dubbio che avete 
sopra questi oggetti dee da voi svilupparsi ; e 
ciò forma una parte non lieve della istruzione . 

223 . La terza parte dell’ esame consiste 
nelle domande sulla causa, fiay) i-" Le pri- 
me domande debbon farsi sull’autore del delit- 
to in generale . Tristo sarebbe il leggere al te- 
stimone l’atto della querela o la dichiarazio- 
ne di altro testimone, o fargli una domanda 
qualunque che altra risposta non richiegga 
Cile: è vero^ oppure: non è fero . Questo è ciò 
che chiamavano i nostri domande suggestive , 
quelle cioè nelle quali é compreso tutto il te- 
nore della risposta (128). a.” Le risposte deb- 

o 2 bon 


(126) Art. 76 Cod. d’istr. crina. Sup. § 207.' e not.37. 
•ap. II. .il §. g 5 . 

(127) Interro gatto omnis aut in causa est aut ex- 
tra oansam. In causa ciim de crimine rei testis in- 
terrogatur. Extra causam cum de astate , de vita sua 
aut aliorum testium interrogatur . Matlhaei de crim. 

(128) Non debet specmliter interrogare an Ltteius 
Titius homicidium fecerit : sed generaliter , cfuis id fe- 
cerit: allerum enim magis suggerenti quaiu requi- 
rentis videtur 1 . l § 21 D. de quasst. Arf. i 52 del 
Reg. e 127. Cod. pen. 20 Maggio . É da avvertirsi 
'che in qualche nuovo libro di pratica mal si dice il 

contrario . 
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bon essere trascritte fedelmente quali si fanno: 
quindi la forma della redazione nulla deve 
alterare del dialogo tenuto tra l’ istruttore e il 
testimone (129) . 3 .° Questo dev’ essere il più 
che si possa rapido , preciso e conseguente . % 

3 nasi impossibile che si taccia il vero quando 
dialogo é ben condotto e seguito. Scrivete le 
risposte quali vi si danno : riunitele quindi , e 
presentatele in un sol punto al testimonio, quan- 
te volte egli cerchi «evitar la quistione (i 3 o). 
Le vostre interrogazioni lo sconcerteranno : voi 
ne ritrarrete il vero anche suo malgrado . Se fia 
d’ uopo fate anche eh' egli scriva le risposte di 
suo proprio pugno . La legge proibisce le do‘ 
maride suggestive : ma incorre nella derisione 
dello stesso testimone il giudice che non l'inter- 
roga con finezza , sagacità ed antivedimento. Se 
scuoprirete che la renitenza del testimonio nasce 
da seduzione, rivolgerete con cura le vostre indagi- 
ni su questa. Essa conterrebbe ed un delitto per 
se stessa , e la pruova del delitto per lo qua- 
le la seduzione e impiegata. 

§. 223. Talvolta però anche conviene ripor- 
tar l’esame ad un altro giorno. La leggevi au- 
' torizza a metter in uso qualche mezzo di rigo- 
re per ricondurre alla verità il testimone , che 
se ne allontana (i 3 i) ■ Ma spesso questi mez- 
zi 


(129) Sup. §. 70 ad 76. 

Ò 5 o) Sup. §. 64 in fin. 

(iSi) Il giudice d‘ istruzione ha la facoltà di pu- 
nire colla detenzione t§ueili che ricusino di dire la 
verità, come che convinti di saperla. Art. i 36 d«l Reg. 
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»i prodacono la caparbietà la più pertinace, e 
più spesso ancora la menzogna (i 32 ). Quante 
nate rimase sepolta la verità perché l’ inquisi- 
tore giunse forse intempestivo ? Non adiit a- 
pte ; non legit idonea rebus tempora ; nec pe- 
tilt horamque animumque vacantem . Non dun- 

3 ue sapienza di dritto, non probità , non stu- 
io, non prudenza saranno mai sufficienti a beni- 
struire un processo ? E quale ufizio difficile e pe- 
noso é egli mai questo nostro ? Fondato princi- 
palmente sulla profonda conoscenza del cuore 
umano , nulla di ciù che ci circonda é ad essò 
estraneo : il mondo fisico , il morale , il civile tut- 
to entra nella sua sfera ; e finanche le usanze , i 
costumi , le particolari inclinazioni , il linguag- 
gio de’ più negletti borghi e de’ mestieri più 
vili gli sono utili , anzi indispensabili . Chi non 
porta queste vedute nella investigazione deyàf- 
tì. morali, sarà sempre scrivano e non giudice. 

§.224. L’ultima parte dell’ esame è la con- 
chiusione della dichiarazione . i Trascritta 
questa , dee darsene lettura al testimone col do- 
mandarlo se ha nulla da aggiungervi o toglier- 
ne: il testimone risponderà convenevolmente . 
2.“ Egli dee quindi soscrivere la dichiarazione, 

o 3 e 


fi5z)' Ple.rique patiencia sive duritia tormentar um 
ita tormenta contemnunt , ut exprimi eis veritas nul- 
lo modo possit : olii tanta sunt impatientia ut in 
quovis mentiri quam pati tormenta velino . Ulpiano 
parlava della tortura . Ma la prigione non produca 
forse sovente gli effetti mede«imi> 
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e segnarla in ogni pagina . Se non mole o non 
può o non sa scrivere, dee farsene menzione . 
3,0 L’istruttore ed il cancelliere soscriveranno 
ugualmente e segneranno ogni pagina (*33^ . 
jf.o Se il testimone domanda 1’ indennità del 
viaggio e del soggiorno , questa deve tassarglisi 
in conformità della legge . 

§. 225. Se il testimone non conosce la lingua ^ 
italiana, vi avvalerete deU’interpetre . Esigerete da 
costui la promessa preliminare di tradurre fe* 
delmente : egli comunicherà le vostre domande 
al testimonio , e le costui risposte a voi . La 
dichiarazione sarà scritta dal principio alla fine 
nelle due lingue , e cosi F originale che la tra- 
duzione verranno soscritte e segnale come so- 
pra si é detto. Avvertite però che l’interpeir» 
non può esser mai preso da’ testimonj nella 
medesima causa, e molto meno dagl’ interessa- 
ti. Il modo onde lo sceglierete può esser il me- 
desimo che quello già da noi indicato pe’ pe- 
riti: e questo ugualmente dev’essere disegnato 
in processo (i34). 


ir. 


(\Z7>) La mancanza di questa formalità è punita dal 
Cod. a istr. di Francia con cinquanta franchi di am- 
menda contro il cancelliere ; e può anche il giudice 
esser convenuto coll’ azion civile , ossia esser preso a 
parie. Art. 77 . Form, XXV. 

054) Per arg. dell’ art. 174 del Reg. ao Maggi» , e 
dell’ art. .53a del Cod. d’istr. crim. Sup. §. x 6 a. 
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y4tti di ajyronto . 

§. aafi. Parte dell’ istruzione e dell’ esame 
de’ testimoni è la ricognizione ^/«nVZ/ca del reo , 
detta atto di affronto . Questa si fa in due ca- 
si: I.® quando il testimonio, o l’offeso , o il 
correo non conosca personalmente 1’ imputato 
in epoca antecedente al misfatto o delitto : 2 • 
quando conoscendolo anche prima , non sappia 
però specificarlo pel proprio nome e prenome; 
ma lo indichi solamente per i suoi connotati 
personali^ o pel solo nome, o per altre ma- 
niere imperfette. In qualunque di questi casi 
r identità della persona non può venir assicu- 
rata che nel modo seguente (i35). 

§. i<2q. I.® Dovete scegliere un numero suf- 
ficiente di persone ( dovrebbero almeno esser 
cinque ), che somiglino l’ imputato non solo 
alla statura e corporatura, ma anche al vestire 
e all’incesso; siche una tal rassomiglianza si ripor- 
ti a quel tempo in cui fu egli veduto dal testimo- 
ne ette dee riconoscerlo. 2 .® Niuna di queste per- 
sone deve esser nota al testimone. 3.® L’imputato 
dee frammischiarsi ad esse sciegliendo il postoche 
più gli aggrada , dopo aver presentato quelle os- 
servazioni che stima per farne cangiare alcuna: 
4“ Durante ciò il testimone sarà ritenuto in 
una caipera separata, senza che comunìfihi con 

o 4 estra- 


(i55) Art. i35 del Reg. 20 Maggio. Sup. §. S5. edSS. 
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estranei , e senza che possa vedere ciò che si 
fa nella camera dell’ esperimento . 5.® Quando 
sarà già pronta la fila degli uomini tra’ quali 
é il reo, il testimonio verrà introdotto . 6 .® Voi 
r avvertireté dell’ oggetto di sua chiamata ; gli 
rammenterete in breve ciò eh’ è contenuto nel- 
la sua dichiarazione , e particolarmente la par- 
te di essa , nella quale indicò 1 ’ imputato pel 
solo nome, o pel solo prenome, o per i soli con - 
notati personali ; e gli richiederete se quivi, in 
quella fila di persone, sia cmc/ to/e eh’ egli elibe 
intenzione di nominare. 7 .® Se la risposta é affer- 
inativa , gli ordinerete di. toccar con mano la per- 
sona che dice aver riconosciuta ; se erra nell’ in- 
dicazione sarà ciò notato con cura. I mos'imcnti e 
le risposte dell’ imputato saranno anche notati. 
8 .® Quindi al testimone si deferisce il giuramen- 
to » non ‘essendone l’ atto reiCerabile in 

dibattimento, g.® Se il testimone sa scrivere, se- 
gnerà l’atto, e lo segneranno con lui l’istruttore 
ed il cancelliere. Se non sa o non vuole o non 
può soscrivere, se ne farà menzione (iSy). 

§. ap. 8 . Gli atti di affronto erano una volta 
di privativa facoltà della Corte criminale. Oggi 
possono eseguirsi da voi tutte le volte che du- 
rante il corso della istruzione si trovino con- 
> tem- 


(i 36 ) Gire, de’7 Luglio 1810. Secondo l’antico rito, 
e secondo lo spirito del Cod. Frane, ciò si dorrebbe fa- 
re al principio V. sup. hoc cap. not. I24al§. 121. 

C137) Form. XXVI. Si osserri l’analogia tra atto di 
affronto e mostrato Sup. §188. e Form. XXIII. 
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temporaneamente presenti nel vostro circonda- 
rio e gl’ imputati su’ quali dee cadere questW- 
to , e Coloro che dovranno eseguirlo ( 1 38) . Il 
Codice d’ istmz. crìm. dell’ Impero non ne fa 
menzione espressa-, ma ne riconosce implìcita- 
mente la necessità nelle regole generali colle 
quali prescrive doversi l’istruttore assicurar so- 
pra tutto della identità del reo. 

§. 22 g. Può stare che il testimone o dopo a- 
ver fatta la sua dichiarazione, o in qualunque 
tempo dopo il delitto, prima dell’ atto legale 
di ajfronto , libero o in prigione abbia ricono- 
sciuto ed individuato il reo fuori la presenza 
del giudice. Allora è più che mai necessari 
di raccogliere tutte le circostanze di questo stra- 
giudiziale riconoscimento . Strano sarebbe il 
credere con alcuni , che 1’ atto in questo caso 
stirebbe nullo e di niun vigore per la convizio- 
ne del giudice . Ogni atto giurìdico può esser 
anche s tragiudiziale . U (istesso ingenere sup~ * 
pletorìo non è forse di questa natura.^ Se non 
che la natqra stessa della cosa ci suggerisce ad 
esser più cauti in accogliere ciò che accade 
fuori la nostra presenza e fuori giudizio, di quel- 
lo che non saremmo se 1’ atto fosse stato ese- 
guito innanzi a noi, o 1’ avvenimento fosse sot- 
to gli occhi nostri accaduto . Sotto il qual rap- 
porto la [sola flagranza può esser considerata 
come pruova direttamente giuridica , e tutti i 

casi 


(i58) Art. a3a del Reg. 20 Maggio . Reai decreto 
de’ 27 Feb. i8ia. 
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ciisi di non flagranza sono stragìu^iziali (i3q). 

§. a3o. In generale é da avvertirsi che quan- 
te volte s’ indichi il reo d\una maniera imper- 
fetta debbono farsi esprimere non ' solo tutti 
i connotati personali , ina il vestire , la vo_ 
ce , r incesso ec. ec. ; e 1’ affronto giuridico 
dee farsi , se è possibile, immediatamente dopo 
la dichiaraziune(i4o). Idatto di affronto puòesser 
anche necessario talvolta tra testimonio e testi- 
monio, o con un reo benché indicato nettamen- 
te per nome e prenome ; come p. e. quando 
t?i\uno chiamato in ctmtórto o nominato da al- 
tri neghi d’essere da costui conosciuto, o il giu- 
dice sospetti ragionevolmente che non lo sia. 


t s E z I o ir n IV. 

DelH interrogatorio de’ rei . 


§. 23 1 . V interrogatorio immediato degli ar- 
restati è una delle più utili riforme dell’anti- 
co rito. L’innocente si mostra sempre qual è 
nella ingenuità delle sue prime risposte. L’istesso 
colpevole ancorché prenda dall’ audacia sussi- 
dio (i4‘) •> anche in mezzo a questa in tutta 
la sua malvagità mostrerassi . Egli almeno non 


(i^q; SHp. ,S6. i5S.'i85 e iqo. 

( 140 ) N’ è pari la ragione a quella espressa sopra 
per 1 ingAnere 174 . ^ 

(i4> j Insonti/mt innoxia consiUa : fiagitìis manìFe- 
sns subsidtum ab audacia. Tac. ' - 
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ha ricevuti ancora gli ammaestramenti fallaci 
dell’altrui mal nata pietà nè della esperienza 
degli altri carcerati ; ed è sempre difficile che 
percosso in quel momento dalla sùbita impression 
che produce la forza pubblica in cui potere si 
trova , e la presenza del Magistrato che assai lon- 
tano fingeva, non deponga a un tratto la masche- 
ra e il suo segreto non sveli. Molles in calamitate 
mortalium animi. Ma sarebbe indegno del magi- 
strato r abusare di questo naturai turbamen- 
to 'per estorquere la confessione de’ rei con 
mezzi duri ed insidiosi. Dobbiamo a’ lumi del 
secolo r abolizione della tortura . Ma questa 
almeno conteneva un tormento breve, solenne 
e da formolo certe accompagnato ; e la dichia- 
razione che ne nasceva^ indelebili portava sem- 
, pre i caratteri della violenza e del dolore (i 42 ). 
E non sarebbe oggi criminoso ed ingiusto se 
da tormenti lunghi e segreti si facesse uscir 
fuori una confessione colla falsa impronta della 
spontaneità e della osservanza della legge (i 45)? 

§.23 a. 


(i^a) Quasstiones accusator minitaiur:. • • • • ^or- 
Tnenta gnbernat dolor , moderatur natura t:iijusqur^ 
tiim animi tum corporis , regit ^utesitor , fectit libido^ 
corrumpìt spcs , infirtnat metus , ut in tot reruTn an~ 
guseiis nihil ventati loci relinqnatur . Cic. prò Sulla 
n- 78. Questo passo di Cicerone vale molti trattati sul- 
la tortura: Nulla però di quel che riguarda le fallacia 
e il pericolo di questo esperimento è trascurato nella 
l. 1 D. da queest. 

(14’^) Nihil est tam deforme quam ad snmmum 
imperiwrt acerhitatem naturm adjugere.Qw.— y. sup. 

not. 
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§. 232 . Le regole degl’ interrogatorj de’ rei 
non differiscon da quelle dell’ esame de’ testi- 
moni 


not. 38 h. cap. Ma senza ricorrere ad antichi esempj, 
quanti io potrei addurne de' tempi nostri per dimostra- 
re che le confestioni appau-entemente spontanee, non 
sono spesso che l’effetto di segreti tormenti} Nella 
notte de’ 5 Gen i8o5 fu commesso un furto ingente 
nel vico Costanti al Pendino colle più aggravanti 
qualità . Imputatone un tal Gaetano Ferri domestico 
del dirubato , confessò il misfatto innanzi al Giudice 
di polizia Bosco , indicò i complici , e vesti di tanta 
vensimilitudine i suoi detti , che tutte le parti della sua 
confessione perfettamente coincidevano colle circo- 
stanze dell’ avvenimento . Fu consegnato il reo al 
Tribunal competente . La G. G. della Vicaria lo esa- 
minò C. P. T. S. . Ferri ratificò con solenne e spon- 
taneo giuramento la sua confessione . Vennero arre- 
stati nove complici. Ferri confessò nuovamente innanzi 
al Tribunale , convalidando la confessione in caput 
aociorum. Qual confessione fu mai circondata di tante 
solennità ? Se Ferri menti innanzi a Bosco , per qual 
interesse doveva egli replicatamente mentire innanzi 
ad un collegio rispettabile ed imp.irziale di Giudici, 
eh’ eran ben altro che Bosco ? E pure in quel tempo 
medesimo per le cure del de^no Caporuota allora di 
polizia sig. Francesco Giamptetri , fu arrestato il fa- 
moso ladro Vincenzo Califani; e la verità e la giu- 
stizia vennero vendicate. Califani a’ 28 Marzo di queir 
anno medesimo tra gli altri misfatti . confessò ancora 
il mentovato furto : disegnò i complici , e costoro fu- 
ron convinti e per proprie confessioni e per altri ar- 
gomenti : indicò il nascondiglio della roba furtiva , e 
la roba furtiva fu rinvenuta. L’ innocenza di Ferri e 
di coloro che Ferri avea nominati divenne un’ eviden- 
za . Interrogato costui della cagione che lo avea mos- 
so a mentire contro te stesso , rispose che la confes. 
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inonj (i44) • È da avvertirsi soltanto i.® che 
l’interrogatorio siegua immediatamente dopo l’ar- 
resto : 2 ° che se T imputato è confesso gli si 
deferisca il giuramento, e 3.® che se comprende 
altri nel suo delitto , gli si rammenti prima la 
santità del giuramento sotto la quale egli de- 
pone , e quindi si avverta che dovrà un 
giorno ratificare il suo detto in presenza di 
coloro che nomina (i45) . Pe’/ion confessinon. 
debbono farsi che certificati negativi , de’ qua- 
li però troppo maggiore io veggo il numero 
di quello che la natura della cosa richiede. 
Qual è r imputato che agitato in quel mo- 

men-. 


sione gli era stata estorta e suggerita da Bosco dopo 
d' essere stato trattenuto con scarsissimo e tristo alimento 
per due giorni nella sua rimessa, legato mani e piedi 
alla pecorina ed acremente battuto; e ch'egli ayea poi 
tutto confermato in Vicaria e perchè di Bosco si avea 
formato un modello di tutti i giudici ; e perchè temeva 
tormenti peggiori in pena d’ una troppo tarda disdetta. 
Quanto egli disse fu verificato . Salvati i nove inno- 
centi , Bosco venne destituito . — E degno di particolare 
avvertenza in questa causa il vedere come un accorto 
e sagace inquisitore pervenne a si felice scoverta dal- 
r aver ben presi e seguiti alcuni lumi tenuissimi offer- 
tigli nell' inquirere per altri misfatti , e quasi per 
azzardo. Il rapporto fatto da Giampietri al Duca 
J' Ascoli potrebbe servire di modello per la inquisi- 
zioni de’ delitti d’ incerto autore ed oscuri . 

(i 44 ) Sup. §. 219 e seg. Art. 169 del Reg. e segg. 
Form. XXXI. XXXII. 

^145) Art. 161 del Reg. 20 Maggio. Circol. 7 Luglio 
1810 II Cod. d'istr. crim. di Francia non prescrive 
giuramento negl’ interrogatorj del reo. 
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mento dal timore e più forse da’ rimor- 
si, opponga un freddo silenzio a chi 1’ in- 
terroga di oggetti che tutta occupano la sua 
mente e i suoi sensi? Io vorrei che in <juest’ 
atto foste più tacciati di minuziosi e 'diffusi 
che di poco avvertenti e laconici . 

ART. V. 

' ) 

IL 

■De’ modi di custodii 
. . SEZIOITE I. 

Z<egg7 Francesi e nostre. 

§. 233. Nel Codice Francese cinque sono le 
specie di mandati per sottoporre i cittadini al- 
la mano della giustizia: i." di comparsa-^ a.* 
a condurre', 3.® di deposito-, 4° di arresto ; 
5.0 di cattura. Il mandato di comparsa non 
è inteso che a far comparire innanzi al giudi- 
ce r incolpato a fine d' interrogarlo . Ciò si pra- 
tica pe’’ delitti correzionali o per le contravven- 
zioni . Questo mandato ha molto di simile col- 
le citazioni de’ testimonj : é il nostro antico 
veniat cor arti ; veniant partes coram (*46) • 

§. 234 . Il mandato a condurre ossia d’ ac- 
compagnamento ha per pggetto di costringere 1’ 
imputato a venir subito innanzi al giudice per 
essere interrogato. Questo non lascia dilazione 

al- 


(46) Fona. XXYII. 
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alcana a comparire. La persona contro di cui è 
spedito dee seguire all’ istante 1’ ufixiale che 
gliel notifica: altrimenti v’è astretto colla forza. 
Questo é il mandato che voi potete spedire con- 
tro i testiraonj renitenti , e contro coloro 

che al ma,ndato di comparsa non abbiano ub- 
bidito . E precisamente il nostro antico du- 
catur Corani - ex quo retinens ducatur coram. 
Il mandato di deposito fu introdotto in Fran- 
cia colla legge de’ 7 Piovoso anno 9 . Questo 
non disegna veramente arresto , ma una //«- 
aura provvisoria , perché il reo non evada ; 
misura che dev’ essere immediatamente subor- 
dinata alla decisione della corte . 

§. 235 . Modi però son questi tutti per se stes- 
si provvisori ^ e che facilmen,te tjosson es.sere ri- 
vocati. Il mandato di arresto ha un . carattere 
più severo . Per ìspedirlo in Francia le pruove 
contro dell’ imputato debbon essere chiare , e la 
natura del fatto tale da portar seco o pena af- 
flittiva o infamante , o almeno prigionia cor- 
rezionale . E come gli altri mandati non con- 
tengono che nuda e semplice 1 ’ ordinanza del 
giudice ; cosi il mandato di arresto deve se- 
condo il nuovo Cod. d! istr. enunciare il fatto 
pel quale vien dato fuori , e la legge che di- 
chiara un tal fatto esser misfatto o delit-> 
to (148) ■ Tranne quest’ ultima condizione , il 
mandato di arresto corrisponde presso é poco 


(' 47 ) Sup. $. 217, , 

^148) Art. g 4 96 193 257 36 i , Cod. d’istr. crim. 
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al nostro antico capiatur - , ed al dentar or- 
dines prò carceratione . 

256. Ultimo e più grave di tutti é il man- 
dato di cattura ( prise de corpi ) . Tutti gli 
altri soprascritti mandati si spediscono in Fran- 
cia da uliziali di pulizia giudiziaria : questo 
non può rilasciarsi che o dal Tribunale di pri- 
ma istanza quando delibera sul rapporto del 
' giudice d’ istruzione ; o dalla corte Imperiale 
nel giudizio di sottoposizione all’ accusa ( mi- 
se en accusation ) . Se questo si rilascia con- 
tro gli assenti ha molta somiglianza col cite- 
tur et capiatur: se si spedisce contro i presen- 
ti corrisponde all’ antico decreto di reducatur in 
provisionern ( t49)i d quale conteneva prima una 
6|)ecie di giudizio di soUoposizione all’ accusa^ 
serviva per avvertir l’imputato che l’ inquisi- 
zione era finita , e che andava ad ultimarsi il 
giudizio ; non potea pronunziarsi che nel caso 
in cui non solo venisse il fatto qualificato per 
misfatto dalla legge, ma in cui le pruove ed 
i carichi contro il reo fossero sufficienti ; e fi- 
nalmente era soggetto a gravame . Le quali co- 
se non sono in tutto difformi dagli art. i34- 
2.5i. 253. e 2 qg del Co</. d’ istruzione dà Yi?a\- 
cia ; ne’ quali di cattura e di sottopòsiàone 
alt accusa si ragiona . 

§. sSy. Consultando sopra questa materia le 
nostré amiche leggi ed i pratici più sensati , 

vi 


(149) Art. 1.54 Cod. d’isfr. crina. V. De Rosa 
Crun. Dev. 'prax. lib. 1 cap. lY. n. 5 et 6 . 


Tillzed by Google 



vi troveremo ^ s’ io non m’ inganno , per entro 
uno spirito d’ mianltà e de’ lampi di filosofia 
che onorano veramente i nostri maggiori . Non 
é già che talvolta non vi si veggano conculcali o 
confusi i principi più sacri delta civil libertà ; e 
che spesso gli esecutori non abbian fatto cadere 
in disuso le massime le più belle di dritto 
zpa è piacevole osservare che anche ne’ tem- 
pi i piu torbidi e dal seno degli editti i più a- 
troci spira un genio jUantropo^ che a’cultori delle 
cose patrie dee far ainare e riverir sempre più 
la "fermezza ^ generosa del Piuncipe che a tra- 
verso d’ infiniti ostacoli lo ha finalmente pur- 
gato dalle contraddizioni ; de’ vecchi statuti ed 
in tutto il suo lume nell' antico seggio riposto. 
Dico io dunque che se la vendetta é una pas- 
sione e le leggi ne sono esenti ; che se perciò ne- 
mo .piMdens jjunic quia peccatum ejt, sed ne 
pecceùur ; e che se ciascuno ha diritto d’esser cre- 
duto vinnocen te lino alla dichiarazione giudi- 
ziaria, e difjinitiva della sua reità ; è chiaro 
eh’ ove la legge permetta ch’egli sia sottoposto 
alla mano della giustizia nel corso del procedi- 
mento j ciò è' meno per assicurarsene a fine di 
fargli subire una condanna, citó per ascoltarlo 
ed accertarsi da lui stesso con più religione del 
fatto . Il quale oggetto se abbiara Wduto negli 
ultimi tempi trascurato , non men vero è però 
che! ne signoreggia lo spirito in tutta l’antica 
pnfbedura . 

. § 258 . Di fatti tutte le varie fornmle per 

le quali grimputati erano tratti in giudizio i.° 
presentavano una ben distinta diUerenza fra di 

p esse 
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esse e pe’ loro priticipj e pe’ loro effetti a tenore 
della natura dilFerente del delitto : 2 ® non erano 
impiegate che dopo d’essprsi intieramente raccol- 
ta la pruova generica , e sufficientemente la spe- 
cifica : 5 .® portavano di pieno dritto l’anteceden- 
te not;ificazione al reo dell’ oggetto per lo qua- 
le egli era in jus vocatus , o come dice Livio, 
raptus : e 4 ® lor principale non era 

che di condurre il reo stesso a subire un inter- 
rogatorio sul delitto di cui veniva imputato . 

239 Io so bene che il carcerar di fatto c 
senza pruove sufficienti del delitto -, che eseguir 
ciò senza mandato notificato precedentemente 
all’ imputato; che tener per anni il carcerato 
tra ferri senza mai ascoltarne la voce , eran 
cose cosi ovvie fra noi , che l' uso ne avea fi- 
nanche fatto perder l’ orrore . Ma convien di- 
stinguere gli abusi degli uomini dalla sanzion 
delle leggi. E che altro significa V'ahilitazion 
•col mandato per effetto di spontanea presen- 
tazione , fuor che il voto della legge di non 
volere prima del giudizio tormentare alcuno 
col carcere ? La citazione prima dell’ arresto 
fu da alcuni proclamata finanche di diritto 
divino e fondato su quelle parole: Adam ubi 
osi affinchè a sostenere il più prezioso dritto 
dell’ uomo la santità della religione aggiun- 
gesse vincoli alla inviolabilità della legge . 
Quindi non si stabili la carcerazione , ma la 
citazione ad deponendum ne’ fatti che po- 
teano contenere e non contener delitto ; e do- 
po la deposizione dell’ imputato ricevuta in 
forza di questa eiezione s’interponeva il decreto 

Visa 
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visa deposizione non molestetur o reducatur 
in provisionem , il che mette anche queste cita- 
zioni \n un certo livello co mandati di comparsa 
del nuovo Cod. rì’ istruz.\ poiché secondo questo 
la ragione di si fatti mandati non può esser che 
lieve ; e coloro che vi ubbidiscono debbon es- 
sere immediatamente interrogati , e possono do- 
po r interrogatorio o esser liberati , o venir 
sottoposti a mandati più gravi (i5o) . Somi- 

p 2 glian- 


(i5o) Eseguito un mandato di comparsa , non può 
ronverliisi in mandato a condurre ^ perchè l'uno e 
r altro hanno il medesimo oggetto , qual è quello di 
fiir comparire il reo alla presenza del Giudice per es- 
sere interrogato. Ciascnn di essi però se viene eseguito, 
può essere convertito in mandato di arresto , pur- 
ché vi siano le tre seguenti condizioni i. che il fatto 
porli seco una pena aililtiva o infamante , o almeno 
una prigionia correzionale,: 2 die il reo sia stato inte- 
so nè abbia nel suo interrogatorio dileguati gl’ indizi) 
che determinarono il Giudice a spedire il mandato di 
comparsa y o il mandato a condurre \ e ^ die vi sia 
la domanda del proccuratore Imperiale .Art. Cod, 
d‘ istr. crim. Presso di noi secondo la giurisprudenza 
introdotta con più decreti e lettere ministeriali dalla 
istituzione delle corti speciali in poi, non sembra che 
il mandato di comparsa possa spedirsi in altri casi 
che nelle sole cause di polizia semplice , e correziona- 
li . In queste ultime il Giudice di pace lo converte in 
mondato di arresto dopo il dibattimento , s’ egli è nel 
voto di condanna , e ^ il reo non presenta idonea 
pleggeria . Art. i36 Cod. corrc.z. de" 22 Maggio i«o8. 
Fuori di questo caso però tanto nelle cause criminali 
che nelle correzionali i mandati a condurre e di de- 
posito non possono convertirsi mai dal Giudice di pa- 
ce né da qualunque Istruttore in mandati di arre- 
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glianza ancora maggiore può ben ravvìsarvisi ; 
quando si osservi che per chi non ubbidiva 
alla citazione ad deponenduni si usava la for- 
mola ex quo retinens ad deponendum cite- 
tur ad infonnandam , il che può in certo mo- 
do pareggiarsi al dritto di convertire in man- 
* dato a condurre il mandato di comparsa cui 
non si è ubbidito. Ne’ misfatti medesimi di pe- 
na oltre la relegazione accompagnati da pruo- 
ve sufficienti non si potea spedire che la ci- ' 
tnzionc , anche qhando v’ era ordine d’ arresto-., 
e di ciò il citetur ad informandum , oppure il 
citetur ad informandum et capiatur . Gli stes- 
si mandati capiatur ad finem recognoscendi 
non doveano esser eseguiti che per l'atto della 
r icognizione o affronto ; e compiuto quest’ atto, o 
era il reo abilitato, o sottoposto al giudizio. 

§ f^4o. Tutti questi dunque erano mandati più 
relativi all’ accerto del fatto ed al discarico del 
reo che al suo dilfiuitivo giudizio ; come al 
contrario il reducatur in provisionem e la cat- 
tura hanno più in mira il giudizio che 
l’ istruzione . Che poi secondo lo stile de’ no- 
stri aboliti tribunali , la citazione in vece di 
racchiudere un legale e salutare avvertimento per 
.. colui al quale era spedita , o era trascurata o 
veniva scritta in un barbaro inintelligibil la- 

p tino ; 

\ 

sto . ciò è riserbnto all.i corl'i o Iribnnnle. infra 
Tiot. i55. Nella circolare de' Settembre i8ti si leg- 
pe un .artiiolo mollo interessante sulle diverse specie 
di mandati. 
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lino ; che gli arresti si eseguivano senza alcuìi 
ordine scritto , non che senza citazione ; che 
gli accusati s’ introducevano nelle prigioni sen- 
za alcuna" regola e senza norma che garantis- 
se il cittadino da arresti arbitrar) ; che per or- 
dinario non si ricevevano i preliminari inter- 
rogatorj de’ rei , che nel caso di confessioni det- 
te spontanee ; e che costoro citati a deporre 
o ad informare il giudice, non deponevano nè 
1' informavano che in un tardo , concertato 
ed inutile costituto ; tutti questi abusi ed erro- 
ri non debbono in noi operar altro che rad- 
doppiare la nostra diligenza in farli scomparire,* 
in non ripetere l’esempio di sostituire per qua- 
lunque ragione , come per l’addietro si è fatto , 
alle regole scritte del rito altre norme figlie d’ 
infingardla o d’ uno zelo indiscreto ; ed in is- 
piegare un ardore ognora più vivo nella ese- 
cuzion scrupolosa delle sagge disposizioni di 
S. M. le di cui leggi a si gravi oggetti pre- 
scrivono stabil regola e forma. 

^.241.11 nostro regolamento de 20 Maggio 
1808 non riconobbe che i mandati di arresto^' 
e questi ne’ soli misfatti degni di pena ^afflitti- 
va o infamante e dietro sulficienti pruove na- 
scenti da carte compilate. La Corte criminale 
era soltanto competente a spedirli . Ne’ 

soli casi di flagranza gli unziali di polizia giu- 

p 5 di- 
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(i6i) Art. 164 e a3a del Reg. . 
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diziaria potevano anche rilasciarne (162) . In se- 
guito per le cause speciali fu data autorità a’., 
Proccuratori generali di spedir mandati di de- 
posito ^ ed a’ Presidenti d\ arresto(^i!iZ') • Iman- 
dati di arresto spediti nella flagranza dagli u- 
fìziali di polizia giudiziaria parvero quindi che 
racchiudessero un diritto troppo forte in lor ma- 
no. Ebbero perciò denomi nazione ed, effetti di 
mandati a condurre ossia di accompagnamento, 
il nome de’ quali , come di quelli di depositò era- 
no a noi sconosciuti (i 54 ) : i soli Tribunali 
straordinarj ne aveano fatt'uso . In ultimo con 
decreto de’ 7 Febbraro i8ii in qualunque ca- 
so ha luogo nn mandato di arresto^ rimase 
•a’regj Proccuratori affidata la facoltà di spe- 
dire mandati di deposito , ed a’ giudici di pa- 
ce ed a qualunque altro uliziale di polizia giu- 

, di- 


Art. 17 n. 3 della legge organica. Ogni depo- 
sitario della forza pubblica ed anche ogni altra per- 
sona sarà tenuta di arrestare V imputato , sia che 
venga colto in flagrante, delitto o inseguito dal cla- 
more pubblico , sia che si trovi ne' casi assimilati 
al flagrante delitto ; e di menarlo, innanzi al procctt- 
ratore Imperiale , senza che siavi bisogno di manda- 
to a condurre , se perù il misfatto o delitto porti se- 
co pena afflittiva o infamante , Art. 106 Cod. d’ istr. 
crim. 

(i 53 ^ Art. 7 Reai decr. 1 Luglio i8op. I mandati di 
deposito veramente non seno stati immaginati che 
pe’casi di flagranza. In ogni altro caso sarebbe desi- 
derabile che non si spedissero che mandati di arresto. 
jdrt. 61 a f )4 Cod. d istruz crim. 

(i 54 ) Circolare de’ aa Nov. 1809. 
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diziaria di . spedir mandati a condurre , ossia 
di accompagnamento . Di questa specie 

P 4 di 


(i 55 j II decreto è concepito nel modo seguente. 
« Art. 1 In tutti que’ casi ne’ quali vi è liiugo a man- 
« dati' d' arresto , resta affidata a’ nostri proccuratori re- 
«c gj la facoltà di spedire de’mandati di deposito. Art.z. 
« Negli stessi casi i Giudici di pace ed ogni tdtro 
«« funzionano della polizia giudiziaria jiotranno spedire 
« de’mandati d’accompagnamento, il cui effetto sarà 
K che gl' imputati sieno accompagnati immediatamente 
« innanzi a’ regj proccuratori ; e qualora ciò non riesca 
« possibile sul momento , ne daranno assi subito loro 
•< parte , e trasmetteranno le carte dell’ imputazione . 
« Art- 3 . I regi proccuratori tra ventiquattr’ ore do- 
« po che sarà pervenuto a loro notizia che i mandati 
« spediti in forza de’ due precedenti articoli abbiano 
« avuto effetto, saranno tenuti Riproporli al collegio, 
« il quale confermerà o rivocherà subito i suddetti 
« mandati. In caso di conferma , questi mandati saran- 
» no convertiti in mandati di arresto . Art. \ Se il col- 
» legio dichiarerà che le pruova fino a quel punto rac- 
« colte contra un prevenuto non sieno assai gravi pel 
« suo arresto , potrà ordinare che il detenuto sia mes* 
« so in piena libertà o che rimanga sotto qualche altro 
« modo di custodia espresso nell’ articolo i 65 del rego- 
•c lamento de’ 20 maggio 1808. « 

In seguito è stato pubblicato 1 ’ altro Reai decreto de' 
19 Novembre 1812 del tenor seguente « Art. i Ne' 
« fatti pe’ quali il Codice penale stabilisco la pena cor- 
« rezionale della prigionia , i nostri proccuratori Regj, 
» i giudici di pace ed ogni altro funzionario della po- 
« lizia giudiziaria , potranno avvalersi della facoltà con- 
« ceduta col nostro decreto de’ 7 di Febbrajo 1811 di 
« spedire contra i prevenuti i mandati di deposito e di 
« accompagnamento . Art. a Saranno osservate in que- 
« sti casi le disposiziopi degli articoli 3 e 4 del decre* 
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di mandati y che voi si da vicino risguarda , é 
necessario l’ indicarvi i requisiti e le regole. 

SEZIONE II. 

Del mandato a condurre . 

I 

§. 2 ^ 2 . 1 ® Ho già spiegato i casi ne’ quali 
potete spedirlo . z° Dev’ esprimere la causa 
per la quale é spedito . 3.® Dee contenere il 
più chiaramente eh’ é possibile il nome , pre-, 
nome , genitori , età , condizione , domicilio dell’ 
imputato ; o almeno tali connotati che non si 
possa prendere equivoco nella esecuzione 4 “ • 
Vi occorre la data, 5.® la .soscrizione del giudi- 
ce 6 .® e del cancelliere. 7 .® Può commettersene 
l’esecuzione ad un usciere, o ad uno o più 
gendarmi . 8 .® Se si rinviene 1’ imputato , il 
primo atto é di notificargli il mandato , e si 
rilascia in sua mano copia cosi del mandato 
che della notificazione, q ° S’egli ubbidisce verrà 
condotto al giudice : se è renitente o resiste se 
ne farà processo-verbale , e la forza pubblica 
del luogo più vicino é tenuta a prestar mano- 
forte all’esecutore che la richiede . io.® Sé 1 ' 
imputato non si rinviene, si fa 1 ’ intimazione 
del raaqdato al domicilio , e se ne stende prò- 

. . ces- 


“ to medesimo. V. « la circol, ti e a Marzo 1811, rol- 
la quale le disposizioni del R D de’ 7 Feb. venner» 
anclie adattate a’ giudizj correzionali , 
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ccsso-verhale , che sarà ben fatto se viene dal- 
r ufìzi<al municipale vidimato (i56) . 

§. z45. Se il mandato a condurre é esegui- 
to nella flagranza contro a militari o coscritti, 
è necessario che ne passiate subito 1’ avviso a* 
comandanti da’ quali dipendono, onde non sia- 
no tenuti per refrattarj o disertori (iSy) . In 
ogni altro caso che questa specie di mandali 
dev’ essere eseguita , ne farete s-^mpre la richie- 
sta al capo del corpo , cui costoro apparten- 
gono (i58); il che eseguirete sempre o diret- 
tamente se questo capo dimora nell’ ambito 
del vostro circondario , o per mezzo del proc- 
curator Regio, s’ è fuori QiSg') . 

§. 2^4- Se r imputato é tradotto direttamen- 
te innanzi a voi , sarà da voi interrogato . È 
ben vero che 1’ effetto di questi mandati a 
condurre altro non é se non che gl’ imputati 
sieno menati inimediataniente innanzi a’ proc- 
curatori regj , e che qualora ciò non riesca pos- 
sibile sul momento , se ne debba subito ad 
essi dar parte , e trasmettere le carte dell’ im- 
putazione (ib'o) ; ma è necessario che con queste 

ven- 


(i 5 :ì Form. XXVIIT. XXIX. e XXX. 

(iS?) Ciro ili S. R. il Gran-Giuclire ile'zo Maggio i8il, 
jì 58 ) Gire, de’ i 5 Ag. iHio. e de ’ 5 Luglio i8ii La 
Circolare de’ 2i) Luglio 1812 prescrive la più esatta dili- 
genza ed attenzione per la spedizione de’ mandati di cu- 
stodia contro i militari. 

(i5q) Slip. §. 5 o. 

(160) Art. 2 Reai decr. 7 Fel>. i8it. Sr/'r not i.Só. 

Art. lóq. del prescrive a’ giiidiei di pare l'ob- 
blico d'interrogar subito i detenuti di lor ordine arre, 
tati . 
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venga immesso ancora il loro ìnterrogatono . 
ART. VI. 


Delle Corti speciali . 

I. 

^ Competènza . 

§. 245. Quanto vi si è detto per la vigilan- 
za^ la celerità esattezza nella istruzion de' 
;?rocessi, tutto dev’essere raddoppiato nelle cau- 
se speciali. Queste riguardano direttamente la 
tranquillità pubblica (161), e conviene che in 

tut- 


(161) « Le Corii Criminali del Regno fino a nuova 
disposizione procederanno come Corti speciali , e de- 
legate allor die giudicheranno de’ seguenti delitti : 
1. di cospirazione coi nemici , ed in loro favore : 
a. di corrispondenza co’ medesimi secondo i termini 
del Decreto dei iz Marzo i 8 o 3 . 5 . di cospirazione in- 
terna contro lo Stato e l'ordine pubblico: 4 - ‘il libel- 
li , di scritti , e di discorsi sediziosi pe’ casi riserbati 
all’ alto criminale : 5 . di brigantaggio , di attruppa- 
menti , e d'incesso per la Campagna: 6 di furto nelle 
pubbliche strade , e nelle case di campagna abitate , 
commesso con adunamcnto di persone al numero di 
tre almeno : 7 di delitti commessi parimenti con nu- 
mero di persone come sopra : 8 dell’ evasione de' con- 
dannati a pene afflittive, e de’ delitti commessi da’ me- 
desimi fuori de’ luoghi della loro custodia. « i del 
Real Decreto del 1 Lit^o 1809. . : »=* 

Qui è da aggiungersi la duposiziohe contenuta 
nella lettera de^ £ Novembre x8oo ai S. E. il Gran Giu- 
dice. 



' . .... 
tutta la sua estensione , in tutti i suoi rapporti, 

voi conosciate il reai decreto del i Luglio i8og. 
Ivi si fissano i casi di competenza spe< iale\, e a 
voi si danno assai maggiori attribuzioni, che colla 
legge organica e col reai decreto di regola- 
mento voi non avete . In tutti i misfatti spe- 
ciali voi siete i giudici delegati dalla legge per 
tutta 1’ istruzione . Senza bisogno di particola- 
ri commesse , voi dovete cominciarla , voi com- 
pletarla . La vostra diligenza dev’ esser tanto 
maggiore , quanto che sulle vostre carte é tra- 
dotto il reo al dibattimento, e 1' eccezioni di 

nul- 


flice. Con questa d’ ordine Sovrano viene a spiegarsi rhe 
il sopra notato n. 7. debba estendersi a tutti 1 misfatti 
contro Brindivi dui classificati tra le violenze pubbli- 
che nell’ Art. 92 num. 7. del Codice penale 20 Mag- 
gio 1808. Sieaue da una tale Sovrana interpetrazione 
che tutti i delitti commessi contro gl' individui in qual- 
sivoglia luogo , con adunamento di persone armate al 
numero di tre sono di competenza delle Corti speciali. 
I fautori de’ briganti pel Reai decreto de 27 Dicem- 
Ire 1810 e per la circolare de’ i 3 Febbraro 1811; 
gli emigrati al nemico per la circolare de' 23 del me- 
desimo Febbraro ; coloro che furon prima briganti , 
poi disertori dal servizio militare cui erano stali ad- 
detti in forza di amnistia/, e poi briganti di nuovo , pel 
■parere del Consiglio di stato approvate daS. M. d 4 
Alaggio 181 1 e per la circolare de'zS del mese mede- 
simo , entrano tutti nella ‘Stessa competenza . 

Secondo il nuovo Cod. d‘ istruz. sono di competen- 
za speciale i misfatti commessi da’ vagabondi , da per- 
sene senza stato, e da condannali a pene afflittive ed 
infamanti ; ugualmente che i misfatti di ribellione ar- 
mata alla forza armata ; di falsa moneta , e gli assassi- 
ni quante volte questi siano preparati da attruppa- 
menti armati. Art. 553 , e 554 - 
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nullità sono in quest’ atto discusse . La pruova 
generica dev’ essere in tutte le sue parti giura- 
ta . Se in ogni istruzione è necessario d’ in- 
terrogire il reo tosto che giunge in prigione, in 
questa è indispensabile . 

§. 2^6. Ne’ casi in cui i misfatti siano com- 
messi ne’ conrmi , o si siano estesi sopra terri- 
tori di più giustizie di pace , sarà sempre com- 
petente colui, che avrà proceduto al primo at- 
to d' istruzione; e questi dovrà continuarla . 
Tutti gli altri che vi avessero presa parte son 
tenuti sull’ ulizio che loro sarà passato dal giu- 
dice istruttore di rimettergli sotto la loro re- 
sponsabilità tutti i documenti che fossero in 
lor potete e d’ indictugU tutti i mezzi di pruo- 
va erte fossero a lor conoscenza (162) . Sareb- 
be desiderabile che le instruzioni appartenen- 
ti alla Corte speciale fossero rimesse tra le 
ventiquattr’ ore a norma della legge . Ma se 
in questo tempo 1’ istruzione non può esser 
completa , dovete almtmo fra le ventiquattr’ ore 
far subito rapporto del misfatto , e de’ motivi 
pe’ quali softfe ritardo il processo (i 63 ). 


t ■ 


II. 


(1R2) Art. 6 d. Reai decreto i Luglio. 

(16 3 ) Si vegga appresso come le trasmissioni delle 
' carte sono regolale dalla circolare de'Si. Marzo i 3 ii. 
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De misfatti di responsabilità civile de’ comuni. 

§. 247. Tutti i misfatti pe’ quali i comuni 
sono civilmente responsabili appartengono alla 
«■ompetenza speciale. Il reai decreto de’ 21. 
Giugno 1810. prescrive che ogni comune è te- 
nuto all’intiera rifazione de’ danni per qualsi- 
voglia furto o altro misfatto commesso sul pro- 
prio territorio col carattere di pubbica violen- 
za (j 64 ) • Si dubitò sul principio se per ob- 
biigare a una tal garantia fosse stato sempre 
in questi misfatti necessaria la qasàitk speciale 
ossia r adunamento armato di persone al nu- 
mero non ihinore di tre . Ma quindi 

i due Ministri di Giustizia e dell’Interno han- 
no concordemente stabilito che nella esecuzio- 
ne del prelodato decreto non si risguardino 
come soggetti alla mentovata Responsabilità 
che i sóli misfatti di pubblica violenza consu- 
mati con l’effettivo adunamento non minore 
di tre individui (166) . 

§. 248. 


(164) La voce pubblica violenza^ vis pubblica de’ 
Romani , non è nel nuovo Codice penale . Una legg« 
quasi simile si pubblicò in Francia a’io vendem. an 4 » 

(1 65 ) Gire, de’ 2 Feb. ed 11 Lnglio i8ii , nella pri- 
ma della quali si fissò la massima che qualunque mi- 
sfatto entrava nel disposto degli art. q2 n. 6 107 108 
109 e Ilo del Cod. pen. 20 Maggio portava alla re- 
sponsabilità in quistione . 

(x66) Circolare de’ aa. Luglio vSia.'' 
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§. 2|8. In tutti i misfatti di questa natura 
Toi dovete fra cinque giorni passare il proces- 
so all’Intendente o Sottintentfente del distret- 
to (167). Nel tempo stesso la legge v’ impone 
r obbligo di trasmettere al Proccurator gene- 
rale il processo fra le ventiquattr’ ore essendo 
il misfatto (168)., Ciò accrescerebbe 

di molto la vostra fatica . Ma é da riflettersi 
che il processo che dovete rimettere al Sottin- 
tendente non ha per oggetto lo scovriinento 
sempre dubbio de’ rei, ma la condanna di per- 
sona certa qual é il comune . Nell' uno il fi- 
ne principale è il determinare la qualità e (quan- 
tità del dolo deir autor del mis^tto; nell altro 
é il determinare il danno sofferto dal dan- 
neggiato ed offeso; nel primo tutte le parti 
del fatto non si valutano che col sempre libe. 
ro criterio morale; nel secondo il trib urtale di 
prima istanza 'non è giudice che per pronun- 
ziare il rimborso de’ danni sofferti (169) : quel- 
lo 


{167) Art. 12 R.D. de’ 21 Giugno iSio. 

(i68) Art. 6. R. decr. i Luglio iSo^. V. Sup. not i 63 . 
(i6j) Gire de’ 16 Fe!o. idii.Suno di aversi princl- 
palmante presenti le due lettere di S E. il Gran Giu- 
aicedj’ i 3 Aprile e IS Giugno iSii dirette al Proc. Re- 
giopresso il Tribunile di pri na ist m2i di Napoli . In 
■entrambe si ragiona cbiarissiin unente che le prnove di 
fatto in questa specie di cause son tutte della cogni- 
«t >ne delle autorità amministrative tutrici de' comuni ; 
e ebe la legge non cliied» altro d.i’ Tribunali ebe l’ap- 
plicazione nelle sue disposizioni . La responsabilità de’ 
proccuratori Regi non nsguarda che il triplice dovere 
X di emetter subito ia sua requisitoria: 2 di vegliare 

all’ 
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Io a buon €onto è un processo giudiziario' 
questo amministrativo . 

249- Sorge da tutto ciò che T un procedi- 
mento non deve mai turbar l'altro ; né trovo 
da alcuna legge o regolamento autorizzato Io 
stile di alcuni che mandano il processo al Sot- 
tintendente nel tempo prefisso dagli ordini nm- 
ministrativi , nè Jcurano d' altro . Questo poi 
dopo il giro che fa dal Sottindentente al Tri- 
bunal civile , e il ritorno che fa talvolta al 
Sottintendente, giunge al fine tardissimo alla 
Corte punitrice ; quando cioè i colpevoli han 
conosciuto fra' clamori d' un giudizio civile tut- 
te le fila del processo e le hanno forse spezza- 
te , e tutti han prevenuti , sovvertiti e schivati 
gli effetti della inquisizione e delle cure della 

a 5 o. E ben vero che non rimettendo il 
processo amministrativo fra cinque giorni , voi 
stessi rimanete in solidum tenuti co' comuni 
alla restituzione de’ danni ed alle ammende che 
prescrive la legge (170) . Ma in questo processo 
non è necessario il notare con precisione chela 
pruova I.® del corpo del onde far cono- 

scere che questo ha i caratteri richiesti per la 

res- 


ali’ esecuzion della legge , se mai dal Tribunale è ob- 
bliata : e 5 d’ istruire 1 Giudici di pace del modo on- 
de compilare il verbale , perchè questo offra una 
pruova sufficiente della quantità e qualità del dati' 
no . V. sup. §. 98. 

(170) Art. i 3 a. R, D. d^' 21 Giugno . 



afo 

responsabilità dalla Ipgge; e 2.“ della qualità 
e quantità del danno cagionato (171). Se que- 
sti uggetti irovaasi assodati nel processo penale 
ben possono trasportarsi per copia conforme 
ntVa amministrativo ; e viceversa . Ogni altra 
parte di pruova specifica è superflua all’ In- 
tendente , al Tribunal civile, ed alla difesa 
del comune (172^ • Molto però convien essere 
oculati per non lavorire con ciò 1’ immorale 
specula?.ione di alcuno che finga o esageri U 
danno ; e massima attenzione dee portarsi sem- 

pre 


(171 j « I Giudici di pnce adoppino tutta la vigilanza 
« in notare particolarmente le circostanze che costi- 
« tniscono la pubblica violenz.i ; esprimere le qualità 
« dell'offeso e la risorsa di cui questi era nella sua 
« famiglia, per projiorzion.irsi l'in<lennità al danno; o 
« in somma raccogliere , per quanto il permette la bre- 
« vili del tempo , tutti gli elementi di pruova che 
« debbono servir di . base al giudizio . « Circ. de' q. 
Gen. 1811. Se dunque il giudizio non è che ammi- 
stralivo a che raddoppiar la fatica , ad aggiunger a 
tutto ciò anche quel di jtiù che [conviene pel giudizio 
penale? 

(172) La pruova specifica non riguarda che la con- 
danna dfe'rei, la quale si fa della Corte speciale o or- 
dinaria . Da questo giudizio nasce che se il danneggia- 
to sia stato indennizzato dal comune , la condanna per 
danni-interessi contro i delinquenti deve aver luogo 
in fivore del comune tesso ; e nel caso in cui il dan- 
neggiato ricuperi nel giudizio tra gli oggetti di convf- 
zione, o dopo il gitidizio per altra via, tutto o parte del- 
le robe involategli , dee restituire al comune la rata 
corrispondente della indennità ricevutane . Qirc. d» 
19 Gen. 1811. 


\ 
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pre sulla qualità del danneggialo. Anzi è ben 
fatto il inetteivi d'accordo colle autorità ain- 
jniiiistrative , e conciliare in tal modo la giu- 
stizia colla celerità , senza la quale le misure 
adottate dal governo resterebbejo paralizza- 
te (.7^^)- 

25 i. K utile però 1’ avvertit'e che sono e- 
senti dalla respoiisabdirà civile quei comuni 
che ab!)iaoo perseguitato i delinquenti , o gli ab- 
biano espulsi dal proprio territorio o abbiano 
facto costare l’ inipo'enza delle proprie forze ; il 
tutto però antecedentemente al continesso mis- 
fatto (17O . La qual disposizione deve mag- 
giormente animar il vostro zelo nella persecu- 
zione d’ ogni genere di delitto, se 1’ arnor del- 
la patria , l’onore della carica , e la tranquil- 
lità de’ vostri concittadini v’ è a cuore (175) . 

q 


Parole della circolare del 1 Dicembre 1810. 

(174) Il solo m >d > legittimo a pruovare questa ecce- 
zione è il rapporto del comune approvato dal sottin- 
tendente antecedentemente all' epoca del delitto com- 
messo . ^rt. iS R. D. 21 G'ngno 1810. Nella esecu- 
zione pe; ó di questo articolo conviene aver presente 
la circolare scritta in nome del Rb dal Ministro di 
polizia agl' Intendenti , e l' altra del Ministro della 
Giustizia de’ ai Giugno 1812. E inutile dettagliarne le 
disposizioni , percliè lun risguardano i Giudici di pa- 
ce pe' quali è scritto questo Oiscono , ma gl' Inten.- 
denti ed i Tribunali . 

(175) Sup. §. à ad 11 , e §. 5 y, 
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iSunt jura , sunt formula» de omnibus rebus constilut/ie ; 
ne quis aul in genere injuriae , aut in genere actionis enaret . 

Cic. 


1 I. 


(i) Formala nel senso degli anticlùssimi giureconsul- 
ti ( nella seconda età de’ giudirj , come sostiene Vico ) 
non era che ciò che fu chiamato quindi azione-, il di- 
ritto cioè di perseguitare in giudizio con rito certo ed 
ex ordine ciò die a noi è dovuto: formula hypotheca- 
ria , damni dati , injuriarum ec. ec. In seguito le voci 
A\ formala e di azione furono impiegate promiscua- 
mente , ed in ultimo la formola non disegnò die il 
-modo onde 1 ’ azione o 1 ' eccezione era istituita e pro- 
seguita. Le formale nel senso di azioni sono opposte 
a persecuzioni. Quelle erano impiegate ne’ giudizj or- 
dinarj , solenni , fortnnlarj ; queste si proinovevano ne’ 
giudizj straordinarj . Le prime risguardavano lo stret- 
to diritto , per lo che (Quintiliano disse formulartim 
atrocitatem , e Jaivio nell' istesso senso lex horrendi 
carminis. Le seconde poi erano risolute coll’arhitrio de' 
Magistrati e colla benigna ragione estimata dalla 
uguale utilità delle cause , clemente legis interprete 
( Disc. §. 67 . e not. g, §. g4- ® ^ > §■ tt'*- ® 

net. 4? ) • Quindi Seneca disse ; non sub formula 

na- 
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Kotur» respondet ; ed altrore : Chmentia libernm nr>- 
bit'iiim hubet\ non sub formula , sed tee attfuo et bo^ 
n« juJicnt . Di rio nacque , che finché esistettero 
giudùj ordinarj , furon questi osservali con una som- 
ma scrupolosità di parole ( verborum religio ) nè 1 ' opi- 
nion del giusto presso quegli antichi era altra se non 
die tanto e tale fosse il lor dritto, guanto e Risale si 
fosse spiegato con solenni formale di parole ; onde la 
ripul.ij’one de" giiirecansulti di quell’epoca era di com- 
porre formale e cautelare i dienti Quintiliano chia- 
ma formiti ariujn un giurec(>nsulto , e Cicerone Io chia- 
'ina pratennem aotionnm ; cautorem forma' arurn ; au- 
cupem syllaharum . Il vecchio glossario diffinisce la 
forniola: certa verborum concepii). Finalmente Co- 
stantino abolì le formale-, c d’ abora in poi tutte le 
azioni si trasfirm irono in persecuzioni : ninna cioè 
rimase nella severità originaria di azióne diretta , ma 
tutte divennero azioni utili Triboniano allora ovun- 
que gli antichi avevano usala 1 ’ espressione /br 7 W«//z vi 
sostituì la parola verborum concepiio , fuor che in un 
sol caso rilevalo da Ciijacio . Ulpiano però insiste 
altamente sull’ utilità delle formi le quando risponde : 
qua quisque aciione opere velfet eam edere, dehe^ 
hat , ut proinde sciret reits utnim cedere aut c< n- 
tendere ultra deheret ; et si contendendum pntaret 
veniret instriictus , cognita nctione qua convenieba/ur; 
1. 1 D de eden. K Cujacio stesso dopo aver esposta 
r abidiz'on delle formale , dice : qitihus plerumqiie uti^ 
oonsultius esset ; et nescio an desuetudo farmida- 
rum- plus auxerit un minuerit ìices . Ciijac. Recit. in 
Cod. ad tit. de interdict ; Camment. in inst. tit. de 
action.-, e in lib.\ de fin. Papin ; Briss. de Form, et 
solemn. ìib. V : Vico Scienza nuova lib IV. Noi per 
formolenon intendiamo ora , che norme , fazioni , re- 
gole , forme , esemplari , modelli a somiglianza di cui 
e sul cui tipo si feggino , architettino , e ritraggano u- 
niformemente tutti gli atti giadiziari. V. Disc. § a 0 
^.^Tcsegg. 
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Rapporto ufiziàle ( 2 ). 

Provincia di ... . Contramtnùont aieart. . . (3) 

.Circonda, io di : Lnputatp A ( 4 ) 

Danneggiato J3. ... (S) 

* • 

Napoli .... Luogo e data del rapporto (6) 

E. F. . . Nome, prenome (7) qualità dell’ufiziale 
o del cittadino che fa il rapporto. 

Al 


(а) . Discorso §. 12. 17. n. 1. 19. a3. 4o. il. 1. i23- 
e s^g. 

(o} Nella sommità del Foglio d'onde comincia .qua- 
lunque atto giudiziario è ben fatto che a sinistra si e- 
sprima la Provincia ed il Circondario , ed a destra 
r oggoOo dell' atto . Questo giova sommamente a faci- 
litare la lettura del processo . L’ oggetto dell’ atto va 
sempre diviso in tre parti 1. Natura della contravven- 
zione , delitto o misfatto'. 2. nome AttW imputato : 3. 
nome del danneggiato o offeso . Nella prima parte 
dii amasse il linguaggio legale può dire De.Utto preve- 
duto dsdVart. A. del Codice; oppure Danno nel fon- 
do C. di lire. . . . Furto di lire . . . Ferita Omi- 
cidio incendio ec. ec. 

(4) Se il reo è ignoto , si esprime . 

(5) Se l’offesa, l’ucciso ec. fosse ignoto si esprime. 
Quando il delitto é contro l’ interesse pubblico è inu- 
tile il disegnar ne\V epigrafe questa terza parte deirog^ 
getto dell' atto : essa è compresa nella prima. 

(б) Le debbono essere prima scritte per extenr 

sum , e quindi disegnate tra due parentesi in cifre 
arabiche. Gire, de’ la Genn.ijo <810. ‘ 

(7} Discorso $. 143. not. aS. cap. III. 
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Al Giudice di pace di < . . . (8) 
iS^ignore 

In atto ... c si disegna la funzione che si stava 
esercitando mentre chi fa il rapporto si è avveduto 
del delitto . . . sono stato chiamato . . . oppure alle 
acclamazioni che venivano da . . sono accorso, . . 

oppure è venuto E.F. a riferirmi .. ,o a querelarsi . . . 
o a denunciarmi ... e si nari’a il fatto. Se il relatore 
è una guardia-rurale , lo farà colle circostanze espresse 
nel 17 del discorso 5 se è una guardia- forestale colle 
circostanze disegnate nel §. 19; se un gendarme con. 
(juelle che son dinotate nel tj. 2$ ; se un medico o 
cerusico con quelle indicate nei §. 126 , e 127 ; se qua- 
lunque professore o artefice con quelle numerate nel 
125 ; se qualunque altro magistrato o ufiziale pub- 
blico o privato cittadino , con quelle che il fatto 
stesso presenta §. 12 e §. i 5 i. Indi prosieguo. . Per 
dovere della carica .... oppui’e se chi fa il rapporto 
non è funzionario pubblico per dovere della mia. 
professione . . . oppure per dovere civico io vi passo 
tutto questo a notizia , e vi riprotesto ec. ec. 

G. I. Soscrizione del relatore 
oppure 

Per L. M. relatore illetterato 
N, O. scrittore del rapporto (9) 

II 


(S) Al Supplente o al Sindaco dee farsi il rapporto 
ne’ casi espressi al §. 55 . e 4 i- del Discorso . 

(q) Sarebbe ben fatto die ,i rapporti degli analfaho' 
ti fossero scritti da qualche ufiziale pubblico come no~ 
tajo , cancelliere ec. : ma la m.incanza di questo non 
deve mai produrre ritardo all' affare. 
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H presente rapporto è siato presentato . . . oppure 
rlce^ato nella cancelleria di questa giustizia di pace 
per mezzo di ... . oggi . ... ad ore . . . 

P. Q. Cancelliere 


Visto 

R. S. Giudice di pace (io). 

N. B. Ogni querela , denuncia , o notizia di un 
misfatto , delitto o contravvenzione può esser pre- 
sentata per mezzo di un rapporto , anche dalle parti 
interessate ; salvo all’ istruttore il dritto di chiamare 
ove convenga i relatori a formarne avanti a lui la 
legale dichiarazione. Se il rapporto è scritto da altri 
in nome di alcuno , dee chiamarsi , ove si creda con- 
venevole , e lo scrittore e colui in di cui nome esso 
è scritto. Può il rapporto esser seguito da altri mp- 
porti supplementari , quante volte o la premura di 
passar subito l’aiTare a notizia del supcriore , o la 
mancanza pronta di tutti i lumi necessarj , o altro 
accidente impedisca che il primo contenga tutti i 
necessari dettagli, oppure vi faccia trascorrere qual- 
che equivoco. 


II. 


(io) Il Giudice di pace ed il Cancelliere debbono se- 
gnare questi rapporti tosto che giungono in Cancelle- 
ria. jdrt. 96. del Aeg. ao Maggio i8o3. Art. 3i Cod, 
d" ìstruz. crim. 



Processo-verbale 

d*un guardiano rurale scribente (' i)» 

Provincia ec. ’ ' ' 

Danno ^ (i*) * 

Circondario *0^ ' .• ® 

>• ') votiti 

L'anno millcottocentododici il di .dieci Settem* 
bre ( 10 Sett. itiia) Castellammare (i 3 )i 
Noi A. B. . . uoiue , pronome (i^). gaardimno 

rurale del cornane di in occasione . tff-i -»■ a 

si esprime la chiamala, la querela o il giro ocdinAlnv 
per ragion dell'ufì/.io, che gli ka dato «^ccaritH 

ne di avvertire il delitto ho vedutd ^ 

oppure sono accorso a ... e si nota il luogo . .>. V 
ed ho osservato che una greggia guidata da C.> Dit 
. ... e si esprime la qualità ;della persona se not* 
o ignota; la qualità , il numero degli animali le 
loro fuga , ec. ec. ffo domandato .... si notano 

le risposte Ho verificato che la suddetta 

greggia commetteva danno e si esprime 


(11) Discorso 17 e 19. Per processo verhaìe o 
semplicemente verbale s’ intende tgni atto con cui gli 
uPiziali pubblici rendono te.slinionio per loro stessi e di 
ufizio di piò che si è detto o fallo in^lor presentia». 

(12) L’ òggetto ra' espresso come nella form. I. sup. 

ir. 3 . 4. e 5 . 1 , , li. , ^ 

(aS) Sup. not. 6. In ciascuna data non ò. mal isAtef 

ove si creda utile, esprimere anche l'oroi,.^,. 

(14; Sup. noi. 7. • 


not 


I 
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Tit 

la qualità del danno , E. F. G. vicini al det- 

to luogo interrogati han risposto che la detta greg- 
gia vi era entrata ad ore . . . o|>pure, che la detta 
greggia guidata dal medesimo C. D. oppure da al- 
tri vi è entrata per sette giorni alla medesima ora ; 
che il padrone l' ha veduta , ed ha familiarmente 
parlato col detto C. D. \ al che il padrone ha ri- 
sposto che e si esprimono iìl filo tutte le 

circostanze dell’ avvenimento. A'oi ubbiam sequestrato 
la detta greggia per servire di pegno al pagamento 

del danno ; e l' abbtam consegnata a T ulti 

gl’intervenuti nel processo-verbale debbono soscri- 
verlo ; o dee forvisi uaenzione che non vogliono o 
non sanno scrivere . 

, Oppure 

Eoi ^A.,B. in occasione che. . . . abbiamo osser- 
vato che nel campo M. . . il grano in erba era sta- 
to recentemente segato , rotti due alboretti , deva- 
stata una siepe ec. ec. E. O. padrone del campo è 
sopraggiunto .... Egli ci ha detto che sospettava 
essergli cagionato questo danno da P. Q. uomo di 
poco buona condotta , e che forse il grano reciso , ed 
i rami spezzati erano stati da lui trasportati nelP 
abitazione R. . . . Eoi allora abbiam richiesto Cassi- 
stenza dal Sindaco oppure dell Eletto e de' due te- 
gtimonj S. T. ( i testimoni dovrebbero essere seri- 
beoti ) , ci siamo introdotti con essi • . . . e si de- 
scrivono il luogo, il modo onde si sono introdotti, 
ciò che vi si è rinvenuto , le risposte date o dall’ 
imputato o dagli altri individui di casa ec. ec. ec. 
V. la formosa XXII. • — - In fede di che ho for- 
snato il presente processo-verbale — ——Tutti gl’inter- 
venuti soscrìvono 

Il presente processo-verbale ec.ee. V.la Form. I. in 
fin, ( i 5)^ HI . 

(lÒ) Sup. QOt. IO. 


Digitized by Google 



III. 


Dichiarazione giurata (i6) 
di un guardiano rurale illetterato. 


Provincia di. . . 

Circondario di .... 


Dormo cc. •' \ 

Imputato «e. > 

Danneggiato odi 


- I.° X' anno milleottocentododici il di dieci Set- 
tembre ( IO Sett. 1^12 ) Gragnano. ^ 

II.'* Innanzi a noi A. B. Giudice di pltce di . i 

assistito dal nastro Cancelliere oppuTO 

CancelUer sostituto , oppure dal Commesso giuhittt 

P. R • 

oppure 

Innanzi a noi C, D. Sindaco (i^) del - Cornaste 

di .. . assistito dal Cancelliere Si è pre—r 

tentato una Guardia rurale, cui abbiam fatto le se- 
guenti interrogazioni: 

HI.® D. Qual è il vostro nome , prenome , dtà f 
patria , domicilio , condizione ? - ■if- • ■ 

R ■ . 

IV.® D. Per (juale oggetto vi siete a noi presav. 
tato? - 

R. Per rapportarvi. . . , e qui si trascrive quanto 
si avrebbe dovuto dire nel processo verbale (i8);' 


(i6> Discorso 17 . n. a 
( 17) Si avverta alla 


avverta alla differenza delle giarttdiùoiti • 
Discorso §. i7,:e 18. ,'4^, 

fiS) Form. I. e II. •:>> -'h 




V - 


\ 
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\o. D Si richiedono tutte le spiegazioni 

che si credono convenevoli. 

R 

VI®. Fatta la presente dichiarazione se n' è data 
lettura al dichiarante : dopo di che è stato di nuo- 
vo interrogato ; 

D. Avete voi cosa alcuna da aggiungere o da 
togliere a questa vostra dichiarazione (19) ? 

R Aggiunge, spiega, ec. ec. Oppure se 

nulla ha da aggiungere o spiegare , risponde : No ; 
Signore ; essa contiene ciò che io ho inteso dire ; é 
stata fedehnente trascritta ; ed io vi persisto. 

VII®. D. Giurate voi d'aver detta la verità., e 
nuir altro che la verità ? 

R. Lo giuro. 

Ed in segno del giuramento il dichiarante ha al. 
zato la sua mano destra (^o). , * 

Vili. 


(ip) Questa non deve essere una vana formala . 
Conviene che a' termini dell’ art. i 33 . del Reg. de' 20 
Maggio e dell’arr. 76 del nuovo Cod. d’istr. crim. si 
spieghino al dichiarante nella lettura che gli si dà 
della sua dichiarazione tutte le parti che forse non inten- 
de , e si ricevano da lui le osservazioni , conciliazio- 
ni , e spiegazioni che si credono necessarie aU’i^rrMf- 
Sora, o che il dichiarante spontaneamente vuol dare.. 

(ao) Secondo lo stile de' nostri antichi Tribunali il 
giuramento si prestava prima della dichiarazione . L’ i- 
stesso è prescritto da’ Codici Francesi . Art. y 5 . i 55 e 
317. Cod. d’istr. crim. Pubblicato dunque questo Cod. 
d’istr. , prima di ogni altra interrogazione dee farsi , 

3 uella’: Giurate voi di dire la verità ec. ec. : oppure II,® 
ntrodouo NN. ha prestato il giuramento di dire la 
verità , a nidla oltre la verità ; ‘ quindi l’ abbiamo in- 
terrogato : III.® Qual è il vostro nome ec. ec. Il Regolar 

• men- 


! 
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Vili.® > Sosctire; oppure «e non sa scrivere 

si prosiegue 

Sulla sua dichiarazione di non saper scri\fere , ab- 
biamo soscritto noi ed il Cancelliere . . . Sieguouo 
le soscruioni. ' 


IV. 


Conferma giurata 

del processo-verbale , o rapporto (21). 


Provincia di • 

Circondario di •• • 


Danno ec. ; 1 9 


I. ® L'anno ec. ec. N. i. Form. III. 

II. ® Innanzi a noi Giudice di pace assistito ec.ec. 
Si è presentato ec. ec. (aa). 

III. ® D. Qual è il vostro nome ec. ec. 

. R 

I,y.® D. A qual ec — (a 3 ). 

K. Per presentarvi un processo-verbale , oppure un 
rapporto 

op« 

f 

'mento però de'zo Macgio 1808 prescrire nelle dichia- 
razioni prima del dibattimento , che il giuramento si 
dia dopo che queste sono stale riceTute: art. i 33 ; ed 
anche nel dibattimento si ricorda al testimone nel prin- 
cipio la santità del giuramento sotto cui è chiamato a 
deporre , e dopo la deposizione egli giura . Art. i 85 . 
V. Disc. §. 121 e not. 124 al § med. 

(ai) Discorso §. i8. n. 1. , §, 20. n. 1. §. 44 * 

(22) Form. III. n. II. 

(a 3 ; Ibid. n. IH. e rV. 
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oppure 

Penili chiamato da P'oi a fine di confermare o 
ratificare un processo-verbale ò rapporto sul 

V. '^ Mostrato al dichiarante il processo-verbale o 
rapporto che porta la sua soscrizione e comincia , . . . 
e finisce .... è stato interrogato . 

^D. Questo processo-verbale o rapporto è stato fir- 
mato e soscritto da Voi ? 

R 

VI. ° Se n è data lettura : dopo di che i stato di 
nuovo interrogato ; 

D. /ivete voi nulla da aggiungere o da togliere 
a questo processo-verbale , o rapporto ? 

R. 

VII. D.... Si ricliit’clono le spiegazioni conve- 
nevoli , se si crede necesssario . 

R 

Vili. D. Confermate Voi col giuramento questo 
processo-verbale o rapporto ? 

R. Lo ratifico e conjermo ^ e giuro ehe contiene 
la verità e nulla oltre la verità. 

In segno del giuramento ha alzato la sua ma- 
no destra. 

IX. Richiesto il dichiarante ha soscritto con noi 
e col Cancelliere. 


V. 


(z\) Sì ripete che tulio l’eggetto delle forinole è di- 
assicurare r identità delle carte e della persona die 
r ha formate , e la c incidenza delle idee co' fatti . 
Jìisc. §. 86. Se il relatore nega la sua soscrizione , 
allora si adesapie a ciò <;}ie si è detto nel Dise: §.2o5. 
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V. 


Rapporto orale ( 25 ). 

I. Neir anno milleottocentododici il dì dieci 

Settembre ( io Sett. i8ia ) Barra. 

II. Innanzi a Noi I. D. Giudice di pace ed Ufi- 

ziaie della polizia giudiziaria del Ripartiinento di 

assistito dal nostro Cancelliere , si è< spontaneamente 
presentato un uomo , cui abbiamo fatto le seguenti 
interrogazioni. 

III. Promettete voi di parlare senza timore e di 
dire la verità (ti6) ? 

R Può anche usarsi la forinola prescritta 

al nuin. IV. della forra. IX. 

IV. D. Qual è il vostro nome , prenome , padre 
età , patria , domicilio , condizione ? 

R 

V. D. Per quale oggetto vi siete a noi presen- 
tato ? 

R. Per rapportarvi , che e qui si esprime 

ciò che ha conosciuto per effetto del suo ufizio , 
o per qualunque altra occasione. Gli si fanno in 
seguito quelle domande che più si credono a pro- 

po- 


(aS) Discorso §. 128 V. Siip. noi. 5 
(26) Forinola sostituita nelle dichiarazioni anteriori al 
dibattimento alla formola del ginrauieato die si esige- 
T3 nell' istruzion regolare . .drr. 1. R.D. ìA. Maggio 
iSio, con cui è prescritto che il giuramento ne’giudizj 
criminali debba esser prestato nel solo dibattimento j 
V. sitp. not. 20 e Disc. § 221. 
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^sito per la dilucidazione de’fatti ec. ec. ec. N. V. 

l’orni. III. 

VI. Data lettura al Deponente della ma'dichia~- 
razione ; gli si è domandato : 

D. Aeete eoi cosa alcuna da aggiungere o da 
togliere a questa vostra dichiarazione ? i 

R N. VI. equindiN.VlII.dellaFoim.nl. 

VI. 

Cedola di assegnazione (27). 

'Provìncia ec. Cedola di 

'Circondario ec, ’ 

* \ 

Noi A. B, Giudice 

Mandiamo ed ordiniamo alt usciere C. D, op- 
pure al primo usciere tt udienza ed a qualunque al- 
tro usciere o Gendarme a tale oggetto richiesto di 
citare ed assegnare 

' 1. E. F. figlio di G. domiciliato in I, 

.2. L. M. figlio di N. domiciliato in O, 
3. P. Q, ec. ec. (29) 

a comparire il giorno ed ora per exlcnsum 

avanti di noi , nel locale ove si regge la giustizia 

di 


(27) Dire §. aia. 

(zh) Non si dimentichi in alcun atto 1' avvertimento 
nella not. 5 4 e 5 alla Form. 1 

(29) E sommamente necessario che nella cedola ven- 
gano disegnali i testimoni colla massima chiarezza in- 
beandone particolarmente il domicilio . 



s 


riir - 

di pace per deporre in affari che alla ginstìxia in^ 
teressano ....... prevenendoli che domandando 

r indtmnità accordata dalla legge , sarà questa ad 
essi concessa ; e non corrifHtrendo n allegando scuse 
non vere , saranno soggettati alle pene minacciate 
dalC art. i del Regolamento e dall art. a 36 del 
Codice penale ( 3 o). Fatto il di dieci Ottobre mille 

Otlocentododici (io Ott. 181-4 ) Napoli V. 

11. 1. J^orm. III. e not. 6. e i 3 . 

A- B. Giudice di pace 
R. S. Cancelliere 


Processo-verbale di assegnazione (3i). 

L' anno milleottocentododici il dì dodici Ottobre 
(la Ott. 181-a ) in Napoli. , 

In virtù della soprascritta Cedola 

Io T. U. Usciere . domiciliato in ...... 

patentato sotto Un ho citato ed assegnato 

personalmente 

1. ( 3 a) E. F. figlio di G. domiciliato 
in I. a comparire nel luogo , giorno ed ora indica- 
ti 


(■ 5 o) Quando poi verrà piibbllr.ito il nuovo OtA. 

istrnz. invere di rit,ire V arf. del Re^r si dirà: da- 
art. 80 e 9* del Codice d‘ istruzione , e dalVurti 
ao6 dal Cod: pen: 

(.li) Disc §.2)3 L’atto di notifirazione va scritto 
sotto la cedola originale . La Corte di Cassazione dell’ 
Impero ha di 'finito con decisione de’ 18 Agosto 1807 , 
che le citaz’oni in materia crimin.ile , correzionale e 
di polizia possano farsi anche in di festivo. 

( 5 ì) Si scrivano i nomi, e si dia conto della loro 
notificazione secondo l'ord ne col quale sono scritti nella 
cedola. In tal modo niuno può esserne obbliato. 
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ti nella soprascritta cedola e per V oggetto in essa 
espresso, rilasciando copia nelle sue mani così della 
cedola , che del presente processo-verbale di notifi- 
fiaxione 

2 . L. M. figlio di N. non si è trovato 
domiciliare in O : né il Sindaco cui ne ho fatta 
richiesta , nè altri me ne ha dato notizia. È bea 
fatto ia questo caso far vidimare 1’ atto di notifica- 
zione dal Sindaco. 

3. P. Q. figlio di R. è assente dal suo 
domicilio si è detto dalle persone di sua casa che 
sia andato per due giorni in S. ; ed io ho lasciato 
nel suo domicilio la copia della cedola , e del pre~ 
sente processo-verbale (33). In fede di che ec. ec. 

T. U. Usciere oppure Gendarme (34). 

2 Vili. 


(53) La copia della cedola e dell’ atto di notifica- • 
zinne che si rilascia al testimonio , non dee contenere 
che la sola parte che lo risguarda; e può esser fatta anello 
per estratto ; come p. e. Estratto della cedola di asse- 
gnazione spedita dal Giudice ... sotto Udì .... Si è fat- 
ta ordinanza ad E. F. figlio di E. domiciliato in I. a 
comparire - . . . e si triiscrive il rimanente della cedo- 
la, Form. VI. Notificata da me T. U. usciere il di 
.... avendo citato e assegnato il soprascritto E .. . 

a comparire nel luogo , giorno come nella 

Form. VII — — E da avvertirsi che secondo la prati- 
ca Francese si deve esprimere nella cedola di asse- 
gnazione anche la causa per la quale il testimonio è 
chiamato . Ciò non è in uso appo noi , forse per evi- 
tare che il testimone venga prevenuto dell’ oggetto 
della chiamata 

(34) La copia della citazione e della notificazione deve 
rimanere nelle mani del testimonio . Questa devo da 
costui esibirsi al Giudice , come titolo della sua pre- 
sentazione a lui , e principio del suo interrogatorio . 
Art. 74 Cod. d‘ istruì, critn. V. Disc. § zzo 
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vm. 


Indennità per spese non urgenti (35). 

Indennità dovuta secondo la legge al soprascritta. 
Usciere per le citazioni da lui fatte nella causa di 

omicidio in persona di (36). oppure al 

Cancelliere A. F. per ec. ec. 

SOMMA 


Viaggio a Gragnano miglia. 
Da Gragnano a Pimonte migl. 
Hit orno da Pimonte a a poli 

miglia 

Soggiorno in Pimonte giorno 

uno 

Citazione a dieci testimoni , 


fn tutto. 


fisiata 
lai CU’OICB. 


Lire. 

CcDt. 
• • • 

. - 

• e » 

a 

64 

4 

4 


Soicrizioa» 
del Giudici 
ad ogui 


A. 


B, 

b: 


A. B. 


1 . 

A. 


B. 

B. 

(37k 


A. B. Giudice di pace di^A. B 

(55) Questa tassa può farsi in foglio separalo ed 
anclie in piè di una copia dell' ordinanza per esecu* 
»ii-r! della quale-r indennità si deve. 

(56) Nel processo deve rimaner la copia di questo, 
calcolo ed il certificato del pagamento seguito , in piè 
della dicldar azione , per potersi poi con faciltà fare 

' in fine del processo ÌAisofa di tptte le spese ^ e riscuo> 
fere dal condannato. 

( 57 ) Tutte le spese non urgenti debbono gassarsi ^ f. 
fr^are jpartita per partita dali’|strut(ore. 
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Dichiaro che in questa causa si procede per mini- 
stero pubblico senza parte ciuile , Jn conseguenza 
di che la suddetta somma di . . .essendo dalla leg. 

. ge compresa tra le spese di giustizia dev' esser pa- 
gabile dal Sig. Ricevitore de' Demanj e della Re- 
gistratura . ^ . 

Dichiaro inoltre che la parte prendente sa^ oppure 
non sa scrivere . 

oppure : 

Dichiaro , che in questa causa si procede ad istanza 
di parte civile , che ha giustificata la sua indi- 
genza con certificato del Sindaco vidimato dall In- 
tendente, In conseguenza di che la suddetta som- 
ma .... come sopra sino alla dichiarazione che 
la parte prendente sa o non sa scrivere, 
oppure ; 

Dichiaro che in questa causa si procede ad istanza 
dì parte civile solvente ; ed in conseguenza la sud- 


detta somma di si rende esecutoria sopra i 

beni di Querelante , oppure degli 

eredi di parti-civili (38) . 


A. B. Giudice di pace, 

Visto .... 

•> 

N. B. Queste dichiarazioni e queste tasse debbo- 


(38) Si deve molto stare attento a siffatte didiiara- 
sioni . La negligenza in ciò può rendere responsabile 
de' pagamenti fatti il Giudice istruttore. R. D. z4 Aprile 
180 ^. È ben fatto quindi il rammentare che nella for- 
mazione dei fogli d'indennità deve badarsi 1 . a spie- 
gare la causa della citazione ; z. ad indicare il nome , 
prenome , e qualità della parte prendente', 3. a far men- 
■ione , se nella procedura vi sia parte-civile , che agi- 



TVÌli 

no t/istarsì dal Proccurator generale presso la Corte 
criminale se gli atti sono di compelenza della Corv 
te ; e dal Proccuratore Regio presso il Tribunale 
di prima istanza , se |e cause finiscono nel tribuni 
naie cui è addetto (39). Le tasse de’ cancellieri delle 
giustizie di pace seno vistate ugualmente . Se noi\ 
che se si tratta di giudizj di polizia semplice ebe 
terminano nelle giustizie di pace , gli stati son vi~ 
stati e tassati da’ giudici di pace , d’accordo coll’ u- 
£zìal« esercente in queste causé il pubblico mint- 
•tero ; e vengon poi approvati dal Pi’occurator Re- 
gio presso il tribunale di prima istanza , ebe pud 
confrontarli cogli atti originali . I giudici di pace 
cono sempre responsabili delle frodi che possono in 
ciò accadere. R. D, i 5 Ott. 1810. 

Si noti che nelle tasse giudiziarie come in qua- 
lunque atto pubblico non può più indicarsi il rag- 
guaglio della vecchia colla nuova moneta , ma de- 
ve semplicemente esprimersi l'indicazione della nuo- 
va. In tal modo si è non ha guari prescritta la stret- 
ta esecuzione AeW'urt. del R. D, de' 6 Nov. 181 >. 

Qui 

sce per lo rimborso de’ danni , e se questa abbia giu- 
stificato la sua indigenza ; 4 * ® dividere i fogli d' in-, 
dennifà in altrettanti quante sono le parti-prendenli ; 
5. a distinguere con accuratezza le spese dichiarate ur- 
genti dalle non urgenti : per le urgenti basta la sola- 
foscrizione dell’ Istruttore onde farle pagare. Le non 
urgenti debbon essere non solo -partita per partita so-, 
scritte dal funzionario che le rilascia , ma debbon es- 
.sere ancora dal Proccurator Regio vistate ; e 6 . a di- 
chiarare se la parte^prendente %trp-p\Asex\\eTe. Nel <?<»• 
pitelo delle spese di ginsiitia tratteremo di ciò ampia- 
mente , ed in particolarità de’ requisiti necessari perchè 
il tesoro possa anticipar le spese per le parti-civili povere. 

I ricevitori de' distretti hanno le analoghe istxuzio^ 

(%) y* ^ della nota anfecedei[ite. 
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■Qui è utile r esporre un elenco delle indennità 
dovute a’ testimoni , periti , Giudice di pace , e 
Cancelliere. 

Spese urgenti. 


Individuo cui è dovuta 
la indennità. 

Indenhieà, 

Decreto da cui 
l' indennità 
è prcuftta. 


Lire. Cent. 


Ad ogni testimone p<‘*l suo accesso 
dal luogo della sua notificazione , al- 
la residenza del Giudice , per ogni 
(lùglio - — - - 

: — t3-2 

i *0 

A«. 6 del RJ 

Decreto de’ o8 
Gennajo iSo9« 

Pe '1 suo ric«(so 

Idem 

Idem. 

Per ogni giorno di dimora nel luo> 
ro della residenza del Giudice - — - 

1. •— 3a 

Idenm 

Ad ogni perito ,/ meno che per i 
Medici e «Cninirgi , sarh lassala una 
indennifii dal Giudice Jsirtittoi'c d’ ac- 
cordo col proc. Regio Genentle , pro- 
porzionata al merito della sua arte , 
o professione . « L* ìnlerpelrc è con- 
tt siderato come perito ------- 

o 

Idem.' 

A.’ Medici e Chinirgi per una pe- 
rizia , in cui si saranno occupali per 
Un tempo ùijìa le due ore - — - - 

« 

V 

1 

I. ' 3a 

Istruzioni del 
Ministro deirin- 
terno, approva- 
te dal Re , dei 
i4>Gcan. i8(>9« 

Per ogni perizia , che oltre .passa il 
tempo delie due ore sino alle cinqnc. 

o 

cs 

j 

«s 

Idem.' 

Per ogni perizia, che oltre-paasa il 
tempo di cinque ore 

1 

o 

Idem 

Quando per eseguire la perizia si è 
soggiaciuto al dispendio d«Ua vettura * 

1 

1 8. So 

Idem 



XX 


I Spese non urgenti. 


Al Glndict di nna Corte Crimina- 
le , allorché esce dalla residenza per 
alti , che riguardano istruzione di pro- 
aesti, per ogni miglio 


Lirt. Cent. 
3. 3o 


AI Giudice di nn Tribunale Cor- 
rezionale per ogni miglio - - -e 


6o 


Reai decreto de' . 
20 Agosto iSia. 

Idem. 


Per ìndennith di soggiorno, il dop- 

E io soldo , che gode per ragion del- 
i sua carica 


Idem. 


Ai Cancellieri rispettivi , per Io viag- 
gio la mct.H della indennità fissata 
pe' Giudici , c per lo soggiorno è ac- 
cordato loro parimenti il doppio del 
soldo , eh' essi percepiscono — — - — — 

L' indennitìt di sopra descrìtte non 
avranno luogo per lo solo viaggio , ( 

qnamio questo non oltrepassi la di- 
stanza di iin miglio ; e cpiando P ari- 
da u ed il ritorno si estone in una 
sola giornata , le indcmiitli di viaggio 
saranno calcolate soltanto sulle mi- 
glia percorse nell' andata — — — — — — — - — — 


Ad ogni Gìndice di Pace allora 
quamio per ragion del suo nlfizio 
esce dalla residena i accordata per 
ogni giorno una indenniUi di 

E per indennitli di viaggio per ogni 
miglio un’ indennità di — — — - — - 


88 


Ai loro Cancellieri per ragion di 
trattamento è accordata per ogni 
g orno una indennità di ------ 


:6 


Per indennità di viaggio , per ogni 
miglia . 


Citato Beai 
Decreto de' so. 
Agosto i8ia. ' 


Idem. 

Beai Decreta 
de’ i5 Ottobre 
i8io. Cìrc. d^ 
9 Feb. i8t I. 

Articolo 4>. 
del Regolamenta 
de’ ao. Maggio 
i8o8. 

Articolo 4>. 
del Regolamento 
de’ no. Maggio 
i8o8. 

Idem. 


/ 


Ai Cancellieri di ogni nfiziale di Po- 
lizia giudiziaria , tanto per gli atti 
criminali , che per i correzionali , per 
ogni dichiarazione di testimonio , è 
loto accordata un' indéoi^ii^ “i”” 

a . , o V , . 


— 44 


R. D. »4 Mag- 
gio i8io. 
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iUI opiiCuicre unla per gli iflirì 
Crimioali , che Correrionali , è do- 
mu un' indeanità per ogai citaiione 
di ■ - - - 

Allorché ewe dell* reùdenu , per 
Ogni miglio una iadenniU , Unto 
■eir acceaso , che nel receuo , di - 


Per orni giorno di dimora rnori dèi 
luogo della resideou una iodenaith 

di ------- - - -- -- -- 



44 


>7 


64 


Art. 7. dal 
Heal Decreta 
lde'08. (àeaaaio 
i8og. 


Idea 


Idem 4 


IX. 


Spiegazione del Rapporto (4o). 


Provincia .... pichiaratione dt . . ! 4 

Circondario ... 7 $mI rapporto . , . 

I. NelTanno (4») 


II. Innanzi a noi., ••netta camera ordinaria de- 
gli esami di questa giustizia di pace coll assistenza. 

di. .. .Cancelliere oppure Cancellier sostituto 

oppure Commesso giurato , in seguito di chiamata . . . 

oppure citazione da noi spedita sotto il di 

e notificata a' dall' usciere A. .. . oppure dal 

gendarme B ... . 

III. ET comparso C. D. , il quale ci ha presen- 
tato ( se è citato ) I anzidetto citazione. ' 

IV. Dopo di che V abbiamo avvertito a dire la 

ve- 


(4o) Disc. §. 128. 

(4>) Snp. Form. I. not. 3 Form. VI not. 28. 
(42) Sup. Fona. 111. n. 1 e Fona. 2 aot 6. 



■JOcii f 

verità e parlare tema timore Può auchf 

usarsi la forinola prescritta al ii. 3. della forni. V. 

- - V. 7n seguito gli abbiamo fatto le seguenti in- 
terrogazioni ; 

VI. D. . . .N. IV. Form. V. 

VII. D. Avete voi fatto alcun rapporto relativo 

a. . . . • , 

R.... 

V^IIT. Mostrato e letto al dichiarante- il rapporto 
anzidetto , che comincia - .“. .e finisce- - • abbium ri- 
pigliato le interrogazioni- 

li. E' questo il rapporto di cui inteitdete par- 
lare ? 

R Lo riconosce , ne riconosce la soscri- 

zione ec. ec. 'ec. 

IX. Gli si domandano tutte le spiegazioni neces- 
sarie. 

X. Idem che al n. VI. della Forra. V. 

XI. Interrogato in ultimo se richiede la' tassa dell 
.. indennità 'accordatagli dalla legge., 

Ha risposto affermativamente .... oppui’e nega- 
tivamente. X 

XII. In caso affe?tnativo il Cancelliere aggiunge: 
Certifico che in piedi della cedola si è tassato al 
soprascritto C. D. 

Per accesso miglia ... 

Per ritorno 

> Per soggiorno . i 

In tutto . 

Plsto E. F. Cancelliere. 

G. H. Giudice di pace. 

N. B. La cedola onginale in piè della quale è il 
processo verbale di notihcazione si riscuote dall'u- 
sciere 0 si lascia in processo; art. i3o delReg.-. la 
copia è quella che vien presentata dal testimone sul 

prin.- 
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principio della dichiarazione , e gli viene quindi 
restituita colla tassa fatta dal Giudico come nell# 
Form, seguente. 

X. 

Tassa 'al testimone 

Il testimone qui sopra espresso avendo chiesta Tinm 
dennità fissatagli dalla legge noi abbiam tassato 
Pel suo accesso da . . . .a. . • • 

miglia .... 1. .... c 1 

Pel suo ritorno 1 c. 

Giornate due di mora . ... 1. a. .c. 64» 

Intatto ....1 c 

A. B. Giudice di pace. 

> R. S. Cancelliere. 

Sicguono le dichiarazioni della Formala Vili. S* 
non che nell’ ordinanza dee dirsi ; la suddetta som- 
ma essendo dalla legge compresa tra le spese^ ur- 
genti di giustizia dev'essere pagabile immediata- 
mente ec. ec. (44)* 


XI. 


(43) Questa dee seguire immediatamente la copia 
della cedola di citazione lasciata nelle mani del testi- 
monio , perchè con questa egli deve presentarsi al Ri- 
cevitore de'Deman] Diso. § az4. 

(4^) Sup. not. 35. • 38. alla Form, Vili. . . 



»I1T 


XI. 


Querela dell' offeso 
presentata in iscritto all Ufìziale 
di Polizìa giudiziaria [(^5). 

Provincia'..,. Querela 

CirconJaria . , . , Ji Categoro ( Piato ) 

• A ■ ' eoi . . 

9 \ 

I. y// Giudice di pace dì ... , UJizùUt di poUxUt 
gfiudiziariu . 

oppure : , 

■ Al \. oppure 2 . Supplente del Tribunale- di pace 

del' Ripartimento di Ufiziale di polizia 

giudiziaria per C atsenza dal Comune del pàuUee 
di pace . 

oppure : 

lAl Sindaco di UfiùaUdi 

polizia giudiziaria per V assenza dal Comune. dkt 
Giudice di pace , e de' Supplenti del Ripartimento. 

' H. Gategóro ( Pietro ) figlio di Giovanni , di 

anni trentacincfue , del Comune di. .... 

lavoratore di campagna , vi espone .... 

oppure: 

n Proccuratore di Categoro ( Pietro ) figlio , ec. ee. ^ 
vi espone . . . qui deve esprimersi il fatto che 
dà luogo alla querela , in tutte le sue circostanxe 
di tempo ,‘di asione e» di luogo ; e notarsi i rei, 
•e sono riconosciuti , o col nome proprio , o coi • 

- -- ... ■■ : c.'U../- l'fj. ..ilr* 

(45) Disa. §. i33 li» • »45. • 
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segni individu ali dì ciascuno , per 1’ etii , statura , 
fisouomia , colore, abiti ec. ec. Si avverta che iix 
questo secondo caso deve tarsi espressa menzione 
se r otTeso si fida riconoscerli , nel rivederli. 

III. Categoro Pietro dichiara per vero il fatto 
sopra enunciato j dà per testimoni del medesimo 
N. N. , F. F. ec. ec. 

IV. Non intende di assistere in giudizio per la 
ripttrazione de' danni , ma rapporta semplicetnente 
il fatto per ciò che la giustizia richiede ; oppure 
si costituisce Parte-Civile contro R. R. S. S. , au~ 
tori dei delitto di. .. . o contro T. V. civilmente re- 
’sponsabile del delitto ; e domanda contro di essi il 
ristoro de' danni pel delitto stesso sofferti (iV. Ne* 
delitti di furti di strada pubblica , di furti in cam-* 
pagua e di ricatti , divengono testimoni necessari 
1 dirubati che abbiano rinunziato al danno ) . 

V. Dà per sicurtà deW anticipazione delle spese 
per la procedura un' obbliganza generale sopra i suoi 
beni ( N. B. Deve esibire la fede legale della sua 
possidenza ) , oppure la malleveria di A. Z. possi- 
dente ( N. B. Deve obbligarsi A. Z. sopra i subi 
beni in generale , o in una somma determinata se- 
condo la prudenza del Giudice , esibendo la fede 
legale della sua possidenza , pimchè non sia persona 
notoriamente ricca ) . 

Se poi il Querelante è povero deve esibire la fe- 
de di povertà soscritta dal Sindaco e vidimata dal- 
r Intendente o Sottintendente del Distretto , e dirà ; 
Esibisce la fole legale della sua povertà , affochi le 
spese della procedura si anticipino dal Tesoro pub- 
blico : e domanda che si proceda per questo fatto a 
tenor delle leggi. V. sopra la nota 38. 

VI. Fa espressa elezione di domicilio , 

VII 'Segnato a tutte, le pagine 

‘ • Categoro ( Pietro ). 



oppure : 

Segualo. Epistato ( Giuseppe ) Proccurator speciale 
di Categoro ( Pietro ) 

Vili Il Cancelliere , o il Sostituto vi ap- 

pone la presentata nel modo seguente. 

Oggi nel Comune di ;.....» 

presentata da Categoro ( Pietro ) o dal Sig. Epi- 
stato ( Giuseppe ) special proccuratore di Categoro 
( Pietro ) . 

Soscritto. Il Cancelliere F. F. ; oppure il Cancelliere 

^ sostituto M. O. 

IX. ..... Visto dal Giudice di pace o supplente 

del Ripartimento di j oppure dal Sindaco 

"del Comune di .... i . 

Soscritto F. Fi 

L' U fisiale di polizia giudiziaria -, che riceve la 
querela deve soscriverla col Cancelliere , o Sosti- 
tuto in tutte le pagine. 

L’ esposto della parte-civile solvente dev’ essere 
in carta bollata. 

* La proccura deve restar annessa al libello , s» 
mai questo è presentato dal Proccuratore. 

La denuncia si produce nella forma medesima 
cangiando il n. 4> nella seguente maniera. 

jI. B. dichiara di rendersi denunxiante in giusti^ 
zia ec. ec. ec. 

Se il libello di denuncia o di querela ha bisogno 
di spiegazione , le formale saranno le medesime che 
vengono indicate nella Form. IX. 



XII. 


-xxvB 


Dichiqrazione orale 
del querelante. 


Provincia ec. 

Circondario ec* 


Dichiarazione di Dirr*’ 
ligio ( Giovanni ) 
queraiante per le 
vite cotìune*ee in sua 
persona* 


I Z* anno ...... 

II. Innanii a Noi . . . .Idem che al N. I , II , III e 
IV Form.V. 

III. D. A qual fine vi siete a noi presentato ? 

R. Per esporvi come si narra il l’atto in 

tutte le sue circostanze. Vedi la Form. XI. n. 2. 

IV. D quelle cose che nasceranno dalla 

esposizióne del fatto •, o che serviranno per maggior- 
mente dilucidarlo , e spiegai-lo. 

R 

V. D. Dichiarate voi , che il fatto , quale si i da 
voi descritto sia vero ? 

R 

VI. Dom. Intendete voi di costituirvi in questo 
giudizio parte-civile per ripetere i da uni-interessi da 

chi vi ha offeso? Gli si si spiegano gli eli’etti 

di ciò. V. Discorso §. idi. e segg. 

R 

VII.® D. Se risponde affermativamente Quali 

sono i danni sofferti per questo misfatto oppure de- 
litto , oppure contravvenzione nella vostra persona , 
ne' vostri beni , ed in quelli della vostra famiglia ? 
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itxtiu 

D. Qual sicurtà, offrite per le spese del gtudi- 

tio ? 

R.....(46) 

Vili. ... D. Eleggete il vostro domicilio, 

R..... 

IX. Idem ché al n. 6 della Form. V. 

La denunzia ha la medesima forma come si è . 
detto nella form. XI. Se non che sarebbe ben fat* , 
to dopo r interrogazione 

D. A qual fine vi siete a noi presentato ? 

R. Per denunziarvi che 

soggiungere la domanda 
D. Qual motivo avete avuto voi di far questa 
denumia ? 

R . . . . Esprimerà con sincerità i motivi o di 
pubblica utilità o d' interesse privato. 

Data lettura ee. Idem che alla Form. IlI.n.VI. 
e n. Vili. 


XIII. 


Trasporto 

del Giudice di pace nella casa del 
querelante o testimonio (47)* 


Provincia ec. 'Oggetti 

Certifico io qui sottoscritto Cancelliere della giu^ 

siixia di pace di , come essendo pervenuta no~ 

ti- 


(4^) Il rimanerne è secondo ì n. IV. e V della Form .XI 
(4?) Due. §. i46 ax5 e *17. 
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tilia a questa giustizia di pace che A.S, era ferito , 
e non in istato di venire in essa a presentarsi op- 
pure essendosi presentato libello di querela per parte 
di C. D. inabiiituto per infermità a venir di persona a 
ratificarlo .... oppure , essendo necessario allo setto- 
pri/nento del vero t esame del testimone F. inabi- 
Utato per injermità a venir di persona a presentarsi 
in questa giustizia, di pace , il Sig. Giudice di pace 
autorizzato in ciò ilalla legge (4^) ha disposto di 
trasferirsi coW assistenza di me sottoscritto nella di 

lui casa , ove giunto ha ricevuto 

la dichiarazione di nel modo In jede del 

yero ne soscrivo il presente. Portici ; il dì dieci Set- 
tembre mille ottocento (godici ( io Sett. 1812 ). 

G. J. Cancelliere. 

Fisto 

(lai Giudice di pace 
L. M. 

B. Le dichiarazioni in questo caso avranno il 
seguente principio ; , 

L L'anno.... assistiti essendoci trasferiti in 

.... si descrive il luogo , ove uhbiam trovato P. C. , 
f gli abbiam fatto le seguenti interrogazioni ; 

III. Idem che al n. 6 della Form. V. o al n. 4 
della Form. IX. 

IV. Idem che al n. 4 della Form. V. 

V. Se il Giudice si è trasportalo sul luogo por 
effetto di chiamata dirà : 

Ali 


(48) Pubblicato il nnovo Codice d' ij-triizi«ne potrà 
dirsi ; in forza dell’ art. 83 ovvero 84 del Cod. d 'istru- 
zione . Con questi gli accessi dell' istruttore sono par- 
ticolarmente autorizzati ; col primo cioè quando i lesti- 
pionj sono nell'istesso circondario dell'istruttore , col 
^condo quando dimorano fuori. 



*** ■ ' 

' Tì'.^A qual fine ci avete fatto chiamare^ 

R. . . . . 

Altrimenti se' 1’ accesso del giudice è nato da 
altra causa , ' farà le interrogazioni come in ogni 
altra circostanza. 

VI. Idem ché al n. 5 e segg. della Form. Ili , o 
al n. 5 e segg. della Form. IV , o al n. 6 e segg. 
della Form. V. , o al n. 5 e segg. della Form. IX , 
o 5 e segg. della Form. XII , o a e segg. della 
Form. XX ; o a e segg. della XXIV ; o 4 ® 
della XXV; e la stessa formola si unisce alla XXX. 
e XXXII in caso che l’imputato non possa por- 
tarsi innanzi al giudice , ma debba essere esaminato 
nello spedale delle prigioni- o altrove. 

XIV. 


yftto di flagranza 
in seguito di avviso altrui ( 49 ) • 


provìncia . 

Circondario . ^ 


Oggeif ^ 


L' anno. .. .il di. .. .ad ore . ... La disegnazione 
dell’ ora nell’atto di flagranza , ed in ogni atto di 
reperto ed ingenere è sommamente necessaria. 

Noi. . . .sull' avviso datoci da. . .‘.(5o) che si stia. 

com- 

f49) Disc. §. 147 ad i5o, e ig5 ad ig8. ' 

(5o) Ecco il principio del procedimento . E perciò 
questa specie d’atto di flagranza se si riferisce al suo 
prmcipìo entra nella classe o de’ rapporti , o delle que- 
rele , o delle denuncie propriamente detto. Disc. § i47 
e 195 e segg. 
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commettendo .... oppure che siasi or ora .... oppure 
che siasi ad ore. .. .di questo giorno commesso . . . . 

nel luogo (5i)..,..Se è Suj)plcntc' o Sindaco 

soggiunge ; dopo aver dato avviso del nostro accesso 

al Giudice di pace del Circondario assistiti da C.D. 

Cancelliere .... ci siamo portati al luogo indicato. 

Quivi ahhiam trovato si disegna a parie » 

parte tutto ciò ebe si è rinvenuto e die .può essere 

relativo al delitto Si prende riugenerc — Si 

danno le disposizioni , percìiè ninno clic può dar 
rischiaramento del delitto abbandoni quel luogo — 
S'interrogano costoro, coniinciaiido da’ danneggiati 

o offesi Si cbianiano quelli clic non sono sul 

luogo , e clic possono aver conoscenza de’ fatti an- 
tecedenti , concomitanti' o susseguenti al delitto — 
Si assodano i ncccssarj reperti — Si spedisce man- 
dalo a condurre contro l’ imputalo: s’interroga co- 
stui ~ Si requirc la forza pidiblica (Sa) ec. cc. La 
forma dev’ esserne .accorciata e breve : p. e. Ahbiam 
subito chiamato E. F. Ceriisici , «’ quali abbiamo 

3 or- 


(5i) Pubblicato il nuovo Cod. iTistruz. se questo atto 
>i fa da un Proccurator Regio si deve aggiungere : 
dopo aver dato avviso del nostro accesso al Sig. A. 
B. giudice d" istruzione del Tribunal medesimo : e se 
si fa da un iifiziale di polizia ausiliario del Proccurator 
Regio ( §. 8 * i6 del Discorso e nota ii del Gap. I. ) 
si dice : dopo aver dato avviso del nostro accesso al 
Proccurator Regio , ed al Giudice d‘ istruzione. 

(Sz) Nulla onora m.iggiormente lo zelo d’un istrut- 
lora quanto il compilare l’intiero processo nell’atto 
della flagranza o quasi. Impone al popolo forse assai 
più questo che l'istessa condanna difnnitiva. La natiir* 
della cosa facilita sul momento quei mezzi d’istruzione, 
che ritardati una volta o negletti mal ti spera che si 
presentino poi auoramente. 



TXX.1Ì 

ordinato di riconoscere il cadat>ere ... .il che è stai» 
eseguito nel modo. . . .Quindi li abbiamo interrogati 
del lor giudizio .... e si chiedono e ricevono tutti t 
risdiiariiiuciili i-clativl all’iiigcnere, e si dà ^il glui-a- 
mento a’ periti ; Abbiamo in seguito chiamato G. I. 
vaticali per la ricognizione della strada cc. ec. op- 
pure L. M.. . . . per misurare e riconoscere il luogo 
incendiato ec. ec. , e cosi in continuazione del me- 
desimo processo-verbale si descrive atto per atto tutto 
ciò che si è operalo ,. e si soscrivc ogni pagina da 
lutti gl’intervenuti; avvertendo sempre che l’esa- 
me di uno dev’ essere separato da quello dell’ altro , 
e che ninno non ancora esaminato può assistere ali’ 
esame degli altri. Se questo si fa da un Supplente 
o Sindaco (53) e sopravviene il Giudice di pace, 
si soggiunge : E mentre noi procedevamo agli atti 
soprascritti è sopraggiunto il Signor N. O. Giudice 
di pace il quale ha continuato le operazioni in no- 
stra presenza , e noi abbiamo soscritto in questo 
luogo. Il Giudice di pace ripiglia : Nel detto giorno 

ad ore.. ..Noi assistiti dal Cancelliere P. Q. 

avendo trovato che già si era proceduto abbia- 

mo ec. ec. . . . , e prosieguo 1’ atto colle regole «opra 
iudicale. 


■ ' 



S ciò anche avverrà nell’ impero del nuovo Codice, 
^ 0 sopraggìunge il Giudice d istruzione , mentre 

ó il Procurator Regio o nn suo ausiliario sta forman- 
do il processo-verbale di flagranza. 
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XV. 


xxxiii 


Atto di flagranza 
di delitto avvenuto sotto gli occhi 
del Giudice (54) 

Provincia ec. Oggetto ( 55 ) 

L' anno . . . .il di. . . .ad ore. . . .il luogo con pre- 
cisione. 

Noi .... mentre — si esprime se in atto eli’ eser- 
citava giurisdizione o altrimenti. Quindi si descrive 
r avvenimento accaduto alla presenza del giudice , 
e si procede agli altri atti come nella Form. XIV. 

XVI. 

' Atto di flagranza ■ 

per conoscenza di orme lasciate 
dal delitto (55). 

JO anno . . . .il di. . . . a ore. . . . 

Noi. .. .mentre per assodar V ingenere del delitto 
.^....oppure mentre stavamo eseguendo la visita 
domiciliare per P oggetto B. oppure mentre erava- 
mo in giro per lo buon ordine ec. ec. abbium rin- 



TXTÌV 

venuto ec. ee. si descrive la ragione per la quale 
si crede die l’oggetto rinvenuto disegni o appartenga 
a delitto poco prima e in quelle vicinanze commes- 
so , e si compila il processo-vei’Lala secondo la 
Form. XIV. 

^ XVII. 

ProcessO'Vcrbale (Tingenere, 

I”. . . . L' anno . ... il £i .... ad ore (Sy). 

II". JVoi A. B. . . . assistiti da C. D. . .. . Can~ 
«elUere .... volendo assodare la ftruova del corpo 
del delitto per . ... si riassume la notizia per la 

quale si è impreso il procedimento abbiamo 

fatto chiamare oppure citare E. F. ed I. G 

si esprime la lor qualità .... ci siain portati nel 
luogo L. . . . e si descrive il luogo. Ivi abbiant 
trovato ; oppure son venuti i periti anzidetti , i quali 
dopo di averci presentata la cedola di lor citazione 
. . . ( se sono stali citali ) sono stati da noi nel se- 
guente modo interrogati (58). 

TII.° .... Prima e seconda interrogazione come 
nella form. V. n. III. , e IV. Risponderà prima il 
meno degno , quindi il più degno. 

IV. 


(Sy) Nell’ ingenere è necessaria la disegnazione del- 
l’ora per avere un rapporto immediato e preciso del 
tempo in cui è accaduto il delitto col tempo in cui si 
/a r osservazione. Negl’incendj p. e. ogni momento clie 
passa cangia lo stato della cosa. V. Form. noi. i5. 

(58) È l’unico atto in cui l’esame può farsi di due 
o più nel medesimo tempo. La natura stessa dell’ atto 
ciò vuole. L’osservazione $i fa nel medesimo tempo c 
da tutti i periti. 
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IV. o D. Osservate e si prescrive cià 

eli' è (lisc'guato nella regola terza 164. del Di- 
scorso. 

R. . . . Se la risposta è concorde non se na- 
scrive che una sola per tutti i periti . Se è discor- 
de si scrive quella di ciascuno (Sg) L« osser- 

vazioni si descrivono a parte a parte. 

V. “ D. . . . si richiede il giudizio come è dette 
nella regola quarta §. i 65 . e segg. del Discorso. 

R 

VI. *’ D Idem che a’ num. V. VI. , VIJ-. 

ed Vili della Form. III. Sicguono le soscrizioni. 

xviir. 

Ordinanza per la pruova generica(6o). 

Proviftcici Ordinama per Vin:*enei% 

tIclV omkyiio in pcrsoìiM 

L'anno .... axUi 

Noi C. D. V, Giudice di pace , oppure Supplente, 

^ 

(59) Ne’ processi antichi ogni perita faceva una di- 
chiar.'izlone a parte bencliè 1 ' osservazione fosse stata si- 
mullanea . Io propongo questo mezzo perchè mi sembra 
più utile per evitare l'intrigo delle parti, e le con- 
traddizioni nel giudizio y. Disc. §. 1^3 e 174. Chi 
disapprova questo metodo può servirsi delle Formolv 
•eguenti. 

(60) Nella precedente forinola si è escluso l’atto pre- 

scritto d.iir are. ii 5 del Reg. , qual è l.i relazione de’ 
periti per le ragioni addotte nel Discorso al § <72. Chi 
volesse seguitare lo stile antico il quale non è .ancora 
con espressa legge abolito , può servirsi di questa e 
delle formole seguenti . , 



x%x\ì 

oppure Sindaco di ... . ufiziale di Polizia giudi- 
ziaria. 

Visto il rapporto, oppure visto il libello di . , . , 
oppure la deposizione di .. . oppure il certificato del 
nostro Cancelliere del di. . . 0 ])pure il processo ver- 
bale ilella gendarmeria de' ... . contenente . . . si 
riassume ia breve il coulenuto . 

Ordiniamo che per assodare la pruova generica si 
chiamino oppure si citino F. B. C. D. per- 

chè facciano alla nostra presenza le convenienti ri- 
cognizioni. I 

Soscritto C. D. V. Giudice di pace. 

S. O. Cancelliere. 

XIX. 

. Relazione de' periti scribenti. 

Provincia. . . . Bdauone per tingenere 

sull'omicidio in persona 

Circondario ... '.di .. . 

Caserta ottobre i8og. 

N. N. ed F. F. professori di ... . 

Al Sig. L. Z. Giudice d* pace j ed ufiziale di Po- 
lizia giudiziaria di Caserta. 

Dietro vostra chiamata ^ oppure in forza d' una 
vostra citazione notificataci in Biancano nostra Pa- 
tria , ci siam portati nel luogo , detto 

Ove abbiamo attesa la vostra persona per ricevere 
gli ordini de' quali è fatta menzione nella citazione 
anzidetta. Voi siete giunto. Ci avete ... e qui si dise- 
gna con dettaglio tutta roperazioue da essi eseguita alla 
presenza del Giudice di pace j ed il giudizio di cui 

so- 


I 
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xxxvìi 

Sono stati rlcTiiesti. Dato alla vostra presenza il no- 
stro giwlizio , e si esprime il giudizio ; Foi ci uvte 
ordinato di farvene una relazione , alla quale ade ■ > 
piamo colla presente . , 

Suscrizionc de’ due professori scribenti. 

XX. 

Spiegazione della relazione de’periti. 

Vedi la Form. IV. 


XXL 

Dichiarazione giurata 
de* periti che hanno fatto precedente-- 

mente la relazione. Vedi Form. V. 

• 

N. B. Nella Circolare de’ 12 Ottobre iSai si di- 
ce ; » I Giudici di pace nel ricevere la relazione 
» de’ periti , la faranno ratificare semplicemente eoa 
» giuramento con questa forinola : Richiesti da voi 
» Signor Giudice di pace , ratifichiamo questa nostra. 
» relazione e giuriamo che contiene la verità e nul- 
» la oltre la verità . È superfluo il dare a’ periti 
» altro interrogatorio-, o il ricevere la ripetizion& 
« della loro relazione in una nuova deposizione ec. 


( 


XXII. 


I 


/ 
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XXII. 

, i 

Reperto (6i). 

I. L' anno millcottocentododici il dì otto Settembre 
( 8 Sett, 1812. ) Caivuno ,iad ore . . . 

II. Noi A- B. Giudice di pace di C. aven- 
do si esprime 1’ occasione ed il motivo 

del trasporlo sopra luogo. For. XIII. 

III. Assistito dal Cancelliere D. E. e da' testi- 

monj scribenti F. G. ed I. L. , ugualmente che da' 
Cerusici M. N. ed O. P o qualunque al- 

tro perito che si crede necessario . 

1 V^. Ahbiam condotto con noi il nominato Q. B. 
imputato del delitto S. e già assicurato con man. 

dato di accompagnamento oppure 

Giunti sul luogo T. abbiam richiesto di Q. R . , im~ 
pututo del delitto .... che si è a noi presentato . . 

oppure ...t Giunti sul luogo T. 

avendo richiesto di Q. R. imputato . ... Q. U. 
suo patite o suo fratello ec. ec. o suo vicino ci ha 
detto che ila piu giorni era assente ; Noi ahbiam 
ordinato ad esso Q. R. oppure Q. U. di prestare 

la sua presenza aW atto che undevamo a fare 

Si notano le risposte. 

V. Si esprime con precisione ciò di’ è prescritto 
Be’ n. y, 8. g. 10. 11. 12. e i 3 . del §. i 83 . del 
discordo ; e se l’ operazione è interrotta o al di 
si disegna a parte a parte ciò 
180. 

Se 


seguente rimessa , 
eh’ è indicato al §. 


(61) DLsc. 5 i 83 189 igt jg 3 . V. sup. not. 3 . 
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Se r atto si fa in un luogo aperto conviene espri- 
mere sul principio il modo , onde l’ istruttore lo ha 
assicurato dalla comunicazione d’ ogni estranea per- 
sona. Disc. § 191. 

Se la visita è domiciliare convien esprimere alto 
per atto ciò eh’ è indicato al §. igd, del Dise. 
V. le form. II. XIV. XVI. e XVII. 

XXIII. 

Mostrato (62) . 

I. L'anno ec. Form. XX. n. I. 

II. Noi assistiti dal Cane. . . t . . volendo 

procedere al riconoscimento deW orologio A 

si descrive con minutezza la (piatita dell’ oggetto 
da riconoscersi . . .'sorpreso si de.scrive il mo- 
do della sorpresa come dal processo-verbale o 

rapporto e s’ indica il rapporto o processo 

verbale per mezzo di cui l’ istruttore lo ha avuto 

legalmente in mano Lo abbiuni situato tra 

s’ indica il numero altri orologj si- 
mili ; Quindi si è introdotto il testimone 

B. C. , cui ahbiarn fatto le seguenti interrogazioni. 

HI.» N. III. e IV. della Form. V. 

IV.'’ Mostrati in seguito al testimone gli orologi 
tome sopra situati, gli si è detto'. 

D. Guardate- e riconoscete se tra questi orologi 
esista quello che voi avete .... e si di.segna l’oc- 
casione per la quale vide o ebbe in mano l’oggetto. 



(62) Disc. § 188. V. *up. not. 3 . 
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V. ® Se la risposta è alTermatlva si prosiegnc. 

D. Toccatelo e prendetelo colla vostra manrx^ 

Si nota r oggetto toccato . 

VI. » Idem die nel n. V. VI. VII. ed Vili, della 
Form. III. 

XXIV. (63) 

Confrontazione di scritture. 

I. ® L'anno . . . Form. III. n. i. 

II. » Noi .... avendo stimato necessario di ve- 
rificare la Scrittura .... ojipiire la soscrizione ili 
ji. ... e SI indica con precisione la qualità della 
scrittura ec. ec. abbiamo avuto notizia ... e s'indica 
la ragion della scienza .... che altre carte . . , 
oppure soscrizioni del suddetto A. .. . erano pres- 
so .... sì disegna il depositario puLblico o par- 
ticolare , come è detto nel Discorso aoa. 

III. » Ne ahbiam fatto quindi la conveniente ri- 
chiesta .... S’ indica l’ ordine o la lettera per 
mezzo della quale la richiesta si è fatta ; ed in caso 
che il depositario ha negato le carte , si descrivono 
le misvre prese per 1’ oggetto secondo ciò che si è 
detto a’ §§. ao 2 . 2o3. e ao\ del Discorso , e si ri- 
mette il seguito del verbale al giorno in cui le 
carte di comparazione si avranno . Se poi le carte 
saran venute, queste si descrivono con minutezza, 
dinotandone particolannente il principio , il fine e 
l'epoca. Se i j>eriti non si trovano al momento che 
le carte di comparazione son presentate, fia meglio 
suggellar queste innanzi alla persona che le presenta 

nel 


( 65 ) Disc. § 199, ad 2o5. Sup. noe. 5 Form. I. V., la 
Gire, de ' 5 Ottobre 1811. 


\ 
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nel modo che sì è detto nel n. io e segg. dell’arf. 
i 83 del Discorso. Il processo-verbale si continuerà 
allora in altro gioi'no nel modo seguente. 

' II. 

IV.° L'anno ec. 

. ' V.° Noi .... N. II. e III. Form. XVII. 

VI. " Se le carte cosi di comparazione che di ri- 
conoscimento sono suggellate si praticano innanzi 
a’ periti le forme prescritte al §. i8c) del Discoi'So. 
Quindi si presentano prima ad essi le sole carte di 
comparazione senza far loro osservar quella che for- 
ma il principale oggetto della perizia . 

VII. " D. Osservate queste carte : ditemi se vi 
sembrano scritte dalla mano medesima . 

R Se la risposta non è affermativa, e 

le carte dì comparazione scritte dalla mano me- 
desima non fossero almeno in numero di tre , 
conviene rimetter la perizia al momento in cui al- 
tre carte siano rinvenute . Se poi la risposta è af- 
fermativa , o tra le carte di comparazione se ne 
trovano almeno ti’e simili , allora si prosiegiie : 

' Vili.® Mostrata quindi a' periti la .... s\ mo- 
stra loro la carta sulla quale cade la perizia. 

D. Ditemi se V istessa mano che ha scritto le 
tre o quattro o cinque carte , conforme avete giudi- 
cato , abbia scritta anche questa . . . (64) , e dise- 
gnatemi quali argomenti della verità o della falsità 
della medesima potete raccogliere in virili della pe- 
rizia che vi dà la vostra professione. 

R. . . . 

IX.» Idem che nel N. V. VI. VII. ed Vili, 
della B’orm. III. XXV. 


(- 4 ) V. particolarmente' la not. del Gap. Ili al 
§ 204 e la Circ, de ’ 5 Ott. 1811 indicata nella not. 63 . 
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XXV. 

Dichiarazione de' testimonj. (65J 

I. . . . Form. IX. n. I. e II. 

II. Se il tcsliraonio citato è un solo si dice : É 

comparso (GG) della Form. n. III. 

Se poi i testimonj citati e venuti per la stes- 
sa causa son molti , per non ripetere per ciascuno 
d’essi r intestazione ed il principio della dichiarazio- 
ne si dice : 

Son comparsi 

1. A. B. ^ 

2 . c. n. 

ò. E, F. . . . ec. ec, ee. 

ucnuti in forza di chiamata .... oppure di nostra 
cedoLi di assegnazione che ci hanno mostra- 

ta-^ de' quali essendo rimasto innanzi a noi il solo A.B. 
fuori della presenza delle parti, degli altri testimonj 
e d' ogni estranea persona (G-) .... 

III. . . . ÌN. III. iV. V. c VI. delta Form. IX. 

IV. D. Siete parente , amico , domestico , o in 
alcun modo interessato con G. II, . . . si .specihea 

il 


(f>a) Disc. § 2t(^ e se<;g 

_ (fie) Se l’ esame sì fa m forzi d’ istruzioni ed indica- 
zioni (li testimonj fatte d.d ministero pubblico si ag- 
giunge .... a ri-.-hiesta del pubblico ministero . Ck> 
dovrebbe praticarsi ora particolarmente negli esami che 
*1 fanno nelle Corti da’ giudici delegati , ed in appres- 
«o ula’giudici d’ istruzione , che sono sempre in contat- 
to Col pubblico ministero . 

(Gj) Nei, nuovo Codj d‘ istr. il testimonio in questo 
luogo presta il giuramento di dire tutta la verità , ti 
nulla oltre la verità . Pise, nota i»4 ^ 
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il nome (lell'oflcso . ... td I. L. ... i\ specifica 
quello deir offensore. 

K. . . . 

V. I). Che sapete Fot . . . cominciano le inter- 
rogazioni sul {alto. Disc. ^ 223. 

VI. . . . Idem che nella Form. IX. n. IX. X. 
XI. e XII. 

VII. In seguito ti è introdotto il testimone C. 
D. . . . e si prosiegue l’ esame come si è fatto 
col primo , ricominciando dal n. III. di questa for- 
mola (68) ; e cosi per gli altri testiiuonj in quel 
g iorno venuti . 

XXVI. 

Alto di affronto (69). 

I. L'anno .... V. not. 6. e i3. 

II. Noi A. B. Giuilice di pace di ... . a%>endo 
conosciuta la necessità di far identificare il detenuto 

C. D. imputato di . .. da F. G testimone 

.... oppure querelante . ... il quale nella sua 
diehiarazione lo ha disegnato per ... e si espri- 
mono le parole della dichiarazione nella quale l'uo- 
mo da identificarsi è disegnato in una maniera im- 
perfetta. ... ^ 

III. 


(68) L’ art. 5g del Decreto Imperiale de’ 6 Luglio 
i8io rende il cancelliere responsabile di tutte le ca- 
cogeafie che possono inlerTcnire nella istruzione. Si vi- 
gili dunque perchè le interlinee , le cancellature e la 
postille siano tutte approvate e soscritte dall' Istruitor* 
e da' testimonj. 

(fin) Detto anche ricognizioni inter pluret. Disc. $ 
S 20 e segg. 
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HI. Abbiamo perdo- fatto diate esso testimone, 
oppure esso querelante , perdiè nella giornata iT oggi 
(ul ore ... . si trovasse in questa giustizia di pa- 
ce ed intanto abbiamo ordinato al custode della 
prigione ov è esso C. D. detenuto , che non avesse 
permesso eh' egli fosse veduto da alcuno fino a no- 
stro ordine. 

Se poi 1 alto di affronto si fà ininiediatanieiite 
dopo la dichiarazione del testimonio , allora è 
inutile anzi pericoloso il far partire il testimonio 
dalla residenza , e l'atto si fa in continuazione della 
dichiarazione medesima , attaccando l’atto d’affronto 
immediatamente dopo il n. V. della Form. XXV. - 
e si conchiude in un solo atto la dichiarazione del 
testimonio e 1’ affronto , con ciò eh’ è prescritto ?l 
n. VI. della stessa formola XXV. 

IV. Si prepara 1 esperimento nel modo disegnato 
a’n. 1. 2. 6 . 4 . e 5 . del §. 22^. del Discorso. 

V. Avvertito il testimone della santità del giura- 
mento sotto cui è chiamato a , quest' atto , è stato 
interrogato . . . n. IV. Form. V. ; purché non sia 
in continuazione della dichiarazione, nel qual caso 
queste domande del d. n. IV. sono inutili , essendo 
state fatte al priucipio. 

VI. Si adem[>irà a quanto è prescritto a'n. 6. 7. 
'8. e 9. del detto §. 227 del Discorso. 

VII. Idem che ài N. IX. X. XI. e XII. della 
Form. IX. 

^ L’ atto d’ affronto se devo adempirsi con più 
testimoni può farsi con un solo processo- verbale , 
introducendo l’ un dopo l’ altro i testimoni come si 
è detto por le dichiarazioni de’ testimoni nella For- 
mola XXV. a. a. 


! - 

XXVII. 
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XXVII. 


Mandato di comparsa (70). 


Provincia di ... . 
■Circondario di , 


Mandato di com^ 
parta contro A. B. 


IN NOME BELLA LEGGE. 


Noi C. B. Giudice di pace del Circondario F. 
mandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri ed agenti 
della forza pubblica richiesti a quest'atto , di citare 
a comparire avanti di A'oi , e propriamente nella ca- 
mera degli esami nel palazzo di questa giustizia di 
pace alle ore . . . del giorno . . , del mese .... 
anno. . .. il nominato A. B. . . . e si esjirimono il 
nome, pi-enome , patria , connotali personali dell’ im- 
putato .... ad effetto d' essere interrogato ed inteso 
sopra i fatti al medesimo imputati ; con dichiarargli 
che in caso di disubbidienza , si spedirà contro di 
lui un mandato a condurre ; per lo che noi abbiam 
segnato il presente , apponendovi il nostro suggello. 
Fatto . . . . { 7 >)* 

La citazione si adem^^ie , come è disegnato nella 
Form. VII. 

Quando i mandati di comparsa , a condurre di 
arresto , di deposito , o di cattura si dcjbhono far 
eseguire fuori del circondario della giurisdizione di 
chi li spedisce , allora si pratica in Francia la for- 
ma esecutoria ordinaria delle dicisioni c sentenze. 
Tra di noi non ho esempio di questo stile \ ma la 

na- 


(70 j Disc. § 233 . 
(71) Sup. not. 6, 
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Matura della cosa, e l’ uniformità di tutta la pro- 
cedura r esigerebbero ; come p. e. 

Provincia Circondario 

di Napoli. di Gragnano. 

! GIOACCHINO NAPOLEONE 

per la grazia di Dio e per le costituzioni 
RE di Napoli e di Sicilia. 

A' presenti e futuri salute. 

Il Giudice di pace del Circondario di Gragnan» 
Sig. . ... ha spedito il mandato di comparsa del 
\ tenor seguente . ... S' inserisce. 

Mandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri richie- 
sti a tal uopo di mettere in esecuzione il presente 
marulato ; a' nostri Proccuratori generali e Pruccu- 
ratori Regj di darvi mano e a tutti i comandanti 
ed ufiziali della forza pubblica di prestarvi mano 
forte , ove ne siano richiesti. 

In fede di che il pi esente mandato è stato se- 
gnato dal Giudice e Cancelliere., e debitamente sug- 
gellato. 

Disto Per estratto conforme 

A. B. Giudice di pace, R. S. Cancelliere. 


XXVIII. 
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xxvrii. 

Mandato a condurre (j^)- 

m NOME DELLA LEGGE. ’ 

Noi A. B Giudice 

Mandianto ed ordiniamo a tutti gli uscieri a 
agenti della forza pubblica di condurre avanti di 

noi C. D nome, prenome, pairia , connotati 

personali , per essere inteso sul delitto oppure sul 
misfatto-^ di cui è incolpato È ben fatto espri- 

mere in generale la natura del misfatto , se pare 
motivi di segreto molto forti non T impedissero . 
Differenza essenziale tra mandato a condurre e man- 
dato di arresto è cbe in questo deve esprimersi as- 
solutamente non- solo il titolo del misfatto o delitto, 
ma anche l’art. della legge che lo prevede ; ed in 
Francia vi si enuncia ancora il fatto per lo quale 
è spedito , il che non è necessario nel mandato a 
coudurre. 

Richiediamo ogni depositario della fona pubblica 
di prestar mano forte alT esecuzione di questo man- 
dato , ove ne sia richiesto \ alt effetto di che noi 
abbiamo sottoscritto , e munito il presente del nostro 
suggello. . . . Data , e soscrizioni. 

Se deve eseguisi fuori del Circondario si può u- 
sare la forma stessa esecutoria di cui abbiam par- 
lato nella Form. XXVII. 

4 XXIX- 


(73) Disc. 234 e 5 . 24*. 
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jJviii 


Notificazione del mandato 
a condurre (73). 

I. Caso 

Se r imputato ubLidiscc. 

I. L’ anno (^4) 

II. Io C. D. Usciere .... nome , prenome , domi- 

cilio , patente dell’ usciere , in forza di mandato a. 
condurre spedito dal Sig colla scorta del- 
la si esprime la forza pubblica di cui si fa 

Vccomjiagnar 1’ usciere o Gendarme , se mai la cre- 
de necessaria all' uopo ; polendo anclie farne senza 
. ... mi sono trasportato al domicilio di E. F. 

HI. ove parlando a lui medesimo gli ho presen- 
tato il mandato suddetto originale , e l'ho invitato a, 
dichiarare se era pronto ad ubbidirvi e comparire ; 

IV. Ed avendomi risposto affermativamente ^ C hm 
tubito condotto meco avanti il detto Magistrato. 

V. Del che ho disteso il presente verbale., di cui., 
come del marulato , ho dato copia alt imputato . 
Quest' ultimo atto di dar copia del mandato e del- 
l’atto di notiiìcazioue all’ imputato è necessariissi- 
ino ad adempirsi , nè molto è in pratica . 

IL 


( 73 ) Questo è un atto interessantissimo , il quale sol- 
tanto può rendere non frustranee le leg^i sulla liber- 
tà individuale e sul registro delle prigioni . Ben di 
raro , anzi non mai vi si é adempito finora . Art. 
S7 99 « 100. Cod. tlistr. crim. 

( 74 ) Sup. not. 6 e i3. Form. I. • II. 
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Se r imputato non vuol ubbidire. 

I. Idem che nel primo caso n. i , a e 3. a’ qual} 
si aggiunge 

II. Ed avendomi risposto negativamente. . , oppure. . . 
td avendo tentato fuggire mi sono subito colla scorta 
di. .. . assicurato della sua persona , e tho condotto... 
c si coutiuua secondo il n. 4 c 5 del prinao caso . 


III. Caso 

Se r imputato non si trova. 

I. Idem che nel primo caso n. i e a. Quindi 

II. Mi sono trasportato al domicilio di E. F. , ove 
non avendolo rinvenuto , mi sono portato innanzi al 
Sindaco. ... o a. chi ne fa le veci. Pel Cod. Fran. 
«ese si può anche presentare il mandato al Com- 
ntessario di polizia ( 7 Ó) , a cui ho esibito il mani- 

* da 


(yi) Se non può esser rinvenuto l' imputato contro 
di cui si è spedilo un mondato a c indurre , questo 
sarà esibito al sindaco o all' aggiunto o al cominessarlo 
di polizia del Ciixt ins della di lui residenza , il quale 
metterà il suo v/ro all’ originale dell’ atto di notifica- 
zione . io5 Cid. d istr. erirn. Se poi il mandato 

è di arresta, sarà primi form^ilmente notificato all’ul- 
tiiaa abitazione dell imputato , se ne farà processo ver- 
bale di per jutsizione in presenza de’ due vicini i più 
prossimi all’ imputato die il latore del mandato può 
trovare : costoro lo soscrirono ; e 1’ atto di un tal* 
adempimento è in seguito vistato dal Giudice di 
pace o d ii suo supplente , e in suo difetto dal sinda- 
co , dall’ .aggiunto , o dal cotumessario di polizia . rtrt. 
log. Sarebbe desiderabile eba queste differenze fossero 
notale , ed eseguiti i varj miniati con quelli diversità 
di' è disegnata nel Codice Francese. 
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dato , perchè vi apponesse il suo visto. Si ap- 

pone in piedi il visto colla data , e la soscrijione 
dell’ usciere. 

Quando un imputato è menato in prigione in for- 
za di mandato a condurre o di altro mandato, l’cse- 
tore è tenuto di far iscrivere il mandato sul registro 
delle prigioni , cd il custode glie ne darà copia per 
silo discarico. V 

XXX. 

Beqiihitoria alla Gendarmeria , al Co- 
mandante della follia militare ec. ec. 

( 

IN NOME DELLA LEGGE. 

Al Sig. A. B. 

Il servizio della giusti.ia esige , c/te la brigata. 

di Gendarmeria stazionata a oppure , che tre 

o più Gendarmi oppure soLlati della legione 

provinciale ec. ec. da Voi comandati si trasportino 
a per prestare mano forte ad oggetto di pro- 


cedere ad una perquisizione oppure per met- 
tere. ad effetto un numdato di in conformità 


deli' art Fatto a ... . 

- E.D. Giudice di pace (76). 

XXXI. 


(7(1) Questa requisitoria per esser legale deve avere 
i seguenti caratteri .* 1 indicare l’ autorità o ufìziale 
pubblico che richiede la forza , e colui a cui si richie- 
de : 2 citare la legge in virtii di cui la requisitoria 
vien fatta : 5 spiegare l’oggetto della domanda , senza 
però svelare il segreto, se cosi 1’ affare esige; 4 espri- 
mere la data del mandato ed ordine reso dall' autori- 
tà 
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Interrogatorio fatto al momento in cui 
V imputato e presentato 
al Giudice (77). 

I. L' anno mille ottocento dodici , addi otto Set- 
tembre , alle ore undeci (78) della mattina ( 8 Sett. 
1812 ) Pozzuoli. 

II. Innanzi assistito 

III . Si è presentato. . . . S' indica la persona o 
individuo della foi'za che presenta l' arrestato ; il 
quale ha condotto avanti di noi un uomo. ... Si 
esprime con precisione la filiazione dell' uomo ai'- 
restato ; in seguito di .... si fa menzione della 
ragione o dell' ordine , per lo quale l’ uomo è aiTe- 
stato ; ed oltre a ciò ci Ita esibito .... si descrivono 

sii 


là competente : 5 la requisitoria dev’ esser sosrritla e 
suggellata dall' uffiziale pubblico che la spedisce , e 
inviata in forma di lettera a chi è diretta . — Si noti 
che il Comandante cui la requisitoria è diretta . cono- 
scendo necessaria una forza si.ppletiva è in dritto di 
richiedere un rinforzo dalla guarniginne . Gregory 
Prat. crim. 

(77 ^ Non si dovrebbe mai fare altrimenti . Quanto 
maggiore è il tempo che passa tra il momento dell'ac- 
resto e ì'interrogaiorio, tanto 1' effetto e la credibilità 
di quest' atto è minore . L' art. irg del Reg. 20 Mag. 
prescrive die 1’ interrogatorio nel caso di arresto deve 
riceversi prima che 1" imputato entri nelle prigioni . 
L’ art. g 3 del Cod. d‘ istr. crim prescrive che ciò si 
faccia tra le 24 ore. Disc. § 201 e segg. 

(78) È interessante in quest' alto lo spiegar l'ora per 
l' oggetto indicato nella nota precedente. 
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gJi effetli • docmnenli , «<* v« ne son« , troTali presi» 
dell’ imputato nell’ atto dell’ arresto. 

IV. I\ui volendo procedere al di lui interrogatorio 
ai termini della legge , essendo Egli rimasto libero 
0 sciolto da ogni legame, gli abbiamo domandato : 
Idem die al N. ò della Form. III. 

\'I°. D. Ove , quando , da chi , e per qual causa 
siete stato qui condotto ? 

R 

VI1°. Tre casi possono avvenire. Il primo è che 
nella risposta alla domanda precedente l’imputato 
adduca per ragion dell' an-esto il misfatto o delitto 
per lo quale 1’ arresto è stato eseguito , ed allora 
si proseguirà : 

D. Che sapete e si prosiegue l’ inter- 

rogatorio come pe’ testimonj. N. 5. e segg. della 
■Form. XXV. 

Il secondo caso è ch’egli dica d’ ignorarne la ca- 
gione . Allora , s' egli è stato arrestato in seguito 
d’un mandato giudiziario, si prosiegue; 

Mostrato e letto a lui il mandato .... si e.sprime 
il tenor del mandato. 

D. Avete alcuna notizia di ciò eh' i contenuto 
nel presente mandato ? 

R 

Il terso caso è che l’imputato sia stato arrestato 
nella flagranza senza mandato scritto . Allora è in- 
terrogato su’ luoghi dov’ è stato arrestato , sulle cir- 
costanze generali che hanno accompagnato l’arre- 
sto , sulla SUB conoscenza e rapporti generali cogli of- 
fesi o danneggiati ec. ec. ec. 

Le correzioni , contraddizioni , trepidazioni , re- 
ticenzo ec. ec. ec. dehhon essere notate . 

Vili. Se vi sono oggetti di convizione e questi 
sono esibiti al Giudice coll' arrestato stesso , allora 

gli 
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gli si mostrano semplicemente , chiedendo su di essi 
le spiegazioni convenevoli. Se poi questi erano pre- 
cedentemente sorpresi , allora si eseguono le regolo 
àd re petti e àe mostrati. Form. XXllI. e XXIV. Nel 
suggellare quindi i documenti , vi si richiede sempre 
la soscrizione dell' imputato . Se non vuole o non 
può scrivere, se ne fa menzione nel verbale. 

IX. Se il reo è confesso , gli ti farà prestar» il 
giuramento. 

Se è confesso e comprende altri nel suo delit- 
to , prima del giuramento si dice ; Ricordata aU'im- 
putato la santità del giuramento che deve prestare } 
* avvertito che un giorno dovrà ratificare il suo det- 
to alla presenza di colui oppure coloro che nomi- 
na ec. ec. (79) . 

X. Idem che al N. VI ed Vili della Form. Ili j 
e se è confesso si praticherà ancora il n. VII. 

XI. Sul che abbiaino ordinato , che sia il detto 

tratto in carcere in istato di mandato 

a condurre , perchè resti detenuto finché la corte 
oppure il tribunal correzionale non dia le disposi- 
zioni convenienti a' termini degli art. 3 e 4 - del Reai 
Decreto de' n. Feb. 1811. (80) 

XXXII. 

(79) Ciò eh’ è prescritto in questo n. Vili non è 
. Bel Cod. d’ istr. Francese. 

(80) Il mandato di arresto presso di noi non può 
spedirsi che dal collegio. E perciò non altri che il 
collegio può presso dì noi cangiare dopo l’ interroga- 
torio il mandato a condurre in quello di arresto. Ria 
in Francia ciò può farsi dui giudice istruttore ; e per- 
ciò questi dopo l’interrogatorio di coloro che gli si son 
presentati in forza di mnnd.ito di comparsa o di man- 
dato a condurre , secondo il nuovo Cod. tf istr può 
soggiungere — Sopra del che considerando Noi che il 
misfatto di cui il soprascritto N. . '. è imputato può 
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xxxu. 

Interrogatorio delV imputato quando 
e tratto di prigione. 

I. L' i»t(>sso che nel num. I. e II. della Form. 
XXXI. 

II. Ahbiam fatto estrarre dalla prigione il dete- 
nuto A. B. ; il quale essendo condotto innanzi a noi , 
vi è rimasto libero e sciolto da ogni legame, e noi 
volendo procedere al di lui interrogatorio lo abbiam 
domandato : 

III. D. Per qual causa vi trovate in arrestai 

R 

IV. . . . V. i n. VII. , Vili. IX. e X. della 
Form. XXXI. 

V. Sul che abbiam ordinato che il suddetto de- 
tenuto A. B. fosse ricondotto in prigione nello stesso 
stato di mandato a condurre finché la Corte Cri- 
minale oppure il Tribunal correzionale non dia le 
le disposizioni convenevoli a' termini dell art. i. e 
del Reai Decreto de' Febbrajo iRn. 

R. S, Cancelliere. 

XXXIII, 


esser punibile di pena afflittiva o infamante .... 
oppure che il delitto .... può esser punibile di pri- 
gionia ; perciò in forza de' poteri conferitici dall' 
art. f)4 del Cod. d’istr , inteso il Ministero pubblico 
alla presente sottoscritto , abbiamo dato ordine a sii 
agenti della forza pubblica, di tradurre il detto N.. 
alla casa di arresto per esser ivi ritenuto pel lerupo 
che sarà necessario al compimento della procedura. 
Hai abbiamo a tal fine rilasciato V opportuno manda- 
to tt arresto ,. .A.B. Giudice tP istruzione — C. D. 

Proc- 
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jiUo di delegazione al Supplente (8i). 


L' anno Idem che alla Form. I. not. 6 e i 3 . 

Noi. . . Giudice di pace del Circondario 

Visto e si disegnano gli atti o 1 ' atto il di 


■cui prosieguo si commette al Supplente. 

Vista t istruzione approvata da S. M. e pubbli- 
cata da S. E. il G. G. Ministro di Giustizia con 
circolare de' Luglio i8ii. 

Oommettiamo e deleghiamo a N. N. 

Supplente di questa giustizia di pace e si de- 

scrivono gli atti d’ istruzione che si commettono. 

yt . B, Giudice di pace. 

Alla nota 67 sottoposta al § 3 a del Discorso ho 
premesso di dar per extensum questa Circolare de'34 
Luglio 1811. Essa è concepita come siegue ; » Ai 

Regi Proccuratori ec. ec. « I Giudici di pace , 

questi primi agenti dell' ordine giudiziario , incari- 
cati 

Proccurator Regio . Gregory nell’ opera citata . La 
ragione della differenza è che noi non abbiamo man- 
dalo di' cattura che si spedisce in Francia contro il 
reo compiuta eh’ é la procedura; ma i rei sono sempre 
giudicati nello st.ito di mandato di arresto. Quindi é 
che noi abbiam comuni colla Francia quasi tutte le 
regole de mandati di comparsa , òe mandati a con- 
durre e de’ mandati di deposito ; ci mancano intiera, 
mente i mandati di cattura , i quali presso di noi si 
confondono co mandati di arresto. Questi perciò non 
si spediscono che dal collegio; e sotto di essi non solo 
son trattenuti i rei , come in Francia , pel tempo ne- 
cessario al compimento della procedura , ma anche 
in tutto il tempo del giudizio. 

(81) Disc. 3 z. 
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cati della poliiia nel loro circondario , de’ giudi/.j 
di polizia municipale e rurale, dei dibattimenti per 
le cause correzionali , degli affari civili , di quasi 
tutte le istruzioni a ciascun atto delle quali debbo- 
no esser presenti , e della corrispondenza colle Corti 
Criminali e co' Tribunali civili e correzionali , 
oltre varie altre non lievi c ire affidate loro anche 
in altri rami dalle leggi, cedendo sotto la mole di 
si moltqdici e minute cure , o non agiscono con 
quella celerità che i bisogni della giustizia esigono 
imperiosamente , o non portano nel loro procedi- 
mento quel grado di giusta maturità , che vale a 
preparare ne’ giudizj il trionfo della verità e della 
giustizia S. M. che porta la più costante vigi- 

lanza sugl’ interessi della giustizia , ha esaminato da 
Ticino e col soccorso dell’ esperienza i gravi mali 
di questo disoi’tline , ed ha colla sua reale autorità 
stabilito che i giudici di pace sieno autorizzati 
a delegare in ogni ramo gli alti di loro facoltà 
a’ supplenti nella propria residenza ed in ciascun 
altro punto del circondario. Per voi , Signo- 

ri , e per que’ giudici di pace , cui serve di gui- 
da un deciso genio per 1’ ordine pubblico , è evi- 
dente che S. M. conservando sempre un maggior 
grado di fiducia nelle operazioni di questi suoi A- 
gculi , ha voluto dar loro 1’ agio di mettere in pieno 
eregolare corso i diversi affari loro affidati , nou ha 
voluto dispensarli per poco da quell' attiva ed utile 

sollecitudine , che deve distinguerli, Essi dunque 

riterranno , per regola invariabile , presso se me- 
slcsimi tutta quella parte del loro lavoro , cui le 
forze animate da zelo jtossono supplire , e non ne 
abbandoneranno à'ioro Supplenti se non la parte , 
cui non potranno veramente adempire , e che sen- 
za questa delegazione o rimarrebbe inceppata , o 

an- 
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•«nderebbe trattata cen nsa nociva prccìpitanza . A 
tal modo i giudici di pace , che per. le facili cir- 
costanze del loro Circondario , o col favore di una 
energia e di uua abilità particolare potranno sup- 
plire a tutto da se medesimi , sdegneranno di con- 
fidare ad altri una parte qualunque delle loro sem- 
pre gelose funzioni , c continueranno a prestarsi alle 
più minute cure e ad ogni qualunque dettaglia del 

più lieve momento. Coloro pol tra di essi, che 

sentiranno 1’ urgente bisogno di usare di questa fa- 
coltà della delegazione , daranno , nella giudiziosa 
scelta degli atti che riterranno o delegheranno , 
una nuova pruova de’ loro lumi , e della loro av- 
vedutezza. Gli affari in residenza, la cui cura 

distrae meno e meno allontana dal centro della giu- 
risdizione , potranno da essi venir trattati in pre- 
ferenza ; laddove però per la natura dell’ atto, per 
la gelosia della cosa o per non intera fiducia nei 
loro supplenti , sentiranno il bisogno di accorrere 
fuori residenza , non ne ti-ascurerar.no giammai il 

dovere. Nella scelta poi degli affari è alla loro 

natura che debbono essi ri volgere principalmente la 
loro attenzione.' I..a corrispondenza, i dibatti- 

menti , gl’ interrogatorj degl' imputati , 1’ esame dei 
testimonj più essenziali , sopra, tutto quelli degli of- 
fesi o danneggiati , e de’ denuncianti , dalla cui boc- 
ca debbono partire i primi lumi conducenti ad ogni 
traccia ulteriore , tutti gl’ ingeneri ed i reperti , nei 
casi di dubbia permanenza del fatto o di taluna sua 
circostanza , ecco dove debbonsi versare principal- 
mente le cure della prima autorità locale del cir- 
condario ; e siccome negli affari civili il principale 
interesse de’ cittadini è quello della conservazione 
delle loro proprietà e del loro stato , mentre gli 
i^ari criminali c correzionali , oltre questo inte- 

res- 
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resse , prcsenlano quello anclie più importante della 
sicurezza personale , della conservazione dell' onore é 
del mauteulniento del puLl>lìco costume j cosi i giu- 
dici di pace non mancheranno di occuparsi in pre- 
ferenza delle cure di polizia , e della giustizia cri- 
minale e correzionale. Un’altra regola ad aversi 

presente è quella deli’ unità degli affari . In gene- 
rale il giudice di pace tratterà o delegherà intera- 
mente uno stesso affare quando le sue diverse parti 
abbiano una correlazione tale , che esiga il ricon- 
centramento de' lumi di un solo. Quando poi uno 
stesso affare contenga delle parti meno essenziali e 
che po.ssano esser trattate separatamente , il giudice 
di pace potrà commetterle alla cura de’ suoi sup- 
plenti. Cosi la ricognizione di una strada conosciuta 
già (ler pubblica , l' iugcucrc di una scassinazione 
facile a verihcarsi , 1’ ingeuere delle ferite ne’ casi 
ue^ quali non vi è sorpresa a temersi nè ragionevol 
dubbio ad elevarsi , 1' esame de’ testimoni di pub- 
blica voce , in varj casi l'esame de’ testimoni di buo- 
na o cattiva fama della parte civile o di un accu- 
salo , r esame di 'altri testimoni le cui dichiarazioni 
sieno di lieve peso o |ver loro natura o in faccia 
alle altre pruove acquistate , sono atti che al biso- 
gno potranno essere delegati anche quando il giu- 
dice di pace avrà egli preso particolarmente cura 
dell' affare. Un punto essenziale e da non tra- 

scurarsi iu alcun caso , è che 1' atto sia accompa- 
gnalo dalla firma del funziunario che vi avrà adem- 
pito; e che pi'csenti la notizia della seguita dele- 
gazione. Nel sist< nia del criterio morale la fi- 

ducia accordata individiialuuute dal giudice all' im- 
parzi.alilà ed all’ ingegno dell’ inquisitore , contri- 
buisce seusibilissimamente a fondare una convizione 
adermativa o negativa. Quiuili questa convizione ri- 

po- 
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r o-crebbj sopra di un falso dato se un atto qua- 
iinque , che ue sia la più o meno solida base , por- 
tasse il nome nou del funzionario che se n’ è oc- 
cupalo in effetti , ma di un altro che per un abu- 
sivo sistema , vi avrebbe prestato la sua firma ma- 
teriale. — — Affido a voi , Signori , l’ importante cu- 
ra di far penetrare ciascuno de’ giudici di pace della 
vostra provincia di queste generali vedute , e di di- 
rigerli all’uopo ne’ casi particolari con delle circo- 
stanziate nonne , che loro prescriverete , vigilando 
costantemente all’ adempimento delle intenzioni pure 
di S. M. che questa sua Reale determinazione , lun- 
gi da fomentare alcun pendio d’inerzia, serva anzi 
ad animare più lo zelo de’ giudici di pace , oggi 
che mercè questa sovrana determinazione si veggo- 
no essi ormai messi nello stato di poter soddisfare 
con matura celerità all’ adempimento de’ loro inca- 
richi , e corrispondere con esattezza alle utili ve- 
dute del Governo. « 

XXXIV. 

Stato delle spese d istruzione (82). 


Spese fatte nella istruzione conciata a carico- 
di 


Dritto di Registatura. 
Indennità agli Uscieri 


LIRE. 

CmTumt. 








In- 


(.Sz) Ogn’ istruttore sul fine del processo o della par- 
te di processo da' lui compi!.:ta deve aggiungere in 
foglio separato la somma di tutte le spese erogate nel- 
la 
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LIRE. I CsirrKsaiMk 


Jndiinnit't a' Testimonj 

Indennità a' Periti 

Indennità agl' interpetri 

Inilcnnità di accesso dell' Istrut- \ 

ture 

Indennità di accesso del Can-\ 

celliere 

IndenrUtà al Cancelliere 

per u. a« tUchiuraziom (S3).... 



Totale 


Certificato ci» mt CanaelUere F. 


Tisto 

A. B. Giudice di pace. 


la istruziine , sia dal pubblico tesoro , sia dalla parte- 
civile . Kgli la raccoglierà dalle varie partite notate 
da lui stesso in piè di ciascun atto per lo quale si è 
erogata la spesa. Sup. Form. IX rs. li e la « «o/.SS 
•Un Form. Vili. 

(85) È da distinguersi questo stato dalla tassa : La 
■tassi ricliiede i requisiti espressi nella Form. Vili 
e X e nelle note a tali Form, sottoposte . Lo stato 
di cui parliamo é il coacervo di questa tasse . — Se 
' per qualche accidente parte delle spese sia stata anti- 
cipata dal pubblica tesoro , e parte pagata dalla parte 
civile si esprimerà in partite differenti ; p. e. Drit- 

to di registro a eredito . . . — Dritto di registro 
pagato dalla parte civile. •, ec.ee. 
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Cnine appanilire del 5- 55 del Diicorso è necessario 
aver presenle l.t Circolare de' 6 Gennaro i8i3 pubbli* 
Cala mentre l’opera era sotto il torchio. 

Signori 

« È sorto dubbio se ■pa m'sf.Uti che il Codice penala 
■ can^'rt in dr.liui , o percliè commessi involontaria- 
« rn^n'e, o perchè scusabili , sia competente in origina 
« l.i Corte criminale, o il Tribunale correzionale. Ho 
■< fatto presente a S. M. esser ben vero, che i misfatti 
« di questo genere , tosto che si tr.asformano in de- 

• Ulti , non sin puniti se non correzionalmente , ma 
« che il determinare questa trasformazione sul processo 
« scritto potrebbe dar luogo a frequenti errori , si per- 
•1 che le prime indagini raccolte senza giuramento non 
« presentano sempre il fatto in tutto il dettaglio e la 
« verità delle sue circostanze ; come ancora perchè non 
« ogni scusa in generale , ma il tal grado di scusa 
n Cangia di n.itura il misfatto , e le varie tinte e le 
» gr.id.'zioni della volontà e della scusa non possono 

« determinarsi se non nel Dibattimento . Da ciò 

« nasce , che nella discussione pubblica svanisce spesso 
« la scusa , o non vi è verificata a quel grado che la 
« legge richiede ; ed intanto il Giudice correzionale , 

« strascinato da una precedente deliberazione di cora- 
» petenza potrebbe for.se sacrificare la giustizia all'au- 
« torilà ; oppure se egli rinvia la causa al Giudice 
« competente si verrebbe a perdere un tempo incalco- 
n labile , e si entrerebbe talvolta in un confiittto peri- 

• coloso e indecente. .Né ho trascurato di rasse- 

« gnare alla M. S. che ne' misfatti la scusa e l' iayo- 
a lontarietà non si presumono giammai ; ma debbon 
« sempre pruovarsi per essere ammesse . Non sono 
<« dunque m ultima analisi che eccezioni-, ed è prin- 
« cipio inconcusso , che il Giudice di queste non può 
« esser diverso da quello dell’ azione . Gli art. 6 o. e 
« loa della legge correiienale de'zz Maggio iHo8 , 

• gli art. 8 g , e 171 della legge penale de’ 20 dello 

tte»> 
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•i st«MO mese ( articoli non aboFiti perché riguardiuto’ 
a parte del procedimento ) bencliè scritti per cari j>ar- 
tc ticolari fissano chiara la massima generale , che 
o ove il misfaUo non diventa dellitn , che per ar- 
ac tennatione di circostanze , il Giudice criminale è 
at quei lo die deve valutarlo . Lo stesso accadeva 
ai ne' casi , ne’ quali o la scusa dell' art. 5 della 
ac medesima Irgge penale de’ ao Maggio , o 1’ età per 
ai \ art. 67 e C 8 , o il tentativo per V art. iìS oboll- 
aa gavano in alcuni misfatti a discendere alle pene 

« corretionali . Non è sfuggita alla penetrazione 

et della M S. , che il Codice d' istruzione vigente nel- 
« r Impero , cui é coordinato- il Codice penale nel 
• regno ultimamente adottato , attribuisce alle Corti 
ai di Assise y vale a dira al Giudice de misfatti la 
ai cognizione àe mi fatti scusahili ( art. 35y, e 346. )— 
Il Ha quindi la M. 8, dichiarato , che i misfatti scusa- 
» bili sono di campetenta della giustizia criminale.. 




N. B. II Supplente che procede per delega- 
zione del Giudice di pace, dirà sempre in ciascun 
atto che forma ; Innanzi a Noi oppure Noi NN. 
primo oppure secondo Supplente del Circondario R. 
procedente per delegazione del Giudice di pace ser 
gratta il dà 
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